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SIE’ RINSALDATA LA MAGGIORANZA 


\«L 


sidente del Consiglio 


alSenator«Con Bonelli 


BERLUSCONI POTREBBE 
AENERSI UNA SOLA 


ROMA — All'ultimo momento il nome di Umber- 
to Bossi come primo firmatario è 
la bozza che circolava alla vigilia era in bell'evi- 
denza sopra quelli del responsabile dell'informa- 
zione Luca Leoni Orsenigo e del sottosegretario 
Alle Poste Antonio Marano; ma nella versione de- 


ORLANDO ? 


scomparso. Nel- 


Pea presentata ufficialmente ieri mattina al- 
Smera è stato cancellato. 


._La Proposta 
in chiave anti. 
ni resta con tutto ij 


‘senatur’ non si sia 


le, 


sua presenza fosse stata data per certa fino al- 
l'ultimo,/ha tolto un pò di pepe all'iniziativa. 

Ma evidentemente dopo la cena di martedì se- 
ra a casa Berlusconi, Bossi non se l'è sentita di 
sottoscrivere personalmente questo clamoroso 
progetto di revisione dell'intero sistema radiote- 
levisivo del Paese attorno al quale potrebbe for- 
marsi in Parlamento una maggioranza trasversa- 


di legge antitrust della Lega Nord 
ai ma soprattutto anti- Berlusco- 


suo forte signifi stic 
ma l'assenza della firma del. significato politico, 


to toglie una parte del suo diro; 
le. E anche il fatto che alla conferenza stampa il 


del segretario del parti- 
impente potenzia- 


fatto vedere nonostante la 
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| estata legittima difesa» 


IL SENATUR SI DEFILA 

E Bossi non firma 
Ilalegge leghista 
«anti-Berlusconi» 


Buttiglione 
ripropone 
un’intesa 

alCarroccio 


ROMA — Il governo ha 
agito per «legittima dife- 
sa)». Ha risposto con 
l'esposto al Csm all'inter- 
vista al capo del pool di 
mani pulite Borrelli per 
reagire a un «illecito cla- 
moroso e grave», a una 
«intimidazione» della 
magistratura contro 
l'esecutivo. Silvio Berlu- 
sconi si è presentato ieri 
al Senato per rendere 
conto, sollecitato dalle 
opposizioni, dello scon- 
tro istituzionale tra pa- 
lazzo Chigi e potere giu- 
diziario. 

Nel discorso a palazzo 
Madama, Berlusconi ha 
preso in considerazione 
tutti itemi dell'attualità 
politica, ribadendo, tra 
l'altro, di non aver nulla 
da temere dalla giustizia 
(in merito alle ipotesi di 
avviso di garanzia), l'as- 
soluta estraneità del go- 
verno alle nomine Rai, 
la validità del progetto 
anti-trust dei tre saggi 
che intende tradurre in 
disegno di legge. 

Gomunque, bocciato 
dalle opposizioni, pro- 
mosso. da Forza. Italia, 
da An e anche dalla Le- 
ga, ma coni consueti pe- 
santidistinguo, Berlusco- 
ni ha ritrovato ieri al Se- 
nato la sua maggioranza 
compatta. 

Nel panorama politico 
da segnalare inoltre il ri- 
lancio da parte del segre- 
tario del Ppi Buttiglione 
della proposta di collabo- 
razione per le prossime 
amministrative a Lega e 
Forza Italia, qualora que- 
sti due raggruppamenti 
decidessero di disgiun- 
gersi da Alleanza nazio- 
nale. 
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DISPONIBILITA’ DEL GOVERNO DOPO L'INCONTRO SCALFARO-SINDACATI 


Sciopero, poi il dialogo 


Per il Quirinale è essenziale ripristinare il rapporto tra esecutivo e rappresentanti dei lavoratori 


Meno rigido il blocco delle pensioni 


ROMA -La maggio- 
ranza parlamentare 
sta reintroducendo 
«l'autorizzazione a pro- 
cedere» cancellata dal- 
la Costituzione alla fi- 
ne della scorsa legisla- 
tura. Lo affermano le 
opposizioni. Lamaggio- 
ranza parla di «stru- 
mentalizzazione».. La 


LA MAGGIORANZA NEGA 
Le opposizioni: 
«Ritoma immunità 
periparlamentari» 


polemica è nata per un 
emendamento cherico- 
nosce ai parlamentari 
che finiscono sotto in- 
chiesta la possibilità di 
«ricorrere» alle camere 
sostenendo che i reati 
contestati rientrano 
nella sfera delle «opi- 
nioni». 
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ROMA — Il governo è 
pronto a riprendere il 
dialogo con i sindacati. 
Lo farà dopo lo sciopero 
generale di domani. Il 
messaggio distensivo è 
arrivato a poche dall'in- 
contro che Cgil, Cisl, Uil 
avevano avuto con Scal- 
faro al Quirinale, Forti 
della solidarietà del ca- 
po dello Stato, Cofferati, 
D'Antoni e Larizza ave- 
vano in mattinata repli- 
cato duramente a Berlu- 
sconi che dubitava della 
riuscita dello sciopero. 
«Non sottovalùti gli av- 
versari, sarebbe un erro- 
re clamoroso» hanno det- 
to i leader sindacali al 
presidente del Consiglio, 
mentre da fonti confede- 
rali usciva la conferma 
che il 14 ottobre segnerà 
solo l'inizio di una inten- 
sa stagione di lotta. Poi, 


Si salverebbe 


chi ha già 
presentato 
domanda ‘ 


quando Ferrara ha anti- 
cipato le intenzioni del 


governo i toni della pole- 


mica si sono smorzati. 
Ghiara la coincidenza 
con le dichiarazioni di 
Scalfaro, che ha preso 
posizione evidenziando 
il ruolo essenziale dei 
rappresentanti dei lavo- 
ratori per una democra- 


zia. Con loro insomma / 


bisogna fare i conti e il | 


dialogo-è preferibile allo 
scontro. 

‘ Domani dunque tutti 
in piazza. Forti del suc- 
/cesso delle manifestazio- 
‘ni che si sono moltiplica- 
| te in questi giorni in tut- 
ta (Italia (ieri a Roma 
hanno sfilato in corteo 
15 mila fra poliziotti, 
guardie carcerarie e fore- 
stali). E altri vescovi si 
dicono preoccupati per 
le conseguenze «di una 
manovra che colpisce i 
ceti più deboli». 

. E ieri il ministro del 
liavoro Mastella ha pre- 
sentato alla commissio- 
ne Lavoro della Camera 
l'emendamento del go- 
‘verno al decreto blocca- 
{pensioni. Si salverebbe 
} in pratica dal blocco buo- 
na pere di chi ha già fat- 
to domanda. 
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RIESPLODE IN MANIERA DRAMMATICA L’INTEGRALISMO ISLAMICO 


Algeri, incubo autobombe 


Algeri,i vigili del fuoco intervengono su una delle cinque autobombe esplose. 


î PENALISTA REPLICA. «UNA MANOVRA PER SCREDITARMI» 
Milano, nuovi veleni sulla procura 
Mafioso pentito accusa Spazzali 


Rinviene dal coma: 
bloccato l’espianto 


Imprenditore si suicida 
nell’ufficio del concorrente 


‘H43 NOD USZOIVI 
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SUPERVALUTIAMO 
IL'TUO TELEFONO CELLULARE USATO 
- ANCHE NON FUNZIONANTE 


minimo L. 200.000 


MILANO -Non c'è pa- 
ce per una città già 
squassata da Tangento- 
poli, dai veleni dell'auto- 
parco di via Salomone, 
dalle dure polemiche tra 
Borrelli e Berlusconi. Le 
rivelazioni di un mafioso 
che chiama in causa uno 
dei più noti  penalisti, 
l'avvocato Giuliano Spaz- 
zali, difensore del finan- 
ziere Sergio Cusani, ri- 
schiano di provocare 
una nuova bufera. 

La storia di questa 
muova «guerra» nasce 
con le rivelazioni di Lui- 
gi «Gigi» Di Modica, che 
avrebbe accusato Spazza- 
li di essere l'informatore 


di un mafioso al quale 
era stato rivelato il no- 
me del barbiere da cui 
usava recarsi il sostituto 
procuratore Armando 
Spataro, impegnato da 
anni contro la criminali- 
tà organizzata, 

«Non intendo spende- 
Te una parola per dimo- 
strare la mia estraneità e 

indi difendermi». Così 
l'avvocato Giuliano Spaz- 
zali, ha respinto i sospet- 
ti. Il penalista milanese 
non esclude che possa es- 
serci una correlazione 
tra le sue denunce con- 
tro Di Pietro e le rivela- 
zioni del pentito. 
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Tre morti e numerosi feriti in cinque diversi attentati nella capitale nordafricana 


ALGERI — Riesplode con drammatica intensità l'in- 
tegralismo islamico è Algeri diventa come Beirut. 
Impressionante cinquina terr ristica infatti ieri nel- 
la capitale nordafricana: cinguè autovetture con ca- 
riche gfpionio sono state fatte deflagrare in vari 


punti de 
ti. Il primo scoppio è avve 


la capitale causando tre morti e diversi feri- 


nuto intorno alle 8. 20 di 


fronte alla facoltà di lettere ferendo leggermente 

‘una donna che si trovava a passare nelle vicinanze. 
La seconda autobomba è scoppiata alcuni minuti 

dopo alle spalle del ministero della giustizia, nel 


quartiere di El Biar, senza 


provocare danni a cose o 


persone, e le altre due nei quartieri di Birjadem e 


Ben Akinun. 


Una quinta autobomba, probabilmente mal regola- 
ta, è esplosa su una superstrada, nei pressi del cen- 
tro commerciale di Garidi, uccidendo i tre uomini 


che erano a bordo. 
Gli atti di terrorismo di 


ieri si inscrivono in una 


crescente spirale di tensione in Algeria: i gruppi ar- 
mati hanno già attaccato circa 600 scuole in tutto il 


Paese e 16 poliziotti sono 


rimasti uccisi solo nella 


scorsa settimana, gli ultimi sei in una imboscata lu- 
nedì scorso a Baraki, un sobborgo a sudest della ca- 
pitale. Nello stesso episodio, riferito solo oggi dal 
quotidiano «El Watan», sono rimasti uccisi sei civili 
che stavano aspettando l'autobus ad una fermata. 
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ECONOMIA 
Siamo 

in pieno 
‘boom’ 


ROMA — Per chi 
nonse ne fosse accor- 
to, siamo in pieno 
boom, al centro di 
una ripresa economi- 
ca in grande stile, 
confermata dai dati 
dell'Istat sulla cresci- 
ta del Prodotto inter- 
no lordo nel secondo 
trimestre dell'anno. 
Tra aprile e giugno è 
aumentata del 2,3% 
rispetto allo stesso 
periodo del '93, in li- 
nea con la Germania 
(+2,4%), superiore al- 
la Francia (+2%) ma 
inferiore a Usa 
(+4%), Ganada 
(+3,9%) e Gran Breta- 
gna (+3,6%), Paesi 
dove la ripresa era 
cominciata prima. In- 
vece l'incremento ri- 
spetto ai tre mesi 
precedenti è stato 
dell'1,4% e superiore 
a quello di tutti i Pae- 
siindustrializzati, ec- 
cezion fatta per il Ca- 
nada. 

Crescono gli inve- 
stimenti fissi lordi 
(+0,3%). E c'è di più: 
questa volta a traina- 
rela crescita dell'eco- 
nomia non è solo la 
domanda esterna 
che alimenta le 
esportazioni; quanto 
invece la domanda 
interna. Salgono in- 
fatti i consumi. E qui 
allora diventano le- 
gittime le preoccupa- 
zioniperun'accelera- 
ta dell'inflazione. 

E rimane il nodo 
dell'occupazione che 
non riesce a risalire. 


In Economia 


FRANCESCA AGUSTA E’RIUSCITA A FUGGIRE POCO PRIMA DELL’ARRESTO 


Contessa «inseguita» da Di Pietro 


Clamoroso annuncio di Craxi: «Dirò tutto quel che so sulle tangenti e chi le prendeva» 


MILANO-Contimiliar- 
dari, contesse latitanti, 
maggiordomi chiacchie- 
roni, atterraggi fantoz- 
ziani dell'elicottero di 
Berlusconi a Portofino: 
c'è di tutto nel «feuille- 
ton) andato IN Scena ieri 
al processo Enimont, 

Tutto è COminciato 
con l'annuncio fatto da 
Di Pietro che la contessa 
Francesca Vacca Agusta 
è ricercata con un ordi- 
ne di cattura INternazio- 
nale per concorso nel fa- 
voreggiamento di Betti- 
no Craxi. La Contessa è 
fuggita, infatti, con il 
suo convivente Mauri- 
zio Raggio poco prima 


che i carabinieri facesse- 
ro irruzione nella sua vil- 
la. La coppia ha raggiun- 
to Montecarlo e qui sem- 
bra che si sia imbarcata 
sul primo volo in parten- 
za per il Messico. 


In occasione 
dello sciopero 
generale contro 
la Finanziaria, 
anche «Il Piccolo», 


come gli altri 
quotidiani, 
domani non sarà 
in edicola. 
Vi ritornerà sabato. 


Altro fatto clamoroso: 
Bettino Craxi collabore- 
rà con i giudici di «Mani 
pulite». Dopo mesi di in- 
vettive, di polemiche, di 
attacchi velenosi, l'ex se- 
gretario del Psi ha deci- 
so di cambiare strategia. 
Parlerà, dirà tutto quel- 
lo che sa sui finanzia- 
menti illeciti al partito, 
farà nomi e cognomi de- 
gli imprenditori che han- 
no dato miliardi e dei po- 
litici che li hanno presi, 
svelerà tutti i retroscena 
dei conti cifrati all'este- 
ro. Craxi parla, mezza 
Italia comincia a trema- 
re. 
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BREVISSIMI ATTIMI DI PASSIONE ALL’OKTOBERFEST: ORA LO CERCA DISPERATAMENTE 


La favola di un’americana stregata da un bacio 


PADOVA —. Ragazza 
americana cerca il prin- 
cipe azzurro padovano 
che l'ha stregata in Ger- 
mania. L'attrazionefata- 
le è avvenuta a Monaco 
di Baviera, in uno stand 
all'Oktoberfest. Un au- 
tentico colpo di fulmine 
per Tania Nichols, 24 an- 
ni, insegnante elementa- 
re di San Francisco, che 
cerca disperatamente il 
ragazzo padovano che 
l'ha fatta innamorare, 
‘per poi scomparire nella 
folla. 

Una serata di baci, 
poi il nulla. E da sabato 
Tania è a Padova per ri- 
trovare il suo amore: al- 


to 1,80, capelli corti neri 
e occhi marroni. Di lui 
non sa altro, neppure il 
nome: Franco, France- 
sco 0 qualcosa di simile. 

Tania ha lanciato il 
suo appello affidandosi 
alle colonne di un quoti- 
diano. Ha mobilitato an- 
che alcune radio private 
che fanno annunci a gei- 
to continuo tra una can- 
zone e l’altra. Ma fino a 
leri sera nessuno si era 
ancora fatto vivo. E così 
la bella Tania, capelli 
scuri lunghi, occhi chia- 
ri, alta, fisico esile, pro- 
tagonista di questa favo- 
la metropolitana aspet- 
ta in albergo il suo prin- 


cipe azzuito. 

«La prima volta - rac- 
conta Tania - ci siamo 
solo guardati da lonta- 
no. Ero con mio fratello, 
non ci assomigliamo, e 
ci ho messo un po' a far- 
gli capire che non era il 
mio ragazzo. Lui era 
con un gruppo di 15 ra- 
gazzi italiani, alcuni 
erano ubriachi. Il giorno 
dopo sono tornata allo 
stand e c'era anche lui». 

Poi, dopo mille sguar- 
di, lui si è presentato: 
«Ciao - mi ha detto - ed 
è fuggito, fuori dal ten- 
done. Ero disperata, 
non capivo. Ci ho pensa- 
to, poi sono uscita: lui 


mi stava aspettando, mi 
ha preso per i fianchi e 
mi ha baciata, e coccola- 
ta, e ancora baciata». E 
poi? «Poi lui, parlando 
uno stentato inglese, mi 
ha invitata in albergo. 
Io gli ho risposto che 
non era ancora il mo- 
mento». E lui? «Mi ha 
preso il viso tra le mani, 
mi ha fissato negli occhi 
e mi ha detto: ciao bella, 
dileguandosi nella not- 
te, lasciandomi sola in 
un mare di lacrime». 

Il giorno dopo, Tania 
è tornata nello stand do- 
ve aveva. incontrato il 
suo principe azzurro, 
ma delragazzo che l'ave- 


va fatta innamorare a 
prima vista, si erano per- 
se le tracce. A Monaco, 
Tania e il fratello sono 
stati raggiunti dal pa- 
dre, partito da San Fran- 
cisco per una vacanza 
in Italia, già program- 
mata da tempo. Prima 
tappa il lago di Garda. 
Qui la ragazza ha lascia- 
to papà e fratello e ha 
preso il primo treno per 
Padova. «Ii fermo altri 
due giorni, poi con i 
miei devo proseguire il 
viaggio. Vorrei tanto ri- 
trovare il ragazzo, an- 
che se ha già una don- 
na, vorrei vederlo maga- 
ri solo per un saluto». 


STINCO 
DI MAIALE 


al Kg. 


a 


torici 


[2_] Il Piccolo 


ALLA VIGILIA UN IMPORTANTE SEGNALE: FERRARA HA FATTO SAPERE AI SINDACATI CHE BERLUSCONI VUOLE RIPRENDERE IL CONFRONTO N 


Dopo lo sciopero sarà dialogo 


ROMA — Berlusconi è 
pronto a riprendere il 
dialogo con i sindacati. 
Ma lo farà dopo il 14 ot- 
tobre. Ovvero dopo lo 
sciopero generale. A con- 
fermare la disponibilità 
alla trattativa da parte 
del governo, dopo la cla- 
morosa bocciatura della 
manovra da parte delle 
centrali sindacali, è sta- 
to lo stesso portavoce 
del governo. Il messag- 
gio distensivo, per boc- 
ca di Ferrara, è stato re- 
capitato al leader della 
Cisl D'Antoni. Ed è arri- 
vato a poche dall'incon- 
tro che Cgil-Cisl-Uil ave- 
vano avuto con Scalfaro 
al Quirinale. Forti della 
solidarietà del Capo del- 
lo Stato — che già era in- 
tervenuto sul governo 
perchè lasciasse la rifor- 
ma delle pensioni fuori 
dalla finanziaria — Coffe- 
rati, D'Antoni e Larizza 
avevano in mattinata re- 
plicato duramente a Ber- 
lusconi. 

«Non sottovaluti gli 


Politica 


avversari, sarebbe un 
errore clamoroso», han- 
no detto i leader sinda- 
cali al presidente del 
Consiglio, che dalla 
stampa estera aveva bol- 
lato duramente lo scio- 
pero generale di domani 
(«Non corrisponde agli 
interessi del paese e sa- 
rà tutt'altro che genera- 
le»). E questo mentre da 
fonti confederali usciva 
la conferma che il 14 ot- 
tobre segnerà solo l'ini- 
zio di una intensa sta- 
gione di lotta. Poi quan- 
do Ferrara ha anticipato 
le intenzioni del gover- 
no i toni della polemica 
si sono smorzati. 

Il portavoce di Palaz- 
zo Chigi ha corretto il ti- 
To a proposito dello scio- 
pero rituale (Berlusconi 
non lo intendeva «in 
senso pregiativo: anche 
la messa è un rito», ha 
spiegato). Poi parlando 
con D'Antoni ha motiva- 
to le ragioni della mano- 
vra: «Abbiamo dovuto 
farla. Gli gnomi, cioè i 


E Scalfaro 
| èsolidale 
coni leader 
sindacali 


grandi speculatori inter- 
nazionali, hanno messo 
sotto tiro l'economia ita- 
liana, che ha i piedi d’ar- 
gilla». Qualcuno nel to- 
no conciliante, non pro- 
prio abituale in Ferrara, 
ci ha visto una coinci- 
denza conle dichiarazio- 
ni di Scalfaro, che nel 
braccio di ferro tra ese- 
cutivo e organizzazioni 
sindacali ha preso posi- 
zione evidenziando il 
ruolo essenziale dei rap- 
presentanti deilavorato- 
Ti per una democrazia. 
Con loro insomma biso- 
gna fare i conti e il dialo- 
go ‘è preferibile allo 
scontro. Con  Cgil-Cisl- 


Uil «dobbiamo discutere 
di lavoro, investimenti 
e del Mezzogiorno — ha 
detto del resto il porta- 
voce di Palazzo Chigi - 
perchè altrimenti la ri- 
presa si fermerà al cen- 
tro-nord. Fermo restan- 
do — ha insistito Ferrara 
— che la manovra è di 48 
mila miliardi, il Parla- 
mento potrà inserire 
modifiche perequative». 

Sul «Colle» i tre lea- 
der sindacali erano an- 
dati ieri mattina per 
spiegare a Scalfaro le ra- 
gioni che porteranno i 
lavoratori in piazza. Al- 
la massima carica dello 
Stato gli stati maggiori 
del sindacato hanno an- 
che parlato con preoccu- 
pazione del disagio che 
attraversa la società ita- 
liana. Che si è trattato 
di un incontro fruttuoso 
è testimoniato in parte 
dal segnale di Ferrara. 
E pure dal fatto che al 
Colle dopo di loro si è re- 
cato il ministro del La- 
voro Mastella. Con il 


presidente della repub- 
blica, è evidente, si è 
parlato di come rendere 
meno traumatica la ri- 
forma delle pensioni. I 


sindacatisono soddisfat- ‘ 


ti e ne hanno motivo. In- 
tanto per il ‘fatto che 
Scalfaro-secondo quan- 
to hanno riferito Coffe- 
rati, D'Antoni e Larizza 
-— ha mostrato «grande 
sensibilità» e attenzione 
al tema dell'occupazio- 
ne, riconoscendo appun- 
to il ruolo insostituibile 
del sindacato in una mo- 
derna democrazia. E poi 
perchè il Capo dello Sta- 
to - che «non ha espres- 
so considerazioni di ca- 
rattere. politico» — ha 
cercato di rassicurare i 
cittadini, lavoratori o 
pensionati che siano. 
Tutti d'accordo, sul Col- 
le, sulla necessità che ri- 
prenda «il dialogo socia- 
le», che «è essenziale 
per andare avanti in un 
rapporto corretto tra go- 
verno, sindacato e parla- 
mento). 

Daniela Luciano 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AL SENATO HA DIFESO A SPADA TRATTA L’ESPOSTO AL CSM 


«Abbiamo agito per legittima difesa» 


. Eharicordato gli «accanimenti» dei giudici contro la Fininvest - Presto il disegno di legge antitrust 


LE OPPOSIZIONI 

Salvi: «Lei rischia 
di essere prigioniero | 
delle sue aziende» 


ROMA — Bocciato dalle opposizioni, promosso da 
Forza Italia, da Alleanza nazionale e anche dalla 
Lega, ma con i consueti pesanti distinguo, Berlu- 
sconi ha ritrovato ieri al Senato la sua maggioran: 
za compatta. Nel dibattito di ieri sul conflitto tra 
Palazzo Chigi e il pool di magistrati di mani pulite 
il capo del governo è uscito «splendidamente» se- 
condo il ministro Giuliano Ferrara. Ed ha dato la 
‘prova «di non essere più un imprenditore, ma un 
politico a tutto tondo». 

Progressisti e popolari, però, sono rimasti soddi- 
sfatti soltanto dall'annuncio che la legge sul 
blind-trust andrà presto al Consiglio dei ministri, 
e poi in Parlamento. Tutte le opposizioni hanno 
contestato la versione data da Berlusconi dello 
scontro con Borrelli e, pur stigmatizzando l'inter- 
vista dell'alto magistrato milanese, hanno rimpro- 
verato al capo del governo di aver cominciato pri- 
ma lui ad attaccare i giudici. Attacchi che sono e 
saranno più che mai sospetti di malafede fino a 
quando non sarà risolto in modo trasparente il 
conflitto di interessi tra Berlusconi industriale e 
Berlusconi leader dell'esecutico. 

«Non possiamo pretendere che uno che ha im- 
piegato trent'anni a costruire una certa attività, 
perchè fa il presidente del Consiglio, magari per 
soli sei mesi, lasci tutto. Ma deve dare dei segnali 
concreti di queste sue dismissioni o di qualche si- 
tuazione che renda trasparente la sua posizione», 
ha chiesto il capogruppo leghista Francesco Tabla- 
dini, che pure si è dichiarato alla fine soddisfatto 
delle risposte di Berlusconi. 

Peri progressisti Berlusconi usa contro la magi- 
stratura gli stessi argomenti di Craxi, continuan- 
do a lanciare accuse anche se, ha ricordato il presi- 
dente dei progressisti Cesare Salvi, nelle aziende 
del suo gruppo, sono stati provati illeciti, perfino 
grazie alle confessioni di suoi autorevoli collabora- 
tori. «Se condivide le proposte avanzate dai tre 
saggi — lo ha invitato Salvi — cominci ad attuarle 
fin d'ora, in modo da dare la vera soluzione alla 
separazione tra interessi privati ed interessi pub- 
blici«. Altrimenti, ha sostenuto il capogruppo pro- 
gressista, «lei rischia di essere prigioniero di se 
stesso, del suo passato, delle sue aziende», 

Per Claudio Petruccioli, vicepresidente dei depu- 
tati della Quercia, la partita tra il presidente del 
Consiglio e i magistrati milanesi si è conclusa con 
una «X». «Borrelli — ha spiegato — poteva non fare 
l'intervista, ma bisogna anche vedere che cosa era 
successo prima che noi non sappiamo. Era già da 
tempo che c'erano attacchi alla Procura di Mila- 
no, da parte del presidente del Consiglio e dei suoi 
ministri». 
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ROMA — Il governo ha 
agito per «legittima dife- 
sa». Ha risposto con 
l'esposto al Csmall'inter- 
vista al capo del pool di 
«mani pulite» Borrelli 
per reagire a un «illecito 
clamoroso e grave», a 
una «intimidazione» del- 
la magistratura contro 
l'esecutivo. Silvio Berlu- 
sconi si è presentato ieri 
al Senato per rendere 
conto, sollecitato dalle 
opposizioni, dello scon- 
tro istituzionale tra Pa- 
lazzo Chigi e potere giu- 
diziario. Una seduta con 
un inizio agitato e diver- 
si momenti di tensione 
tra i senatori della mag- 
gioranza e gli avversari. 
Polemiche, urla etentati- 
vi del presidente Scogna- 
miglio di riportare ordi- 
ne, quando è stato an- 
nunciato che Berlusconi 


LA CENA DIMARTEDI” SERA A CASA DEL PREMIER AMMORBIDISCE L’IMPREVEDIBILE LEADER LUMB 


Bossisi defila e quasi rinnega l’antitrust leghista È 


ROMA — All'ultimo mo- 
mento il nome di Umber- 
to Bossi come primo fir- 
matario è scomparso. 
Nella bozza che circola- 
va alla vigilia era in bel- 
l'evidenza sopra quelli 
del responsabile dell'in- 
formazione Luca Leoni 
Orsenigo e del sottose- 
gretario alle Poste Anto- 


nio Marano, ma nella , 


versione definitiva pre- 
sentata ufficialmente ie- 
ri mattina alla Camera è 
stato cancellato. La pro- 
posta di legge antitrust 
della Lega Nord in chia- 
ve anti-Rai, ma soprat- 
tutto anti-Berlusconi, re- 
sta con tutto il suo forte 
significato politico ma 
l'assenza della «firma» 
del segretario del partito 
toglie una parte del suo 
dirompente potenziale. 
E anche il fatto che alla 


ROMA — Bettino Craxi 
li chiamava, con il ter- 
mine spagnolo, «boa- 
tos», In Inghilterra pre- 
feriscono parlare di «ru- 
mors». Qui, in Italia, ci 
fermiamo alle «voci», 
Per poi aggiungere, a se- 
conda delle circostanze, 
l'aggettivo: «attendibili» 
o «infondate». Una delle 
fabbriche dei «boatos» è 
la Borsa. Un'altra sono i 
palazzi romani, ed in 
particolare Montecito- 
rio. Cosa voleva dunque 
dire Bossi, l'altro ieri, 
quando aveva obiettato 
a Berlusconi «dipende 
| da quale avviso di rea- 
to», per ipotizzarne o no 
le dimissioni? Ne hanno 
parlato? Tra i due i rap- 
porti sono spesso con- 


non si sarebbe trattenu- 
to ad ascoltare le repli- 
che dei senatori al suo 
discorso, perchè impe- 
gnato con il presidente 
cileno Frei. Dopo le pro- 
teste del capogruppo pro- 
gressista Cesare Salvi, 
però, l'appuntamento 
con l'ospite straniero è 
stato rinviato di un'ora. 

Dopo le voci sul suo 
arresto. rimbalzate sui 
mercati di Londra, dopo 
lo stillicidio di false pro- 
fezie su un imminente 
avviso di garanzia, il pre- 
sidente del Consiglio ha 
presentato. l'esposto a 
Scalfaro come la dovero- 
sa denuncia (anche se 
non penale), contro un 
Procuratore della Repub- 
blica che ha fatto «un 
uso distorto, un abuso a 
scopo politico, della sa- 
cralità della giustizia». 


conferenza stampa il se- 
natur non si sia fatto ve- 
dere, ha tolto un po’ di 
«pepe» all’ iniziativa. 
Ma evidentemente do- 
po la cena di martedì se- 
ta a casa Berlusconi, 
Bossi non se l'è sentita 
di sottoscrivere questo 
clamoroso progetto di re- 
visione del sistema ra- 
diotelevisivo del paese 
attorno al quale potreb- 
be formarsi in Parlamen- 
to una maggioranza «tra- 
sversale».E' facile imma- 
ginare infatti un coinvol- 
gimento. massiccio delle 
opposizioni su una pro- 
posta di legge che co- 
stringerebbe il presiden- 
te del Consiglio = se vuo- 
le rimanere al suo posto 
— a vendere la Fininvest. 
In serata Bossi ha da- 
to la sua versione sulla 
«scomparsa» del nome. 
«Io non c'entro — ha det- 


E’ ANCORA APERTA LA PARTITA DELLE ALLEANZE PER LE AMMINISTRATIVE 


° denti». 


«Il governo—ha dichiara- 
to — ha reagito ad una 
grave intimidazione ri- 
volta contro di esso ed 
ha censurato un illecito 
pericoloso e grave. Per 
noi — ha aggiunto — il ca- 
so è chiuso e ho la sere- 
na speranza che il Csm 
svolga un lavoro scrupo- 
loso». 

Nel caso di quell'inter- 
vista «abnorme e scioc- 
cante», secondo il presi- 
dente dél Consiglio, «il 
governo non aveva scel- 
ta: o si difendeva con 
tutti i mezzi politici e le- 
gali a sua disposizione, 
Oppure si rassegnava a 
ga leggiare in un clima 

i ambiguità che non ha 
niente "di dignitoso per 
un organo costituzionale 
della rappresentanza po- 
litica quale noi siamo». 
«Non abbiamo nulla da 
temere — ha assicurato 


to — quella presentata è 
la proposta di due parla- 
mentari intelligenti, ma 
non della Lega». «E' un 
modo per aprire una di- 
scussione». __ 

E già, perchè l'aspetto 
più significativo di que- 
sta «risposta» della Lega 
alla proposta dei tre sag- 
gi sull'antitrust, illustra- 


ta da Leoni Orsenigo e ‘ 


Marano, riguarda. pro- 
prio l'impossibilità di de- 
tenere la proprietà di te- 
levisioni nazionali per 
chi sta al governo o an- 
che solo al Parlamento o 
in qualche Consiglio re- 
gionale.  Occorrerebbe 
quindi vendere ma non 
a «parenti, affini o dipen- 
Ma non basta. 
‘Anche se per ipotesi Ber- 
lusconi rinunciasse ai 
suoi incarichi. istituzio- 
nali per mantenere la 
guida . della Fininvest 


Berlusconi — dalla giusti- 
zia penale». Ma non po- 
tevano essere tollerati 
nè gli attacchi di Borrelli 
al ministro Biondi, nè 
quelli a lui stesso. A que- 
sto proposito il capo del 
governo ha poi ricordato 
le oltre 100 perquisizio- 
ni di cui è stata oggetto 
la Fininvest negli ultimi 
tempi, che dimostrano il 
particolare accanimento 
dei giudici contro le sue 
aziende. Sono state esa- 
minate le'attività di mol- 
tissime società del grup- 
po, ima, ha sottolineato, 
«è venuta fuori una cor- 
rettezza totale di cui pos- 
so essere orgoglioso». 

Al prossimo Consiglio 
dei ministri il capo del 
governo presenterà il di- 
segno di legge antitrust 
sulla base del documen- 
to dei tre saggi. «Sono 


verrebbe lo stesso pena- 
lizzato. La proposta le- 
ghista prevede infatti la 
possibilità per un priva- 
to di detenere al massi- 
mo una sola tv naziona- 
le e una o due pay-tv. Si 
tratterebbe allora di met- 
tere sul mercato «Rete- 
quattro» e «Italia 1». 

Le «trovate» anti-Ber- 
lusconi non finiscono 
qui. Un bel vincolo c'è 
anche sul fronte della 
pubblicità visto che non 
si potrà «acquisire più 
del 20% delle risorse 
pubblicitarie nazionali 
dell'intero settore. delle 
comunicazioni di mas- 
sa» o «più del 30% del to- 
tale di ogni singolo setto- 
re». Quanto ai sondaggi 


. («questa è per Gianni Pi- 


lo», ha commento Orseni- 
go) si introducono limiti 
di «trasparenza» e sulla 


norme severe e rigide ri- 
spetto a quelle di altri 
Stati», ha osservato, «ma 
credo che possano esse- 
re accettabili». Berlusco- 
ni si è poi lamentato del- 
la «cattiva informazio- 
ne» sulle pensioni. «Non 
è stato toccato nulla del- 
le pensioni, e nulla è sta- 
to fatto in diminuzione 
delle pensioni sociali». 
Quella dei tagli è «una 
falsità sulla quale insi- 
stete' in tutte le vostre 


opposizioni», ha accusa- 
to la sinistra, che ha ri- 
sposto con applausi deri- 
sori. Poi ha annunciato 
un'iniziativa del gover- 
no per i cosiddetti «lavo- 
ri usuranti». Chi svolge 
un'attività particolar- 
mente faticosa e logoran- 
te, potrebbe non rientra- 
re nel blocco delle pen- 
sioni di anzianità. 
Marina Maresca 


ropaganda elettorale ri- 
Ret Fado di «par condi- 
cio» tra le forze politi- 
che. Infine il canone di 
concessione: ogni rete tv 
nazionale privata dovrà 
pagare tre. miliardi e 
mezzo, il triplo dell'im- 
porto attuale. 

E veniamo alle norme 
anti-Rai inserite nella 
proposta leghista. Al 
«servizio pubblico» ver- 
ranno riservate due reti 
tv, una nazionale «finan- 
ziabile fino al 25 con la 
pubblicità» e una Federa- 
lista, senza pubblicità, 
con l'obbligo di trasmet- 
tere tre quarti del tempo 
«su base regionale e in- 
terregionale». Quanto al- 
le radio, resteranno tre, 
ma con ben diverse 
strutture, Le prime due, 
una «culturale» e una 
«federale»,trasmetteran- 
no in Fm e saranno pri- 
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— 


Pensioni, il governo {1 
«salva» soltanto chi i}. 
ha già fatto domandai: 


ROMA — Il ministro del Lavoro Clemente Mal! 


stella ha presentato alla Commissione Lavoro 


li 
pil 


della Camera l'emendamento del governo al de- 
creto blocca-pensioni. Si è voluto così correre ail} 
ripari e salvare dal provvedimento emanato consili 
la legge Finanziaria tutti coloro che, avendo chie-" 


sto 


andare in pensione ed essendosi licenziati; 


ora con il blocco non hanno più stipendio nè pen- NIDO 
sione. Vediamo cosa accadrà se l'emendamento* 


sarà approvato. 


Lavoratori del settore privato. Sfuggiranno!'! 
al blocco e riceveranno la perisione di anzianità | È 
coloro che hanno lasciato il posto entro il 30 set- | 
tembre scorso, e che non abbiano intrapreso al-! 
tre attività di lavoro autonomo o d'impresa. Si" 
salva anche chi ha ottenuto prima del 27 setterd!”“|| 
bre l'autorizzazione a effettuare i versamenti Vo-_ili 
lontari. Questo riguarda persone che hanno la-"jil 
sciato il lavoro con, ad esempio, 33 o 34 anni di i 
contributi e che hanno chiesto all'Inps di poter* 
versare a proprie spese i contributi per giungere) 
al minimo dei 35 anni e avere diritto alla pensio- iù 
ne di anzianità. E' prevista la grazia anche per i. 
lavoratori di imprese con esuberi strutturali di 
manodopera, o che siano in cassa integrazione { 
straordinaria. Rientrano tra i fortunati anche co-' 
loro che si trovavano in mobilità al 27 settembre iS 
scorso e quelli che fruivano dell'indennità di mo-/| 
bilità. Ancora per i privati, sono esclusi dal bloc 
co coloro che hanno 40 anni di contributi, gli in 
validi e i ciechi. Per evitare imbrogli è stato sta- || © 
bilito che la cessazione dell'attività lavorativall 
debba risultare dalla documentazione agli attilf! & 
degli enti previdenziali ed essere certificata dall|{ 


datore di lavoro. 


Lavoratori del settore pubblico. Ferma rel! 
stando la possibilità di ripensarci e di ritirare la°|i 
domanda di pensionamento anche se questa è 
stata già accolta, rientrando al lavoro con le stes-" ii 
se funzioni, qualifica e stipendio, ecco chi potrà'| a. 
salvarsi dal blocco e ricevere regolarmente la | 
pensione anticipata. Sono interessati coloro che fl 
al 27 settembre avevano già lasciato il posto di 
lavoro, e avrebbero dovuto ricevere la pensione 
a partire dal 24 dicembre prossimo. Tale decor? 
renza era contenuta nella Finanziaria dell'anno 


scorso e riguarda tutte le pensioni anticipate ri-] ; 
spetto all'età della vecchiaia. Si salvano anche iù: 


‘pendenti diventi o imprese in fase di ristratsu/ |) 5 


razione, 


Ma c'è anche la proposta di Oreste Tofani (An)ickt; 
che vorrebbe escludere dal blocco delle pensioni‘ 
tutti i lavoratori dipendenti pubblici che hanno 
presentato domanda di pensionamento anticipa- | 
to entro il 28 settembre. Una proposta, questa, 
che secondo il presidente della commissione;f' 
Marco Sartori (Lega) «creerebbe notevoli difficol- 


tà: il decreto sare) 


be praticamente svuotato del: |i 


suo contenuto e si dovrebbero trovare circa)i: 


1.800 miliardi di copertura». 


ve di pubblicità; la ter- 
za, in Fm e Am; «azio- 
nale» e con l'obbligo di 
trasmettere in diretta i 
lavori parlamentari. 
Infine gli «organi di 
controllo». Niente più 
competenza del ministe- 
to delle Poste nè com- 
missione di vigilanza sul- 
la Rai nè Garante del- 
l'editoria. Tutto viene as- 
sorbito da un «Consiglio 
Superiore perla Comuni- 
cazione» composto. da 


. quindici deputati e al- 


trettanti senatori. Que- 
sto nomina tra l’altro 
quattro dei nove mem- 
bri del Consiglio d'ammi- 
nistrazione della Rai. E 
gli altri cinque? Tre ven- 
gono scelti dai presiden- 
ti delle Regioni, uno da- 
gli azionisti di maggio- 
Tanza (l'Iri) e uno dai di- 
pendenti. 

Valerio Pietrantoni 


Il Ppi al Carroccio: «Tagliamo fuori An» 


correnziali, quando non 
conflittuali. Nella cena 
notturna romana in via 
dell'Anima molte cose 
tra idue sono state chia- 
rite, Peresempio sull’an- 
titrust. Forse, come ha 
giurato Bossi, non ne 
avranno parlato partico- 
lareggiatamente. | Ma 
qualcosa è successo vi- 
sto che rispetto alla pri- 
«ma bozza della proposta 
antitrust del Carroccio, 
è scomparso il primo fir- 
matario, Umberto Bos- 
si, appunto, che non si è 
neppure presentato alla 


conferenza stampa in- 
detta per illustrare il te- 
sto leghista. 

Ma ha lasciato aper- 
ta, ancora, la porta sulla 
trattativa per la Rai e 
sulla nomina del mini- 
stro Speroni a commis- 
sario Ue assieme all'eco- 
nomista Mario Monti al 
posto di Comino. Ma il 
Cavaliere ha voluto an- 
che sapere cosa inten- 
desse dire il leader del 
Carroccio quando parla- 
va di avvisi di garanzia 
ene avrebbe tratto l'im- 


pressione che il Senatur 
sarebbe andato an- 
ch'egli dietro ai «boa- 
tos». 

Sulle intese elettorali 
invece, niente di fatto. 
Bossi non vuole allean- 
ze con An e non vuole 
neppure fare «il tappeti- 
no» del leader di Forza 
Italia, Il nodo è Brescia, 
dove la Lega ha deciso 
di presentare Vito Gnut- 
ti contrapposto a Marti- 
nazzoli. Buttiglione a 
sorpresa ha avanzato al- 
la Lega, dalla direzione 
del Ppi, una proposta di 


alleanza generale, per le 
amministrative, che 
comprenda Forza Italia 
ma escluda An, giudi- 
cando positivamente 
l'atteggiamento del Se- 
natur. Gnutti, con i soli 
voti di Forza Italia, Le- 
ga e Ced, non passereb- 
be e prevarrebbe Marti- 
nazzoli, appoggiato dai 
progressisti. 

Se arrivassero i voti 
dei popolari, e la rinun- 
cia dell'ex segretario 
della Dc, Gnutti sarebbe 
sindaco di Brescia. Fan- 


tascienza? Tutto potreb- 
be essere deciso al bal- 
lottaggio. Ma An non 
può certo accettare veti 
dagli alleati. Così Igna- 
zio La Russa ha antici- 
pato i tempi ed ha rive- 
lato l'intesa raggiunta 
con Forza Italia e Ccd 
nei due terzi dei 17 co- 


-«muni del nord sopra i 


15 mila abitanti. Un se- 
gnale alla Lega. Se ci 
vuol stare ci stia, altri- 
menti si arrangi. «E 
ovunque l'accordo può 
essere aperto alle altre 
forze disponibili, senza 


Roberta Sorano*|\ 


Umberto Bossi 


Ma Fini è ironico: « | 

i è in vendita al d 

ior offerente», conf € 
menta. Bossi non chiul | 
de la porta in faccia alle) 
proposta di Buttiglione.) - 
«Si potrebbe anche fare), © 
— dice -io avevo da tem | . 
po detto che si dovev@|) . 
fare, ma non ho avut0f * 
ascolto. Bisogna però ve‘ |} —. 
dere se si “da di ug, fi 
strategia di o respi | © 
bxoJo) solo di tattica politi È _ 
ca. Per realizzare quello) 
che vuole Buttiglion®| © 
però, dovremmo romp?* 
re addirittura con l'atel! 
tuale coalizione di g9ili 
verno. Non è una cosélì 
che si può fare in mod 
molto semplice. I num& 
ri sono quelli...». pil 
n.Pil 


preclusioni con il cora 


; Serto Andreani 


pra trentasette anni, alle 
{Palle un passato di bal- 
terno, skipper e attore, 
li ‘onte un futuro lumi- 
(Noso. Si chiama Peter 
K°eg, vive in una casa 

a periferia di Copena- 
È en, deve la fama inter- 
*iizionale di cui ora go- 
(e alla sua terza opera, 
{| (Sgillata da un titolo in- 
| (lito — «Il senso di 

illa per la neve» 
(Mondadori, pagg. 446, 

e 30 mila) — e uscita 
Îl'inizio del 1993. Con 
fi (Questo romanzo si è im- 
aj Posto in Danimarca, 
? Imersendo poi trionfal- 


Mente in America. Sotto 
profilo commerciale il 


I abbonati alle posizio- 
ì di vertice delle classi- 
che ha ben poco in co- 


ancorato al frenetico 
per i] Succedersi di eventi, alle 
| Ngide 


i dil geometrie del 
ne IUtriller. Hoeg usa invece 
e co- || WE struttura del giallo 
mbre-i Per parlare d'altro, la 
i mo-| Ibiega alle sue esigenze, 
bloc-‘| \&Timodella. Esattamen- 
lì in | SE come fa John Le Car- 
sta | {É con la spy-story. O, 
val iWolendo tentare un con- 

onto solo in parte az- 


{| {&&rdato, come faceva un 


‘|| {Secolo fa Robert Louis 
“|| {Stevenson quando me- 
“Scolava martellanti do- 
"l SMande di natura etica e 
x |‘pYventurose vicende di 
Jil ughiere o di mari lon- 
“pui, 
Il punto di partenza è 
siemplice: muore un 
.@Mbino cadendo da un 
"| i'etto innevato. Altrettan- 
| W elementare la doman- 
“a omicidio o disgra- 
i Azar La polizia sceglie la 
dii a conda ipotesi, Smilla 
buone ra ga 720 
t. |a tnranzitutto, so, sa PA 
“|pVertigini, e dunque non 
«|\Sî sarebbe mai arrampi. 
\cato tanto in alto. Senza 
“ficontare che la neve con- 
‘|[ermai suoi sospetti. Per- 
“Ché della neve Smilla co- 
\|xTosce ogni dettaglio. Per 
‘||F@gioni professionali, (è 
\9laciologa) e per motivi 


Creatività che accompagnò il « 
li anni del dopoguerra, l'esposizione allesti- 
da Gae Aulenti nella «torre» sulla Quinta 
trada presenta oltre mille oggetti: quadri e 
culture nella rampa centrale sono la spina 
forsale di un racconto fatto anche di archi- 
‘ettura, design, cinema, fotografia e moda. 
tÈ' la storia di un «periodo di grazia» (come 
‘erma il curatore dell'arte contemporanea 
l «Guggenheim», Germano Celant) duran- 
ìl quale il nome Italia «divenne sinonimo 
Qualità innovativa in tutto il mondo», 
ichael Kimmelman, critico. d'arte del 
{New York Times», è perfettamente d'accor- 
0 con Celant: «Non c'è bisogno di aver gui- 
dato una Vespa a Via Veneto negli anni '50 
ST conoscere il significato di ‘’dolce vita"). 
x un lato, dunque, l'Italia di Ferrari, Ferra- 
Samo e Fellini, «epitome di glamour interna- 
ale», dall'altra il paese che «dopo il de- 
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NARRATIVA: 
Una donna indaga, 
anche in se stessa 


1 NEW vORK — Sta incantando l'America la 
Mostra «Metamorfosi italiana», lo straordi- 
Rario «ritratto di nazione», dagli ultimi anni 
Mella seconda guerra mondiale alla rivolu- 
{gone sociale del ‘68, che da pochi giorni si 
ff \Suoda lungo le spirali del Museo Guggenhe- 

[Mn di New York. Gigantesca rassegna della 


HOEG 


. Smilla, la neve 


e un delitto... 
Mailthriller è 
solo un pretesto 


familiari (sua madre era 
un'eschimese, viveva in 
Groenlandia cacciando 
e pescando), 

E un personaggio dav- 
vero insolito, Smilla. Ha 
trentasette anni, è rigo- 
rosamente single («per 
me la solitudine è.come 
per gli altri la benedizio- 
ne della chiesa, è la luce 
della grazia», dice), il 
suo nome completo suo- 
na Smilla Qaavigaag Ja- 
spersen, continua a ri- 
vendicare con orgoglio 
le origini eschimesi e a 
opporsi alla silenziosa 
colonizzazione del suo 
paese da parte dei dane- 
si. Con Esajas, anch'egli 
eschimese trapiantato a 
forza a Copenaghen, si 
intendeva a meraviglia: 
gli incontri con il bambi- 
no (orfano di padre e 
con una madre persa 
dietro l'alcol) rappresen- 
tavano un fondamenta- 
le punto fermo in una vi- 
ta altrimenti ribelle e di- 
sordinata. 

L'indagine sulla mor- 
te di Esajas costituisce il 
filo conduttore del ro- 
manzo, interamente nar- 
rato dalla protagonista 
al presente e in prima 
persona. Ma la ricerca 
di Smilla ha anche altri 
obiettivi: se stessa, in 
primo luogo; poi il ruolo 
da occupare in una real- 
tà che non la lascia libe- 
ra di agire, che vuole sot- 
tometterla e sfruttarla 
come ha sottomesso e 
sfruttato la sua terra; e 
ancora il rapporto tra 
universo fisico e spazi 
mentali, tra la matema- 
tica e l'etica. Per questo, 
quando ancora non do- 
veva occuparsi della fi- 
ne di Esqjas, studiava fi- 
sica, leggeva Euclide e 
RI] Einstein e Ma- 
(e) 


«Il mio unico fratello 
Spirituale è Newtony 


Spiega Smilla. «Io fui 
commossa quando ‘al- 
l'università ‘ci esposero 
il passo dei “Principia 


‘acolo» de- 


la tv Brionve 
ta alla moda, sfilano lungo un'immaginaria 


passerella le creazioni di Valentino e Capuc- 


Mathematica", libro pri- 
mo, in cui fa oscillare 
un secchio pieno d'’ac- 
qua e si serve della su- 
perficie obliqua dell'ac- 
qua per argomentare 
che dentro e intorno al- 
la Terra che ruota, al So- 
le che gira e alle stelle 
fisse che ondeggiano 
rendendo impossibile 
trovare un punto fisso 
di partenza e un punto 
fermo nell'esistenza, c'è 
lo Spazio Assoluto, ciò 
che rimane fermo, ciò a 
cui possiamo aggrappar- 
ci». 

Anche Smilla ha un 
personale Spazio Assolu- 
to, rappresentato dal 
ghiaccio della calotta ar- 
tica. Da quelle regioni è 
venuta e a quelle regioni 
vuole tornare, perché sa 
che nascondono il segre- 
to della morte di Esajas, 
perché è certa che la 
morte del bambino costi- 
tuisce una delle tante 
tessere di un disegno 
complesso, capace di 
coinvolgere ricercatori 
con pochi scrupoli e illu- 
stri scienziati a caccia 
di potere e ricchezza. E 
la Groenlandia fa da 
sfondo'alla seconda par- 
te del romanzo, mentre 
la protagonista si imbar- 
ca a bordo di una nave 
che fa rotta verso un ap- 
prodo sconosciuto e de- 
ve fare i conti con un 
equipaggio ostile, pron- 
to forse ad assassinarla. 

Ion ci sonò cadute di 
tono o vecchi trucchi per 
blandire il lettore in que- 
sto libro. Peter Hoeg, del 
resto, ha ben poco in co- 
mune con il Martin 
Cruz Smith di SCORE 
Park», a dispetto di 
quanto ha sostenuto la 
stampa Usa. Lo scrittore 
americano, infatti, rein- 
ventava una Mosca in- 
trigante ma di maniera, 
mentre Hoeg parla di co- 
se a lui ben note, osser- 
vandole attraverso gli 
occhi di una donna con 
un forte senso della poe- 
sia e del dolore, tenace e 
fragile al pari dei cristal- 
li di neve. Senza voler 
far quadrare tutti i. conti 
alla fine, perché, sostie- 
ne Smilla, «ogni spiega- 
zione è una riduzione 
dell'intuizione». Chia- 
rendo, quindi, che qual- 
cosa deve restare inde- 
terminato se si vuole 
mantenere fede nell'im- 


portanza dello i 
Assoluto. Dogo 


grado dell'era fascista», diede vita a una so- 
fisticata cultura in dialogo transatlantico 
con l'America, capace di produrre opere 
d'arte «vitali, originali, sperimentali». 

Realizzata in collaborazione con la Trien- berto Eco nella prefazione al catalogo, che 

si, ferma bruscamente al 1968: la soglia di 

un nuovo mutamento. sa 

Realizzare la mostra è stata ‘un Impresa 
monumentale: «E una delle maggiori esposi- 
zioni che il Guggenheim abbia mai messo in 
piedi», sostiene il direttore Thomas Krens, 
che cita l'apporto degli sponsor (in prima fi- 
la l'Ice, che ha investito circa 800 
ri attraverso il progetto «Moda Made in 
Italy», e la Telecom Italia). Particolare il 
contributo dell'Enel, che ha realizzato il ca- 
talogo della mostra in versione Cd- Rom, 

Qualche contestazione per Gae Aulenti 
per il suo progetto che, con quattro gigante- 
sche strutture a cuneo, ha modificato la fa- 
mosa spirale di Frank Lloyd Wright. «Sono 
la guida alla comprensione della mostra), 
ha detto. Ma a. Kimmelmann, del 
York Times», quei «grossi triangoli senza 
senso» non sono piaciuti: «Nella rotonda del 
Guggenheim» ha commentato, «un neon di 
Fontana sarebbe stato meglio». 


nale di Milano, dove farà tappa dal prossi- 
mo febbraio, in Germania, la mostra presen- 
ta un «muovo Rinascimento» i cui capolavo- 
ri includono la macchina da scrivere Olivet- 
ti disegnata da Ettore Sottsass e i vetri vene- 
ziani firmati da Carlo Scarpa. La microscopi- 
ca auto «Isetta» di Ermenegildo Preti fa da 
precursore al modellino in legno della «Cin- 
quecento», a illustrazione dell'ipotesi di Ce- 
lant: nel periodo postbellico «l'affermazione 
della democrazia e di una cultura di massa 
ebbero riflessi su tutti i linguaggi». Design, 
Cinema, architettura, moda e le stesse arti fi- 
gurative subirono un'espansione vertigino- 
sa, sempre passando attraverso «la danna- 
zione della politica». Dalla «Crocifissione» di 
Renato Guttuso alla celeberrima «Merda 
d'artista» di Pietro Manzoni, si passa ad. 
ammmirare in vetrina il telefono «Grillo» e 
ga. Nell'ultima sezione, dedica- 


Cultura 


MOSTRA: LUGANO 


Corote la foresta di vetro 


Un vibrante sentimento del p 


«Il mulino di Cuincy, nei pressi di Douai» e «Torre isolata», due «autografie» realizzate da Corot ed ora e 
Lugano. Con questo particolare procedimento tecnico (nonché con quello 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


LUGANO — Mentre a Pa- 
rigi e a Chantilly risplen- 
de il grande «ritorno» di 
Nicolas Poussin, a Luga- 
no (Museo Cantonale 
d'Arte) un altro maestro 
della pittura francese, 
Jean Baptiste Camille 
Corot (1796-1875), offre 
al visitatore (fino al 6 no- 
vembre) una non ampia 
ma assai attraente rac- 
colta di opere compren- 
dente alcuni dipinti che 
provengono da musei 
francesi e, soprattutto, il 
nucleo integrale del- 
l'opera grafica. Certo Co- 
rot ammirò Poussin e ne 
percorse talvoltaisentie- 
ri da cui nasce l'onda 
emotiva, in una scelta 
quasi parallela dei luo- 
ghi e dei motivi, 

Nato a Parigi (il padre 
era commerciante di tes- 
suti, la madre modista 
rinomata), ebbe una buo- 
na educazione scolasti- 
ca e sarebbe stato avvia- 
to al lavoro del padre se 
la sua inclinazione per 
l’arte, assecondata infi- 
ne dai genitori, non si 
fosse intensamente pale- 
sata. A ventisei anni ini- 
ziò così la sua carriera 
di pittore e, dopo aver 


frequentato alcuni studi 
parigini, si volse a un'at- 
tività da realizzarsi «en 
plein air». 

Corot merita anche, a 
pieno'titolo, la definizio- 


ne di «peintre-vo- 
yageur» per la sua in- 
stancabile vocazione al 


viaggio (in Francia, Ita- 
lia, Olanda, Belgio, In- 
ghilterra e Svizzera) e 
per un. accostamento, 
quasi un'«immersione» 
nella natura, da cui na- 
scel'aspetto \ più persona- 
le e intimistico della sua 
pittura. Riserva invece 
ai mesi invernali il lavo- 
ro di «atelier» dove, co- 
me è stato detto, «realiz- 
za le opere più ufficiali 
atte a soddisfare i gusti 
del pubblico dei salons». 

L'opera grafica, parti- 
colarmente evidenziata 
nella mostra luganese, 
comprende acqueforti, li- 
tografie e «cliehé-verre». 
E una tecnicanquest'ulti- 
ma, particolarmente spe- 
rimentata da Corot. Con- 
siste nell'eseguire un di- 
segno mediante una 
punta su una lastra di 
vetro ricoperta da un 
sottile strato di collodio 
o da una semplice verni- 
ce. Posato il cliché su 
una carta fotosensibile 
ed esposto alla luce, si 
ottengono risultati di di- 


ci, e le scarpe di Salvatore Ferragamo. E', sì, 
Un inno ai fasti della «dolce vita», ma anche 
un collettivo «amarcord» nazionale: «un pa- 


norama familiare», come lo definisce Um- 


mila dolla- 


«New 


a. bal. 


versa evidenza. Non ci 
sono interventi meccani- 
ci e la.trama del disegno 
si realizza con scioltez- 
za. Corot ne eseguì oltre 
una sessantina, e a que- 
sto «genere» altri artisti 
si accostarono, pittori 
uniti a Camille da amici- 
zia e partecipi del cosid- 
detto gruppo di Barbi- 
zon. Si conoscono «cli- 
ché-verre» di Theodore 
Rosseau, di Millet, di De- 
lacroix, di Fontanesi, 
che, nel 1865, fu a Parigi 
e incontrò Corot. Questi 
realizzò anche un certo 
numero di «autografie»: 
procedimento in cui .il 
disegno viene effettuato 
su una carta, detta di ri- 
porto, con una copertu- 
ra speciale; il disegno è 
poi riportato su una pie- 
tra litografica, da cui 
trarre una tiratura co- 
me per la litografia. 
Naturalmente questi 
interventi, di cui si servi- 
va Corot, potrebbero far 
supporre un certo offu- 
scamento nell'immedia- 
tezza, nella freschezza 
dell'immagine; e invece, 
le autografie risultano, 
nel variare delle carte te- 
nuamente colorate su 
cui furono riportate, di 
una lievità eccezionale. 
«Colpo di vento», ad 
esempio, autografia tira- 


‘ bre: si vedano certi dis 


del«cliché-verre») l'artista ot, 


ta in bistro su carta bei- 
ge, in cui due alberi e 
una piccola figura d'uo- 
mo (l'artista) si piegano 
al soffio impetuoso, sot- 
to un grande cielo vuo- 
to, ha una risonanza in 
cui l'evento meteorologi- 
co diviene accento poeti- 
co. 
In quasi tutte le opere 
‘grafiche, la presenza de- 
gli alberi è continua, in- 
vade spesso tutto il cam- 
‘po. Sono rami spogli o 
grevi di fogliame, quinte 
che incorniciano vaghi 
panorami lontani, tra- 
me di linee che s'intrec- 
ciano o tendono sottili 
ragnatele, incupiscono 
vasti tratti dei fogli, rele- 
gano le figure umane, 
gli animali a minuscole 
presenze. In un «cliché- 
verre» che s'intitola «La 
dimora del poeta», una 
piccola figura contem- 
pla, davanti a sé, una 
grande macchia arbo- 
rea: potrebbe essere il 
manifesto, l'emblema di 
questo vasto poema di 
natura, svolto in imma- 
gini. 

.Da una. rappresenta 
zione che sembra quasi 
sfarsi in tracce filiformi, 
Corot dia avol- 
te l'ordito della linea, 
l'accentuarsi delle om- 


La «Vespa»: è tra i «classici» del design italiano 


del dopoguerra esposti al Museo Guggenheim. 


aesaggio nell’opera grafica dell’artista francese 
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'sposte nella mostra al Museo Cantonale d'Arte di 


tenne straordinari risultati espressivi. 


gni di piante, realizzati 
a Civita Castellana, do- 
ve il soggetto di natura 
acquista una prepotente 
vitalità, per un effetto 
mobilissimo di segni ben 
marcati: che, per una lo- 
ro penetrante definizio- 
ne sembrano far parte 
di un «atlante» botani- 
co. 
La rassegna presenta 
alcuni dipinti, quali «Le 
baigneuses de Bellinzo- 
na», proveniente dal 
Louvre, ove si rinnova, 
ma nella densità del co- 
lore, il forte, soverchian- 
te respiro della massa 
vegetale, in un'atmosfe- 
ra (del sole al tramonto) 
di vaghissima serenità e 
di dolcezza misteriosa. 
Quella serenità di luci 
gialle e cilestrine, al li- 
mite estremo ma lun- 
ghissimo del giorno, che 
si ritrova anche nella 
«Veduta di Riva» o nella 
cosiddetta «Promenade 
du Pussin», in cui la tra- 
sparenza del paesaggio 
deserto sfiora quasi il 
senso di una tranquilla 
desolazione. 

Un bel catalogo, edito 
da Allemandi, accompa- 
gna la mostra. Sui fogli, 
in carta giallina e consi- 
stente, le opere di grafi- 
ca acquistano un risalto 
particolare; sembra qua- 


si, anche per le accen- 
tuazioni cromatiche, di 
osservare gli originali. Il 
volume contiene saggi 
di Vincent Pomarede, 
conservatore del Lou- 
vre, che studia i rapporti 
fra dipinti dal vero e 
quelli d'atelier, di Fran- 
cois Fossier sui disegni e 
i «taccuini», di Florian 
‘Rodari sulla tecnica del 
«cliché-verre». Mancano 
due anni al duecentesi- 
mo della nascita del pit- 
tore e già si preannun- 
ciano tre grandi mostre 
antologiche in Europa e 
negli Stati Uniti: quella 
di Lugano può ben consi- 
derarsi una preziosa an- 
ticipazione. 

Per un richiamo «coro- 
tiano»  nell’attenzione 
critica di un nostro poe- 
ta, di Virgilio Giotti, che 
alla pittura, e ancor più 
al disegno, era quasi se- 
gretamente votato (ac- 
canto a Corot, a. Pous- 
sin, a Chardin, e altri an- 
cora), merita qui il ricor- 
do di una piccola mono- 

rafia su Corot, in quel- 
o. scaffale d'arte’ che 
Giotti aveva caro, segna- 
ta da molti richiami. Ma 
ancor più, fra i non mol- 
ti disegni lasciatici dal 
poeta, il segno, la memo- 
ria di quegli artisti di 
Francia. 


LIBRI: PREMIO 
Pieno di parolacce 
ma da «Booker» 


LONDRA — Quando è uscito in liberia l'hanno defi- 
nito un catalogo di quattromila parolacce, sconcezze 
e volgarità: adesso è stato premiato come il miglior 
libro non americano in lingua inglese del 1994, Un 
verdetto sofferto e inatteso è stato quello che ha con- 
sacrato l'autore scozzese James Kelman con «How 
late it was, how late» vincitore del «Booker», il pre- 
stigioso riconoscimento letterario attribuito ogni an- 
no al miglior scrittore del Commonwealth. 
Ambientato nel mondo del sottoproletariato di 
Glasgow, il romanzo propone la drammatica vicen- 
da di un ex carcerato diventato cieco a causa dei 
maltrattamenti subiti durante la detenzione: le sue 
pagine contengono una denuncia nemmeno troppo 
velata dei metodi del sistema penitenziario del Re- 
gno Unito e un'appassionata difesa dell’indipenden- 


za culturale della Scozia. 


Le critiche di una parte della giuria del «Booker» 
si sono concentrate sull'uso disinvolto della lingua 
adottato da Kelman: la più comune delle parolacce 
inglesi, «fuck», è ripetuta 21 volte nelle prime tre pa- 
gine e il turpiloquio pervade l'intero libro. Altri han- 
no invece paragonato il talento di Kelman a quello 
di Zola e di Beckett: alla fine «How late it was...) 
l'ha spuntata, ma una giurata non ha nascosto il pro- 
prio disappunto e ha definito il riconoscimento «una 


sciagura). 


SINONIMI 
E CONTRARI 


OLTRE 340.000 
SINONIMI, 

CON UNA RICCA 
ESEMPLIFICAZIONE, 

E LA SPECIFICAZIONE 
DEL CONTESTO 
D'USO DEI TERMINI. 


992 PAGINE; 
L. 40.000 


ITALIANO 


TUTTO IL LESSICO 
CORRENTE, 

I NEOLOGISMI, 

LE PAROLE STRANIERE 
IN USO, | TERMINI 
SCIENTIFICI 

E LETTERARI: 

OLTRE 65.000 VOCI, 
CON LE REGOLE 
DELLA GRAMMATICA. 


1528 PAGINE, 
L. 40.000 


TEDESCO 


E LE PAROLE 


A LEMMA. 
75.000 Voci, 


1600 PAGINE, 
L.42.000 


IL DIZIONARIO DI 
TEDESCO PIU' NUOVO 
E ATTUALE, CON LE 
VARIANTI USATE IN 
AUSTRIA E SVIZZERA 


COMPOSTE MESSE 


INGLESE 


75.000 VOCI 
COMPRENSIVE 
DELL'AMERICAN 
ENGLISH, 

LA PRONUNCIA 
TRASCRITTA CON 
L'ALFABETO FONETICO. 
INTERNAZIONALE 
E LE STRUTTURE 
COMPARATIVE 
ITALIANO-INGLESE. 


1472 PAGINE, 
L. 40.000 


FRANCES 
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LA LINGUA DI OGGI 
CON LE VARIANTI IN 
USO NEI PAESI 
FRANCOFONI, 

IN 75.000 VOCI. 
TAVOLE DI 
FRASEOLOGIA 
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MILANO — Conti miliar- 
dari, contesse latitanti, 


maggiordomi chiacchie- - 


roni, telefonate a Craxi 
in Tunisia, atterraggi 
fantozziani dell'elicotte- 
ro di Berlusconi a Porto- 
fino: c'è di tutto nel 
feuilleton andato in sce- 
na ieri al processo Eni- 
mont. Meglio di una pie- 
ce teatrale, meglio di un 
film: il pubblico presen- 
te in aula ha riso, si è in- 
dignato, ha applaudito, 
ha inveito. 

Ma andiamo con ordine. 
Primo punto fermo: la 
contessa Francesca Vac- 
ca Agusta è ricercata 
con un ordine di cattura 
internazionale per con- 
corsonelfavoreggiamen- 
to di Bettino Craxi. E' 
stato Di Pietro ad annun- 
ciarlo ieri mattina, nel 


corso dell'infuocata 
udienza del processo 
Enimont. La contessa, 


vedova del conte Corra- 
do Agusta, è fuggita con 
il suo convivente Mauri- 
zio Raggio (il ristoratore 
di Portofino accusato di 
aver gestito e poi dirotta- 
to alle Bahamas i miliar- 
di che Craxi aveva al- 
l'estero) poco prima che 
i carabinieri facessero ir- 
ruzione nella sua villa. 
La coppia ha raggiunto 
Montecarlo e qui sem- 
bra che si sia imbarcata 
sul primo volo in parten- 
za per il Messico dove la 
contessa possiede alcu- 
ne tenute. E in Messico 
dovrebbe essersi rifugia- 
to anche Gabriel Josè 
Villado, l'uomo che con 
Raggio aveva «eredita- 
to» i conti svizzeri del 
Psi che erano gestiti da 
Tradati. 

Di Pietro ha interroga- 
to il maggiordomo della 
contessa, lo spagnolo An- 
dres Calvo Cerveza, e da 
lui ha appreso numerose 
e importanti informazio- 
ni. «Come spesso capita 
ai maggiordomi - ha det- 
to Di Pietro - è quello 
che sa tutto». L'uomo ha 
raccontato di aver ac- 
compagnato a Montecar- 
lo la contessa, il 7 otto- 
bre, e di averla lasciata 
davanti all'Hotel De Pa- 
ris. Raggio aveva rag- 
giunto il Principato po- 
che ore prima. 

Di Pietro ha chiesto 
poi notizie su villa Chia- 
ra informandosi sul per- 
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chè gli elicotteri non vi 
possano più atterrare.« 
Sì — ammette il mag- 
giordomo — è successo 
che un anno e mezzo fa 
è arrivato Silvio Berlu- 
sconi con il suo elicotte- 
ro, solo che ha sbagliato 
manovra ed invece di at- 
terrare dal mare è sceso 
dal lato terra, rovinando 
così tutti gli alberi intor- 
no. La Guardia forestale 
si è arrabbiata moltissi- 
mo ed ha proibito da al- 
lora l'uso dell'eliporto». 

—._ Senza eccezioni? 
Chiede il pm. i 

«No, no, con eccezio- 
ni. A Ferragosto Silvio 
Berlusconi, quando è ve- 
nuto a Portofino, è atter- 
rato proprio da noi). 

Di Pietro ha poi infor- 
mato i giudici del Tribu- 
nale di aver individuato 
una cassetta di sicurez- 
za intestata alla contes- 
sa Agusta che contiene 
istruzioni scritte da Rag- 
gio e indirizzate alla con- 
tessa nelle quali il play- 
boy di Portofino indica 
alla compagna il modo 
per entrare in possesso 
di certe azioni al portato- 
Te e consegnarle all'«ami- 
co che tu ben sai». 

Chi è questo amico? Di 
Pietro ha detto di cono- 
scerne il nome ma di 
non poter, almeno per 
ora, rivelarlo. Sempre Di 
Pietro ha poi detto di 
aver avuto la prova che 
Maurizio Raggio, poco 
prima di venir colpito 
dall'ordine di cattura, si 
era messo. in contatto 
con Bettino Craxi ad 
Hammamet. 

Come se non bastasse, 
ci si è messa anche Mari- 
na Ripa di Meana. Insie- 
me al marito Carlo si è 
offerta di testimoniare 
al processo per confuta- 
re le dichiarazioni di 
Claudio Martelli. «Ho ap- 
preso con stupore - ha 
scritto in un fax a Di Pie- 
tro Marina Ripa di Mea- 
na - che Claudio Martel- 
li non sapeva nulla dei 
conti esteri di Craxi. Poi- 
chè Claudio Martelli in- 
vece ne parlò a me e a 
mio marito, sono a dispo- 
sizione della giustizia». 
Di Pietro ha messo il do- 
cumento a disposizione 
del Tribunale, perchè de- 
cida sulla eventuale con- 
vocazione di Marina Ri- 
pa di Meana e del mari- 
to, 


MILANO — Clamoroso: 
Bettino Craxi collabore- 
rà con i giudici di «Mani 
pulite». Dopo mesi di in- 
vettive, di polemiche in- 
fuocate, di attacchi vele- 
nosì, l'ex segretario del 
Psi ha deciso di cambia- 
re strategia. Parlerà, di- 
rà tutto quello che sa sul 
sistema di finanziamen- 
ti illeciti al partito, farà 
nomi e cognomi degli 
imprenditori: che hanno 
dato miliardi e dei politi- 
ciche lihanno presi, sve- 
lerà tutti i retroscena 
dei conti cifrati all'este- 
ro. 
Craxiparla, mezza Ita- 
lia comincia a tremare. 
Anche il governo ha di 
che temere: non più tar- 
di di due settimane fa, 
in uno dei suoi soliti fax 
da Hammamet, Craxi 
disse che anche membri 
dell'attuale esecutivo 
avevano avuto a che fa- 
re conifinanziamenti il- 
leciti. La «bomba» è 
esplosa ieri a mezzogior- 
no durante l'udienza 
del processo. Enimont. 
L'avvocato Enzo Lo Giu- 
dice, uno dei legali di 
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GRAVISSIME ACCUSE DI UN PENTITO CONTRO IL NOTO PENALISTA MILANESE CHE DIFESE IL FINANZIERE CUSANI 


«L'avvocato Spazzali diede informazioni a un boss» 


MILANO — Un mafioso pentito lancia ac- 
cuse infamanti contro uno 
nalisti lombardi, l'avvocato Giuliano Spaz- 
zali, difensore del finanziere Sergio Cusani. 

La storia di questa nuova «guerra» nasce 
con le rivelazioni di Luigi «Gigi» Di Modi- 
ca, di Niscemi, un personaggio che dopo 
una condanna a 21 anni di reclusione al 
termine del processo per l'autoparco mila- 
nese ha deciso di passare tra le file dei col- 
laboranti. Di Modica avrebbe accusato 
Spazzali di essere l’informatore di un ma- 
fioso al quale era stato rivelato il nome del 
barbiere da cui usava recarsi il sostituto ‘o di don Giovanni Salesi e dallo « 
procuratore Armando Spataro, impegnato Si 
da anni contro la criminalità organizzata 
dopo aver perseguito terroristi. 

«Non intendo farmi prendere dalla sin- 
drome dell'indiziato nè spendere una paro- 
la per dimostrare la mia estraneità e quin- 
di difendermi». Così l'avvocato. Giuliano 
Spazzali, ha respinto i sospetti. Il penalista 
milanese non esclude che possa esserci una 
correlazione tra le sue denunce contro Di 
Pietro e le rivelazioni del pentito. La noti- 
zia di un attentato a Spataro, fallito casual- 
mente all'ultimo momento, era stata pub- 
blicata da un quotidiano romano 
scorso, all'indomani della presentazione ai 


Craxi, ha annunciato ai 
giudici che il suo cliente 
aveva deciso di difender- 
si ed era pronto a chiari- 
re ogni cosa sul sistema 
dei finanziamento del 
Psi. 

L'avvocato ha quindi 
chiesto che fossero ascol- 
tati come testi Giorgio 
Benvenuto e Ottaviano 
Del Turco, segretari del 
Psi dopo l'abbandono di 
Craxi, a proposito dei 
conti correnti esteri. Cra- 
xi infatti sostiene di 
aver ricevuto da Vincen- 
zo D'Urso, ex collabora- 
tore dell'allora segreta- 
rio. amministrativo del 
Psi, Balzamo, i numeri 
di conto correnti esteri 
sui quali affluivano i 
fondi per il Psi e di aver- 
li consegnati a Benvenu- 
to e Del Turco. 

Anche loro due. sape- 
vano dunque? Ai giudici 
del Tribunale l'avvocato 
Lo Giudice ha poi pre- 
sentato un lungo memo- 
riale (ventuno pagine) 
di Bettino Craxi nel qua- 
le ammette che il partito 
si avvaleva da tempo di 
un sistema di conti al- 


dei più noti pe- 


Un'a 


iovedì 


Il 
care lor 


verse famiglie che 


Interni 
MANDATO DI CATTURA PERLA NOBILDONNA FUGGITA CON IL PLAYBOY MAURIZIO RAGGIO «TESORIERE» DI CRAXI 


«Arrestate la contessa Agusta» 


Il maggiordomo di villa Chiara, al processo Enimont, racconta l’atterraggio fantozziano dell’elicottero di Berlusconi 


Craxi vuoterà il sacco, mezza Italia trema 


l'estero. Aggiunge però 
che lui conosceva «solo 
in parte» i meccanismi 
di quella che col tempo 
era diventata una vera 
«prassi». n 


iudici di Brescia, da parte di Spazzali del- 
‘esposto di Sergio Cusani contro Antonio 
Di Pietro. È 
otidiano precisava anche che a indi- 
o il nome del barbiere era stato un 
«principe del foro». La rivelazione era stata 
fatta da Luigi Di Modica che aveva anche 
confermato che nel capoluogo lombardo vi- 
geva una sorta di «santa alleanza» tra le di- 
( ‘avitavano attorno al- 
l'autoparco dei veleni di via Salomone. 
eanza di ferro, cementata dai sum- 
mit che si tenevano nel gigantesco 


CRAXI DICE CHE FARA 
LUCE SU TUTTO «È 


posteg- 
«scambio 

omicidi»; l'assassinio di Roberto Cutolo, 
Îl figlio di don Raffaele, ripagato con quello 
dell'ex ras della Comasina Salvatore Batti, 
la morte del pugliese Salvatore De Vitis ba- 
rattata con l'eliminazione dei fratelli Pia- 
centino. ; ; 

«Letta la notizia - ha proseguito Spazzali 
- come presidente della Camera penale ave- 
vo deciso di convocare per domani pome- 
riggio il direttivo per chiedere alla Procura 
della Repubblica di rendere pubblico que- 
sto verbale nonchè la collocazione storica 
dell'episodio. Questa mattina alcuni giorna- 
listi vicini alla stessa Procura mi hanno ri- 
ferito che il nome contenuto nel verbale sa- 


ptt 


Craxi contesta poi le 


affermazioni del suo 
amico Giorgio Tradati, 
che per primo aveva sve- 
lato a Di Pietro la ragna- 
tela dei conti esteri del 


una calunnia». 


fondo». 


co il contenuto di 
To esserci stati de, 
tro di lui, compreso l'utilizzo 
velazione ‘per contrastare le sue iniziative 
contro Di Pietro. «Non so se c'è relazione 


Psi «Non sono stato io a 
chiedergli di aprire un 
conto per il partito. E‘ 
‘però certamente possibi- 
le che io gli abbia detto 
di mettersi in contatto 
con l'allora segretario 
amministrativo © Balza- 
mo. Di una cosa sono si- 
curo: le somme che arri- 
vavano su quel conto so- 
no state utilizzate solo 
‘per spese politiche». Cra- 
xi nega cioè che i conti 
fossero nella sua perso- 
nale disponibilità: «que- 
sto può essere facilmen- 
te dimostrato». 

Craxi rievoca poi i 
tempi d'oro del partito 
(quando nelle casse di 
Via del Corso arrivava- 
no entrate straordinarie 
per 50 miliardi l'anno) e 
poi quelli drammatici 
quando esplose lo scan- 
dalo di Tangentopoli: 
«Avremmo dovuto rice- 
vere 65 miliardi, così mi 
disse Balzamo, ma tutte 
le entrate promesse da 
società e imprese si bloc- 
carono di colpo». Dopo 
la morte di Balzamo, 
stroncato da un collasso 
cardiaco, la situazione 


rebbe il mio. Non intendo difendermi da 
questa calunnia: un atto violento, imbecil- 
le e anche ignoble, che non so se classifica- 
re come calunnia o provocazione. Posso es- 
sere schiacciato contro un muro - ha prose- 
guito il legale - con divertimento sadico ma 
non intendo rinunciare alla battaglia. Vo- 
glio andare a fondo alla vicenda e non per 
scherzo. Sarebbe uno scherzo l'azione pena- 
le nei miei confronti, che non mi preoccu- 
pa, mentre sono preoccupato dal venticello 
della calunnia che è difficile da combatte- 
re. Non accetto il silenzio e farò di tutto 
per impedire che venga SERIO la mia 
Imtegrità e il mio onore, diffici 

rare quando..li. si è perduti, sia pure per 


da recupe- 


Spazzali ha concluso insinuando il so- 
spetto che sia nel far dire a Di Monica nel 
verbale il suo nome, sia nel rendere pubbli- 
SUSEO verbale, potrebbe- 
8 


interventi precisi con- 
esta ri 


tra questi due momenti, mi sfugge il per- 
chè. E' chiaro pero che le iniziative sono 
nate altrove e su 


questo intendo andare a 
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LE TESI DEI PM PROPOSTE ALLA CORTE D’ASSISE CHE DECIDERA” SULLE RESPONSABILITA’ DELLA CUPOLA 


Lima non rispettò i patti e la mafia lo eliminò 


L'intreccio tra cosche e politica - Il ruolo del giudice Carnevale e di Andreotti - La sentenza di morte pronunciata da Riina 


Giulio Andreotti 


IL TRAFFICANTE TURCO CHE COLLABORAVA CON AGCA SOLLEVA UN NUOVO 


Celik: 


ROMA — Di certo, c'è so- 
lo che Giovanni Paolo II, 
quella mattina del 13 
maggio del 1981, doveva 
essere ucciso. Tutto il re- 
sto, è opinione, Si è favo- 
leggiatosu possibili man- 
danti: i bulgari, per con- 
to dei sovietici, a cui 
questo Pontefice «mili- 
tante» e fieramente anti- 
comunista procurava 
più d'un fastidio; gli im- 
mancabili americani del- 
la Gia, quell'«ala», alme- 
no, interessata a mante- 
nere un clima da guerra 
fredda; recentemente si 
è perfino parlato di un 
complotto, ordito all'in- 
terno del Vaticano. 


Il giudice Carnevale 


Alì Agca, ilturco attenta- 
tore, ha parlato molto, 
ma ha detto poco. I magi- 
strati speravano di sa- 
perne di più da Oral Ce- 
lik, un altro turco, com- 
plice di Agca nell'atten- 
tato, anche lui militante 
dell'organizzazione di 
estrema destra dei Lupi 
Grigi. Proprio Celik ave- 
va puntato l'indice accu- 
satore. E ora l'ennesimo 
colpo di scena: Celik si 
rimangia tutto; e accusa 
i servizi segreti italiani. 
Sostiene che lo hanno 
imbeccato, suggerendo- 
gli di accusare non me- 
glio indicati ambienti va- 
ticani di aver organizza- 


ROMA — Ucciso per non 
aver mantenuto i patti: 
secondo la pubblica ac- 
cusa l'omicidio di Salvo 
Lima liquidava un in- 
treccio tra mafia e politi- 
ca. Questa Ja tesi dell'ac- 
cusa. «Il rapporto di 
scambio tra mafia e poli- 
tica è il terreno cruciale 
della lotta alla mafia, 
ma anche dei limiti della 
risposta dello Stato con- 
tro Cosa Nostra»: un li- 
mite imposto dalle conni- 
venze tra settori impor- 
tanti delle istituzioni ed 
i boss. E' questa la lettu- 
ra «filosofica» dell'ucci- 
sione di Salvo Lima, par- 
lamentare europeo della 
Dc, che la pubblica accu- 
sa sostenuta da Gioacchi- 
no Natoli e Roberto Scar- 
pinato ha proposto ai 
giudici della corte d'Assi- 
se chiamati a pronun- 


to il complotto; un Vati- 
cano dipinto come se ci 
fosse nuovamente la cor- 
te dei Borgia. 

Tra le altre cose Celik 
(sempre dietro suggeri- 
mento), con i magistrati 
ha parlato anche della vi- 
cenda di Emanuela Or- 
landi: la ragazza, figlia 
di un dipendente del Va- 
ticano e misteriosamen- 
te scomparsa, secondo il 
racconto fatto da Celik 
sarebbe volontariamen- 
te fuggita in Sud Ameri- 
ca assieme alla figlia 
avuta in seguito a una 
relazione con un monsi- 
gnore della Nunziatura. 
Tutte balle, dice ora Ce- 


ciarsi sulle responsabili- 
tà della «Cupola», a giu- 
dizio come mandante di 
un delitto emblematico. 
Un'uccisione che liqui- 
dava tutto un intreccio 
tra mafia e politica, un 
collante che aveva «go- 
vernato» per quasi mez- 
zo secolo Palermo ed 
‘una buona fetta della Si- 
cilia. L'accusa, ha' detto 
Scarpinato, intende di- 
mostrare che Cosa No- 
stra ha scelto da sempre 
un rapporto di mediazio- 
ne e connivenza con il 
mondo politico. In que- 
sto contesto «era pacifi- 
co tra i mafiosi che si do- 
vesse sostenere elettoral- 


mente la Dc; Lima era : 


sostenuto da varie fami- 
glie mafiose e dunque ri- 
vestiva il ruolo di impor- 
tante referente di Cosa 
Nostra». 


lik, Balle che gli sarebbe- 
TO state ispirate dai ser- 
vizi per inconfessabili 
motivi; dette perchè in 
cambio gli era stata pro- 
messa una rapida scarce- 
Tazione. E° l'ennesima 
manovra di depistaggio? 

I magistrati procedo- 
no con i proverbiali pie- 
di di piombo. Antonio 
Marini, il Pm, preferisce 
non commentare. Oggi 
c'è udienza, e prima di 
parlare vuole che Celik 
confermi o smentisca uf- 
ficialmente quanto gli 
viene attribuito. Irritato 
l'avvocato di Celik, Mi- 
chele Gentiloni Silverj: 
«Troppe stranezze, in 


Questa intesa fu scar- 
dinata - sostene il Pm - 
dalle conclusioni del ma- 
xi processo. I boss aveva- 
no previsto che la sen- 
tenza di Cassazione, 
vuoi per la presenza «ga- 
rantista» di Gorrado Car- 
nevale, il giudice sopran- 
nominatol'ammazzasen- 
tenze, vuoi per lo stretto 
rapporto tra Lima ed il 
Presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, avreb- 
be finito con l'annullare 
gli ergastoli del primo 
grado. Avvenne tutto il 
contrario. Lima non solo 
non fu più ritenuto «affi- 
dabile», ma apparve qua- 
si untraditore, e per que- 
sto venne assassinato. 

Il pm ha citato i penti- 
ti Gaspare Mutolo e Sal- 
vatore Cancemi: «Il ver- 
detto della Cassazione 
arrivò come una mazza- 
ta, Riina riunì una fetta 


questa vicenda... Celik è 
interrogato senza difen- 
sore e magistrato. Lo ha 
detto a verbale... Viene 
contattato in carcere da 
personaggi che gli forni 
scono strane notizie... 
Come se non bastasse Ce- 
lik è stato estradato dal- 
la Francia perchè è accu- 
sato di traffico di dro- 

a... Lo si interroga sul- 
fattentato al Papa, una 
vicenda dalla quale è sta- 
to assolto in via definiti- 
va». 

«Anche se ascoltato co- 
me testimone, iunge 
l'avvocato, Celik o stato 
ammonito che la sua per- 
manenza in carcere di- 


della commissione nella 
villa di Girolamo Guddo 
e disse: quel cornuto di 
Lima deve morire». Il 12 
marzo del 1992 l'eurode- 
putato dc cadde, ucciso 
da due killer, sul marcia- 
piade di viale delle Pal- 
me, a Mondello. 

La sua uccisione fu an- 
che, ha sottolineato Scar- 
pinato citando il pentito 
Mutolo, «un avvertimen- 
to diretto ad Andreotti, 
per i suoi comportamen- 
ti futuri e perchè gli pro- 
curava un grave danno 
politico». ‘Attraverso le 
dichiarazioni più signifi- 
cative dei 13 collaborato- 
ri di giustizia chiamati 
dall'accusa a testimonia- 
re, i due PM hanno poi 


.ricostruito la storia dei 


rapporti tra Lima e la 
mafia, tra i partiti e la 
mafia, dalla presunta or- 


pende dalle notizie che 
avrebbe dato sull’atten- 
tato al Papa...). 

Gelik, per primo, del 
Testo, è un personaggio 
strano: ha aiutato Agca 
a fuggire dalla prigione 
turca dov'era rinchiuso 
per omicidio; gli ha pro- 
curato i documenti falsi 
per entrare e uscire a 
piacimento dalla Bulga- 
Tia; era in contatto con 
la mafia turca che smer- 
cia armi e droga. In una 
parola: un personaggio 
chiave. 

I giudici italiani lo 
hanno assolto per insuf- 
ficienza di prove. Lui 
sembrava essersi dissol- 


ganica appartenza a Co- 
sa Nostra , dell'ucciso 
(«uomo d'onore» della fa- 
miglia di Matteo Citar- 
da, come ha rivelato Ma- 
rino Mannoia), fino ai 
presunti interventi su 
Andreotti per influenza- 
re i giudici della Cassa- 
zione. 

Una ricostruzione che 
non ha trascurato il «se- 
gnale» inviato dai boss 
alla Dc nel 1987: «Quel- 
l'anno - ha detto Scarpi- 
nato - la mafia ritenne . 
di dover lanciare un se- 
fnale alla Dc, dalla qua- 
e non si riteneva suffi- 
cientemente tutelata, so- 
stenendo elettoralmente 
il Psi di Claudio Martelli 
ed il Pr di Marco Pannel- 
la, protagonisti di una 


î battaglia politicagaranti- 


sta per una giustizia giu- 
sta». 
Pol 


POLVERONE SU MANDANTI E VERSIONI DI COMODO 


«Gli 007 italianî mi hanno imbeccato sull’attentato al Papa» 


to nell'aria. Poi lo hanno 
trovato in carcere a Pari- 
gi; si faceva chiamare 
Ates Bedri, sulle spalle 
una pesante condanna 
per droga. Alla fine qual- 
cuno, qualcosa, l'ha con- 
vinto a cambiare versio- 
ne; ha ammesso di esse- 
re Celik: l'uomo che era 
a San Pietro, assieme ad 
Agca. DEE 
I magistrati italiani . 
speravano che  Celik, 
una volta in Italia, si de- 
cidesse a rivelare quello 
che sa. Ma nei verbali di 
deposizione finora han- 
no raccolto una quantità 
di affermazioni inatten- 
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POLEMICHE 
Immunità 
parlamentare 
Modifica 
“contestata 


ROMA— La maggio- 
ranza parlamentare 
sta reintroducendo 
«l'autorizzazione a 
procedere» cancella- 
ta dalla Costituzione 
alla fine della scorsa 
legislatura. Lo affer- 
mano le opposizioni. || 
La maggioranza par- 
la di «strumentaliz- 
zazione». La polemi- 
ca esplosa questa 
volta tra maggioran- 
za e opposizione è 
nata con l'approva- 
zione di un emenda- 
mento al decreto sul- 
l'immunità — parla- 
mentare in commis- 
sione giustizia e affa- 
ri costituzionali del- 


precipitò. Il fabbisogno 
medio mensile del parti- 
to era allora di 5 miliar- 
di e 600 milioni. Fu allo- 
ra che si pensò di far 
rientrare i soldi l- 
l'estero. 

Poi le smentite «perso- 
nali». «Non ci sono teso-. 
ri di Craxi e non c'è nes- 
sun gran patrimonio di 
Craxi. Se mi si chiede co- 
me intendo sostenermi 
per il futuro in questo 
momento posso solo dire 
che sia io che mia mo- 
glie abbiamo una buona 
pensione sempre che a 


qualcuno non venga |Lla Camera. La nor- 
idea di portarmela | ma così modificata 
via...». riconosce ai parla- 


mentari che finisco- 
no sotto inchiesta la 
possibilità di «ricor- 
rere» alle camere so- 
stenendo che i reati 
contestati rientrano 
nella sfera delle «opi- 
nioni espresse e dei 
voti dati nell'eserci- 
zio delle loro funzio- 
ni». 

| L'articolo 68 della 
Costituzione statui- 
sce che iparlamenta- 
ri non possono esse- 
re chiamati a rispon- 
dere. di quanto 
espresso nell'eserci- 
zio delle funzioni di 
deputato o senatore 
della Repubblica. La 
Camera di apparte- 
nenza dovrà decide- 


Craxi chiude la sua 
memoria rivendicando i 
suoi meriti verso l'Italia 
e protestando per le ac- 
cuse, a suo dire ingiuste, 
che gli vengono quotida- 
namente rivolte: «non 
credo di meritare il trat- 
tamento che mi viene ri- 
servato». Infine, una fra- 
se sibillina: «Io conto an- 
cora în Italia e nel mon- 
do ho tanti amici cui mi 
potrei rivolgere per far- 
mi aiutare, cosa che fino- 
ra non ho ancora fatto». 


Te entro un tempo ra 
massimo di 120 gior- fl} {20% 
ni sulla fondatezza Fe 
del ricorso. Se tale nad 
fondatezza viene ri- Îll so.gi. 
conosciuta il proce- dosi | 
dimento giudiziario mezz 
è dichiarato estinto. a d'a 
Il parlamentare può Diù a 
esercitare questo di- ti ac 
ritto «in ogni stato e collog 
grado di qualsiasi Paolo 
procedimento pena- Stiare 
le, civile, ammini- fi Zitni 
Strativo 0 disciplina.®) Liallo 
re). a 
Per l'opposizione: dit iS; 
«Qualunque parla- SEE 
mentare potrebbe |f\ fiov: 
bloccare il procedi- IE 
mento in corso che ar 
loriguarda appellan- gicam 
dosi alle camere». costri 
«Solo per i reati di aiuta 
opinione» replica la to ne) 
ù maggioranza. alle £ 
L'avvocato Spazzali mattiù 
n—_ 


Si increve MQ 
In cella i finanzieri 
che pretendevano 
le mazzette fiscali 


s NE z l'espi: 
MILANO — Sono stati eseguiti gran parte degli | 
ordini di custodia cautelare nell'ambito dell'in- ai 
chiesta sulle tangenti pretese da finanzieri infe- il De 
deli per chiudere un occhio su evasioni fiscali. A SI 
In cella 5 fra appartenenti o ex appartenenti al- Hic 
le Fiamme gialle che all'epoca erano marescialli. TS 
Si tratta dell'attuale tenente Doménico Salvato- i ù 
re, 54 anni, in servizio a Bologna; dei marescial- no Sb 
li Francesco Monne di 48 anni, e Pinuccio Sarriz- e str 
zo, di 40, in servizio a Milano e Firenze; di Ave- fl| Olgiat 
lio Bulletti di 51 anni ed Enzo Scafati di 47, che || Renar 
nel frattempo sono andati in congedo. utti. 
Progn 
LÌ DH age do la ì 
Abito dasposa di218 chili {| te 
conun diametro di 13metri |} lestr 
NAPOLI — Pesa 218 chilogrammi, ha un diame- 2a ai g 
tro di 13 metri e si candida ad entrare nel Guin- Aq 
ness dei primati come l'abito da sposa «più largo Il pad 
e pesante del mondo». L'ingombrante vestito sa- to pari 
rà indossato sabato FEFOSSInIO da una giovane hi. Ma 
procuratrice legale di Caserta, Maria Rosaria della. 
è Lembo, 25 anni, che lo ha scelto nell'atelier di l'auto; 
Gianni Molaro. Lo stilista ha inventato una anche 
struttura in lega leggera, verniciata in bianco e 


coperta da nastri e tulle. La «gonna», annodata 
in vita, si divide a ventaglio in 11 «rami» sorret- 
ti da altrettante damigelle che hanno il compito 
di aiutare la sposa a trasportare il vestito.Ogni 
«ramo» termina con un gigantesco fiore e la 
struttura «mobile» può richiudersi a strascico. 


SE 
safe ion 
Investe volutamente due vigili dati 

ngi er gg nl “e ' , Qu 
scambiati per poliziotti «ingiusti» raro 
MASSA CARRARA — Un presunto torto subito ||| birg q 
dalla polizia nel corso di una lite con il marito a brev 
avrebbe spinto una donna, A.F., 38 anni, a inve- Seco 
stire volontariamente due vigili urbani a Massa, tato ne 
scambiando forse le divise di uomini della po- So di b 
lizia municipale con quelle dei poliziotti. I due le pri 
sono rimasti feriti leggermente e sono stati rico- Pende: 
verati all'‘ospedale.Per giustificare il suo gesto i ar 
A.F,, apparsa agitatissima e in stato confusiona- Quanti 
le, ha raccontato di aver subito un torto dalla Più se 
pi durante una lite col marito e questo ha Alcool, 
‘atto appunto ritenere che avesse scambiato le orti £ 
divise. A.F. è stata portata via in ambulanza e Do può 


affidata al centro di igiene mentale. 


È 


2: || [Meno africani, ora arrivano dall’Est 


corsa Ù 
ffer- Il {ROMA — Vivono alla 
101. fl 


giornata, sfruttati, di- 


‘par- ‘menticati, spesso resta- 
saliz- no in penombra. Fuori 
emi- |} {dalle cifre ufficiali. So- 
lesta No arrivati in Italia con 
ran- il miraggio del lavoro, 
ne è Él l'con la speranza di far 


fortuna, di aiutare la fa- 
| miglia lasciata laggiù a 
chilometri di distnza. 
| Gli stranieri, in Italia, 
| aumentano, di anno in 
| anno ma non è un'inva- 
sione. 

All'inizio del 1994, i 
cittadini immigrati re- 
\ golarmente residenti 
\\nel nostro-paese: erano 


ta la fi] {987.405, pari all'1,7% 
cor- [if | dellapopolazioneitalia- 
> SO- ma. Rispetto ‘all'anno 
reati precedente. (925.172 


‘ano Unità), le presenze allo- 
opi- | gene sono lievitate di 
dei 


| 62.233 unità, con una 


PARMA — «Ancora un at- 
timo, aspetto una telefona- 
». Poi un colpo secco. Il 
©avaliere del lavoro Pietro 
Oncari, 76 anni, ha deci- 
So di morire così: sparan- 
dosi un colpo di P38 in 
Mezzo alla fronte, nella sa- 
‘a d'attesa di uno dei suoi 
più agguerriti concorren- 
tl, a cui aveva chiesto un 
Solloquio, l'imprenditore 
Teolo Pizzarotti. Senza la- 
Stiare messaggi, nè spiega- 
“ni. E a Parma è già un 
Saf 
è Pari i 
mo con l'amgiato. pene 
ditore, che ultimamente 
aveva subito rovesci fi- 
| Danziari e si trovava in 
Cattive acque? E cosa gli 
ha comunicato di così tra- 
gicamente decisivo? La ri- 
Costruzione dei fatti non 
Ruta. Concari era arriva- 
to nello studio Pizzarotti 
e 8 e un quarto, ieri 
Mattina, e aveva chiesto 


l'espianto.- 


dava ancora segni. di vita. 


ROMA — Sono circa 4 
Milioni gli italiani consi- 
derati «bevitori eccessi- 
Vi», quelli cioè che supe- 
Tano il limite nel bere, ol- 
Te il quale si possono su- 
re danni all'organismo 
abreve o lunga durata. 
f Secondo quanto ripor- 
ato nel manuale «L'abu- 
o di bevande alcoliche e 
© principali tossicodi- 
Pendenze», presentato ie- 
a Roma, si possono 
Quantificare gli effetti 
Più severi nell'abuso di 
Alcool, in circa 30 mila 
Orti all'anno. Bere trop- 
Lo può infatti portare — 
2 me ha affermato Gio- 
Anni Gasbarrini, profes- 


Giovedì 13 ottobre 1994 


Cambia la mappa dell’immigrazione 


crescita percentuale 
del 6,7%. E' vero, dun- 
que: un aumento c'è, 
ma non è niente di più 
— spiega il dossier sta- 
tistico sull'Immigrazio- 
ne presentato ieri dalla 
Caritas diocesana di Ro- 
ma — che un fenome- 
no di natura fisiologi- 
co. 

Sta cambiando — e 
considerevolmente — 
anche la composizione 
della popolazione stra- 
niera che affluisce nel- 
la nostra Penisola. Le 
uniche aree geografi- 
che che vedono i propri 
emigranti in crescita 
sono quelle dove esisto- 
no problemi insoluti di 
strutturazione sociale 
edi violenti conflitti in- 
terni (per esempio, la 
Somalia e l'Europa del- 


di parlare con l'imprendi- 
tore. Lui aveva acconsen- 
tito, prendendo però qual- 
che minuto di tempo per 
sistemare alcune. cose. 
L'ha chiamato subito do- 
‘po. Ma stavolta è stato 
Concari a prendere tem- 


pi 


istante in più. Doveva ri- 
cevere una telefonata. Piz- 
zarotti lo ha sollecitato 
più volte. 

Aveva una riunione alle 
nove. e. temeva di non fare 
più in tempo ad ascoltar- 
lo. Poi lo sparo. 

Ma gli investigatori 
hanno già individuato 
una pista molto verosimi- 
le: la mancata concessio- 
ne di un fido bancario, Al- 
meno è questa la pista se- 
guita dagli investigatori. 
Concari, che aveva fonda- 
to nel '45 Taianisa di 
costruzioni e prefabbrica- 
ti, aveva risentito della 
crisi edilizia. Il fatturato, 


0. 
Ha chiesto qualche. 


l'Est) e i bacini di ma- 
nodopera disponible al 
lavoro domestico (ad 
esempio, il sub-conti- 
nente indiano, l'Ameri- 
ca del Sud e le Filippi- 
ne). Le tradizionali 
aree di maggiore proba- 
bilità di immigrazione 
irregolare — l'Africa 
mediterranea e il vici- 
no Medio Oriente — 
non solo non crescono, 
ma sono addirittura in 
diminuzione in termini 
assoluti. Arrivano da 
179 paesi diversi e una 
sola comunità, quella 
marocchina, raggiunge 
a malapena il 10 per 
cento del totale degli 
stranieri in Italia, con 
97.604 presenze, segui- 
ta a distanza dalla co- 
munità proveniente 
dall'ex Jugoslavia. 


in discesa verticale, da 50 
era arrivato a 15 miliardi. 
E l'azienda era in crisi di 
liquidità. Qualche mese 
fa, poi, Inail e Inps aveva- 
no presenato istanza di 
fallimento per un debito 
complessivo di 10 miliar- 
di, causato dal mancato 
pagamento dei contributi. 
Ai dipendenti. 

Ma Concari ce l'aveva 
quasi fatta. Grazie a un 
prestito bancario aveva 
potuto condonare il debi- 
to.I beni suoi e dli.sua mo- 
glie, circa 40 miliardi, era- 
no stati ipotecati. 

La società poteva anco- 
ra essere trasformata in 
Spa, ottenendo il concor- 
dato preventivo ed evitan- 
do il fallimneto. Mancava 
solo un fido bancario, E 
forse dall'altra parte del fi- 
Jo quella mattina c'era chi 
doveva dare a Concari la 
notizia della salvezza o 
della disperazione. 

Serena Bruno 


BLOCCATA «IN CORSA» UNA DONAZIONE DI ORGANI A VARESE 


Ritorna dal coma, stop all’espianto 


Genitori e magistrato danno il via libera ma la ragazza muove di colpo i piedi 


COMO. — I medici erano già pronti per partito il conto alla rovescia: Irene infatti 


Intemi / Cronache 


NUOVO COLPO DI SCENA SULLA SCIAGURA:DEL DC9 DI USTICA 


omba? «Non è possibile» 


La Procura di Roma: «Non convince la superperizia che propende per l’ ordigno a bordo» 


ROMA — Ma. quale 
bomba dietro al wc? Il 
copriwater era integro 
e il lavandino non pre- 
sentava segni di esplo- 
sione ravvicinata. La 


stessi motivi che il pro- 
curatore di Roma, Mi- 
chele Coiro, e i sostituti 
procuratori Vincenzo 
Rosselli e Giovanni Sal- 
vi hanno illustrato nel- 


zia si glissa sul fatto 
che il copriwater era 
addirittura integro? 
Nella perizia poi, ag- 
giunge la procura, vie- 
ne liquidato troppo in 


fi 


Improvvisamente è manca- 
to 


È 


E' mancata all'affetto dei 


Ennio Collini 


Ne danno il triste annuncio 


suoi cari 


la moglie GABRIELLA, le î ti Tavi 
figlie PAOLA. ENRICA" 1a | Giuseppina Coglievina 
suocera MARIA unitamen- 

te ai parenti tutti. ved. Sverco 


I funerali seguiranno saba- 
to, alle ore 9.30, dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SILVERIO, la nuo- 
| ra LETIZIA, la nipote SA- 


fretta il ritrovamento 
di un serbatoio supple- 
mentare di un aereo mi- 
litare, che viene sgan- 


le controdeduzioni. 
Alcuni elementi rite- 
nuti dal collegio perita- 
le decisivi a dimostrare I ‘ 
l'ipotesi «bomba nel ciato solo in caso di 


We» ven; _ estremo pericolo. E che 
ti. gono contesta” fa balenare l'ipotesi di 


Come la deformazio- Una collisione in volo o 
pag Sn 
si vii 1 SD @N- «Va detto con estre- 
Sao e CORPeSsurizza nti chiarezza si leg- 
zione del vano, O quel- SE 
Dad ioo di scarico, di documento — che 
EROE enne È la peo conclusiva del- 
quella tri tubi del- ù É 
eo Terne GAIA l'elaborato peritale con 


presunta esplosione SSCNELE ‘ipotesi di 
i ii 13. esplosionei ad af 
Altri smentiti o addi- fort Genna 


F A fetta da tali e tanti vizi 
rittura smascherati. Se di carattere logico, da 
davvero la bomba era. tante contraddizioni e 
posta dietro il wc, co- distorsioni del materia- 
me mai il lavandino le probatorio raccolto 
della toilette non pre- nella fase descrittiva e 
sentava i segni nelle perizie collegate, 
un'esplosione così rav- da essere inutilizzabi- 
vicinata? E, soprattut- le». 
to, come mai nella peri- 


procura di Roma boc- 
cia la superperizia in- 
ternazionale che ha at- 
tribuito la tragedia di 
Ustica a un attentato: 
una bomba collocata 
nel vano toilette. E nel- 
le controdeduzioni, in- 
viate al giudice istrutto- 
re Rosario Priore, defi- 
nisce le argomentazio- 
ni fornite dagli undici 
consulenti «non convin- 
centi». È 

Dopo 14 anni di inda- 
gini, depistaggi, dietro- 
logie sull'esplosione in 
aria degli 81 passeggeri 
del Dc9 dell'Itavia non 
c'è ancora alcuna cer- 
tezza. Tuttavial'ennesi- 
mo colpo di scena sarà 
gradito ai parenti di 
quei morti in attesa di 
giustizia. All'ipotesi di 
un attentato non aveva- 


no mai creduto. Per gli Virginia Piccolillo 


LA VITTIMA E’ UN TITOLARE DI UN’IMPRESA EDILE DI PARMA IN DIFFICOLTA” FINANZIARIE 


Si uccide nell’ufficio delconcorrente 


‘ tragico gesto nell’azienda dell’imprenditore Paolo Pizzarotti, forse per un fido bancario negato 


Pesanti condanne per gli assassini 
di un gay strangolato nella Capitale 


ROMA — Sono stati condannati rispet- 
tivamente a 24 anni e a 23 anni di re- 
clusione Cosimo Semeraro e Adriano 
Gavallo, accusati di aver ucciso a Ro- 
ma nel marzo dello scorso anno Gian- 
carlo Carnevali, il funzionario di ban- 
ca in pensione conosciuto come omo- 
sessuale. La sentenza è stata emessa 
dai giudici della seconda corte di assi- 
se. I due imputati sono stati ricono- 
sciuti responsabili di omicidio volonta- 
rio e furto. Il pubblico ministero Davi- 
de Iori aveva sollecitato la loro con- 
danna a 25 anni di reclusione. Si tratta 
della prima sentenza a Roma perla ca- 
tena di omicidi di omosessuali avvenu- 
ta lo scorso anno. 

Carnevali fu strangolato con una 
cravatta nella.stanza da letto della sua 


abitazione. Qui vi era arrivato con Se- 
meraro e Cavallo che aveva conosciu- 
to in un locale notturno. All' identifica- 
zione dei due, gli investigatori arriva- 
rono soprattutto in virtù delle testimo- 
nianze rese da alcuni omosessuali ro- 
‘mani. Secondo l'accusa, l'omicidio av- 
venne dopo che Carnevali aveva sor- 
preso uno degli «ospiti» intento a ruba- 
Te un accendino, Dall abitazione fu 
portata via argenteria e alcuni quadri. 

Sulla sentenza del tribunale di Ron- 
ma è intervenuto Luigi Cerina, espo- 
nente di Forza gay e consigliere comu- 
nale a Roma. «Desideriamo esprimere 
gratitudine alle forze dell' ordine per 
la brillante operazione effettuata - ha 
dichiarato Cerina - e alla magistratura 
per la tempestività nel giudizio». 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Valdo Volpi 


Ne danno il triste annuncio 


che la ragazza ha manifestato? All'ospeda- | il fratello, i nipoti e i paren- 


Il Comitato direttivo, l'As- 
sociazione diabetici Trieste 
tutta partecipano e ricorda- 
no il suo indimenticabile 


fondatore 
Ennio 
Trieste, 13 ottobre 1994 


Partecipano al dolore di 
GABRIELLA e famiglia: 
LUCIANA, MARCELLO, 
BERGOMAS; 
MARIA VITTORIA CAR- 
RARO; NEVEA GREGO- 
RI; PINA CROZZOLI; 
SERGIO LAGHI; GIANNI 
CESCA; ADRIANA, ATTI- 
LIO REDIVO; PINTO; LO- 
REDANA DINTIGNANA; 
famiglia GAGGI; famiglia 


PAOLA 


UNICH; famiglia LUIN; 
bar TAZZA D'ORO; ditta 
GRAZIA; ditta MARIA 
VETTORAZZO: 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Sono vicini a PAOLA: MO- 
NICA e LIVIANO, DONA- 
DEBORAH, 

MONICA, 


TELLA, 
ARIANNA, 
IVANA, ROSANNA. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Sono vicine a GABRIEL- 
LA: CLAUDIA, MARISA. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


L'Associazione 


lutto della famiglia. 
Trieste, 13 ottobre 1994 


Lrr—__É__r1 


E 


Ci ha lasciati improvvisa- 
mente il nostro caro papà e 
nonno 


Giuseppe Bon 


Lo annunciano con dolore 
la famiglia unitamente ai 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to 15 alle ore 12, dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Partecipano addolorate le 
famiglie: KUCH, LIMIDO, 
BASILE, VLACCI e BEN- 
VENUTI. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Partecipano profondamente 
addolorate le sorelle MA- 
RIA e CASSANDRA, e i 
nipoti LIMIDO e BASILE. 


commer- 
cianti al dettaglio, costerna- 
ta per la scomparsa del suo 
Stimato dirigente, partecipa 
con profondo cordoglio al 


BRINA insieme con la so- 
rella AURELIA, l'affeziona- 
ta nipote ELIADE con il 
marito e parenti tutti. 


Il funerale avrà luogo saba- 


da via Pietà per la chiesa di 


Servola. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


La Società DULCIOSA par- 
tecipa al lutto del suo am- 
ministratore dottor SILVE- 
RIO SVERCO. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Partecipano al dolore la co- 
gnata MARIA e famiglia. 


Trieste,.13 ottobre 1994 
—_——@@ecsi 


Domenica 9 ottobre è mor- 


to 


Giovanni Scamperle 


Con profondissimo dolore: 
ne danno l'annuncio a tumu- 
lazione avvenuta la mam- 
ma RINA BENOLLI, la so- 
rella con i familiari e paren- 
ti tutti. 

Un caldo ringraziamento al 
personale medico e parame- 
dico della Divisione ortope- 
dica dell'ospedale Maggio- 
Tee a tutti coloro che l'han- 
no assistito e aiutato nei 
lunghi anni della sua malat- 


tia. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


E 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Maria lorio 
ved. Bortone 


ci ha lasciati. 


Con immenso dolore ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli GIUSEPPINA, FRAN- 
CESCO, DONATO, LETI- 
ZIA e FILOMENA, le nuo- 
te RITA, RINA e i generi 
GUGLIELMO, TONI, 


to 15 ottobre alle ore 12.15" 


_Il padre e la madre avevano dato l’auto- 
Tizzazione alla donazione degli organi, Ma 
Îl conto alla rovescia per l'operazione è sta- 
to bloccato perchè Irene Checola, 20 anni, 


La ragazza, originaria di Blevio (Como), 
era stata vittima di un gravissimo inciden- 
te stradale dopo;una serata in discoteca a 
Olgiate Comasco: Viaggiava a bordo della 
Renault Nevada condotta dalla cugina Ines 
Butti (anche lei ricoverata con 40 giorni di 
Prognosi). L'auto è uscita di strada sfondan- 
do la vetrina di un negozio. 

Irene è stata subito trasportata al repar- 
to rianimazione dell'ospedale di Varese nel- 
l'estremo tentativo di salvarla. Ma la dia- 
&nosi dei medici ha tolto qualunque speran- 
2a ai genitori: coma irreversibile. —— 

A questo punto è scattata la solidarietà. 

padre e la madre della ragazza hanno da- 


doveva restare 12 ore in osservazione, co- 
me prevede la legge. Ma ecco il colpo di sce- 
na. L'altra notte, dopo 6 ore di osservazio- 
ne, la commissione medica (un medico lega- 
le, un neurologo e un anestesista), che do- 
veva pronunciarsi sul decesso, ha dato lo 
«stop» alla procedura di espianto perchè la 
ragazza dava ancora segni di «attività neù- 
rologica periferica» e quindi non si poteva 
stilare il certificato di morte. Irene infatti 
muoveva ancora i piedi, dava ancora segni 
di vita. E questi movimenti si sono ripetuti 
più volte nell'arco delle ore in cui il corpo 
della ragazza è stato sotto osservazione. 
Secondo i medici dell'ospedale di Varese 
però le speranze che la giovane si salvi so- 
no comunque pochissime. «Lo stato di co- 
ma profondo di Irene è cominciato lunedì 
alle 17, ma martedì tra le 2 e le 3 una delle 
rivelazioni da me effettuate, l'encefalo- 
gramma, ha mostrato segni di attività elet- 


le i medici parlano di «riflessi spinali vege- 
tativi» di «sintomi periferici». 

Spiegano che il conto alla rovescia è sta- 
to interrotto perchè lo prevede in questi ca- 
si la legge sulla donazione degli organi che 
risale al ‘68. Prima di dichiarare una perso- 
na morta e procedere all'espianto, infatti, 
devono passare 12 ore (negli altri paesi eu- 
ropei questo tempo è ridotto a 6), un lasso 
di tempo in cui non ci devono essere nem- 
meno i segnali di attività neurologica peri- 
ferica come appunto è il movimento dei 
piedi. Altrimenti, come per Irene, bisogna 
azzerare il conto alla rovescia per l'espian- 
to, e ricominciare ogni volta. 

Questa procedura, fermo restando la di- 
chiarata morte cerebrale e quindi ogni spe- 
ranza di salvare la persona, allunga di mol- 
to i tempi per l'espianto, innescando il pro- 
cesso degenerativo degli organi che non po- 
tranno poi essere più trapiantati. Un ri- 


ti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 15 ottobre alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


PAOLO ricorderà sempre 
con affetto il caro 


zio Valdo 
Trieste, 13 ottobre 1994 
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Trieste, 13 ottobre 1994 
TELLMZSTIR CIT ESITI 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Elvira Trevisan 
ved. Stocco 


Ne danno il triste annuncio 
i figli UCCIA, LAURA ed 
ELIO, NINO, FRANCA 
(assenti), generi, nuore, ni- 
poti, fratello, cognate e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 15 ottobre alle ore 
10.45 nella chiesa di San 
Giacomo. 


CLAUDIO, i nipoti e proni- 
poti tutti. 


I funerali avranno luogo sa 
bato 15 ottobre alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


t 


Si è spento serenamente 


Emilio Puzzer 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GRAZIA, il gene- 
ro, i nipoti, le sorelle, il fra- 
tello, i cognati e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 


to parere favorevole all'espianto degli orga- 
li. Ma non bastava. Per avviare le pratiche 
della donazione c'era bisogno anche del- 
l'autorizzazione del magistrato. E quando 
anche questa formalità è stata espletata è 


sore di medicina interna 
all'Università Cattolica 
di Roma e uno degli au- 
tori del manuale — alla 
mortalità per malattie 
croniche degenerative 
come la cirrosi, ma an- 
che ad incidenti stradali, 
omicidi e suicidi. 

D'altra parte l'Italia è 
il maggiore produttore 
di vino nel mondo e coin- 
volge circa 5 milioni di 
persone nella produzio- 
ne e nello smercio di be- 
vande alcooliche. Ma la 
«civiltà del bere», con 
tutti i suoi addetti, non 
deve essere necessaria- 


mente demonizzata: «il, 


vino è parte della nostra 


trica cerebrale — ha spiegato la direzione 
sanitaria —. Questi segnali si sono ripetuti 
anche in controlli successivi, ma in uno sta- 
dio che lasciano poche speranze», 

Ma come si spiegano allora i segni di vita 


————----r-r- 
CIRCA 30 MILA MORTI ALL’ANNO PER ABUSO D’ALCOL MA IL VINONONVA DEMONIZZATO 


In Italia quattro milioni «alzano il gomito» 


cultura — sostiene Ga- 
sbarrini — e non può 
non far bene, considera- 
to che l'alimentazione 
mediterranea, la più sa- 
na, comprende anche il 
bicchiere di vino, utile 
alla. salute. per molti 
aspetti». Il problema è 
l'eccesso. 

Sempre secondo le sta- 
tistiche, il consumo me- 
dio pro capite per ogni 
italiano è tra i più alti e 
in un anno arriva a 
73,20 litri di vino, 19,5 
litri di birra e 23,4 litri 
di superalcolici. Lungo 
lo stivale: si presentano 
comunquenotevoli diffe- 
renze tra nord e sud e 


schio che si corre anche nel caso di Irene 
Ghecola e che vanificherebbe in tal modo il 
gesto di solidarietà del padre e della madre 
della ragazza comasca, 


.Si è spento tragicamente 


Alfredo Gardelli 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie. ANNA, dla sorella 
BRUNA, nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno saba- 
to, alle ore 11.45, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Massimo Fassa 


tra campagna, monta- 
gna e città, con punte 
molto alte in Veneto, Val 
d'Aosta e Trentino e 
maggiori eccessi in mon- 
tagna e in campagna. 
Ma come è possibile sta- 
bilire delle dosi massime 
di consumo quotidiano 
di alcool, in presenza di 


cidente stradale, ma non 
una cronica sofferenza 
del fegato, se l'eccesso è 
quotidiano e Sl protrae 
per oltre cinque anni. 
Ma la quotidianiatà del 
bere (in persone non al- 
col-dipendenti e quindi 
già malati) sta perdendo 
il suo fascino anche in 


Un ricordo particolare da- 
gli amici del club Alabarda 
di Adelaide, colleghi e ami- 
ci emigrati in Australia. 
Trieste, 13 ottobre 1994 
TEZZE IT IIS ERI TESY RI 


@bitudini tanto diverse? Italia. L'andamento ge- MIBRSNINZISIRO 

E' evidente infatti, che nerale delle abitudini na- | 13-10-1988 13-10-1994 

chi è abituato a bere si zionali si sta spostando Ricordan 

ubriaca meno facilmen- verso il modello anglo- ato 

te di un astemio. sassone: secondo una ri: Roberto Harrison 
Tale meccanismo è de- cerca PARA YAIOnO 

terminato — spiegano epidemiologico di Roma, 

gli esperti — dallo svi- si benve meno vino, ma dA 

lupparsi di enzimi indot- ingurgitano più birra e ona 


tidall'abitudine, che pos- 


‘ superalcolici soprattutto 
sono forse evitare un in- 


Trieste, 13 ottobre 1994 
nel week end. 


Trieste-Australia, 
13 ottobre 1994 


X ANNIVERSARIO 


Carmela Asciku 
Parenzan 


La ricordano con immutato 
affetto e rimpianto a quanti 
la conobbero e le vollero 
bene, il marito, la cognata e 
i cugini NICY ASCIKU, 
ANITA e dott. EGEO STE- 
NO. 

Trieste, 13 ottobre 1994 
STI ZIZION SRI DE 


VII ANNIVERSARIO 


Giuseppina 
Mazzarini 
in Marassi 
I familiari la ricordano con 
immutato affetto. 


Monfalcone-Ronchi, 
14 ottobre 1994 


_T———_—_—_—_—i 


ni 14 corrente alle ore 
12,45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente alla chiesa di 
Aurisina. 

Trieste, 13 ottobre 1994 
RETI RIST SITI 


13-10-1985 13-10-1994 


Rocco Bernacchio 
(Bruno) 

Con rimpianto e immutato 
affetto lo ricordano la mam- 
ma, la sua ANITA e i pa- 
renti. 
Trieste, 13 ottobre 1994 
LP 


XXI ANNIVERSARIO 


Gastone Galvani 


Ti ricordo sempre con tan- 
to affetto e immutato rim- 
pianto. 
Tua moglie 
ANDREINA 
Trieste, 14 ottobre 1994 
SRI DATIZIA TALIA RR NEI SII 


Il Piccolo [3] 


È 


E' improvvisamente manca-, 


to ai suoi cari 


Elvino Zinato 
da Momiano 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIA, la fi- 
glia LUCIA con DARIO, 
l'idorato nipote MASSIMI- 
LIANO con JESSICA, i co- 
gnati, le cognate, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 15 alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Prende parte al lutto la fa- 
miglia CARPINTERI. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Si associano al lutto della 
famiglia gli amici MOMIA- 
NESI: NICOLETTA BILO- 
SLAVO; MARY e ADRIA- 
NO de CHIURCO; MIREL- 
LA e GERMANO GIOR- 
GI; NEUDEMIA e AQUI- 
LINO GOTTARDIS; FELI- 
CE GOTTARDIS; LAURA 
ed ENEA MARIN; MA- 
RIUCCIA e CARLO MA- 
RIN; ELDA MARTINI; 
ADA e LINO PADUANI; 
VALERIA PELIN e figli; 
ALMA SCARAMELLA; 
PINA e GIOBBE SFECCI; 
GRAZIELLA e GINO SI- 
NICO. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


t 


Dopo lunga sofferenza è 
mancato al nostro affetto 


Giorgio Daloiso 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie NELLA, 
le figlie TIZIANA e LO- 
RELLA, ia nipote GIOR- 
GIA, la sorella PIERINA, 
la suocera NORA, il gene- 
to ADRIANO unitamente 
ai parenti e amici. 

I funerali seguiranno saba- 
to, alle ore 9.45, dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Si associano le famiglie 
SFREGOLA e CANCIA- 
NI. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Partecipano le famiglie 
LIUBA, QUINTO e COR- 
RENTE. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Si associa al dolore di LO- 
RELLA e famiglia: fami- 
glia CUCCHIANI. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


Vicine a LORELLA e fami- 
glia: SONIA, MARILENA, 
ROSSELLINA, ROSSEL- 
LA, NEVA. 


Trieste, 13 ottobre 1994 


t 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei propri cari 


Marcellino Gandin 
di anni 74 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANGELA, i figli 
CLAUDIO e FERNANDA, 
la nuora, il genero, i nipoti, 
il fratello, le sorelle e i co- 
gnati unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 13 ottobre, 
nella chiesa parrocchiale di 
San Pier d'Isonzo, muoven- 
do alle ore 15 dall'abitazio- 
ne dell'Estinto di via XXV 
Aprile n. 35. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che vor- 
tanno onorarne la memoria. 


San Pier d'Isonzo, 
13 ottobre 1994 
rr 


VII ANNIVERSARIO 
Guido Travan 


Ti ricordiamo. 
Mamma e tutti 
Ì tuoi cari 
Trieste, 13 ottobre 1994 


SA 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


* Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8,30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


toric: 


ALGERI — La capitale algerina ha 
vissuto ieri una giornata di fuoco, co- 
me non aveva più sperimentato dal 
sanguinoso Ramadan del marzo scor- 
so (il mese di digiuno islamico era 
stato allora funestato da una recru- 
descenza di attentati) e per di più.ag- 
gravata da una nuova minaccia: 
quella del ricorso alle autobombe, co- 
me nella Beirut degli anni ‘70. Aper- 
tosi con l'esplosione essochè contem- 
poranea, di cinque autobombe in al- 
trettanti quartieri della capitale (bi- 
lancio: due passanti feriti e tre «ter- 
roristi» morti), il «mercoledì di fuo- 
co» di Algeri è quindi proseguito con 
l'uccisione di Kang Daehyan, diretto- 
re della filiale algerina del colosso 
sud-coreano «Daewoo» (automobili e 
alberghi), e di Lahcene Bensaadal- 
lah, vice presidente di un'associazio- 
ne islamica di beneficienza, entram- 
bi vittime di attentati, 

La prima autobomba è esplosa po- 
co prima delle 8 nei pressi dell'Uni- 
versità centrale, nel cuore di Algeri, 
mentre gli studenti cominciavano a 
raggiungere le loro facoltà dal vicino 
ingresso principale. La bomba era 
stata collocata nel bagagliaio di una 
"Fiat Uno' bianca con targa algerina, 
andata distrutta nell’esplosione, che 
secondo i servizi di sicurezza ha solo 
provocato il ferimento (in maniera 
«non grave») di uno studente (altre 
fonti riferiscono anche di una stu- 
dentessa ferita, sempre in maniera 
«non grave»). 

L'unico a rimanere ucciso nella 
raffica di attentati dinamitardi è sta- 
to però un «terrorista», rimasto deca- 
pitato nell'esplosione anticipata del- 
l'ordigno che insieme ad altri due 
complici si apprestava a collocare 
nel mercato coperto di Garidi, nei 
sobborghi orientali di Ir, 

Dopo l'esplosione dell'ordigno, di 
fabbricazione artigianale (sembra 
una bombola di gas collegata a un de- 
tonatore), gli altri due terroristi han- 
no abbandonato la «Fiat Uno» a bor- 


OFFENSIVA DEGLI INTEGRALISTI 
Algeri, una raffica 
di autobombe 


L'autobomba esplosa nei pressi dell'università della capitale algerina, 


do della quale viaggiavano, e che in- 
tendevano trasformare in autobom- 
ba una volta raggiunto il luogo pre- 
scelto per l'attentato, ma poco dopo 
sono stati «abbattuti» dalle forze del- 
l'ordine. 

Di fabbricazione artigianale, sareb- 
bero stati anche gli ordigni nascosti 
nelle altre auto esplose in mattinata: 
una vicino a un distributore di benzi- 
na a Birkhadem (periferia Est), una 
nei pressi della Casa della studentes- 
sa di Ben Aknoun e un'altra di fronte 
al ministero della giustizia a El Biar 
(due quartieri residenziali sulle altu- 
re di Algeri). L'esplosione al ministe- 
To della giustizia, in una zona sotto 
Stretta sorveglianza anche per la pre- 
senza di molte ambasciate, ha causa- 
to un secondo ferito «mon grave», raf- 
forzando il sospetto che con le auto- 
bombe gli attentatori intendessero 
lanciare un ultimo «avvertimento» a 
studenti e professori universitari, 
dall'agosto scorso destinatari di un 
«divieto formale» dell'avvio del nuo- 
vo anno accademico. 

Molti studenti sembrano del resto 
aver interpretato come tale la raffica 
di attentati, dopo che nei giorni scor- 
si era circolata la voce di un ultima- 
tum del Gruppo islamico armato 
(Gia, la più radicale tra le organizza- 
zioni clandestine integraliste), che 
avrebbe indicato in sabato prossimo 
la scadenza per ottemperare al suo 
«divieto» della ripresa delle lezioni 
in licei e università, pena il rischio 

i «punizioni esemplari». Scaduto 
nel novembre scorso, un altro ulti- 
matum del Gia, quello indirizzato 
agli stranieri perchè abbandonassero 
l'Algeria, ha intanto appesantito il 
‘suo bilancio di vittime, con l'uccisio- 
ne del sud-coreano Kang Daehyuan, 
direttore della filiale algerina della 
«Daewoo», raggiunto alla testa da 
due colpi d'arma da fuoco esplosi da 
un attentatore che gli ha teso un ag- 
guato a Bordj el-Bahri, sul litorale 
orientale di Algeri. 


WASHINGTON — «Zona 
cuscinetto», «no tank zo- 
ne», «fascia demilitariz- 
zata», «no drive zone», 
Le etichette si sprecano, 
ma l'obiettivo è uno so- 
lo: impedire in futuro a 
Saddam Hussein di inne- 
scare crisi militari a suo 
piacimento e costringere 
gli Stati Uniti a nuovi in- 
terventi nel Golfo, di- 
spendiosi e logisticamen- 
te complessi. 

Senza fanfare, ma con 
determinazione, i colla- 
boratori di Bill Clinton 
stanno tastando il terre- 
no alle Nazioni Unite ed 
in contatti con gli alleati 
la praticabilità di una 
«zona vietata» a carri ar- 
mati e mezzi corazzati 
di Saddam: in pratica, 
una replica a terra della 
«no fly zone» istituita 
nell'agosto 1992 nei cieli 
dell'Iraq a sud deltrenta- 
duesimo parallelo. Pur 
continuando a mantene- 
re un atteggiamento pru- 
dente sul ritiro delle 
truppe irachene ammas- 
sate sul confine con il 
Kuwait (ma fonti della 


GOLFO /MOMENTO MAGICO DI CLINTON DOPOI SUCCESSIIN POLITICA ESTERA. 


E la popolarità di Bill va alle stelle 


Esteri 


Casa Bianca hanno fatto 
filtrare in tarda mattina- 
ta valutazioni più ottimi- 
stiche), l'Amministrazio- 
ne Usa è ora preoccupa- 
ta soprattutto di trovare 
una soluzione di lungo 
periodo per imbrigliare 
il «rais» di Baghdad. Il 
segretario di Stato War- 
Ten Christopher — che a 
Kuwait City ha incontra- 
to i ministri degli esteri 
del Consiglio di coopera- 
zione del Golfo ed il col- 
lega britannico Douglas 
Hurd — e la portavoce 
di Clinton Dee Dee 
Myers sono stati però at- 
tenti a mon scoprirsi 
troppo sull'ipotesi della 
‘zona di esclusionè, 

«E' solo una delle op- 
zioni allo studio — ha 
sottolineato la Myers — 
ma il presidente non ha 
ancora deciso se portar- 
la avanti». La notevole 
cautela americana è spie- 
gabile con la tiepida (se 
non apertamente fredda) 
accoglienza riservata al- 
la proposta Usa da alcu- 
ni importanti partner 
nel Consiglio di Sicurez- 


za dell'Onu. 

La Francia, in partico- 
lare, è venuta ieri allo 
scoperto dichiarandosi 
contraria alla «zona di 
esclusione» ed anche 
Russia e Cina sembrano 
attualmente poco dispo- 
ste ad appoggiare un pia- 
no del genere. Madelei- 
ne Albright, ambasciato- 
re di Washington al Pa- 
lazzo di Vetro, ha in pro- 
gramma in giornata ulte- 
riori consultazioni sulle 
possibili strategie per 
evitare future intempe- 
ranze di Saddam Hus- 
sein. Fra l’altro, non è 
chiaro se per sanzionare 
un'ampiafasciademilita- 
rizzata sul territorio ira- 
cheno sia necessaria sul 
piano del diritto interna- 
zionale una nuova risolu- 
zione del Consiglio di Si- 
curezza. 

Una scuola di pensie- 
ro, all'interno del gover- 
no Usa, sostiene che in 
virtù di precedenti riso- 
luzioni (in primo luogo 
la 688) gli alleati godono 
già di sufficiente autori- 
tà per imporre una «zo- 


na cuscinetto»; un secon- 
* do schieramento è al ri- 
guardo più dubbioso e 
sottolinea che una speci- 
fica pronuncia del Consi- 


glio avrebbe un ben più. 


Significativo valore poli- 
tico. Ma Clinton non in- 
tende spingere in Consi- 
glio un piano d'azione 
senza aver prima raccol- 
to adesioni sufficienti al 
suo passaggio. 

‘Alle considerazioni di 
carattere politico e diplo- 
matico sia affiancano le 
valutazioni di tipo opera- 
tivo: dimensioni della 
«zona di esclusione», de- 
finizione degli armamen- 
ti iracheni per cui scatte- 
Tebbe il divieto (solo car- 
Ti armati e mezzi pesan- 
tio anche truppe e mate- 
riale bellico di qualsiasi 
tipo?), modalità per il 
pattugliamento e per la 
divisione dei costi ad es- 
so connessi. 

Funzionari della Casa 
Bianca hanno ‘indicato 
che la zona «off limitsy 
per Saddam potrebbe es- 
sere di circa 62 miglia 
(oltre 100 chilometri). 


Giovedì 13 ottobre 194 
GOLFO /GLI STATI UNITI PREMON: O PER UNA "ZONA DI CUSCINETTO’ 


Si tenta d’imbrigliare Flrag 


Ma Russia, Cina e Francia sono contrarie a una limitazione della sovranità nazionale 


NICOSIA — L'Iraq non 
di Washington suli 

sulle rivendicazioni sul 
tramento delle sue trupi 
to hanno però indotto gl 


A Kuwait City si sono riuniti i ministri degli este- 


Gran Bretagna, a Bagh 


russa che oggi sarà inti 
esteri Andrei Kozyrev. 


tiani hanno dichiarato 
ne alleata. 


mondo ar: 


GOLFO/LA CRISI 


Sulle ambizioni di Saddam 
ancora molte perplessità 


le sue ambizioni di potenza € 


rallentamento della loro iniziativa militare, La 
settima giornata di crisi nel Golfo non ha regi 
strato eventi significativi sulla frontiera Iraq-Ku- 
wait. Attiva invece la diplomazia internazionale. 


ri dei sei paesi arabi del Golfo con gli Usa e la 


.Il dispositivo bellico antiracheno Usa, nel qua- 
le si stanno integrando simbolici contibuti britan- |. 
nici e francesi e di monarchie arabe, è incessante- 
mente propagandato, ma ex- comandanti kuwai- 


iracheno è facilmente smantell: 


Tale impari situazione suscita Soi nel, | 
0 e islamico s lel 

dente Usa Bill Clinton che ha scatenato un impo-! 
nente dispiegamento di forze. Per diplomatici e 
Fiomali arabi, Clinton rialza la sua popolarità al- 
la vigilia di importanti elezioni interne. 


riesce a sciogliere i dubbi 


Kuwait. Un parziale arre- 
ie dal confine dell'emira- 
i Usa a non escludere un 


dad lavora una missione 
egrata dal ministro degli 


che I° ar arato militare 
le dall' aviazio- 


ulle ragioni presi-| 


L'effetto «dittatori umiliati» e l’immagine di un Presidente sempre sicuro nelle sue scelte 


GOLFO/LONDRA 
Gli esperti di strategia sono sicurl: 


stavolta il Kuwait non verrà invaso’ 


LONDRA—L'imperscru- 
tabile Saddam Hussein 
può anche fare un colpo 
di testa ma a differenza 
del 1990 il Kuwait sta- 
volta non cadrà: gli Stati 
Uniti hanno già ammas- 
sato nel Golfo forze suffi- 
cienti per annientare le 
divisioni della Guardia 
Repubblicana irachena, 
ha ieri indicato l’Istituto 
internazionale per gli 
studi strategici (lis). 
Presentando a Londra 
l'inventario annuale del- 
l'istituto sulle forze ar- 
mate nei vari paesi del 
mondo («Military balan- 
ce 1994-1995») il diretto- 
re dell'Iiss John Chap- 


man ha però sottolinea- 
to che non sarà facile la 
messa a punto di un di- 
spositivo per il conteni- 
mento automatico di 
Saddam. 

Anche in futuro ci sa- 
rà bisogno di altre costo- 
se erurgenti mobilitazio- 
ni di truppe, e di mezzi 
se il rais di Baghdad in- 
nescherà una nuova cri- 
si: con l'eccezione del 
Kuwait, gli altri stati e 
staterelli del Golfo non 
vogliono saperne di sta- 
zionare sui loro territori 
arsenali di armi a dispo- 
sizione degli angloameri- 
cani, tanto meno di dare 
ospitalità permanente a 
soldati stranieri. 


Militari statunitensi approntano una postazione 
di missili «Patriot» nel deserto del Kuwait. 


M.0./DOPO IL CLAMOROSO RAPIMENTO DEL MILITARE DI GERUSALEMME 


Israele, Hamastiene in ostaggio la pace 


A un punto critico i rapporti fra Arafat e Rabin, entrambi candidati al Nobel per la pace 


GERUSALEMME—Ilra- 
pimento — avvenuto do- 
menica ma rivendicato 
l'altroieri — di un solda- 
to israeliano da parte 
dei guerriglieri del movi- 
mento di resistenza isla- 
mica Hamasrischia di te- 


Congelati 
i negoziati 


dre del soldato, la quale 
è poi svenuta. I genitori 
di Nachshon si sono co- 
munque rivolti, oltre 
che al premier israeliano 
Rabin, anche al presiden- 
te statunitense Bill Clin- 


nere in ostaggio lo stes- 
so processo dî pace Israe- 
le-Olp e, se non si sbloc- 
ca positivamente, di ren- 
dere stridente l'eventua- 
le assegnazione, doma- 
ni, del premio Nobel per 
la pace a Yitzhak Rabin 
e a Yasser Arafat. 

A ventiquattro ore dal- 
la rivendicazione del ra- 
pimento, e dall'ultima- 
tum lanciato da Ez-Al- 
din al-Oassam, braccio 
armato di Hamas, Israe- 
le è sotto shock, anche 
perchè tra le autorità 
dello stato ebraico e 
quelle dell«Olp che con- 
trollano i Territori auto- 
nomi è un crescendo di 
accuse e controaccuse 
su ove sia tenuto prigio- 
niero Nachshon Wach- 
sman, il soldato rapito. 

I sequestratori, l'altro 
ieri, hanno fatto perveni- 
re a giornalisti di Gaza 
una cassetta in cui, ri- 
vendicando il rapimento 
che sarebbe avvenuto do- 
menica sera vicino al 
Ben Gurion l'aeroporto 
internazionale di Tel 
Aviv, hanno lanciato un 
ultimatum: se entro ve- 
nerdì 14 ottobre Israele 
libererà circa 160 prigio- 
nieri palestinesi (tra essi 
il fondatore di Hamas, lo 
sceicco Ahmed Yassin), 
Ez-Aldin Al-Qassam rila- 
scerà il soldato, In caso 
contrario, il militare sa- 
rà ucciso. t 

Ieri, una seconda cas- 
setta del commando, fat- 


del Cairo. 
Le reazioni 


0) 
ta pervenire alla stam- 
pa, e diffusa anche dalla 
televisione israeliana, fa 
vedere Wachsman inter- 
rogato dai suoi rapitori. 

«In nome di Allah cle- 
mente e misericordio- 
so...). Così inizia a parla- 
re un guerrigliero, con la 
testa tutta coperta dalla 
«kefiah» (lo scialle pale- 
stinese). L'uomo masche- 
rato ripete la rivendica- 
zione del rapimento, e 
poi chiede al soldato: 
«Come ti chiami?». 

«Mi chiamo Nachshon 
Wachsman —'risponde 
questi — i ragazzi di Ha- 
mas mi hanno rapito per- 
chè vogliono liberare i lo- 
To prigionieri... Vi implo- 
ro fate il possibile per- 
chè io esca vivo di qua. 
Se i detenuti non saran- 
noliberati, mi uccideran- 
no). 

Il guerrigliero ricorda 
anche che nel ‘92 Hamas 
rapì il sergente della 
guardia di frontiera isra- 
eliana Nissim Toledano. 

«In quell'occasione — 
spiega l'uomo — Israele 
non accolse le nostre ri- 
chieste, e le conseguen- 
ze furono molto gravi» 
(Toledano fu ucciso dai 
sequestratori). 

. La cassetta è stata fat- 
ta vedere anche alla ma- 


ton perchè si adoperi 
per far liberare il figlio. 
Wachsman ha infatti un 
duplice passaporto, isra- 
eliano e statunitense. 

Intanto — riferisce la 
radio militare israeliana 
— vi è stato uno scam- 
bio di telefonate «acce- 
se» tra Rabin ed Arafat, 
perché il premier avreb- 
be addossato al capo del- 
l'Autorità palestinese re- 
sponsabilità da questi re- 
spinte. ; 

Rabin — che già l'al- 
tra sera, subito dopo la 
rivendicazione di Ha- 
mas, aveva dato ordine 
alla delegazione israelia- 
na che si trova al Cairo 
pei le trattative con 

‘Olp di sospendere i la- 
vori e tornare a casa — 
ha ripetuto ad Arafat 
che Israele sa che il sol- 
dato rapito si trova se- 
questrato nel territorio 
autonomo di Gaza. 

Fonti palestinesi, ieri, 
avevano addossato alle 
forze di sicurezza israe- 
liane la responsabilità 
dell'accaduto, rilevando 
che il rapimento era av- 
venuto in pieno territo- 
rio israeliano, e che se il 
soldato fosse stato porta- 
to a Gaza, avrebbe dovu- 
to passare i valichi di 
frontiera tutti controlla- 
ti da Israele. 

Le stesse fonti aveva- 
no espresso l'opinione 
che il rapito si trovasse 
ancora nel territorio del- 
lo stato ebraico, oppure 
in Cisgiordania (control- 
lata da Israele). 


GERUSALEMME — Autore del sequestro del solda- 
to israeliano a Gaza, che ha causato l'altroieri la 
sospensione dei negoziati fra israeliani e palestine- 
si sullo svolgimento di elezioni nei territori occu- 
pati, Hamas, «ardore» in arabo, è un movimento 
ispirato al fondamentalismo islamico. ._— 

La sua storia è segnata da numerosi episodi di 
sangue. Nato a Gaza nel 1987 in opposizione all'Or- 
ganizzazione per la liberazione della Palestina di 
Yasser Arafat, ha come obiettivo l'eliminazione 
dello stato d'Israele e la sua sostituzione con uno 
islamico. Su questa base «Hamas» lavora per una 


ora in carcere. 


Tadicalizzazione dell'Intifada e si oppone in ogni 
modo al processo di pace in corso. IO ; 
All'inizio venne tollerato dalle autorità israelia- 
ne che miravano ad una divisione fra i palestinesi 
nella speranza di indebolirne la lotta. Fondatore di 
Hamas è Ahmed Yassin, un insegnante di Gaza, 


M.0./IL MOVIMENTO FONDAMENTALISTA ISLAMICO 
Una lunghissima scia di sangue 


L'ultimo episodio firmato Hamas è il rapimento, 
domenica, del soldato israeliano Nachson Wach- 


sam. 


Hamas esige da Israele la scarcerazione entro ve- 
nerdì di decine di fondamentalisti, incluso Ahmad 
Yassin. In gioco è la vita del soldato israeliano. 

a scorsa, tre uomini hanno spa- 
rato contro i bar in una strada nel centro di Geru- 
salemme. Due persone sono morte e tredici sono ri- 


Sempre 


aste ferite. 


Il più grave degli attentati recenti risale al 6 
d'Afula (Galilea) quando un uomo a bordo 
di un'autobomba si lanciò contro un autobus: nel- 
l'esplosione morirono otto persone (tra cui l'atten- 
tatore) e altre 40 restarono ferite. 
Hamas e la Jihad islamica rivendicarono l'atten- 
tato, precisando che si trattava di una ritorsione 
REEF SAS la strage di Hebron, la città cisgior- 
a dove il 25 febbraio un colono ebreo uccise 
una trentina di palestinesi e ne ferì un centinaio. 


aprile, a 


WASHINGTON — L'ef- 
fetto «dittatori umiliati» 
comincia già a farsi sen- 
tire negli Stati Uniti. La 
ritirata di Saddam Hus- 
sein e la caduta di Raoul 
Cedras, ottenute senza 
colpo ferire, hanno rega- 
lato a Clinton, dopo tan- 
te torte in faccia, due ra- 
ri fiori all'occhiello in po- 
litica estera ed immedia- 
ti benefici. Un sondaggio 
rivela.che il 74 per‘cento 
degli americani approva 
la linea ‘dura’ scelta da 
Glinton verso l'Irag. Ed 
il 43 per cento ha espres- 
so giudizi positivi (con- 
tro il 40 del mese scorso) 
sulla politica estera del 
Presidente. 

E la popolarità di Clin- 
ton è aumentata improv- 
visamente anche tra i 
candidati democratici: 
perfino i congressisti 
che finora considerava- 
no un «bacio della mor- 
te» la presenza del presi- 
dente ai loro comizi elet- 
torali, per il voto di no- 
vembre, adesso sollecita- 
no il suo appoggio. La 
Casa Bianca assapora il 
momento di gloria, ma 
non si fa illusioni. I bene- 
fici della ‘settimana ma- 
gicà di Clinton saranno 
inevitabilmente a breve 
termine. E potrebbero 
non avere alcuna in- 
fluenza sul voto di no- 
vembre: sono i problemi 
di casa, economia e cri- 
minalità in primo luogo, 
adinfluenzare il voto de- 
gli americani. 

Ma sul piano persona- 
le l' immagine di Clinton 
— pasticcione e inesper- 
to in politica estera, a di- 
sagio con i militari, in- 
certo negli obiettivi — 
può solo beneficiare dal- 
la umiliazione dei due 
dittatori, ottenuta senza 
spargimento di sangue 
americano. «Clinton ha 
mostrato forza e risolu- 
zione, migliorando non 
solo il giudizio degli ame- 
ricani sulla sua politica 
estera, ma anche rivelan- 
do qualcosa del suo ca- 
rattere che trascende i 
singoliproblemi»,sottoli- 
nea l'esperto dei sondag- 


MENTRE CEDRAS E° SEMPRE ALLA RICERCA DI UN PAESE (PANAMA?) DOVE RIFUGIARSI 


Ad Haiti si dimette anche Jonassaint, presidente-fantoccio 


PORT AU PRINCE — AI- 
l'indomani dell'occupa- 
zione del palazzo presi- 
denziale da parte delle 
truppe americane si è di- 
messo il Presidente fan- 
toccio di Haiti, Emile Jo- 
nassaint, insediato dalla 
giunta militare a mag- 
gio. Resta così sgombera 
la strada per il ritorno 
dall'esilio di Jean-Ber- 
trand Aristide, atteso 
per sabato. Jonassaint, 
8Inne, ha rassegnato le 
dimissioni in una breve 
cerimonia trasmessa al- 
la radio. Nel suo discor- 
so ha ringraziato gli hai- 
tiani per l'aiuto prestato- 


gli «nel corso del periodo 
più tragico della nostra 
storia» e ha annunciato 
che con lui cessavano 
dalle loro funzioni tutti i 
ministri del governo in- 
stallato dai militari, ma 
ha voluto sottolineare 
che cedeva all'imposizio- 
ne di forze straniere. «A 
motivo delle circostanze 
eccezionali e della situa- 
zione imposta al nostro 
paese, da questo giorno 
il FORO cessa di regge- 
rel'amministrazione del- 
lo stato». 

La nomina di Jonassa- 
int non era mai stata ri- 
conosciuta dai governi 
stranieri. 


_Il gen. Raoul Cedras, il 
leader del golpe che de- 
pose Aristide nel settem- 
bre di tre anni fa e di- 
messosi lunedì dai suoi 
incarichi, sta facendo le 
valige insieme alla sua 
famiglia e all'ex capo di 
stato maggiore dell'eser- 
cito Philippe Biamby. La 


— destinazione quasi certa 


è Panama, Lo ha fatto ca- 
pire l'ambasciata ameri- 
cana, dicendo che il Pa- 
nama «rappresenta 
un'ottima possibilità». Il 
ministero degli Esteri 
dello stato centroameri- 
cano ha confermato che 


Washington ha chiesto: 


che sia offerto asilo a Ce- 


dras, Biamby e altri 12 
alti ufficiali haitiani, An- 
che Aristide ha sollecita- 
to il Panama di accoglie- 
re Cedras. «Servirà a por- 
tare la pace ad Haiti», ha 
detto. 

Il presidente del Pana- 
ma Ernesto Perez Balla- 
dares ha fatto sapere di 
non avere ancora deciso 
se concedere asilo a Ce- 
dras ei suoi. Di fronte a 
questa esitazione, 
Washington ha sollecita- 
to l'Argentina a offrire 
la sua disponibilità. Un 
aereo passeggeri noleg- 
giato dal Pentagono è in 
attesa all'aeroporto di 
Port-au-Prince. 


Anche l'esilio si pre- 
senta tutt'altro che faci- 
le per i capi dello spieta- 
to regime haitiano, L'al- 
tro leader golpista, l'ex 
capo della polizia. Mi- 
chel Francois, riparato e 
Santo Domingo la setti- 
mana scorsa, è stato di- 
chiarato «persona non 
grata» da un voto unani- 
me dal Parlamento domi- 


. nicano che ha chiesto al 


presidente Joaquin Bala- 
guer di espellerlo. 

Dopo le dimissioni di 
Jonassaint, è rientrato 
nelle sue funzioni di ca- 
po dell'esecutivo Robert 
Malval, nominato primo 
ministro da Aristide nel- 


gi Mark Mellman. «E' ap 
parso competente, fort? 
e vincente in un camp0 
dove la gente aveva mol 
ti dubbi su di lui», com° 
menta Celinda Lake, 
Sade esperta in son: 
io suo discorso di lu- 
nedì dall'Ufficio Ovale; 
il giorno delle dimissioni! 
di Cedras e dell’ inizio! 
della retromarcia irache! 
ma, Glinton aveva dat) 
l'impressione proprio di 
voler rispondere a que- 
ste critiche, sottolinean- 
do che «i nostri obiettivi 
sono chiari, la nostra for- 
za è grande, la nostra 
causa è giusta». La nuo: 
va alzata di testa di Sad- 
.dam Hussein ha avuto 
anche l'effetto positivo, 
per Clinton e per i demo- 
cratici, di mettere in lu- 
ce negativa la decisione 
presa da Bush tre anni 
fa di bloccare la guerra 
‘contro l'Iraq senza com- 
- pletare la distruzione 
della macchina da guer- 
Ta di Baghdad. 

E' un aspetto che ha 
posto i repubblicani sul, 
la difensiva e fatto appa- 
rire Clinton, con il rapi- 
do invio delle truppe 
USA nel Golfo, più risolu- 
to e deciso del predeces- 
sore (che tentò all' inizio 
di patteggiare col dittato- 
re iracheno). 

Clinton è ben consape- 


vole della fragilità dif) 


Questo «momento magi- 
co». Garantire l'ordine 
demoeratico ad Haiti, do- 
ve .da sabato tornerà al 
potere.» Jean-Bertrand 
Aristide, o ideare una po- 
litica con Baghdad che 
non costringa le truppe 
USA a fare lo yo-yo tra 
gli Stati Uniti e il Golfo 
può rivelarsi ben più dif- 
ficile della odierna umi- 
liazione dei due dittato- 
ri. Ma questo fa parte 
delle regole del gioco. 
«La posta in palio, in 
politica ‘estera, è sempre 
asimmetrica per la Casa 
Bianca — ha osservato 
uno studioso americano 
—. Se le cose vanno be- 
ne il beneficio è limita- 
to, se le cose vanno male 
la pe. è disastrosa». 


l'agosto dell'anno scors0 
e protagonista dello sfor;' 
tunato tentativo di ripor: 
tare l'ordine dmeocrati: 
co ad Haiti in base al co° 
sidetto «Accordo dell'iso* 
la dei governatori», sot: 
toscritto e poi sconfessa’ 
to dai militari. Malval, 
con l'aiuto dei minist! 
del suo governo uscit! 
dalla clandestinità, pre‘ 

| para.il rientro di Arist!” 
de, ma avrebbe già chie” 
sto di essere sostituit0 
quanto prima sulla sci4 
dei contrasti con il pres!” 
dente in esilio che già 4 
dicembre l'avevano 12° 
dotto a chiedere di esse” 
re sostituito. 


sot; | 


Giovedì 13 ottobre 1994 


Esteri 


RUSSIA /ELTSIN FURENTE PER L'INCIDENTE DI MARTEDI’ 


Rubio, 


Lo scontro fra riformisti e conservatori esplode in Parlamento 


Eltsin. 


RUSSIA /FUORIDUBININ 
Eltsin chiede due teste: 
Una cade, l’altra vacilla 


MOSCA — Il processo per il crollo del rublo ha avu- 
to per ora due grandi imputati: uno, il ministro del- 
le finanze Serghiei Dubinin, è già stato destituito; la 
testa dell'altro, il presidente della banca centrale 
Viktor Gherashenko, è stata chiesta dal presidente 


Dubinin era uno dei personaggi meno noti del go- 
verno: 44 anni, laureato in economia, fino al 93 vi- 
cepresidente del comitato per la cooperazione eco- 
Nomica con la Csi, ha sostituito nel gennaio scorso 
alle finanze Boris Fiodorov. E' un sostenitore del li- 
bero mercato, e ha puntato sulla lotta all'inflazione. 

Molto conosciuto è invece Gherashenko, 57 anni, 
unico grande sopravvissuto al crollo dell'Urss: era 
già presidente della banca di stato sovietica. Vicino 
all'opposizione comunista, chiede una politica mo- 
Netaria più morbida per sostenere le grandi indu- 
strie. Nato a San Pietroburgo, allora Leningrado, si 
è laureato in scienze finanziarie a Mosca nel 1960, 
dal ‘65 all'82 ha lavorato a Londra, in Libano, in 
Germania e a Singapore in filiali di banche sovieti- 
che. Presidente dall'89 della banca di stato sovieti- 
ca, è divenuto nel ‘92 presidente della banca centra- 
le russa. Un anno fa si salvò a stento dalle accuse 
(anche di Eltsin) piovute su di lui per la decisione 
della banca centrale di ritirare di colpo dal mercato 
tutte le banconote emesse prima del 1993. 


MOSCA — Con la desti- 
tuzione del ministro del- 
le finanze Serghiei Dubi- 
nin, le scosse della crisi 
del rublo si sono fatte 
sentire ieri sul governo e 
più in generale sulle pro- 
spettive delle riforme 
dell'economia russa. «E' 
stato un atto di sabotag- 
gio», ha tuonato il presi- 
dente Boris Eltsin, poco 
prima di destituire Dubi- 
nin. Intanto, i deputati 
della Duma decidevano 
di rimettere in gioco con 
un voto, il 21 ottobre, la 
fiducia al governo. 
Personaggio di scarso 
rilievo personale, ma no- 
toriamente schierato nel- 
l'ala liberal-riformatrice 
del governo, Dubinin 
non ha contestato la de- 
cisione del presidente 
Boris Eltsin di destituir- 
lo. Ha però attaccato in 
modo trasparente, senza 
nominarlo, l'altro gran- 
de imputato del crollo: il 
presidente della Banca 
centrale Viktor Ghe- 
rashenko, la cui destitu- 
zione è stata proposta 


IPREMI PER LA FISICA E LA CHIMICA 
Nobel: gli americani 
fanno man bassa 


STOCCOLMA — Il pre- 
Tio Nobel 1994 per la fi- 
Sica è stato assegnato al 
Canadese Bertram 
rockhouse e all'ameri- 
Cano Clifford Shull per 
‘a messa a punto di me- 
todi relativi allo studio 
ella materia condensa- 
ta, mentre il premio No- 
bel per la chimica è sta- 
lo assegnato all'america- 
No di origine ungherese 
orge Olah, Olah ha 67 
Sa lavora, all'univer- 
Tidionale a'tLos 
Il premio, secondol'acca- 
demia svedese delle 
Scienze, gli è stato asse- 
nato peri suoi contribu- 
ti alla chimica del carbo- 
nio, ; 
Per quanto riguarda il 
Nobel per la fisica, se ne- 
gli ultimi 40 anni gli 
Scienziati sono riusciti a 
decifrare la struttura - e 
Quindi spiegare le pro- 
Drietà - dei più diversi ti- 
Pi di materia, dalle prote- 
Ie ai virus, dai farmaci 
alle strutture dei ponti, 
i superconduttori ai 
Cristalli liquidi, fino ai 
Materiali magnetici usa- 
ti nei floppy disc dei 
Computer, lo si deve alle 
tecniche di spettrosco- 
Pia neutronica ideate 
Quasi mezzo secolo fa da 


Clifford Shull e poi perfe- 
Zionate da Bertram 
Brockhouse. 


Fu Enrico Fermi, negli 
anni ‘30, ad avere le pri- 
me idee sull'uso: dei neu- 
troni per indagare sulla 
Struttura della ‘materia, 
ma soltanto dopo la rea- 
lizzazione dei primi reat- 
tori nucleari è stato pos- 
Sibile ottenere queste 
Particelle in quantità ta- 

© da consentire la tecni- 
ca di analisi ora premia- 
ta con un Nobel tardivo 
va pienamente merita- 

«La spettrometria con 
Neutroni è ormai uno dei 
Metodi fondamentali per 

9 studio della materia» 
‘A spiegato Carlo Rizzu- 
0, vicepresidente del 
Consiglio scientifico dell’ 
Stituto nazionale per la 
Sica della materia (In- 


Moglie di 


loni al giorno. 


LONDRA — «Conduciamo una vita 
Semplicissima», si è schermita subi- ha 
to, presa d'assalto dalla stampa, la 
di un impiegato della City ap- 
Pena si è sparsa la notizia che il 
Stipendio può arrivare fino a 140 mi- 


Il «dipendente più ricco del mon- 
do», o anche il «computer ambulan- 


fm): «I neutroni sono 
particelle dei nuclei ato- 
mici, con la proprietà di 
attraversare grandi 
quantità di materiale. A 
seconda di come si com- 
portano interagendo con 
gli atomi che costituisco- 
no il materiale, è possibi- 
le determinare la sua 
struttura. Senza questa 
tecnica, per esempio, 
non avremmo mai capi- 
to come ‘funzionano’ i 
nuovi superconduttori 
ad alta temperatura». 
Per il fisico Francesco 
Sacchetti dell'università 
di Perugia, uno dei mag- 
giori esperti italiani in 
questo campo, «con la 
spettroscopia neutroni- 
ca si può per esempio 
analizzare la struttura 
di un pezzo di ponte e os- 
servare anche infinitesi- 
mali lesioni. O analizza- 


SAN DIEGO 


Una croce 
di troppo 


NEW YORK — Se la 
Corte Suprema ameri- 
cana avesse voce in 
capitolo, il Cristo di 
Rio de Janeiro avreb- 
be vita difficile: in no- 
me dello stato laico, i 

iudici costituzionali 

legli Stati Uniti han- 
no IARDiO un appel- 
lo della città di San 


Diego per ‘salvare’ 
ig0 Pi 


una croce monumen- 


tale che domina la cit- 
tà dall'alto di una col- 
lina. La croce fu in- 
nalzata 40 anni fa sul 
monte Soledad da 
una associazione di 
ex combattenti per 
onorare i veterani di 
guerra di San Diego. 
Ma la Corte d'Appello 

San Francisco un 
anno fa aveva defini- 
to la croce «un simbo- 
lo preminente della 
fede cristiana», pro- 
clamandola incostitu- 
zionale sulla base del- 
lo statuto della Cali- 
fornia che. proibisce 
le preferenze tra le 
varie religioni. 


L'impiegato più pagato del mondo 
sta a Londra: 140 milioni al giomo 


tali, con la differenza che mio marito 
ochissimo tempo da dedicare al- 
la famiglia», ha spiegato Wendi Ala- 


mouti. 
suo 


Sepolto nella City sotto carte e 
computer, il marito Kaveh lavora 
15-16 ore al giorno ds una banca 
giapponese e non si 
quando va in vacanza. 


re le palette delle turbi- 
ne degli aerei per osser- 
vare i microfenomeni di 
stress durante il funzio- 
namento del motore». 

«In campo biologico, 
poi, la tecnica consente 
di osservare per esempio 
la distribuzione degli 
atomi di idrogeno nella 
materia vivente, dalle 
proteine al Dna, e capir- 
ne il comportamento». 

«In passato - ha detto 
poi Rizzuto -. come sor- 
genti di neutroni si usa- 
vano i grandi reattori nù- 
cleari che producono 
elettricità; oggi esistono 
invece piccoli reattori- 
acceleratori di particelle 
che forniscono il flusso 
di neutroni necessario», 

In Italia, la principale 
sorgente di neutroni per 
Questa analisi è il Triga, 
al centro Enea della Ca- 
saccia. Il presidente del- 
l'ente, il fisico Nicola Ca- 
bibbo, ha manifestato 
«grande soddisfazione» 
per il Nobel a Shull e 
Brockhouse, «fondatori 
di una tecnica che ha 
avuto una grande impor- 
tanza nella fisica con- 
temporanea). 7 

Se Shull, ha sottolinea- 
to l'Accademia delle 
Scienze di Svezia nella 
motivazione del Nobel, 
ha spiegato «dove sono 
gli atomi nella materia», 
Brookhouse ha spiegato 
«come si comportano gli 
atomi», cioè i diversi mo- 
di in cui vibrano quando 
interagiscono con i neu- 
troni. 

Clifford Shull ha 79 an- 
ni, è nato in Pennsylva- 
nia, a Pittsburgh. Laure- 
ato all'università di 
New York è stato fino a 
otto anni fa al Massachu- 
setts Institute of Techno- 
logy ed è attualmente in 
pensione anche se anco- 
ra attivissimo nel campo 
della ricerca. 

Bertram Brookhouse 
ha tre anni in meno del 
collega; è nato a Lethbri- 
dge in Canada e si è lau- 
Teato all'università © di 
Toronto. E' professore al- 
l'università "McMaster 
di Hamilton, nell'Onta- 
rio. 


istrae neanche 


€» come lo chiamano i suoi colleghi, 
€Ta troppo occupato nel suo ufficio a 
are conti e consultare tabelle, così è 
‘occato alla signora affrontare l’inat- 
esa e inopportuna curiosità. 

«Non cì siamo mai montati la te- 
Sta, viviamo semplicemente con i no- 
Stri cinque figli, in una villetta di pe- 
Tiferia. Le nostre giornate trascorro- 
No come quelle di tutti gli esseri mor- 


Il suo mestiere è quello dell'«arbi- 
trageur», colui cioè che idea macro> 
speculazioni acquistando titoli o va- 
lute estere su una piazza per riven- 
derli dove il prezzo è più alto. di 

«E' un genio -dicono i suoi colleghi 
della City- e tutto il denaro che gua- 
dagna è meritato se si tengono in 
considerazione gli enormi profitti 
che procura al suo datore di lavoro». 


da Eltsin al parlamento. 

Il ministro appena si- 
lurato ha ammesso di es- 
sere fra i responsabili 
del crollo che, fra lunedì 
e martedì, ha fatto per- 
dere al rublo 845 punti 
rispetto al dollaro in 24 
ore, portando il cambio 
a 3.926 per dollaro. 

Il rublo è risalito ieri a 
quota 3.736, con inter- 
venti della Banca centra- 
le, e senza convincere i 
cambisti, che in gran nu- 
mero a Mosca hanno so- 
speso le operazioni. 

Dubinin ha però ricor- 
dato che nel governo 
egli ha sempre premuto 
per il rigore nella gestio- 
ne finanziaria, contro co- 
loro che tendono ad al- 
largare i cordoni della 
borsa per finanziare la 
grande industria, per 
non scontentare l'una o 
l'altra categoria. La scel- 
ta è -ha detto- fra finan- 
ze sane e riforme da un 
lato, e sussidi a imprese 
in bancarotta dall'altro. 

Fra i‘populisti’ denun- 
ciati da Dubinin come 
nemici nascosti delle ri- 


forme, i liberali colloca- 
no con Gherashenko il 
premier Viktor Cer- 
nomyrdin, rientrato in 
tutta fretta dalle vacan- 
ze sul Mar Nero. Ci sono 
state riunioni fra mini- 
stri, fra ministri ei verti- 
ci della Banca centrale, 
e sono state annunciate 
le prime misure. E' en- 
trato in vigore un au- 
mento del tasso di scon- 
to dal 130 al 170 per cen- 
to annuo, La Banca cen- 
trale ha annunciato nuo- 
ve regole nelle contratta- 
zioni valutarie che fissa- 
no il livello del rublo: da 
oggi, le banche potranno 
acquistare dollari solo in 
proporzione con i deposi- 
ti in rubli registrati dalle 
autorità valutarie. Così, 
si conta di frenare la spe- 
culazione di banche e 
aziende che acquistano 
dollari in quantità usan- 
do i rubli ottenuti dalla 
Banca federale come cre- 
diti d'investimento. 
Ilrublo -nelle intenzio- 
ni delle autorità- dovreb- 
be ora assestarsi su un li- 


vello più difendibile ri- 
spetto al dollaro, con un 
aumento accettabile del- 
l'inflazione. 

Parallelamente-secon- 
do indicazioni insisten- 
ti- la Banca federale si 
prepara a mettere in vi- 
gore nuove norme che li- 
mitino drasticamente la 
possibilità di speculazio- 
ni contro il rublo, anche 
ostacolandola circolazio- 
ne dei dollari: fra l'altro, 
sarebbero in vista limiti 
per i ritiri in dollari dai 
conti in valuta delle so- 
cietà. 

Questa manovra, nelle 
intenzioni delle autorità, 
dovrebbe permettere di 
difendere il rublo senza 
massicci interventi che 
la Banca federale non si 
sente più in grado di ef- 
fettuare sul mercato: in 
sostegno del rublo -ha 
detto Gherashenko ieri 
mattina ai deputati- la 
Banca ha speso oltre tre 
miliardi di dollari fra 
agosto e settembre. La ci- 
fra finora resa nota era 


di due miliardi di dolla- _ 
Tl. 
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DOMENICA PRIMO REFERENDUM 


via al’repulisti’ |!!voto sull'Europa: 
parte la Finlandia 


HELSINKI — Apparentemente c'è po- 
co fermento in questa compassata 
Finlandia che domenica prossima - 
primo dei tre paesi nordici che han- 
no fatto domanda di adesione all’ Ue 
- terrà il suo referendum europeo. 
Ma per Svezia e Norvegia, che segui- 
ranno a ruota (rispettivamente il 13 
e il 28 novembre), il risultato che 
uscirà dalle urne tra quattro giorni 
avrà un significato tutt'altro che sim- 
bolico. Vari sondaggi hanno infatti 
indicato che, nel caso di un sì finlan- 
dese, aumenterà sensibilmente, ne- 
gli altri due paesi nordici, la percen- 
tuale favorevole all'Europa. 

I pochi analisti che in questi giorni 
hanno voluto uscire dai consueti at: 
teggiamenti di cautela, scommettono 
su una chiara vittoria degli europei- 
sti: 60 a 40, per esempio. Per il pro- 
fessor Goeran Djupsund, dell’Accade- 
mia di Turku, il rapporto sarà di 56 
a 44. Se si potessero ignorare i son- 
daggi, nei quali da tempo emerge 
una maggioranza stabile per l'adesio- 
‘ne all'Ue, si dovrebbe ricordare che 
in questo dibattito - tenuto sui toni 
sommessi della conversazione da sa- 
lotto, un pò per non rievocare i dissi- 
di interni ai partiti, un pò per non 
provocare la Russia - sono intervenu- 
ti i pesi massimi, il presidente Mart- 


ti Ahtisaari, il premier Esko Aho. 

Tutti e due sono per l'Unione, ma 
il primo - in carica da soli sette mesi 
- ha addirittura deciso che il Parla- 
mento esaminerà l'esito del referen- 
dum prima che gli svedesi vadano al- 
le urne, in modo che i deputati non 
siano influenzati da eventuali risul- 
tati negativi a casa del vicino. 

Il disinteresse è dunque apparen- 
te. In effetti la Finlandia, sentendosi 
finalmente adulta, sta prendendo 
una decisione storica. Paese bilin- 
gue, dove anche lo svedese è idioma 
Ufficiale, la Finlandia è stata usata 
per secoli come una trincea verso la 
Russia dai suoi dominatori svedesi. 
Quando nel 1809 è stata inglobata 
nell'impero dello zar RES I, si 
è trovata a cercare la sua identità 
culturale sotto un'altra potenza stra- 
niera. 

Solo nel dicembre del 1917, dopo 
la Rivoluzione in Russia, la Finlan- 
dia pe dichiararsi indipendente, 
con il consenso - giunto un mese do- 
po - di Lenin, 

Funzionari del ministero degli 
Esteri russo hanno fatto sapere, gior- 
ni fa, che un'eventuale adesione del- 
la Finlandia alla Comunità sarà ben 
accolta. I finlandesi, però, forse più 
per cortesia che per diffidenza, cerca- 
no di fare meno rumore possibile, 


da 90 CV, capace di spin- 


Nuova Volvo 460 gerla fino a176 km/h. Un 
1.9 Turbo Diesel. valore ulteriormente - 
Tra i 460 motivi accresciuto da soluzioni 
per sceglierla c’è tecnologiche dedicate alla 


anche il valore. 


Chi cerca di indovinare il 
suo prezzo, sbaglia sem- 
pre. E sempre per ecces- 
so. Il motivo è che la 
Volvo 460 1.9 Turbo 
Diesel ha un valore che 
va ben oltre il suo costo. 
Un valore che nasce dal 
fatto stesso di essere una 
Volvo. E, quindi, di essere 
stata costruita secondo 
standard qualitativi che 
mirano all’eccellenza. Ma 
che nasce anche da sue 
caratteristiche peculiari. 
Ad esempio, da un moto- 
re turbo con intercooler 


sicurezza: airbag full-size di 
serie, sistema di protezio- 
ne laterale “Side Protec- 
tion”, sistema frenante 
con doppio circuito dia- 
gonale. Il valore di un'au- 
to che sta alla larga da- 
gli sprechi: con un litro 
di gasolio, a 120 km/h, 
percorre oltre 17 chilo- 
metri. Venite a provare 
la nuova 460 1.9 TD. 
Scoprirete che ci sono 
460 motivi per dirle di sì. 
Da fire 31.400.000 chiavi in mano 
con climatizzatore manuale di serie. 


un di tutte le Volvo 
è bloccato fino alla consegna. 


VOLVO 
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L'influenza torna da Oriente 


Individuati i ceppi del virus - Perché il vaccino sia efficace va assunto entro novembre - Le categorie a rischio 


STUDIO 


Letinture 
pericapelli 
non sono 
cancerogene 


WASHINGTON  — 
Le tinture per capel- 
li non sono cancero- 
gene: a spazzare via 
i timori sollevati da 
precedenti indagini 
è un nuovo studio - 
ritenuto dagli esper- 
ti il più affidabile 
statisticamente - fir- 
mato dalla divisione 
di medicina preven- 
tiva di Harvard. Pub- 
blicata nei giorni 
scorsi sulla rivista 
del National Cancer 
Institute, l' indagine 
ha preso in esame 
99.000 infermiere la 
cui salute è stata se- 
guita per ben 14 an- 
ni: nell’ arco di tem- 
po considerato - os- 
servano i ricercatori 
- non è stato rileva- 
to alcun aumento 
dei casi di tumore 
fra le donne che usa- 
vano  permanente- 
mente tingersi i ca- 
pelli. «I dati emersi 
sono tutti molto ras- 
sicuranti - ha affer- 
mato Charles Hen- 
nekens, direttore del- 
lo studio - anche per- 
chè le infermiere 
esaminate non ave- 
vano tumori già dia- 
gnosticati come nel- 
le altre indagini». L' 
unica eccezione a 
tanta innocuità po- 
trebbe però essere 
rappresentata dalle 
tinture scure: qual- 
che rischio - ha rile- 
vato Francine Grod- 
stein, coautrice del 
rapporto - può sussi- 
stere per le donne 
che usano coloranti 
neri per i capelli per 
più di vent'anni. 


NOVITA’ 


Attaccante 
o portiere? 
Lo decide 
untesi 


ROMA — Potrà esse- 
te il cicloergometro, 
un apparecchio in gra- 
do di misurare in la- 
boratorio il dispendio 
di energie di una per- 
sona, a dare consigli 
utili ad un allenatore 
perstabilire se un gio- 
vane calciatore sarà 
più portato ad avere 
un ruolo di centro- 
campista piuttosto 
che da attaccante. E' 
quanto afferma uno 
studio di un gruppo 
di medici dell'Istituto 
San Matteo di Pavia 
che è stato presentato 
al recente congresso 
nazionale della socie- 
tà di pediatria. Dallo 
studio che è stato con- 
dotto su 26 giovani 
calciatori del settore 
giovanile del Monza 
emerge che i centro- 
campisti, forse per- 
chè più piccoli e legge- 
ri (e dunque più agili 
rispetto portieri, di- 
fensori e attaccanti) 
hanno una migliore 
capacità aerobica 
(cioè con ossigenazio- 
ne continua dei tessu- 
ti) pur sviluppando 
una potenza media in- 
feriore rispetto ai por- 
tieri, difensori e attac- 
canti. I portieri han- 
no sviluppato una po- 
tenza media e una 
ventilazione maggio- 
Te rispetto agli altri 
giocatori; i centro- 
campisti maggiori va- 
lori di volume di ossi- 
geno rispetto ai por- 
tieri, difensori e attac- 
canti, mostrando una 
differenza significati- 
va solo nei confronti 
degli attaccanti. 


«E' probabile che nel 
prossimo inverno l'in- 
fluenza lascerà il segno. 
Beninteso, solo in termi- 
ni di diffusione, essendo 
ormai pacifico che l'infe- 
zione in arrivo ogni an- 
no dall'Oriente è una tra- 
cheobronchite febbrile, 
con sintomatologia sem- 
pre uguale a se stessa e 


facilmente controllabi- 
le», L'informazione ci 
viene dal prof. Pietro 


Crovari dell'Istituto di 
igiene, all'Università di 
Genova, uno dei massi- 
mi esperti italiani in ma- 
teria. 

Lo scorso anno, alla vi- 
gilia dell'inverno, le pre- 
visioni erano più pessi- 
mistiche; in Europa ci 
aspettavamo un'ondata 
epidemica molto virulen- 
ta, che fortunatamente 
si è ridotta a uno stillici- 
dio di casi e focolai circo- 
scritti. 

- Di che ceppo sono i 
virus in arrivo quest'an- 
no? 

«Anche per i virus - fa 
presente il professor Cro- 
vari - le previsioni sono 
difficili. Comunque, nel- 
l'emisfero australe dove 
l'influenza ha già fatto il 
SUO corso, era presente 
un sottotipo A H3N2 
(Shandong 9/93) che po- 
trebbe circolare insieme 
a un ceppo di virus B, 
diffusosi in Cina e zone 
limitrofe la scorsa stagio- 
ne». 

E' grazie a queste indi- 
cazioni, raccolte pertem- 
po  dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, 
che si trova già disponi- 
bile nelle nostre farma- 
cie il vaccino antinfluen- 
zale per combattere, nel 
modo più specifico, i vi- 
rus della prossima in- 
fluenza. Il costo del vac- 
cino oscilla dalle 18 alle 
20mila lire, ma con ogni 
probabilità l'Usl decide- 
tà anche quest'anno di 
distribuirlogratuitamen- 
te, attraverso i medici, 
di famiglia e gli uffici di 
igiene, a tutti i soggetti a 
rischio (personale sanita- 
rio, insegnanti, assisten- 
ti sociali, ecc.). 

‘Ricordiamo che il vac- 
cino protegge dalla ma- 
lattia due settimane do- 


ii 


po la sua somministra- 
zione. Pertanto, le perso- 
ne a rischio devono vac- 
cinarsi il più presto pos- 
sible, prima che arrivi 
l'epidemia. Ma per quan- 
do è previsto l'arrivo in 
Italia della prossima in- 
fluenza e quale sarà il 
suo nome? 

Gli studi epidemiologi- 
ci ci insegnano che la 
‘propagazione del virus è 
oggi molto rapida, per 
cui più che di arrivo nel 
nostro Paese bisogna 
parlare di arrivo in Euro- 
pa e tutto dipende dalle 
condizioni climatiche. 

Piogge persistenti e 
improvvisi abbassamen- 
ti di temperatura, sono 
fattori che in genere fa- 
voriscono la. malattia, 
‘mentre un inverno mite 
ne limita la diffusione. 

Per quanto riguarda la 
denominazione della 


prossima influenza, te- 
nuto conto dell'origine 
dei ‘| virus. dovremmo 
chiamarla , «orientale». 
La trasmissione di tutte 
le forme influenzali av- 
viene, come è noto, per 
contagio, attraverso la 
respirazione di aria che 
contiene goccioline infet- 
te, provenienti dalla 
escrezione dei tessuti 
mucosi che opa 
il naso e la gola di indivi- 
dui già ammalati o con 
la malattia in incubazio- 
ne. È 

Di conseguenza, la pri- 
ma precauzione da pren- 
dere in caso di epidemia 
è quella di evitare i luo- 
ghi affollati, ma un isola- 
mento completo è impos- 
sibile e allora, per preve- 
nire l'influenza non re- 
sta che vaccinarsi o au- 
mentare le difese immu- 
nitarie dell'organismo. 


Per esempio, con la vita- 
mina G, presente ‘anche 


negli agrumi (limoni, 
arance, ecc.). 
Secondo il professor 


Crovari il periodo più in- 
dicato per procedere alla 
vaccinazione dei sogget- 
ti a rischio sono i mesi 
di ottobre-novembre. E' 
la scadenza giusta se si 
vuole essere certi di una 
pronta rispota degli anti- 


corpi all'arrivo della 
prossima ondata influen- 
zale. 


Il vaccino garantisce 
una certa immunità do- 
po una quindicina di 
giorni e protegge per cir- 
ca un anno. E' inutile 
vaccinarsi quando già si 
avvertono i sintomi del- 
l'influenza. Nel linguag- 
gio. comune si attribui- 
sce il termine di «in- 
fluenza» a tutte quelle 
forme caratterizzate da 
febbre, mal di gola, emi- 
crania, tosse, raffreddo- 
re e malessere generale. 
In realtà, un'alta percen- 
tuale di questi stati mor- 
bosi non è dovuta al vi- 
rus influenzale, ma adal- 
tri tipi di virus. Nelle co- 
munimalattie da raffred- 
damento, i sintomi persi- 
stono per 2-3 giorni, poi 
si risolvono rapidamen- 
te,. con una completa 
guarigione, I sintomi, in- 
vece, che caratterizzano 
una vera influenza sono 
la febbre molto alta, una 
sensazione di «ossa rot- 
te» e una compromissio- 
ne generale dell'organi- 
smo. Il decorso della ma- 
lattia è molto più lungo, 
almeno di una settima- 
na. 
Negli anziani (sopra i 
65 anni) e nei sofferenti 
di malattie croniche (dia- 
betici, cardiopatici, ne- 
fropatici, bronchitici e 
asmatici), con. l'influen- 
za si possono presentare 
delle complicazioni: le 
più comuni riguardano 

‘apparato respiratorio 
(bronchiti e polmoniti), 
il cuore (miocarditi), i re- 
ni (nefropatie) e più rara- 
mente il sistema'‘nervo- 
so (encefaliti). E' a que- 
sti soggetti che si consi- 
glia la vaccinazione, do- 
po aver interpellato il 
medico curante. 

Giancarlo Sansoni 


Come frenare l'invecchiamento 


Il costante aumento della popolazione anziana pone nuove sfide alla geriatria: l'omeopatia aiuta così 


RICERCA 


Unatara 
genetica 
predispone 
alle infezioni 


ROMA - Potrebbe es- 
sere una predisposi- 
zione genetica a ren- 
dere sensibili alle in- 
fezioni. E' quanto so- 
stiene il ricercatore 
britannico William 
McGuire, del diparti- 
mento di immunolo- 
gia pediatrica-e mo- 
lecolare dell'ospeda- 
le John Radcliffe di 
Oxford, Una ricerca, 
pubblicata sul pros- 
simo numero di Na- 
ture, afferma per la 
prima volta che le 
persone genetica- 
mente predisposte 
alla produzione di al- 
ti livelli di una so- 
stanza conosciuta 
con il nome di «Tu- 
mor necrosis factor» 
(TNF) sono più sensi- 
bili alle infezioni. La 
ricerca è stata effet- 
tuata studiando mil- 
le bambini del Gam- 
bia, un terzo dei qua- 
li colpiti da malaria 
cerebrale. La ricerca 
ha accertato che tut- 
ti i bambini malati 
avevano una anoma- 
la produzione di 
TNF. 


Il selenio stimola la ri- 
sposta immunitaria e 
protegge gli anziani dai 
disturbi cerebrali. Il ma- 
gnesio è particolarmente 
indicato nei casi di arit- 
mia. Il germanio facilita 
l'utilizzo dell'ossigeno. 
Tutti questi elementi so- 
no oggi disponibili in di- 
luizioni omeopatiche 
che l'organismo assorbe 
e utilizza senza il perico- 
lo di effetti collaterali di 
Francesca Rabuffi spe- 
cialista in omeopatia La 
popolazioneanziana con- 
tinua ad aumentare, di 
conseguenza sono in 
espansione tutte quelle 
malattie cronico-degene- 
rative che la geriatria de- 
ve affrontare con farma- 
ci sempre più potenti, 
ma anche potenzialmen- 
te più tossici. 

In questo contesto, gli 
scienziati sono d'accor- 


do nel riconoscere che il 
processo . d'invecchia- 
mento ha le sue origini 
nella biologia molecola- 
re e - a parte le diverse 
teorie per spiegarne i 
meccanismi - il fenome- 
no viene ormai attribui- 
to a una modificazione 
degli equilibri esistenti 
tra sistema nervoso cen- 
trale, sistema endocrino 
e sistema immunitario, 
Secondo la medicina 
naturale - in particolare 
l'omeopatia e l'omotossi- 
cologia - è possibile ral- 
lentare il processo d'in- 
vecchiamento agendo su 
questi tre sistemi. 
L'omotossicologia pre- 
senta oggi un approccio 
multifattoriale nei con- 
fronti del paziente anzia- 
no e utilizza medicinali 
omeopatici sostanzial- 
mente compatibili con i 
normali farmaci. Inol- 


tre, fattore importantis- 
simo, tiene conto della 
costituzione del sogget- 
to, del suo temperamen- 
to, della sua storia clini- 
ca, della sua reattività e 
del suo particolare equi- 
librio endocrino. Aldilà 
dei casi singoli, che van- 
no affrontati individual- 
mente con l'aiuto del me- 
dico, esiste un approccio 
generale, teso a disintos- 
sicare l'organismo del- 
l'anziano, oltre a fornir- 
gli quegli elementi che 
sono indispensabili per 
tenere a bada le classi- 
che malattie da civilizza- 
zione (arteriosclerosi, 
diabete, calcoli biliari, 
ue osteoporosi, tumo- 
ri). 
Alcune di queste ma- 
lattie dipendono da 
un'alimentazione troppo 
ricca di calorie e troppo 
povera di principi nutri- 
tivi, 


Neglianziani, contrria- 
mente a quanto si possa 
pensare, diventa più ele- 
vato il fabbisogno di vi- 
tamine. Altre sostanze 
molto utili sono gli oligo- 
elementi. Secondo Seyle, 
l'infarto del miocardio si 
verifica con maggior fre- 
quenza nei soggetti che 
presentano una carenza 
di nagnesio e potassio, Il 
magnesio, inoltre, è par- 
ticolarmente , indicato 
nei casi di aritmia, e il 
suo apporto deve essere 
continuo negli anziani 
che esagerano con lassa- 
tivi e diuretici. 

Il selenio, invece sti- 
mola la risposta immuni- 
taria e protegge dai di- 


' sturbi di una diminuita 


irrorazione sanguigna 
del cervello. . E 

Il germanio migliora 
l'utilizzazione dell’ossi- 
geno da parte di tutte le 


cellule dell'organismo, 
ma è anche utile contro 
il diabete, l'asma, l'iper- 
tensione e la sclerosi ce- 
rebrale. 

Tutti questi elementi 
sono oggi disponibili in 

iluizioni omeopatiche, 
facilmente assorbibili da 
parte dell'anziano, sen- 
za il pericolo di effetti 
collaterali. 

La nuova branca del- 
l'omeopatia, , chiamata 
omotossicologia, ha mes- 
so a punto dei farmaci 
che lavorano in profondi- 
tà per disintossicare, sti- 
molare e fortificare l’or- 
ganismo ormai non più 
giovane. Si tratta di prin- 
cipi attivi naturali, stu- 
diati appositamente per 

arantire negli anni 

l'oro un'esistenza più at- 
tiva e più serena. 

Francesca Rabuffi 

specialista 

in omeopatia 


Un cuore nuovo 
per i cardiopatic 


Assist Device (LVAD)" 


Camera 
del sangue 


Valvola 
di entrata 
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Jn cuore arilliciaie rivoluzionario per assistere alle funzioni di un cuore malati 


‘stato giudicato idoneo per la vendita dalle autorità USA; impiantato nell'addi 
‘nuovo dispositivo rimane in.toco sino a che non si rende disponibile un 


fonatore. x. 


Come funziona un cuore sano 


L''Heartmate Left Ventricular 


Valvola 
di uscita 


le trattata; 2. Coi 
Naturali a protelne di deposito. 
3. Il risultato attenuto è una strutti 


Per implantologia den- 
taria si intende una 
branca dell'odontoia- 
tria che, in pratica, ri- 
crea i denti mancanti 
inserendo dei «pilastri» 
nuovi al loro posto. 
Questi pilastri hanno 
forme varie, spesso so- 
miglianti a delle comu- 
ni viti da falegname, e 
vanno inseriti profon- 
damente - per quanto è 
possibile - nell'osso del- 
le mascelle. 

I risultati estetici e 
funzionali garantiti da 
questa tecnologia sono 
senza dubbio infinita- 
mente superiori a quel- 
li offerti dalle comuni 
dentiere, la cui immobi- 
lità lascia molto a desi- 
derare, 
Dole So: 
ve non agisce l'effetto 
di AL dato dalla 
concavità del palato e 
dove si risente anche 
l'effetto  mobilizzante 
della lingua. Anche una 
dentiera impeccabile, 
d'altra parte, è spesso 
causa di fastidi inelimi- 
nabili e di complessi di 
inferiorità. 

E gli «sdentati», più o 
meno gravi, im Italia 
sono tanti: il 20 per 
cento delle persone sot- 
to i trent'anni, il 45 per 
cento dai trenta ai cin- 


cento di ultrasessanten- 
ni. Per costoro l'implan- 
tologia sarebbe il tocca- 
sana. Purtroppo il 30 
per cento di questi indi- 
vidui sono invece consi- 
derati inoperabili, per 
perdita grave di osso 
mascellare, là dove do- 
vrebbe essere inserito 
il pilastro. Cosa si può 


specialmente ‘ 


quant'anni, il 90 per. 
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L'ANGOLO DELLO SPECIALISTA 


Sorriso smagliante 
con l’implantologia 


RESTAURI 
AL DENTE 


erosione 
carie del colletto. 


fare per rimediare? Ca- 
renze di osso limitate 
possono essere risolte 
grazie a sostanze «oste- 
oriproduttriciy: granuli 
o blocchetti di idrossila- 
patite e di fosfato trical- 
cico (presenti nelle con- 
chiglie e nell'osso uma- 
no) che - inseriti nelle 
cavità e lasciati in situ 
per circa sei mesi - sti- 
molano l'osso a ripro- 
durli. Questo metodo si 
applica anche a un'inte- 
ra arcata dentaria, an- 
che se può riuscire nel 
20-30 per cento dei ca- 
si. Altra tecnica oggi 


Fonte: Thermo Cardiosystems Inc. 


molto usata è la rigene- 
razione guidata dell'os- 
so, che sì ottiene crean- 
do un vuoto fra gengi- 
va e osso mancante, 
che si riforma non tro- 
vando ostacoli alla sua 
naturale azione di ri- 
produzione. Esistono, e 
sono di grande attuali- 
tà presso gli specialisti, 
metodi chirurgici FIR 
il «sollevamento del pa- 
vimento del seno ma- 
scellare» superiore, 
riempito poi di sostan- 
ze osteoriproduttrici, e 
lo «spostamento del 
nervomandibolare)nel- 
l'arcata inferiore, che 
consente di inserire più 
a fondo l'impianto sen- 
za ledere il nervo in 
questione. 

Un altro problema 
‘molto dibattuto sarà 
quello della giusta oc- 
clusione delle arcate do- 
pol'impianto, tale da ri- 
pristinare il perfetto 
combaciare dei denti 
superiori e inferiori di 
una dentatura sana. 
Tutti conoscono o do- 
vrebbero conoscere i 
coni problemi causati 

la una masticazione 
imperfetta; molte artri- 
ti cervicali, lombari e 
degli arti hanno pro- 
prio questa origine. 

La masticazione alte- 
rata provoca infatti 
squilibri muscolari che 
dalla regione della boc- 
ca, della lingua e della 
gola si spostano anche 
nelle altre regioni. I mu- 
scoli contratti impro- 
priamente creano spo- 
stamenti dei vari seg- 
menti ossei. La discipli- 
na che studia questi fe- 
nomeni è la kinesiolo- 
gia. 


Vuoi perdere peso? Allora cambia modo di ragionare 


Correggere abitudini ali- 
mentari sbagliate è diffi- 
cile per molti, soprattut- 
to per chi si lascia abbat- 
tere e battere da un mo- 
do di ragionare negati- 
vo, specie se ha speri- 
mentato la frustazione 
di perdere peso e rigua- 
dagnarlo subito dopo. 
Ne deriva un senso di 
scoraggiamento, paura e 
pessimismo nella pro- 
spettiva di tentare nuo- 
vamente, cui consegue 
depressione . e spesso 
una ricerca ancor più in- 
controllata del cibo, co- 
me «consolazione»: un 
vero e proprio circolo vi- 
zioso. Un altro meccasni- 


smo perverso che si può 
innescare, con conse- 
guenze fallimentari nel- 
l'impostare una dieta, è 
quello di pianificare en- 
tusiasticamente un regi- 
me alimentare irrealisti- 
co: infatti, in qualunque 
schema dietetico, dopo 
un'iniziale perdita di pe- 
so, facile e regolare, il ca- 
lo si interrompe e si rag- 
giunge una fase in cui il 
peso è stabile ma non al 
livello desiderato. A que- 
sto punto intervengono 
lo scetticismo e l'impa- 
zienza; le tentazioni, tro- 
vando un terreno fertile, 
hanno il sopravvento e 
portano a interrompere 


la dieta («tanto anche 
stando a dieta...»). Piani 
dietetici non eccessiva- 
mente rigidi e restrittivi 
possono essere seguiti 
più a lungo, con maggio- 
Ti possibilità di succes- 
so. 

Perdere peso è diffici- 
le: il primo passo per riu- 
scirci deve essere quello 
di metterci impegno, fa- 
cendosi sostenere il più 

ossibile (da amici e da 
‘amigliari, ma anche da 
se stessi), possibilmente 
evitando di cadere nella 
trappola dei piani di au- 
tosabotaggio: nonfunzio- 
nano e fanno innervosi- 
Te parecchio! Una volta 
identificati e corretti i 


principali errori alimen- 
tari alla base del sovrap- 
peso, bisogna concen- 
trarsi sulla identificazio- 
ne degli atteggiamenti 
psicologici negativi che 
spesso sottendono a una 
errata alimentazione ag- 
gravandola, e lavorare 
per cambiare anche que- 
St. 

Ecco alcuni consigli, 
fortemente suggeriti da- 
gli americani, che di pri- 
mo acchito possono ri- 
sultare un pò risibili per 
la nostra mentalità, ma- 
che in realtà sono più 
concreti e utili di quanto 
non possa sembrare ad 
un lettore scettico, pur- 


chè li si legga senza pre- 
venzioni. 

Autocontrollo. Ricor- 
date che il vero control- 
lo di quello che si man- 
gia lo ha solo ognuno 
per se stesso: più auto- 
controllo, più calo pon- 
derale. Non affidate il 
controllo a qualcun altro 
e siate decisi sia che 
qualcuno insista per far- 
vi mangiare qualcosa 
che voi non volete, sia 
quando vi seccano cer- 
cando di convincervi e 
non prendere cose che 
voi ritenete di non poter 
mangiare. ) 

Controllate l'alimenta- 
zione con il cervello, 


non con le emozioni. 
Convinzioni. Ricorda- 
te ripetutamente a voi 
stessi che cambiare è 
possibile, se lo si vuole. 
Infatti se siete convinti 
che non' sia possibile, 
non si verifica, e niente 
è possibile, finchè non ci 
si crede. È 
Pragmatismo. Non vi 
concentrate sui perchè, 
ma sul come. Si possono 
passare anni a cercare di 
Capire perchè si mangi 
in eccesso, come anche a 
tormentarsi ponendosi 
domande come «perchè 
ho mangiato quella tor- 
ta?», quando, anche se si 
trovasse una risposta, 
non sarebbe di nessun 


aiuto, una volta che la 
torta è andata! Chiedete- 
vi invece come acquista- 
re un controllo sulla vo- 
stra alimentazione, co- 
me smettere di mangiuc- 
chiare di notte, come eli- 
minare le bevande zuc- 
cherate....; possono usci- 


Ottimismo. Guardate 
agli aspetti positivi del 
vostro comportamento, 
cercando sempre la fac- 
cia bella della medaglia. 
A pranzo avete mangia- 
to un frullato di frutta 
con zucchero e panna, 
che non era proprio pre- 
visto, ma vi siete attenu- 
ti rigorosamente allo 


schema dietetico per tut- 
to il resto della giornata. 
Scordatevi del frullato e 
congratulatevi con voi 
stessi per il resto: non bi- 
sogna lasciare che uno 
strappo ci strappi alla 
dieta. ; de: 
Rovesciate i pensieri 
negativiin positivi. Deni- 
grarsi per scarso auto- 
controllo o per incapaci- 
tà di imporsi una disci- 
plina alimentare porta 
ad abbattersi, mentre 
pensare che stare a dieta 
è duro, ma che facendo: 
la un giorno per volta v! 
si può riuscire, è possibi- 
leerealistico. __._ _. 
Paola Tedeschini Lalli 
cardiolog@ 
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LA CORTE COSTITUZIONALE CROATA DA’ TORTO A TUDIMAN: LE ISOLE SONO ISTRIANE 


Brioni «riconquistate» 


E? stato negato che l’arcipelago possa essere considerato come una «dipendenza» di Zagabria 


LA POLESE MINISTRO DELL'ISTRUZIONE 


Vesna Girardi-Jurkic 
ha perso la poltrona 


ZAGABRIA — La faccenda era nel- 
l'aria da tempo e ieri è diventata real- 
tà. La polese Vesna Girardi-Jurkic, è 
Stata esonerata dal ministero della 
Cultura, Istruzione e Sport (ora diviso 
in due dicasteri a sé stanti) èd stata 
Nominata ambasciatrice nell'ambito 
del ministero degli Esteri. Un modo 
elegante per disfarsi dell'istriana, che 
risulta tra i politici più impopolari do- 
po il lungo tiramolla con i sindacati 
Scolastici e per aver oberato il settima- 
Nale satirico «Feral Tribune» con una 
tassa speciale che, per legge, riguarda 
solo le riviste-porno. Molto probabil- 
mente la Girardi-Jurkic dovrebbe as- 
sumere una carica in seno all'Unesco. 

Al posto della polese sono stati no- 
minati Ljilja Vorkic (Istruzione e 
Sport) e Zlatko Vitez (Cultura) i due 


erano rispettivamente direttrice di li- 


ceo e responsabile di una compagnia 
di prosa. C'è da rilevare pure 
biamento al vertice dell'Ufficio presi- 
denziale di Tudjman. La carica di ca- 
po-gabinetto è stata assunta da Hr- 
voje Sarinic (ex premier), fino a ieri re- 
sponsabile dell'ufficio alla ‘difesa e si- 
curezza dello Stato (i servizi di contro- 
spionaggio). Sarinic subentra a Jure 
Radic, uomo di spicco nella gerarchia 
accadizetiana, il quale è diventato vi- 
ce primo ministro e titolare del nuovo 
dicastero che si occuperà di ricostru- 
zione e sviluppo. 

Non c'è stato l'atteso e preannuncia- 
to «colpo grosso», ovvero la rimozione 
dell'uomo forse più potente in. Croa- 
zia, Gojko Susak, ministro della Dife- 
sa e tapo indiscusso della lobby erze- 
govese che tutti indicano come la vera 
padrona del giovane Stato balcanico. 


cam- 
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SLOVENIA, LAVORI ALLA PONTELLO 
Strade «Made in Italy» 
edè subito polemica 


LUBIANA — La società 
italiana «Callisto Pontel- 
lo» di Firenze si è aggiu- 
dicata i lavori per la co- 
Struzione del tratto auto- 
Stradale di 21 chilometri 
tra Vransko e Arja Vas, 
Nella Stiria slovena, da 
Celje in direzione di Lu- 
ana. La notizia ha pro- 
Vocato una levata di scu- 
di delle organizzazioni 
sindacali, secondo le 
Quali l'aggiudicazione a 
Stranieri avrebbe conse- 
ze i Li E, 
Riecinaeativo sulle 
d'opera locale, E una 
protesta SIERRI è stata 
indirizzata agli organi 
governativi di Lubiana 
da quattro ditte slovene, 
che sono già impegnate 
Nella costruzione di altri 
lotti autostradali, specie 
in direzione del confine 


con l'Italia. x 
Alla Dars, l'equivalen- 
te sloveno dell'Anas, 


Spiegano di aver indetto 
Una gara internazionale 
perché parte del finan- 
ziamento per questo trat- 
to autostradale proviene 
dalla Banca europea per 
gli investimenti. Si trat- 
ta di 28 milioni di Ecu. 
Per i prossimi anni que- 
Sta banca ha in program- 
ma ulteriori finanzia- 
menti per 62 milioni di 
Ecu. Le norme slovene 


Protezionismo 
richiesto 
da sindacati 
e ditte locali 


revedono che laddove i 
inanziamenti siano in- 
ternazionali, anche se so- 
lo in parte, alle gare 
d'appalto vengono invi- 
tate anche ditte stranie- 
Te, Una ditta italiana è 
già presente nella costru- 
zione dell'autostrada in 
direzione di Trieste, una 
austriaca in quella da 
Maribor al confine au- 
striaco, 

Per la Arja Vas-Vran- 
sko si erano presentate 
undici ditte. Di queste 
sette erano italiane, una 
austriaca e una turca, le 
uniche offerte casalin- 

che venivano dalla «Sct» 

i Lubiana e della «Pio- 
nir» di Novo Mesto. Ol- 
tre alla «Callisto Pontel- 
lo», che si è aggiudicata 
il 76 p.c. dei lavori, 
l'Italstrade avrà il 19 
p:c., un ponte sulla Sa- 
vinja e alcuni viadotti, 
mentre le due ditte slo- 
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vene avranno solo il 5 
p.c.. L'offerta complessi- 
va delle ditte locali era 
stata infatti di varie cen- 
tinaia di milioni di talle- 
ri superiore a quella del- 
le ditte italiane. 

Va ricordato che oltre 
al finanziamento della 
Bei, che copre il 21 p.c., i 
lavori, del valore di cir- 
ca un milione e mezzo di 
dollari, sono finanziati 
per il 61 p.c. con fondi 
della Dars, di provenien- 
za slovena, con un ulte- 
riore apporto del 18 p.c. 
di finanziamenti locali. 

I lavori dovrebbero 
aver uao a novembre, 

«a Dars ha già acquisito 
il 65 p.c. a en- 
tro il prossimo mese la 
cifra dovrebbe salire al 
90 p.c. Per ciò che riguar- 
da i finanziamenti Îocali 
Li SE introitato si- 

to) tuito settembri 
11,1 miliardi di talleri 
dall'imposta sul prezzo 
della benzina, e 3,76 mi- 
liardi dai pedaggi auto- 
stradali. Attualmente 
nelle sue casse vi è dena- 
ro più che sufficiente 
per il pagamento dei la- 
vori in corso su sei tratti 
autostradali, cui si ag- 
giungeranno, in breve, 
altri quattro, tra questi 
quello dalla Arja vas- 
Vransko. E 

Marco Waltritsch 


POLA — Si può proprio 
dire che le isole Brioni 
sono di nuovo attaccate 
al molo Istria sebbene il 
loro futuro sia ancora da 
definire. La Corte costi- 
tuzionale della Croazia, 
rispondendo alle pres- 
santi richieste delle auto- 
rità regionali, ha delibe- 
rato che l'arcipelago è 
parte integrante della 
città di Pola. In sostanza 
niente extraterritorialità 
esercitata in pratica dal 
presidente Tudjman. 
Apparentemente la re- 
gione istriana esce scon- 
fitta, in quanto la richie- 
sta indirizzata a Zaga- 
bria era quella di inseri- 
re la ex località di Brioni 
e Porto Brioni nell'ambi- 
to del territorio comuna- 
le di Dignano. In base al- 
la sentenza ora è facile 
attendersi una nuova of- 
fensiva del Consiglio e 
dell'assemblea regionali 
per regolare definitiva- 
‘mente la posizione delle 
isole che sono usate co- 
me residenza di lusso da 
Tudjman alla stregua di 


PIRANO 


Domani 
esabato 
la «Festa 
comunale» 


PIRANO — La festa 
comunale dovrebbe 
aver luogo nella ri- 
correnza patronale 
di San Giorgio secon- 
do la Comunità degli 
italiani. Ma le auto- 
rità cittadine si osti- 
nano a festeggiare il 
15 ottobre, data in 
cui cinquant'anni fa 
si costituirono le 
«unità marine parti- 
giane slovene» e ven- 
ne liberata, come 
spiegano i quotidia- 
ni di Lubiana «...la 
costa slovena». Alcu- 
nemanifestazioniso- 
no già state fatte, 
ma il culmine si 
avrà, domani, alla vi- 
gilia della «festa co- 
munale» con un pro- 
gramma a cura della 
società artistico cul- 
turale «Karol Pahor» 
che prevede anche i 
fuochi d'artificio. 
“Tra gli altri appunta- 
menti da segnalare 
alcuni tornei sporti- 
vi. In attesa di tem- 
pi migliori, il sodali- 
zio di casa Tartini 
ha allestito una mo- 
stra etnografica sul- 
l'Istria. 


Ilricorso 
era stato 


promosso 
dalla Regione 


quanto fece per decenni 
Tito. Come in passato al- 
cune isole e alcune ville 
sono inaccessibili. Così 
la Villa bianca, l'isola di 
Vanga sede della Villa di 
Tito e una serie di co- 
struzioni, tutte «off limi- 
ts) per i comuni visitato- 
ri. Ai turisti è infatti vie- 
tato l'accesso ad alcune 
zone. 

Agliistriani ovviamen- 
te questo non piace per 
due motivi. Primo per 
l'atteggiamento che la 
Zagabria ufficiale dimo- 
stra nei loro confronti. 
L'istriano non perdona a 
Tudjman l'aver conser- 
vato la mentalità del pre- 


cedente regime e il fatto 
di non aver rinunciato a 
privilegi e all'ostentazio- 
ne di una «grandeury 
che in passato caratteriz- 
zarono la presidenza di 
Tito. Inoltre è disturba- 
to dall'impossibilità di 
disporre liberamente di 
un gioiello da sfruttare 
turisticamente in manie- 
ra oculata. 

La Regione istriana af- 
ferma che le isole Brioni 
vennero deliberatamen- 
te escluse da Zagabria 
dall'elenco delle località 
facenti parte della regio- 
ne. Ricordano invece 
che dopo il trattato di pa- 
ce di Parigi l'80 per cen- 
to dei 240 abitanti di al- 
lora emigrò in Italia, 
mentre le altre persone 
vennero trasferite a ter- 
ra dalle autorità jugosla- 
ve. Da allora l'arcipelago 
è una residenza statale, 
mentre oggi ci sarebbero 
molti investitori stranie- 
ri pronti a spendere mi- 
liardi per trasformare le 
isole Brioni in un paradi- 
so terrestre. 
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VENETO 
Interventi: 
Grisignana 
Pinguente 
eCherso 


VENEZIA — Riunita 
a Venezia, una com-' 
missione regionale 
ha stabilito le priori- 
tà di intervento lega- 
te alla ee per il 
recupero del patri- 
monio culturale di 
origine veneta in 
Istria e Dalmazia». I 

rimi finanziamenti 

lel Veneto interesse- 
ranno nell'ordine i 
restauri di Palazzo 
Morteani a Grisigna- 
na, della torre del- 
l'orologio, la ricollo- 
cazione del leone 
marciano sopra il 
portale a Cherso e il 
recupero del fonda- 
co veneziano di Pin- 
guente. Da rilevare 
che accanto ai 300 
milioni di lire previ- 
sti dalla legge, la Re- 
ione 'ne ha attinti 

al bilancio altri 
115 da impiegare 
per le stesse finalità. 
Per la cronaca dieci 
milioni sono stati de- 
voluti anche all’asi- 
lo italiano di Albo- 
na. 


FIUME, INSIEME A TRE COMPLICI 


Ufficiale e uomo d'affari 


condannati per rapina 


SPALATO — E' giunta al 
suo epilogo, con condan- 
ne da 3 a 5 anni e mezzo 
di reclusione, la rapina 
che il primo marzo del- 
l’anno scorso vide coin- 
volti a Makarska (Spala- 
to) tre fiumani, Si tratta 
di Darko Krmek, 38 an- 
ni, ex presidente della 
commissione militare al- 
loggi di Fiume, di Vese- 
lin Begic, 45 ‘anni, un 
tempo brillante uomo 
d'affari, e. di Cedo Zu- 
galj, 32 anni, Assieme ad 
altri due uomini, Rober- 
to Rebec, 28 anni, di 
Capljina (Bosnia-Erzego- 
vina) e Herman Siplic, 
40 anni, di Kopfenberg 
(Austria), orchestrarono 
un colpo ai danni di una 
facoltosa famiglia di pro- 
fughi musulmani, resi- 
dente a Makarska. Ad 
onor di cronaca, la rapi- 
na fu architettata da Ve- 
selin Begic che per mesi 
spiò i movimenti della 
famiglia Korac, giungen- 
do alla conclusione che 
avrebbe avuto bisogno 
di un paio di compari 
per mettere a segno 
l'azione criminosa. 
Detto e fatto. La sera 
del primo marzo il quin- 
tetto con le uniformi mi- 
metiche dell'esercito 
croato andò a casa dei 
Korac a bordo di un 


«Golf» di color rosso ap- 
partenente al Consiglio 
per la difesa croato 
(Hvo). Krmek e Begic re- 
starono a fare da guar- 
dia nella vettura, men- 
tre gli altri tre, col viso 
mascherato, fecero irru- 
zione, armi in pugno, 
nell'abitazione, ove 
c'erano la madre e i due 
figli. Un'azione fulmi- 
nea, da autentici profes- 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 18,21 Lire* 


CROAZIA s 
Kuna 1,00 = 276,85 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleril73,20= 996,89 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.107,42 Lire 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 904,28 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.052,05 Lire/l 
(7) lo rito aa Sposa Bra operi Cep 


UE NEGOZI DUE STILI DI VITA 
UNA EQUIPE DI PROFESSIONISTI 
PER ARREDARE LAVOSTRA CASA 


sionisti: i tre Korac furo- 
no fatti sdraiare a terra 
e legati col nastro adesi- 
vo, dopo che avevano in- 
dicato dov'era il denaro. 
Consistente la refurtiva, 
67 mila marchi e 4 mila 
dollari Usa. Al momento 
di immobilizzare i Ko- 
rac, fu anche leggermen- 
te ferita, la madre, Fati- 
ma, che aveva tentato 
inutilmente di opporsi ai 
malviventi. Dopo aver 
preso i soldi, i tre strap- 
parono il cavo del telefo- 
no, credendo così di gua- 
dara tempo prezioso 
nella fuga verso Spalato, 
La polizia venne però al- 
lertata dopo poco tempo 
e i 5 fermati a un posto 
di blocco, Durante il pro- 
cesso tutti hanno ricono- 
sciuto l'addebito, ad ec- 
cezione di Darko Krmek, 
che si è difeso afferman- 
do che sino al momento 
dell'arresto non sapeva 
che cosa fosse successo 
all'interno dell'abitazio- 
ne, Il Tribunale ha con- 
dannato a 4 anni e mez- 
zo a testa Robert Repec, 
Cedo Zugalj e Herman Si- 
plic, a5 annie mezzo Ve- 
selin Begic e a 3 anni Kr- 
mek, che però si è visto 
appioppare altri 10 mesi 

carcere per due reati 
commessi in preceden- 


za. 
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Il Piccolo 9] 
Si inereve | 
ucan: «Non sapevo 


nulla dell'annessione 
dei quattro paesini» 


FIUME — Il «Novi List» di Fiume e la «Slobodna Dal- 
macija» di Spalato riferiscono che il presidente slove- 
no, Milan Kucan, non sapeva niente della decisione 
del parlamento di annettere i quattro paesini del bu- 
lese. A renderlo noto durante un'intervista alla tele- 


‘| visione di stato slovena — precisano i quotidiani — 


è stato lo stesso presidente, il quale ha aggiunto di 
ritenere che Slovenia e Croazia debbano Teciproca- 
mente riconoscere la sovranità su quei territori che 
appartenevano loro al momento della separazione 
dalla Jugoslavia. L'«annessione» dei quattro paesini 
— ha aggiunto Kucan nell'intervista — ha offuscato 
l'immagine internazinale della Slovenia; i confini re- 
lativi al golfo di Pirano vanno concordati tra Zaga- 
bria e Lubiana, oppure la questione va rimessa a un 
arbitrato internazionale. Comunque, come un calo 
della tensione tra i due stati, comunque, potrebbe es- 
sere interpretato il torneo di tennis che — annuncia 
il giornale polese «Glas Istre» — avrà luogo a Paren- 
zo il 15 e 16 prossimi e vedrà impegnati parlamenta- 
ti sloveni e croati. 


Operazione di pulizia 
della baia di Buccari 


FIUME — Verrà attuata in Croazia una delle azioni 
internazionali per la tutela del mare, promosse que- 
st'anno dal Centro americano per la conservazione 
del demanio marittimo. L'azione interesserà la baia 
di Buccari e verrà attuata sabato. L'intervento consi- 
Ssterà dapprima in una ricognizione del fondo mari- 
no e quindi nel prelievo dei vari rifiuti di cui il fon- 
dale è ricoperto. A venir ripulito, in questa prima fa- 
se, sarà il tratto di mare che va dalla riva alle con- 
dutture sottomarine della cokeria. All'iniziativa, de- 
nominata «Internacional Coastal Cleanup 1994» e so- 
stenuta dal Ministero croato della tutela ambienta- 
le, parteciperà anche l'associazione ecologica fiuma- 
na «Eco-Rijeka». 


Convoglio umanitario 
da Cardiff a Fiume 


FIUME — Il sindaco di Fiume, Slavko Linic', affian- 
cato dai'suoi più stretti collaboratori, ha ricevuto ie- 
ri mattina a Palazzo municipale una delegazione bri- 
tannica, con in testa il sindaco della città di Cardiff, 
nel Galles. La delegazione è giunta a Fiume al segui- 
to del «Convoglio della speranza», un'organizzazio- 
ne umanitaria del Galles di cui fanno parte in preva- 
lenza membri del Rotary club. Il convoglio umanita- 
rio è composto da 35 camion con un contingente di 
cento tonnellate di aiuti destinati oltre che alla città 
di Fiume, anche a Orasje, Daruvar, Zagabria, Karlo- 
vac e Gospic'. Il contingente umanitario che verrà 
scaricato a Fiume è destinato all'Istituto assistenzia- 
le di Lopaca, 


Di nuovo in sciopero 
gli insegnanti croati 


FIUME— A prescindere da certi segnali accomodan- 
ti giunti dal governo (il ministero dell'Istruzione ha 
deciso di pagare le giornate di sciopero se però que- 
ste verranno recuperate dai docenti), i tre sindacati 
scolastici hanno comunque proclamato per oggi una 
giornata di agitazione, da attuarsi dalle 7 alle 19, Lo 
hanno confermato ieri in un incontro con i giornali- 
sti Bozena Strugar, leader dei Sindacati prescolasti- 
ci, Mirjana Spoljar, presidente del Sindacato degli in- 
segnanti, e Vesna Kanizaj, a capo del Sindacato degli 
occupati nelle scuole medie. La protesta assume il 
nome di «diritto di sciopero» e si ricollega appunto 
all'atteggiamento assunto dal governo, che, per boc- 
ca del premier Valentic, aveva fatto sapere che le 
giornate di sciopero settembrine non sarebbero sta- 
te conteggiate nelle retribuzioni. Una decisione che 
ha profondamente indignato i sindacati, tanto che 
l'astensione dal lavoro ne risulta una conseguenza 
spontanea. «Assistiamo a reiterati attacchi contro la 
nostra professione — dicono le sindacaliste — e dob- 
biamo reagire per difendere la nostra dignità». 


GIOVANNI al Nat, 
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QUINTA COMMISSIONE 
Flamencoe paella 
Consiglieri in gita 
stile 1.a Repubblica 


TRIESTE — Si dice che in politica il «muovo» stia 
affossando il «vecchio», che una seconda Repub- 
blica stia ormai soppiantando la prima, ma certi 
usi sono duri a morire. Come la consuetudine — 
da lungo tempo lasciata decadere per buongusto 
— dei «viaggi-studio» delle commissioni consilia- 
ri regionali. A riprendere questa «tradizione» è 
stata la commissione agli affari istituzionali 
(quindici persone, compresi il presidente e il ‘fun- 
zionario-segretario) che la scorsa settimana si è 
concessa una «gita scolastica» di 6 giorni in Spa- 
gna. Con soste a Madrid e Barcellona per un ap- 
profondimento in loco — questa la motivazione 
ufficiale — delle autonomie regionalistiche. Per 
scoprire alla fine, tra un «gaspacho» e una «pael- 
la», che in questo senso il Friuli-Venezia Giulia 
sta meglio della Catalogna. 

Della comitiva, guidata da Silva Fabris (Lega 
Nord), hanno fatto parte i consiglieri Cecotti, 
Narduzzi, Zoratto di Ln; Longo e Martini del 
Ppi; Cadorini e Degrassi del Pds; Dressi e Ritossa 
di An; il «riformista» Saro, Pedronetto della LaF, 
il «verde» Puiatti e Monfalcon di Rc. Quest'ulti- 
mo è rientrato in anticipo, rinunciando alla gior- 
nata di «shopping» a Barcellona, per essere saba- 
to a Trieste per la mobilitazione per la Ferriera, 
mentre gli altri — tornati domenica — si scam- 
biavano ancora ieri mattina, nelle more della 
preparazione del documento sulla Ferriera di 
Servola da approvare in aula, le proprie diverti- 
te impressioni su flamenchi e corride. 

La «missione» è costata 25 milioni. Ma l’anti- 
co e codificato privilegio (benché dismesso a lun- 
90, dopo le feroci ironie sollevate da una visita 
alle coltivazioni di vite americana in Califor- 
nia...) dà comunque il diritto a ogni consigliere 
di beneficiare di due viaggi d'istruzione nell'ar- 
co di una legislatura, per una somma complessi- 
va di 3 milioni e mezzo di lire a testa. 


g.p. 
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| UnaFinanziaria da cancellare 


Accuse all’immobilismo della giunta Guerra che non fa altro che «mandare letterine a Roma» 


TRIESTE — Un autenti- 


co sconquasso deriverà 

alla nostra Regione per Semp. re 
effetto dala sia 3R 

regionale. Ma se la presi- 

dente Guerra ritiene che p uu accentuato 
basti trasmuctiare al go- 

verno una letterina, il Si î 
Partito popolare — che il centr alismo 


pure è alleato di giunta 
— noncci sta, e scende in 
campo autonomamente. 
E ciò mobilitando i pro- 
pri ppi parlamentari 
perché almeno in sede di 
emendamenti tentino di 
attenuare in extremis il 
grave colpo che sta per 
essere inferto alla nostra 
Regione (e per questo sa- 
tà lunedì a Trieste l'ono- 
revole Beniamino Andre- 
atta, capogruppo del Ppi 

la Camera: per coordi- 
nare l'opportuna azione 
in aula). 

Ed ecco. ieri mattina 
— all'indomani di un 
«vertice» della maggio- 
ranza, dal quale ci si po- 
teva aspettare una presa 
di posizione comune del- 


statale 


dove rinvia i già presen- 
ti finanziamenti per la 
Finest, per il centro-ser- 
vizi di Gorizia e perle in- 
frastrutture stradali. La 
previsione del quinto de- 
cimo di entrate tributa- 
tie — già fissato in 100 
miliardi per il ‘95, in al- 
trettanti miliardi per il 
‘96 e in 200 miliardi per 
il'97 — viene accantona- 
ta benché a suo tempo 
fosse stata concordata 
in connessione con un 
aumento di competenze; 
e non c'è alcuna garan- 
zia di ricuperi futuri. 


le forze giuntali — il ca- Senza dimenticare gli ul- 
pogruppo regionale del teriori aggravi derivanti 
Ppi, Bruno Longo, e ilco- dalle ritenute per la sani- 
ordinatore regionale del tà (360 miliardi) e dal ta- 


partito, Isidoro Gottar- 
do, hanno rotto gli indu- 
gi dichiarando alla stam- 
pa —. presenti Ivano 
Strizzolo e Antonio Mar- 
tini — un giudizio netta- 
mente negativo sulla ma- 
novra governativa, in 
quanto fa segnare «un 
passo indietro rispetto 
al ruolo che con fatica 
questa Regione aveva ot- 
tenuto negli anni dal go- 
verno nazionale». 

La Finanziaria, infat- 
ti, praticamente cancel- 
la la legge per le aree di 
confine, svilendo lo stes- 
so ruolo internazionale 
della nostra Regione, lad- 


INCONTRO SINDACALE IN LUSSEMBURGO 
Lavoratori frontalieri: 
intervenga l'Europa 


TRIESTE — I gravi pro- 
blemi dei lavoratori fron- 
talieri della nostra regio- 
ne sono stati al centro 
della riunione della Ces 
(Confederazione econo- 
mica sociale) in Lussem- 
burgo, in cui hanno par- 
tecipato le segreterie re- 
gionali di Cgil, Cisl e Uil. 
Due le esigenze specifi- 
che sulle quali Roberto 
Treu (Cgil), Lucio Grego- 
retti (Cisl) e Alfredo Nati- 
vi (Uil) hanno insistito 
perchè trovino una solu- 
zione in seno all'Unione 
Europea. La prima relati- 
va all'accelerazione del- 
l'iter per l'adesione della 
Slovenia all'Unione Eu- 


Topea, senza che venga- 
nofrapposte pregiudizia- 
li di sorta. L'altra que- 
stione attinente i proble- 
mi di confine tra Austria 
e Italia e, in specifico, 
gli effetti della liberaliz- 
zazione dei traffici che 
implicherà la perdita di 
oltre la perdita di oltre 
600 posti di lavoro. 
L'incontro di Lussem- 
burgo si è articolato in 
due parti: la prima, dédi- 
cata  all'individuazione 
delle misure di protezio- 
ne sociale dei lavoratori 
frontalieri; la seconda 
centrata sull'esame dei 
fondi e dei finanziamen- 
ti UE cui è particolarme- 


te interressato il Friuli- 
Venezia Giulia in quanto 
coinvolto nel progetto 
comunitario Interreg? 
che riguarda solo le re- 
gioni di confine. 

In vista di questo ap- 
puntamento, Cgil, Cisl e 
Uil si erano incontrati 
con i delegati sloveni e 
con quelli austriaci. In 
Lussemburgo infatti, so- 
no state concordate, nel- 
l'ambito delle attività 
programmate dei Comi- 
tati sindacali frontalieri, 
le modalità per l’organiz- 
zazione di due convegni 
di studio, in programma 
a novembre a Tarvisio e 
Gorizia-Trieste. 


glio di circa 300 miliardi 
dei contributi statali per 
la sanità stessa. Sparito 
infine lo stanziamento 
di 4,6 miliardi per il por- 
to di Trieste, e rinviati a 
tempi migliori i 38 mi- 
iardi già preventivati 
per il Friuli terremotato. 
Perciò «la preoccupa- 
zione è grave», in quan- 
to — protestano i «popo- 
lari» — la riduzione di 
trasferimenti su settori 
fondamentali penalizza 
di fatto la stessa autono- 
mia del Friuli-Venezia 
Giulia. Anzi, proprio que- 
sta sembra essere la 
«scelta politica»: un sem- 


pre più accentuato cen- 
tralismo statale. Infatti 
si tratta di tagli indiscri- 
minati, laddove per leg- 
ge le Regioni a statuto 
speciale sarebbero tenu- 
te a esprimere debita- 
mente consultate sul 
proprio contributo al ri- 
sanamento nazionale, 
un doveroso parere, 

«Si fa un gran parlare 
di autonomia o di federa- 
lismo, ma né l'una né 
l'altro possono prescin- 
dere — ha polemizzato 
Longo —da un reale de- 
centramento di poteri da 
parte dello Stato». E 
Strizzolo: «Per un vero 
confronto fra questa Re- 
gione e il governo nazio- 
nale è necessaria una 
forte iniziativa politica 
(che non può ridursi alle 
letterine della Guerra): 
ando si è trattato di 
‘endere le speciali pre- 
rogative del Friuli-Vene- 
zia Giulia, le giunte pas- 
sate si sono duramente 
scontrate coi governi, an- 
che quando c'era omoge- 
neità di formule politi- 
che». 4 

«Stando così le cose, la 
sopravvivenza della spe- 
cialità della nostra Re- 
gione è agli sgoccioli. E 
pensare che il leghista 
Fontanini aveva ironiz- 
zato — ha ricordato Got- 
tardo — su un'insuffi- 
ciente . autonomia dei 
suoi predecessori rispet- 
to ai governi romani... 
Aveva sostenuto ‘che si 
dovevano chiedere addi- 
rittura i 7 decimi di com- 
partecipazione ai tribu- 
ti. Ed ora che ci scippa- 
no perfino quel quinto 
decimo, come reagisce la 
Guerra? Neppure ci con- 
sulta per un'azione coor- 
dinata...). 


gp. 


INTERROGAZIONE DI ROMOLI 
Forza Italia: «5 miliardi 
alla minoranza slovena 
sono davvero troppi» 


TRIESTE — Il governo italiano avrebbe assicurato 
ello sloveno su un contributo di quattro miliardi 
lire che intenderebbe erogare a favore della mino- 
ranza italiana in Slovenia e un contributo di sei mi- 
liardi a favore della minoranza slovena in Italia. su 
questa notizia «appresa dagli organi di informazio- 
ne» interviene, con una interrogazione, al ministro 
degli esteri Martino, il sen. Ettore Romoli di Forza 
Italia. «Pur condividendo il sostegno finanziario alla 
minoranza italiana in Slovenia e Croazia — scrive 
Romoli — pare eccessivo, alla luce dei sacrifici che 
vengono richiesti agli italiani in questo momento di 
crisi, che il nostro paese sia il solo a farsi carico di 
tutelare entrambe le minoranze. Perchè la Slovenia 
e la Croazia non intervengono finanziariamente, al 
par nostro, per tutelare le rispettive minoranze lin- 
guistiche in Italia? Giò è oltremodo inaccetabile se si 
pensa alle migliaia 'di pensioni d'oro’ che il nostro 
Stato eroga a cittadini sloveni e croati per aver pre- 
stato lavoro anche per sole poche settimane in Ita- 
lia, mentre si operano tagli alle pensioni degli italia- 
ni». 


; Giovedì 13 ottobre 19%\* 
Si inereve [MQ 
Incidenti stradali D 


A Sacile due uomini 
perdono la vita 


PORDENONE — Due morti in altrettanti incidenti) È 
stradali avvenuti durante la notte nei pressi di Sal |‘ 
le. Poco dopo le 22 di martedì ha perso la vita Li} ® 
Battistuzzi, 46 anni, residente a Caneva; con la sW'| £ 
auto è finito contro un camion guidato da Sandro W 
:| sentin di Caerano San Marco (Treviso), che non 
subito danni. Il secondo incidente è avvenuto verì 
le sei e mezza di ieri a San Giovanni del Tempio, ali 
periferia di Sacile. Nell’ affrontare una curva, Mall 
Do Magni, 20 anni, abitante ad Aviano, ha perso! 
controllo della sua vettura, che si è schiantata col 
tro l' autocarro di Guido Zaghet di Sacile e ha conclt 
so la sua corsa contro il pilastro in cemento di ùl 
cancello. Magni è morto sul colpo. 


pnt] 


SLOVENO, FRIULANO E TEDESCO 
Lingue minoritarie: 
mozione di tutela . 
approvata in Consiglio 


TRIESTE — A un ampio dibattito ha dato luogo 
ieri in consiglio regionale la trattazione di due 
mozioni sulla tutela delle minoranze linguisti- 
che, poi approvate entrambe a larghissima mag- 
gioranza (contrario il Msi-An), 

Il primo documento — sottoscritto dalla Lega, 
dai Verdi, dal Pds, da Forza Italia, dalla LaF, dal 
Psi, da Rc e dal Ppi — impegna il governo e il Par- 
lamento a firmare e ratificare la Carta europea 
delle lingue regionali e minoritarie e a introdur- 
re le misure da essa previste inserendo in lista 
il friulano, lo sloveno e il tedesco. «Anche se la 
tutela prevista non è forte — ha osservato Cecot- 
ti (Ln) —, trattandosi di misure flessibili». 

Il secondo — presentato da Verdi, Lega, Pds e 
Ppi — invita la giunta a intervenire a Roma per 
una sollecita approvazione di quella proposta di 
legge per la tutela delle minoranze lingùistiche 
che trae origine dall'art. 6 della Costituzione e 
che da più legislatura sfiora il voto definitivo, A 
favore di provvedimenti ritenuti d'importanza 
centrale per l'arricchimento culturale e per la 
tutela del pluralismo si sono pronunciati Cado- 
rin (Pds), Monfalcon (Rc), Pedronetto (LaF), Bor- 
tuzzo (Ln), Cudin (Ppi), Budin (Pds), Piccioni (Ln). 

Al contrario, da parte di Alleanza nazionale, 
Giacomelli ha denunciato «pressappochismi»; Ri- 
tossa ha detto che bisogna tener conto della con- 
sistenza della minoranza slovena, già ampiamen- 
te tutelata; Dressi ha argomentato che i friulani 
vengono usati dalla minoranza slovena come un 
cavallo di Troia per acquisire privilegi («Nessu- 
na contrarietà — ha detto — a una legge nazio- 
nale di tutela, purché essa preveda un censimen- 
to»); e infine Contento ha polemizzato che «gli 
sloveni non possono lamentarsi rispetto a un 
quadro europeo» ed ha ammonito: «Maggiori ri- 
conoscimenti potrebbero portare a concessioni 
incomprensibili come sono state quelle sulle 
pensioni italiane a favore di cittadini dell'ex Ju- 
goslavia». 


INCARCERE PER TANGENTI 
Consiglio: Durat 
prende il posto 

di Francescutto 


TRIESTE — Il Consi- | 
glio regionale ha sosti- 
tuito il consigliere so- 
cialista Gioacchino 
Francescutto, indagato 
per concussione ed in 
carcere a Udine dal 15 
settembre. La sospen- 


Presidenti regionali a confronto 
Pubblico dibattito domani a Udine 


UDINE — «Presidenti a confronto su passato, pre: 
sente e futuro dell'amministrazione regionale»: è il 
titolo della nuova iniziativa del comitato liberal-de- 
mocratico Giovanni Spadon di Trieste promossa n 
palazzo Kechler di (io ‘per domani, ‘ore 18,30. 
pubblico dibattito che avverrà all'americana col 
Una serie di domande e risposte, sono stati invitati 
gli ultimi presidenti di giunta regionale ‘avvicendati 
si dal ‘93 ad oggi: Vinicio Turello, Pietro Fontanini/ 
Renzo Travanut e Alessandra Guerra. All'incontro) | 
sono stati invitati anche i rispettivi vicepresidenti| il. 
tegionali dei. «presidenti-relatori», Roo 
chesaranno chiamati a Too? dei quesiti ai proté: 
gonisti della serata salvo che all'esponente con il 


Quale hanno retto o reggono oggi le sorti di un esect 
tivo regionale. 


Consorzi per handicappati: 
sono tre e con 400 dipendenti 


TRIESTE — In merito all'incontro svoltosi a Triesté 
sul futuro dell'assistenza agli handicappati, la dire: 
zione regionale all'assistenza sociale precisa, tra l'al 
tro, che «i consorzi che operano in questo settore s0° 
no tre e si collocano nelle province di Pordenone, a 
Udine e Gorizia, mentre a Trieste è il Comune ché; 
in convenzione con gli altri Comuni, organizza f| 
svolge i servizi a favore degli handicappati» e che é | ‘ 
dipendenti dei consorzi sono circa 400 e non rischia 
no il posto di lavoro». Per la direzione le soluzioni 
prospettate ai sindacati sono: «la gestione dei servi: 
zi assunta dalle istituende aziende (ex Usl), attraver* 
so un apposito dipartimento handicap, che si accolle- 
rebbe anche le prestazioni socio-assistenziali su de- 
lega dei Comuni e previa stipula di un accordo». 


Il presidente della Regione ha messo in risalto «a| 
fondamentale funzione della Corte d'Appello —| 


Gorizia, diploma in beni musicali 
Iscrizioni riaperte fino il 5 novembre 


UDINE — L'Università di Udine ha riaperto fino al 5 
novembre le iscrizioni al corso di diploma universi: 
tario per operatore dei beni musicali, che si svolgerà 
nella sede staccata di Gorizia. Il Capoluogo isontin0 


sione dalla carica decor- è l'unica città dell'Italia centro-settentrionale dove 
re dal 14 settembre. è attivata questa laurea breve che viene incontro al 
Francescuttotorneràal- le esigenze di tutela e fruizione dei beni musicali. In 


le sue funzioni alla re- 
voca del provvedimen- 
to ma nel frattempo sa- 
rà sostituito da Gianpie- 
tro Durat che è il primo 
dei non eletti nelle liste 
del PSI. 


proposito, l'ateneo friulano ha rilevato che il settore 
costituisce una delle grandi risorse non ancora valo- 
rizzate del Paese e che ampie prospettive, per i diplo- 
mmati, si aprono nei campi del turismo culturale'e del- 
le iniziative editoriali concernenti la musica ripro” 
dotta. Il corso a Gorizia sarà triennale ed articolato 
in sette discipline per la formazione generale e nove 
discipline specialistiche, i 


Gianpietro Durat 


«Masau Dan insinua 


PROPAGANDA ELETTORALE - CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 


(Legge 10 dicembre 1998 n. 515) Da oa 
Si dà notizia che questo giornale intende diffondere, nei 30 giorni precedenti la data di inizio delle votazioni, propaganda elettorale per 
l’elezione dei slndac), ue presidenti delle province, dei consigli comunali e dei consigli provinciali fissate per il 20 novembre 1994. 


mu ma 

H Accettazione di spazi di propaganda elettorale ne- le e a garantire concretamente la possibilità dell'ac- COIZIONE AEGORREE L RIGGOLO RI SISoho into Îlera b Î| di accuse DI DÌ 

i gli ultimi 30 giorni prima della data delle elezioni cesso in condizioni di parità, nonché l’equa distribu- La IONI E CRONACHE LOCALI i 

(legge 515 del 10 dicendo Ro zione degli spazi tra tutti i soggetti interessati che ne Trieste L. 104.000 a modulo i 

1) La O.T.E. S.p.A. editrice della testata IL PI - facciano richiesta. i ‘400 a modul SHE n ; È AIN 1 

: LO iis conio popasnda diese i_Guir Ia dana per una sing ezine dll SS ir È: S4400AMOdUIO || fopot teorico «vile Manin | giorni ia dilsaamante che travi 
| sensi della legge 10 dicembre 1993, n. 515, sulla testata superi la disponibilità degli spazi utilizzabili MIS Icone L. 54.400amodulo | lo a GE impone una non è riuscita visto che, in un anno di | 

| disciplina delle campagne elettorali per le elezioni perla propaganda elettorale, se non risulterà possibi- MONIZIE Sne/Grado L. 54.400amodulo | serie di precisazioni. ‘permanenza în villa, non ha pratica) 

| dei sindaci, dei presidenti delle province, dei consi- Je aumentare gli spazi utilizzabili per la propaganda MEN L. 34400 a modulo Za dott. Masau Dan afferma testualmente — organizzato alcunché, crean: 

! gli comunali e dei consigli provinciali. Stessa, né rinviare la pubblicazione dell'inserzione al Sor L. 34.400 a modulo mente che «villa Manin è da decenni do invece difficoltà alle nostre iniziati; 

In conformità con quanto previsto da detta legge e numero o ai numeri successivi, la Società procederà Friuli tizia L.120.000 amodulo | ©4ertro di una rete di interessi locali ve e in pei alla realizzazione 

dal provvedimento del Garante per la radiodiffusio-. a una riduzione proporzionale degli spazi richiesti uti- , L'ieste/Go fal L. 120.000 duli talmente ramificati che nessun inter. _ dell'Estate musicale, usrionc n, 

e l'editoria del 16 aprile 1994, recante il regola fUMOL ropaganda cietergie cade Goa Uli Trieste/Monfalcone "420.000 .a modulo, | V$r%0, di riorganizzazione è possibile, nanziata (con mezzi più o meno su ; 

no nto per la disciplina delle trasmissioni di propa lizzabili per la propaganda elettorale onde g ‘Trieste/Bassa , 1.120.000 a modulo | almeno in tempi breviy e questo perché SE, mE Questa è un'altra questione] 

P dottato il seguente codice di l'accesso a tuttii richiedenti. ù .Le tariffe non comprendono l'Iva, il diritto fisso ed il «îl vero governo è esercitato dalla Pro da una legge Stessa regione e por- 

ganda elettorale, ha adottato il seguet Qualora la disponibilità degli spazi lo consenta, la SO ‘imborso spese di impaginazione. loco di Passariano, in forza di un sem- tata avanti per 28 anni con grossi sa 


autoregolamentazione. Si TE 

2) La prenotazione degli spazi utilizzabili per la pro- 
paganda elettorale va effettuata 3 giorni prima della 
data di pubblicazione. È 

Le prenotazioni degli spazi di propaganda elettora- 
le relative agli ultimi 5 giorni di campagna elettorale 
vanno effettuate non oltre le ore 12 dalla data che 
precede la pubblicazione, purché l'annuncio sia 
presentato già in pellicola. sisi 

Le prenotazioni si intendono senza data di rigore e 
senza posizione di rigore. pie 
3) L'annuncio dev'essere consegnato con tre giorni 
di anticipo rispetto alla data di pubblicazione in ido- 
nea pellicola o in bozzetto esecutivo, la cui fedeltà 
di riproduzione deve comunque tenere conto della 


composizione, ma sin da ora rifiuta ogni contesta- 
zione di ordine grafico e non assume alcuna re- 
sponsabilità per errori involontari. 

L'Editore a richiesta mette a disposizione del com- 
mittente una bozza dell’avviso entro, e fino, le ore 
12 del giorno che precede la pubblicazione. 

In nessun caso e per nessuna ragione potrà essere 
avanzata richiesta di danni, di qualsiasi genere e 
natura. ; i 
4) La Società si impegna a garantire uguali condi- 
zioni di accesso ai candidati e alle liste . do 
La Società si impegna a impedire fenomeni di 
‘accaparramento degli spazi di propaganda elettora- 


cietà s'impegna a garantire le stesse condizioni e mo- 
dalità di accesso ai partiti e ai movimenti politici. 
Lacollocazione degli avvisi è subordinata all’imposta- 
zione tipografica del giornale. ; 

9) La Società s'impegna infine a non pubblicare sulla 
testata edita inserzioni pubblicitarie vietate ai sensi 
dell'art. 2 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, del 
regolamento del Garante del 16 aprile 1994 («Pubbli- 
cazioni, esclusivamente di slogan positivi o negativi, 
di foto o disegni, di inviti alvoto non accompagnati da 
adeguata, ancorché succinta, presentazione politica 
di candidati e/o programmi e/o di linee ovvero da una 
critica motivata nei confronti dei competitori»). 

6) La Società si riserva a suo insindacabile giudizio di 


del Garante del 16 aprile 1994 e conseguentemente 
di procedere alla sua pubblicazione. 

7) A norma dell’art. 2 del regolamento del Garante per 
laradiodiffusione e l'editoria del 16 aprile 1 994, i mes- 
saggi di propaganda elettorale saranno riconoscibili 
conl’'inserimento della dizione «Propaganda elettora- 


le». 1 


| messaggi recheranno inoltre l'indicazione della per- 
sona che li ha redatti e del loro committente. 


8) Le tariffe per l'accesso agli spazi di propaganda si . 


applicano indiscriminatamente a tutti i richiedenti e 
sono determinate come segue: 


9) Il pagamento è anticipato alla consegna degli 
annunci. Nel caso di mancata pubblicazione, per le 
ragioni di cui al punto 6, l'importo Verrà rimborsato 
nel primo giorno lavorativo successivo alla manca- 
ta pubblicazione. Go È 

10) Non si riconoscono sospensioni verbali delle 
prenotazioni. In ogni caso devono essere fatte dal 
committente, munito del documento di prenotazio- 
ne, entro tre giorni dalla dta di pubblicazione. 

11) ll committente prende atto che in caso di conte- 
stazioni sull’interpretazione e/o esecuzione dell’or- 
dine il Foro competente a dirimere la controversia 
sarà esclusivamente quello di Trieste. 

12) Il presente codice è a disposizione di chiunque 
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‘plice contratto di sorveglianza e puli- 
zia, interpretato in senso molto più am- 
pio». Orbene, parlare di «interessi», co- 
me fa il conservatore, significa insinua- 
re intollerabili accuse nei confronti di 
un gruppo di volontari che, succeden- 
dosi dal 1971 nel direttivo della Pro lo- 
co villa Manin Codroipo - (la Pro loco 
di Passariano è un'altra realtà) - han- 
no a proprie spese e con sacrifici perso- 
nali di tempo e di denaro collaborato a 
rendere fruibile la villa e a organizzar- 
vi manifestazioni di ottimo livello in 
assenza di iniziative istituzionali della 


regione. Ricordiamo fra gli altri Rudolf 


Nureyev, Carla Fracci, Luciana Savi- 


tolleranza implicita nel sistema di stampa. . valutare il contenuto dell'annuncio verificandone la Intero ONte io On piusso le redazioni di: oo: Vaiano Guerra cd Tago. dea n 
L'Editore può accettare testi che necessitano di conformità alla legge n. 515/1998 e al regolamento rov, Mario Del Monaco, Severino Gaz- ni i 


zelloni, la London S; nphony Orche- 
stra, Paolo Conte, Fabrizio De André, 
Jerry Mulligan, i Velvet Underground, 
Sting. ; CV 
Definire a questo proposito il Festi- 
valbar e il mercatino dell'antiquariato 
«manifestazioni da bassa provincia» — 
come fa la Masau Dan — ebbene, la- 
sciamo a lei la responsabilità di certe 
affermazioni, ricordandole comunque 
che i «mercatini» sono stati sempre visi- 
tati da decine di migliaia di persone 
della cui intelligenza noi, invece, non 
dubitiamo e che il Festivalbar ha fatto 
conoscere la villa Manin a migliaia di 


crifici del direttivo allestendo nella vil? 
la Manin spettacoli di grande presti- 


gio. . 
Altro che «cantanti i in pensio; 
ne», altro che losoffa da sagra». 
questo senza «alte prestazioni», bensì | 
con il consenso di pubblici amministra: 
tori coscienti che con poca spesa della 
regione la villa era aperta al pubblico 
con manifestazioni degne del suo pre: 
Stigio, con il decoro na le conviene @ 
con il massimo rispetto dei visitatori. 
Affermare poi che sarebbe stata 14 
Pro loco a impedire con «una vera cam 
pagna di pubblici schiamazzi» l'allesti: 
mento in villa di un museo del ‘700 


nismo entrare mel merito delle scelte | 
del conservatore sull’allestimento dellé 
mostre. È à 
Per quanto concerne infine il «quieto 
oben retribuito ozio regionale» attributi: 
to ad alcuni dipendenti, teniamo a Te” 
cisare che la Pro loco villa Manin li st 
pendia girando i fondi regionali, m4 
che gli ordini di servizio li compila e li 
firma il conservatore che ne controlla 
a mezzo del suo segretario presente 
loco, l'espletamento. È 
Il president@ 


della Pro loc0 
di villa Mani 
Renato Gruaril 


L'ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 
INVERNALE Al PREZZI DI FABBRICA 
del Bosco, 10 
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S8504 Ricompatta i ranghi ilsin- io 1991 (data in cui avreb- 
‘ato scuola Sam-Gilda be dovuto entrare in vigo- 
(300 aderenti a Trieste su re il nuovo contratto) e il 
3 mila addetti) che pren- 31 dicembre 1995 (ultimo 
de le distanze da Snals e giorno delbienno contrat- 
n confederali e suona la ca- tuale '94-'95); conferma 
iti "ica in vista dello sciope- degli scatti di anzianità 
o di domani: l'astensio- per la scuola, per i quali 
lriesté me dal lavoro non è sol- si ipotizza l'eliminazione; 
a dire) tanto protesta contro la mantenimento delle ‘18 
ra l'al] Finanziaria, ma rappre- © ore settimanali e nessuna 
re so:| Senta l'avvio della con- parificazione dell'orario 
inoné, | lTattazione per il rinnovo ‘dei docenti a quello degli 
e che, ‘el contratto, fermo dal impiegati che di ore alla 
za È | 1990.Inballo, non soltan- o 
e) E, il a di pu AS 
% «Paga «tra le più basse del 
E dub blico impiego, ma ha PENSIONATI 
zioni etto ieri il segretario na- H LI 
servi | ‘2tonale del Gilda, Sandro Gli esperti 
Si SARI nel corso Do pl ql 
‘colle: n'affollata ‘assemblea 
su de-| ‘nell'aula magna del Dan- rispon ono 
le — l'assenza stessa di 


brei 


Si terrà questo po- 
‘meriggio (ieri è giun- 
to in redazione un 
annuncio errato) 
l'iniziativa proposta 
da Cgil, Cisl e Uil 
per i pensionati. 
L'appuntamento è 
in piazza della Bor- 
sa dalle 16.30 alle 
19. Esperti del sin- 
dacato e del patro- 
nato daranno noti- 


Una DIES quel- 
dei docenti, che si vor- 
lebbe livellare sul piano 
Impiegatizio». 
Illustrando i motivi per 
(Cui Sam-Gilda ha indetto 
Sutonomamente lo sciope- 
di domani, Gigliotti ha 
Zarlato di ina, CEL 
i e.confederali che 
in altre ceggree all'ulti- 
mo momento hanno revo- 
Cato scioperi già procla- 
mati; oltre a ciò, il segre- 


tario nazionale del ‘Gilda zie e spiegazioni so- 

sottolineato come la prattutto dopo i re- 
manifestazione di doma- | centi provvedimen. 
ni coincida con l'avvio | tigovernativiinma. 
della contrattazione per il | teria previdenziale. 
innovo del contratto | Sarà allestito una 


Scuola.In merito a questa 
delicata vertenza, Gigliot- 

ha spiegato i tre punti 
Sui quali si articola la 
Piattaforma avanzata dal 
Gilda: recupero totale del 
Dotere d'acquisto perduto 

î docenti tra l'I genna- 


sorta di punto di in- 
formazione in cui 
tutti gli interessati 
potranno fare do- 
mande e ricevere ri- 
sposte. 


«Colletto bianco», cas 


Claudio Rados conla convivente (Foto Balbi) 


Kacco 


La Gilda ricompatta i ranghi 


Il Piccolo 


TN AGITAZIONE ANCHE IL COMPARTO SCOLASTICO 


settimana ne fanno 36. Al- 
tro obiettivo perseguito 
dal Gilda, ottenere con- 
trattazioni separate per 


personale docente, 
docente e presidi. d 

«Un pacchetto ambizio- 
so — ha rilevato ieri Gi- 
gliotti — che rischia di 
naufragare sotto la spinta 
contraria di confederali e 
Snals che per motivi diver- 
si preferiscono mantenere 
le cose come stanno». Per 
evitare questo pericolo le- 
gato alla connivenza tra 
sindacati confederali e go- 
verno e che altro non sa- 
rebbe se non un ulteriore 
‘passo verso il processo di 
‘privatizzazione la 
scuola, il Soleil del Gi- 
lda ha rivolto un appello 
a tutti gli insegnanti, da 
quelli delle materne a 
quelli. delle superiori, Co, 
partenenti a tutti i sinda- 
cati perché vigilino con 
costante attenzione l'evol- 
versi della vertenza roma- 
na Dai il rinnovo contrat- 
tuale. 


non 


«Chiediamo non. tanto 
di migliorare la nostra 
condizione — ha concluso 
Gigliotti — quanto piutto- 
sto che non venga peggio- 
rata ancora». Analoghe 
assemblee settore 
scuola sono state convoca- 
te ieri anche da Coil, Cisl 
e Uil: al termine dei cin- 

e incontri previsti cui 

nno ito. centinai 
di addetti, è emersa la pie: 
na adesione allo Sciopero 
di domani, la rottura tra 
confederali e governo sul- 
la Finanziaria, sulle pen- 
sioni, sulle contrattazioni 
e in particolare sul rias- 
setto della scuola. 


g.l 


Colletto bianco, cassinte- 
grato del Duemila, La vi- 
ta è dura anche per 
Claudio Rados, 35 anni, 
assunto come operaio in 
Ferriera nell'81, divenu- 
to, tramite concorsi in- 
terni e promozioni, re- 
sponsabile dell'Ufficio 
energia dello stabilimen- 
to di Servola. Alle sue di- 
pendenze, 35 operai e 
sette impiegati. Una vita 
che per tredici anni è 
ruotata attorno allo sta- 
bilimento, una giornata 
di lavoro che comincia- 
va già alle sette del mat- 
tino e finiva alle sedici, 
ma che nei periodi mi- 
gliori si protraeva fino 
alle sei o alle sette di se- 
ra con una parte resi- 
dua di lavoro da fare a 
casa, dopocena. Ora la 
cassa integrazione, due 
settimane ad agosto e 


Trieste 


e ce e n de 
«DOMANI SCIOPERO GENERALE CONTRO IL GOVERNO E PER FAR SENTIRE LA VOCE DI UN’AREA INDUSTRIALE IN CRISI 


Città bloccata per otto ore 


Sciopero generale doma- 


‘ni in tutta la provincia 


di Trieste, e si preannun- 
cia come manifestazione 
massiccia con un signifi- 
cato particolare: i sinda- 
cati, e non solo quelli 
promotori (Cgil, Cisl e 
Uil) ma anche gli autono- 
mi come la Cisal e altri, 
hanno fatto giungere 
una pioggia di adesioni. 
Si sciopera non quattro, 
ma otto ore. Per prote- 
stare contro la manovra 
economica del Governo 
Berlusconiche penalizze- 
tà le fasce più deboli, 
ma anche per far sentire 
la voce di una città più 
in crisi delle altre che vi- 
ve un momento di gran- 
de depressione occupa- 
zionale e di iniziativa 
nell'area dell'industria. 
Cgil, Cisl e Uil hanno 
annunciato che il ritro- 
vo per tutti i lavoratori è 
fissato alle 9 di domani 
in piazza dell'Unità 
d'Italia. Alle 9,30 si for- 
‘merà un corteo che sfile- 
rà per il centro. È previ- 
sto il ritorno poi nella 
stessa piazza Unità dove 
parlerà il responsabile 
nazionale della Fim- Ci- 
sl, Salvatore Biondo. 
Ecco comunque le mo- 
dalità delle astensioni: 
scioperano per l’inte- 
ra giornata scuola, 
commercio, turismo, 
mense, refezioni e terzia- 
rio, edilizia, cemento, ca- 
ve, legno e manufatti, 
metalmeccanici, chimi- 
ci, alimentaristi, banche 
e assicurazioni. Garan- 
tirannoi servizi essen- 
ziali: ministeriali, sani- 
tà, enti locali, parastato, 
manifattura . tabacchi, 
Anas e Vigili del fuoco. 
TRASPORTI: Autofer- 
rotranvieri (Act) asten- 
sione dalle 9 alle 13. Gli 
interni giornalieri le ulti- 


| me 4 ore. Portuali: dal- 


le 6 di venerdì 14 alle 6 
di sabato. 15. Ferrovie- 
ri: treni fermi dalle 9 al- 
le 18. Il restante perso- 
nale (non di circolazio- 
ne) sciopera per l’intero 
turno di lavoro. Appalti 
Fs:4ore a fine turno. Ci- 
mes Trieste: dalle 6 al- 
le 22. Marittimi ammi- 
nistrativi: astensione 
di 8 ore. Trasporto 
merci e spedizionieri: 
8 ore. 

Lloyd Adriatico: 
astensione dalle 8 alle 


una adesso. La vita di 
Claudio Rados è un am- 
masso di contraddizio- 
ni, ma ricalca quella di 
tanti suoi concittadini: 
un passato di solidità, 
un presente di incertez- 
za, un futuro di paura. 

Girà in Volvo duemi- 
la, ha fatto domenica 
scorsa la Barcolana, ep- 
pure quest'estate non si 
è mosso da Trieste, il ti- 
more di tempi grami 
non gli ha permesso di 
concedersi nemmeno un 
giorno di vacanza. «Il 
mese prossimo - raccon- 
ta- finirò di pagare l'ulti- 
ma rata del mutuo della 
macchina, una macchi- 
na grossa, potente, ma 
se continua così sarò 
presto costretto a ven- 
derla.» 

Il timore è quello di 
dover ricominciare tutto 
daccapo anche nel cam- 


i, incolla 
e avrai lo Sconto! 


Raccogli i bollini che riceverai acquistando nei negozi del Consorzio 
ed applicali sulla scheda che diventerà un buono sconto di L.20.000! 


sintegrato del Duemila 


Giovedì 13 ottobre 1994 


Dopo ilritrovo in piazza Unità alle 9 seguirà 


il corteo e un comizio. Negozi con le saracinesche 


abbassate due ore prima: «Solidarietà per i problemi di 


Trieste -dice Donaggio-non protesta contro Berlusconi» 


13 (totale 5 ore) per tut- 
to il personale compresi 
autisti, commessi e ope- 
rai. Per le ore dell'intero 
turno pomeridiano il per- 
sonale di pulizia e per le 
ore previste di ciascun 
turno Ria operatori, ad- 
detti alla posta, persona- 
le in part time, addetti 
alla cia e persona- 
le in allattamento. 
POLIGRAFICI- CAR- 
TAI-SPETTACOLO:;ila- 


voratori dell'industria 
scioperano l’intera gior- 
nata, i turnisti 8 ore per 
ciascunturno. Ilavorato- 
ri della Cartiera del Ti- 
mavo scioperano 24 ore 
(8 ore per ciascun tur- 
no), ilavoratori poligrafi- 
ci dalle 6 del 13 ottobre 
alle 6 del 14, quelli della 
RAI per l'intera giornata 
del 13. I lavoratori dei 
Teatri scioperano per 


l'intera giornata: sono 
sospesi tutti gli spet- 
tacoli serali. 

E in mezzo a tante 
adesioni anche una pic- 
cola polemica. pins 
dai commercianti: «a 
presidenza dell'Unione 
commercio, turismo e 
servizi della provincia di 
Trieste - si legge in una 
nota - valuta con preoc- 
cupazione e disappunto 
l'abbinamento della ma- 


COSÌ' LE ADESIONI ALLO SCIOPERO GENERALE 


ki TRASPORTI 


+ Trasporto aereo: 
il personale (naviganti, 
controllori di volo, 
personale di terra, 
compagnie straniere) 
sciopererà dalle 14 
alle 18, Saranno assicurati i voli di stato 
@i voli militari, d'emergenza, sanitari, 


Umanitari e di soccorso. 


Giorno 13 ottobre, dalle 23 alle 24: sono 
Garantiti i collegamenti intercontinentali, 

tutti i collegamenti intercontinentali in arrivo 
compresi i transiti su scali nazionali ed esteri. 
Giorno 14 ottobre (intera giornata): saranno 
assicurati tutti i collegamenti programmati 
nelle fasce orarie comprese fra le 7 e le 10, 


fra le 1881621. 


* Autoferrotranvieri e internavigatori 
lagunari: 4 are di astensione dal lavoro 
decise e comunicate a livello locale. 


7% EDITORIA 


|} * Giornalisti: 

4ii i giornalisti delle agenzie 
|; distampa si astengono 

ll dal lavoro dalle 7 

Ji di oggi 13 alle 7 

di di venerdì 14 ottobre. 


Per giornalisti dei quotidiani del mattino 
l'astensione dal lavoro è prevista per 0ggi 13 


in modo da impedire la pubblicazione delle 


SANITA 


[k:» Medici ospedalieri 
e delle USL: 
sciopereranno l'intera 
Qiornata e per l'intero 
turno di servizio. 
A * Medici di guardia; 
astensione dal lavoro per il turno di notte con 


garanzia della presenza di un solo operatore. 
* Medici dei servizi e specialisti 
‘ambulatoriali: sciopereranno l'intera giornata 


e per l'intero turno di servizio. 


* Medici pediatri e medici di base: 
chiuderanno gli ambulatori assicurando le sole 
visite domiciliari urgenti, Saranno comunque 
assicurate tutte le prestazioni essenziali 


e quelle di urgenza. 


po professionale, così co- 
me in quello familiare. 
Anche in questo Rados, 
è straordinariamente at- 
tuale. Dal primo matri- 
monio ha una figlia di 
sette anni, ma adesso vi- 
ve con un'altra donna, 
disoccupata, che ha due 
figli, di 18e di 16 anni.I 
problemi finanziari fa- 
miliari si sono così mol- 
tiplicati. Se perderà il 
posto in Ferriera, si met- 
terà alla ricerca di un la- 
voro fuori città e anche 
lì dovrà ricostruire tut- 
to. 

«Non faccio nessun se- 
condo lavoro, ma per 
fortuna ho molti hobby - 
racconta- faccio wind- 


‘ surf, vado in mountain 


bike, gioco a calcio nel 
Sant'Andrea. Così passo 
le mie giornate, oltre 
che facendo qualche la- 


voretto in casa. Molte 
volte però mi fermo e mi 
metto a pensare: sono 
pessimista. Quelle cin- 
que giornate di lotta in 
piazza non hanno fatto 
che spostare la data di 
quella che sarà la terza 
asta. E lo sciopero con- 
tro la Finanziaria credo 
che non ci frutterà nul- 
la, avrei visto meglio 
uno sciopero generale 
cittadino con il sindaco 
Illy in testa al corteo. Ho 
paura per me, ma peg- 
gio di me stanno altri 
giovani colleghi di 23, 
24 anni che grazie al po- 
sto sicuro hanno. com- 
prato la casa facendo 
un grosso mutuo, si so- 
no sposati e hanno figli 
piccoli: da un giorno al- 
l'altro rischiano di tro- 
varsi in mezzo alla stra- 
da senza più una lira.» 


s.m. 
i 4 
INCOLLA 
QUI 
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QUI 
IL BOLLINO] 


INCOLLA 
QUI 
IL BOLLINO} IL BOLLINO) 


edizioni di venerdì 14. 1 giornalisti della Rai 
si astengono dalle prestazioni audio e video 
nella giornata odierna. 


kl BANCHE 


|} * Banche: adesione 

[f alto sciopero con 

| 8-24 ore di astensione, 
a seconda delle città. 


‘® Sciopereranno 
per l'intera giornata. 


PEG Infograph 


zionamenti di 


DloSconto! 


A Dal 1 ottobre al 15 dicembre. 


Pure la Cisnal in lotta: 
«Contro Berlusconi» 


Anche la Cisnal contro il Governo Berlusconi: i 
delegati di base che paertecipano al IX congresso 
hanno votato un ordine del 
constatare il progressivo attenuarsi dell'identità 
della Cisnal come soggetto politico autonomo, 
«identità che viene appannata dai pesantri condi- 
i un’anuima filo-governativa esi- 
stente all'interno del sindacato». Si condanna i 
«provvedimenti in materia di sanità e pensione 
che il governo Berlusconi, 
liberal-capitalistica dei s' 
so contro gli interessi del mondo 
no». Si rivendica la posizione di «avanguardia ri- 
voluzionaria a fianco delle aspirazioni dei lavora- 
tori italiani» e si invita tutti i delegati a lottare 
per superare le «indecisioni del vertice che dan- 
no un'immagine distorta del sindacato» e si mobi- 
lita «tutti i quadri sindacali per costruire l'effetti- 
va unità di tutti i lavoratori». 


, in linea con l'ideologia 
uoi Si ha pre- 


INVERNALE A 
Via del Bosco, 10 


nifestazione nazionale 
di forte rilevanza politi- 
ca contro la manovra 
economica e la riforma 
del sistema pensionisti- 
co con il grave problema 
dell'occupazione a Trie- 
ste». I commercianti co- 
munque aderiranno alla’ 
protesta: la Confcom- 
mercio ha invitato tutti 
glioperatori del commer- 
cio, turismo e servizi ad 
abbassare le saracine- 
sche al passaggio del cor- 
teo .e anticipare la chiu- 
sura al mattino di due 
ore in segno di solidarie- 
tà. «Non è affatto strate- 
gico nè produttivo - af- 
ferma il presidente della 
Confcommercio Adalber- 
to Donaggio - cadere in 
facili strumentalizzazio- 
ni politiche che nulla 
hanno a che vedere con i 
reali problemi economi- 
ci e occupazionali di Tri- 
este, proprio nel momen- 
to in cui con serietà e re- 
sponsabilità il sindaco di 
TRieste, la Regione e il 
Governo stanno cercan- 
do concrete soluzioni al 
problema. Sulla verten- 
za della Ferriera in parti- 
colare c'è stata una sen- 
tita mobilitazione di tut- 
ta la città nei giorni scor- 
si e ancora oggi rimane 
in vigore lo stato di aller- 
ta». Donaggio infine di- 
chiara «piena condivisio- 
ne» a quanto espresso 
dalla Confcommercio na- 
zionale che ha ribadito il 
no deciso allo sciopero 
di domani. 

«La decisione di pro- 
clamare scioperi - dice 
una nota di Colucci, re- 
sponsabile nazionale - 
rientra nell'autonomia 
dei sindacati. Ma non è 
con questi vecchi stru- 
menti di protesta che si 
risolvono i problemi gra- 
vi del paese». 

Sulla stessa linea i 
Commercianti al detta- 
glio con il presidente 
Umberto Dorligo che an- 
nuncia la solidarietà del- 
l'Associazione «preoccu- 


pata dalla grave crisi 
economica che la città 
staattraversando, conse- 


guenza anche della pa- 
ventata dismissione del- 
la Ferriera e di altre 
grosse realtà industriali 
cittadine». 

Gli aderenti sono invi- 
tati a chiudere i negozi 
le ultime due ore della 
mattina. 


giorno. Anche per 


lel lavoro italia- 


in tutti i negozi 


L'ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 


Troverai le schede 


che espongono il marchio 
"Consorzio Trieste Centro". 


Operazione valida 
fino al 15 dicembre 1994. 


I PREZZI DI FABBRICA 


GIOVANI 


Scendono 
in piazza 
anche 

gli studenti 


Non saranno meno 
di tremila gli studen- 
ti degli istituti supe- 
riori cittadini che do- 
mani sfileranno in 
corteo per esprimere 
la loro solidarietà a 
pensionatie lavorato- 
Ti in sciopero contro 
la manovra finanzia- 
ria varata dal gover- 
no. La decisione di 

artecipare allamobi- 

itazione di domani è 
stata presa nei giorni 
scorsi dal Comitato 
degli studenti delle 
scuole superiori (for- 
mato da una trentina 
di studenti) che già 
avevano dato il loro 
pieno appoggio ai la- 
voratori della Ferrie- 
ra durante le manife- 
stazioni di due setti- 
mane fa. E proprio in 
seguito ai contatti av- 
viati in quell'occasio- 
ne con incontri che si 
sono tenuti all'inter- 
no dello stabilimento 
di Servola tra studen- 
ti e rappresentanti 
del Consiglio di fab- 
brica, il rapporto tra 
scuola e lavoro è an- 
dato consolidandosi. 
«Anche in passato gli 
studenti erano scesi 
in piazza a fianco dei 
lavoratori - ricorda 
Filippo Da Ros, stu- 
dente del Petrarca e 
membro del Comita- 
to - ma mai l'adesio- 
ne era stata così com- 
pleta, così sentitaa 
come in occasione 
dello sciopero di do- 
mani». Il ritrovo per 
tutti è fissato alle 9 
in piazza dell'Unità, 
ma non è escluso che 
gruppi di studenti 
raggiungano il luogo 
dell'appuntamento 
dalle rispettive scuo- 
le già sfilando in cor- 
teo». 

E l'invito agli stu- 
denti ad aderire allo 
sciopero di domani 
arriva anche dall'As- 
sociazione Tempi Mo- 
derni, che nell'occa- 
sione lancia l'appello 
«per la costituzione 
di una grande allean- 
za sindacale dei gio- 
vani». «Non può sfug- 
gire infatti - conti 
nua Nicola Cernigoi 
di Tempi Moderni - 

anto l'assenza di 
‘orti strumenti di 
rappresentanza gio- 
vanile stia costando 
cara alla nostra gene- 
razione che rischia di 
subire una drastica 
riduzione di diritti e 
garanzie sociali». 
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| Lega Nord, «apertura» totale 


Spadaro (Pds): «Novità positiva» - Niccolini (Ln): «Cerchiamo prima un candidato del Polo delle libertà» 


Il Piccolo 


Servizio di 
. Furio Baldassi 


«La nostra apertura al 
dialogo è totale, non cer- 
chiamo accordi nè assi 
preferenziali» (Roberto 
Tanfani, segretario na- 
zionale Lega Nord Trie- 
ste, ore 17). «Se Forza 
Italia, per la Provincia 
di Trieste, vuole fare le 
sue alleanze con An do- 
vrà trarne le debite con- 
seguenze in Regione» 
(Isidoro Gottardo, coordi- 
natore regionale del Ppi, 
ore 19). «Bisogna riunire 
le forze del Polo della li- 
bertà ed esprimere un 
candidato. Non farlo sa- 
rebbe criminale» (Gual- 
berto Niccolini, deputa- 
to indipendente della Le- 
ga Nord, ore 19 e 30). 
«La proposta di Tanfani 
è una novità positiva, 
che avrà dal Pds tutta 
l'attenzione che merita» 
(Stelio Spadaro, segreta- 
rio provinciale del Pds, 
ore 20). Ormai è politica 
da tempo reale. Nell'ar- 
co di un pomeriggio può 


IACP 


I sindacati 
Voltano 

le spalle 
alla Regione 


Si sono alzati e, nel 
bel mezzo della riu- 
nione, hanno voltato 
le spalle uscendo dal- 
la sala in segno di 
protesta. È accaduto 
ieri sera in apertura 
del consiglio d'ammi- 
nistrazione dell'Iacp. 
Protagonistidellama- 
nifestazione di dis- 
senso Giuliano Mau- 
ri (Cgil), Ennio Gobbo 
(Cisl), Bruno Lovero 
(Uil), Flavio D'Ambro- 
si. (Sunia,  Sicet, 
Uniat). Motivo: l’at- 
teggiamento - sono 
parole loro - decisio- 
nista e confusionario 
dell'assessore Moret- 
ton e della Giunta re- 
gionale. Non solo. In 
una nota dei sindaca- 
ti si denuncia con for- 
za «il comportamen- 
to irresponsabile e 
forzoso della Giunta, 
mirato a introdurre 
logiche e sistemi pri- 
vatistici nell'azienda 
pubblica, a comincia- 
re dai canoni di loca- 
zione». 

Il disagio lamenta- 
to è chiaro: «pur tro- 
vandosi di fronte a 
tre assessori diversi 
in pochi mesi - si leg- 
ge ancora nella nota 
- le organizzazioni 
sindacali degli inqui- 
lini e dei lavoratori 
hanno formulato pro- 
poste serie e costrut- 
tive per definire i pia- 
ni finanziari dello 
Tacp e la conseguente 
determinazione dei 
canoni di locazione». 
«Con l’attuale asses- 
sore - conclude il co- 
municato - si sono 
stabiliti precisi impe- 
gni e appuntamenti 
per arrivare alla mo- 
difica della legge re- 
gionale 75. Ma tutto 
ciò però è avvenuto». 


È durata poche ore l’oc- 
cupazione dell'edificio 
ex Palutan di via Cantù 
da parte del Collettivo 
spazi sociali G 10. Ieri po- 
meriggio, verso le 15, un 
blitz di Digos e carabinie- 
ri ha fatto sgombrare 
una quindicina di ragazi 
e ragazze che avevano 
occupato lo stabile di pro- 
prietà della Provincia. 
Appena cinque ore di 
protesta, prima che uno 
spiegamento di forze del- 
l'ordine mettesse in stra- 
da il Collettivo. «Abbia- 
mo battuto tutti i record 
— dicono i ragazzi a den- 
ti stretti —. Cihanno cac- 
ciato fuori con spintoni e 
insulti, anche se non fa- 
cevamo alcuna resisten- 
za. E degli oggetti rotti o 
rovinati la responsabili- 
tà è solo loro. È poi dico- 
no che non esiste uno 
Stato di polizia». 
L'occupazione comin- 
cia verso le 10 con la soli- 
ta regia: striscioni, slo- 
gan a spray sui muri, la 
visita di qualche politico 
(questa volta i pidiessini 
Stefania Japoce e Fabio 


succedere infatti che la 
sola intenzione, manife- 
stata da Tanfani, di ren- 
dere pubblico un proget- 


to leghista di governabi-. 


lità, faccia salire la feb- 
bre di segreterie più diso- 
rientate che mai. E ren- 
da, se possibile, la scala- 
taa Palazzo Galatti anco- 
Ta più imperscrutabile. 

I fatti. Preso tra l'incu- 
dine di un segretario na- 
zionale, Umberto Bossi, 
che vagheggia aperture 
a Ppi e Pds, e il martello 
degli equilibri, decisa- 
mente precari, di un mo- 
vimento che in regione 
non ha mai fatto profes- 
sione di coerenza, Tanfa- 
ni decide di tirarsi fuori 
dall'angolo con una bel- 
la pensata. Ecco quindi 
la Lega dipinta come 
grande. forza di centro, 
anzi, per la precisione, 
«attestata sulla linea me- 
diana». Ecco l'intenzio- 
ne, palesata ieri pomerig- 
gio in una conferenza 
stampa, di dare udienza 
a tutti i partiti che fac- 
ciano propri una mezza 
dozzina di «punti pro- 


Occupazione e 


Omero), una ‘macchina 
della polizia che pigra- 
mente tiene sotto control- 
lo la situazione. I ragaz- 
zi del «G 10» si prepara- 
no all'appuntamento se- 
rale: una conferenza 
stampa alle 18 per spie- 
gare le motivazioni del- 
l'iniziativa e una festa se- 
rale. Ma nel primo pome- 
riggio è finito tutto: le 
forze dell'ordine inter- 
vengono («e senza mo- 
strarci alcun mandato»), 
identificano i membri 
del Collettivo e — a sen- 
tir loro — li sbattono fuo- 
ri senza tanti compli- 
menti ma con qualche 
manganellata. Alle 18 la 
conferenza stampa si tra- 
Sferisce in strada, sotto 
gli occhi di una pattuglia 
di carabinieri rimasta a 
presidiare la zona. 
«L'episodio di oggi — di- 
cono — è significativo 
del livello al quale è arri- 
vata la comunicazione 
con le istituzioni. Anche 
a Trieste, come altrove, 
non si fa niente per una 
politica di utilizzazione 
delle aree dismesse. Si 
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IL SEGRETARIO TANFANI CERCA ALLEANZE ATTORNO A UN PROGRAMMA PERLA PROVINCIA 


grammatici basilari». 
Ghe, detto per inciso, sa- 
rebbero sottoscrivibili 
da chiunque. Chi, infat- 
ti, può dirsi contrario al 
rilancio della Provincia 
e del suo ruolo program- 
matorio? Chi potrebbe 
mai remare contro la 
sua presenza sul territo- 
rio «per la riqualificazio- 
ne e una forte incidenza 
dell'assistenza e della so- 
lidarietà»? Ancora: qua- 
le persona senza cuore 
potrebbe mettere dei ba- 
stoni tra le ruote ai gio- 
vani in cerca di lavoro e 
ai pensionati che anela- 
no assistenza? E, per fi- 
nire, quale politico loca- 


. 


Ma al momento 


non c’è traccia 
di candidati 
o alleanze 


le se la sentirebbe di ec- 
cepire sulla messa in pra- 
tica del decentramento 
amministrativo di Palaz- 
zo Galatti agognato, ad- 
dirittura per legge, dalla 
Regione? 

Tanfani parla della ne- 
cessità di fare uno sfor- 
zo di «intelligenza politi- 
ca». Ce ne sarà bisogno. 
A pochi giorni dalla sca- 
denza dei termini per la 
‘presentazione delle liste 
non si vedono infatti al- 
l'orizzonte non solo le 
candidature, ma nean- 
che uno straccio di ac- 
cordo. E Tanfani, a no- 
me .di una Lega Nord 
che, volente o nolente, si 


sgombero: 


La conferenza stampa in strada dei giovani del «G 
10» che ieri hanno occupato l'edificio di via 
Cantù. (Foto Sterle) 


preferisce abbandonare 
‘al degrado edifici di pro- 
prietà pubblica, quindi 
anche nostra, che sono 
‘patrimonio di lavoro col- 
lettivo, pur di non conce- 
derli a gruppi ‘autorga- 
nizzati‘. Ma il nostro per- 
corso politico non si con- 
clude certo qui». 
L'occupazione di ieri 
hamotivazioni diverseri- 
spetto ai precedenti epi- 
sodi di via Gambini e via 


Udine. In'un comunicato 
diffuso già in mattinata 
il Collettivo denuncia il 
fallimento della «verten- 
za farsa» con «l'indu- 
striale Illy», la cui giun- 
ta, come. le ‘precedenti, 
ha dimostrato piena in- 
‘capacità di porre rime- 
dio alla situazione delle 
fasce sociali non garanti- 
te: i giovani, ma anche i 
disoccupati e i pensiona- 
ti. La liberazione dell'edi- 


trova ad essere ago della 
bilancia, solo con un'in- 
versione di tendenza to- 
tale può far maturare 
qualche risultato. Al mo- 
mento, peraltro, la pren- 
de molto alla larga. Non, 
ammette neanche even- 
tuali preclusioni ‘verso 
Ane Rifondazione comu- 
nista, parla in termini 
positivi di alcuni . dei 
“candidati” più chiac- 
chierati, Aldo Pampanin 
per la, diciamo così, non 
sinistra, e Adele Pino 
per i progressisti. Non 
solleva pregiudiziali ma 
si mette alla finestra. 

Da seguire nel week 
end gli eventuali svilup- 
pi. Anche perchè ci sem- 
bra obiettivamente im- 
presa improba quella di 
trovare dei punti di con- 
tatto con gli altri per 
una Lega che, parola di 
Gualberto Niccolini, 
«non è intenzionata nè 
ad appiattirsi sulla de- 
stra nè a compiere even- 
tuali ricerche sulla sini- 
stra». E si ritorna dun- 
que a quella «linea me- 
diana», che per il mo- 


mento è poco più di un 


termine calcistico. 


Un'ultima considera- 
zione, La Lega Nord, ap- 
‘parentemente, crede al 
ruolo della Provincia. In . 
caso di possibili apertu- 
re al Ppi, dunque, avrà il 
suo bel daffare per con- 
vincere al riguardo il re- 
sponsabile regionale del- 
l'ex scudocrociato, Got- 
tardo. Che ieri sera, alla 
vernice della stagione 
“Nuovi 
incontri”, ha detto papa- 
le papale che «così co- 
m'è, la Provincia si pre- 
senta come un doppione 
del Comune». E, inoltre, 
che «o si individua la 
possibilità di un allarga- 
mento dell'influenza mu- 
nicipale, o si arriva al- 


del circolo 


l'area metropolitana, 


che renderebbe più orga- 
nico il rapporto con i co- 
muni minori». A dirla 


tutta, è nell'aria un rap- 


porto di collaborazione 


per di un'ente, quella 
provinciale, 
non tutti sembrano cre- 
dere. E non è un gran 
partire. 


tutto in 5 ore 


ficio dell'ex Palutan — 
spiegano i leoncavallini 
locali — si inserisce nel 
contesto più generale 
che porterà domani mi- 
lioni di cittadini in piaz- 
za contro l'abbattimento 
dei più elementari diritti 
sociali: alla casa, allo 
studio, alla pensione, al- 
la salute, al reddito, alla 
cultura non mercificata. 
L'obiettivo è quello di far 
vivere, in via Cantù, un 
luogo di opposizione so- 
ciale algoverno Berlusco- 
ni. Ma ce n'è anche per i 
sindacati, Cgil, Cisl e Uil, 
eper il «trasformismo op- 
portunista» del Pds. Tut- 
ti pronti ad appellarsi al- 
la piazza, rispolverando 
la fantomatica unità del- 
le sinistre, «dopo aver po- 
sto tutte le basi per l’at- 
sake reazione padrona- 
e). 

Il misero epilogo del- 
l'occupazione di ieri non 
ha fiaccato il «G 10». Do- 
mani i giovani sfileran- 
no anche loro in corteo 
(«e saremo ben visibili»), 
mentre è rimandata a da- 
ta e luogo da destinarsi 


l'assemblea per la crea- 
zione di una «Consulta 
cittadina sui diritti nega- 
ti», che raccolga, per un 
contributo di analisi e di 
lotta, tutte le realtà au- 
torganizzate: dal colletti- 
vo agli organismi di base 
dei lavoratori, dai comi- 
tati di quartiere in lotta 
perla casa, ai disoccupa- 
ti, agli studenti medi e 
universitari. 

Da registrare, in sera- 
ta, una, cauta nota del 
Pds in cui, da una parte, 
si sottolinea come il pro- 
blema degli spazi a Trie- 
ste sia sempre più pres- 
sante e non più rinviabi- 
le, dall'altra ci si augura 
che l'occupazione «sia so- 
prattutto simbolica». Per 
il Fronte della gioventù, 
invece, l'iniziativa è ope- 
ra di «bassa manovalan- 
za della sinistra extra- 
parlamentare, che invo- 
ca libertà e democrazia 
come se fossero monopo- 
lio suo. E soprattutto, a 
differenza del Fronte del- 
la gioventù, vuole una se- 
de senza doverla paga- 
re». 


nel quale 
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Si HannopETTO |M 
egano: «A breve 

sara risolto il nodo 

della Superstrada» 


Interrogazioni e risposte in consiglio regionale, Sul 
completamento della Grande viabilità triestina, l'as; 
sessore Cristiano Degano ha precisato che la sceltà 
definitiva del progetto per il completamento del tel 
zo lotto secondo stralcio è condizionata dai risulta 

delle indagini geologiche-geotecniche che il Comuri 
sta attuando. Entro due mesi verrà indetta una cofl 
ferenza dei servizi e in quella sede sarà sciolto il no 
do del tracciato che, comunque, non dovrebbe intef. 
secarsi con la statale 202. Nel frattempo verrà defi: 
nito l'iter dell'appalto, Paolo Polidori (Lega Nord) sì 
è dichiarato soddisfatto perchè finalmente il proget: 
to viene pensato in un'ottica di grande viabilità, E 
importante inoltre liberare un'arteria come la stata 
le 202. Soddisfatto anche Paolo Ghersina (Verdi) che 
ha invitato a prevedere l'ammortamento dato dai ri 
cavi del materiale che verrà tolto dal tunnel, perchè 
în precedenza questa voce era stata calcolata solo 
come una spesa. ] 


Bonetti (Forza Italia): «Gli organi 
eletti sono pienamente validi» 


Riccardo Bonetti, coordinatore regionale di Forza 
Italia, smentisce che Angelo Codignoni, responsabile 
dell'Associazione nazionale club Forza Italia, abbid 
sconfessato la nomina di un coordinatore provincia: 
le triestino (Livio Pesle) e di un comitato, avvenuta 
nei giorni scorsi da parte di 13 club. Riaffermando 
la «piena validità e incontestabile rappresentatività» 
degli organi di coordinamento provvisorio appené 
eletti, Bonetti sottolinea anche la gravissima scorret? 
tezza perpetrata da chi abbia diffuso tali notizie pri? 
ve di fondamento, 


i 


Rifondazione comunista presenta 
i suoi emendamenti al Prg 


Mantenimento di tutte le strutture portuali esisten: 
ti, estensione degli strumenti preventivi ai nuclei 
originari carsici, avvio immediato della ristruttura: 
zione del Maggiore: sono alcuni dei punti indicati da 
Rifondazione comunista in merito al nuovo Piano re?! 
golatore che in questi giorni è al centro della discus: 
sione în consiglio comunale. Entrando nel merito de- 
gli emendamenti e riferendosi in particolare alla zo- 
na L 1 bis (quella della prima fase Polis e quella dire? . 
zionale dell'Atsm) sulle attività portuali integrate; 
Venier ha rilevato la necessità di avviare una norma: 
tiva differenziata che consenta un'interazione atti: 
va con le attività economiche e sociali non portuali. 
Altri emendamenti riguardano Campo Marzio (il pia: 
‘no comporta costi troppo alti oltre alla dismissione @ 
ricollocazione delle attività artigianali e del mercato 
coperto), la piscina ‘Bianchi’ (non va demolita) e la 
pescheria (da rivitalizzare). 


De’ Vidovich propone un’autogestione Rai 
per far giustizia agli esuli «censurati» Ù 


Froposta dell'on. Renzo de' Vidovich al presidente 
del consiglio di amministrazione della Rai, Letizia. 
Moratti. In occasione dello sciopero di oggi dei gior' | 
nalisti radiotelevisivi, de’ Vidovich chiede che ‘agli 
esuli d'Istria, Fiume e Dalmazia sia consentito di uti: 
lizzare, quale spazio autogestito, la parte di pro- 
grammi che risulterebbe scoperta causa l'agitazio- 
ne. Obiettivo della singolare iniziativa è quello di 
portare a conoscenza di tutti gli italiani il dramma 
degli esuli e la tragedia degli infoibati, «sistematica- 
mente censurati dai giornalisti lottizzati, che pur og- 
gi lottano per la completezza dell'informazione». Se- 
condo de' Vidovich questo sarebbe un doveroso atto 
Tiparatorio della Rai Tv per dimostrare la ritrovata 
«indipendenza e completezza di informazione». 

| 


-. 
. 
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Il Piccolo 


O DECINE DI MANGANELLATE SU TUTTO IL CORPO DELLO STUDENTE SLOVENO ARRESTATO PER FURTO 


Il medico conferma: picchiato 


La Procura sta approfondendo le indagini su quanto è accaduto negli uffici al pianterreno della Questura 


CRACFINTOUR. 


Cardarelli 
elvano Fari 
Stamane 
agiudizio 


Quirino Cardarelli e Iva- 
No Fari. Quelli che furo- 
No i capitani del defunto 
Impero “Fintour” compa- 
lono oggi davanti al giu- 
ice per le indagini preli- 
Minari Alessandra Bot- 
tan. I reati ipoitizzati 
Per cui la Procura chie- 
derà il loro rinvio a giu- 
dizio sono più di 80 e 
Spaziano dalla bancarot- 
la fraudolenta alle false 
‘‘omunicazioni sociali. 
l'udienza di oggi è diret- 
conseguenza del più 
tospicuo crac della sto- 
la economica triestina, 
*scluso ovviamente il ca- 
So. Tripcovich, i cui 
conti” sono ancora al 
Vaglio dei magistrati e 
i curatori, Sfiorerebbe- 
To comunque solo con le 
banche i 600 miliardi. 
La voragine prodotta dal 
ssesto delle società col- 
iegate alla mancata 
Valorizzazione” della 
baia di Sistiana, supera 
Invece i 300 miliardi. 
Il crac della Fintour è 
Smerso pubblicamente 
e anni fa pochi giorni 
opo l'inai ‘azione del 
Centro Giulia. In prece- 
enza più d'uno aveva 
Sottolineato gli scricchio- 
della società, ma idiri- 
FE: avevano. smentito 
‘On sdegno ogni voce. In 
Questi tre anni Cardarel- 
liè passato dalle luci del- 
a ribalta pubblica, al- 
l'oscuro di una cella del 
Coroneo, al quasi anoni- 
Mato, Oggi ritorna prota- 
Bonista, seppure sul ban- 
Cone degli "indagati”. 


UDIENZA GIP 
Mario Cividin 
e Dina Sbrizzi 
si affrontano 

nell'aula 


Mario Cividin, la sua ex 
segretaria Dina Sbrizzi e 
ilcommercialista milane- 
se Fulvio Ferrarini com- 
paiono oggi davanti al 
Gip Alessandra Bottan. 
La Procura ne ha chiesto 
il rinvio a giudizio per 
svariati reati. Alcuni tri- 
butari, per una asserita 
dimenticanza nelle di- 
chiarazioni dei redditi e 
dell'Iva. di 330 milioni. 
Altri invece, più gravi co- 
me il favoreggiamento, 
l'appropriazione indebi- 
ta e l'autocalunnia. La vi- 
cenda si inserisce a pie- 
no titolo nella tangento- 
poli locale. 

In sintesi si dovrà far 
chiarezza sui rapporti 
tra il costruttore e la sua 
segretaria particolare. 
Come direttore ammini- 
strativo della Gividin 
Spa tra l'ottobre del 
1989 e il dicembre ‘92 la 
signora Sbrizzi si sareb- 
be appropriata da 113 
milioni. Se li è messi în 
tasca, come dice Cividin, 
o'‘con questi fondi neri 
sono state pagatetangen- 
tia politici e amministra- 
tori? 


FALLIMENTI 
Travolti 

dal dissesto 
due noti 
locali 


La "Sacra Osteria”, uno 
dei più noti locali di Cam- 
po marzio, è stata dichia- 
rata fallita assieme ai so- 
ci che la gestivano. Si 
chiamano Fabio Radani- 
ch e Antonio Tance. La 
sentenza è del 4 ottobre 
edè stata firmata dal pre- 
sidente Alberto Chiozzi. 
Curatore è sttao nomina- 
to il dottor Enrico Gu- 
glielmucci. 

Sono falliti negli scorsi 
giorni anche altri eserci- 
zi pubblici, a testimo- 
nianza della grave crisi 
che ha investito tutto il 
settore. Tra essi il 
"Rendez Vouz”, un locale 
posto all'angolo delle vie 
Slataper e Gambini. Tra- 
volti dal crac anche i soci 
Gianni Imbesi e Maria 
Chiara Serpi. Curatore 
del fallimento l'avvocato 
Benvenuto Sabini. 

Il Tribunale ha senten- 
ziato il fallimento anche 
della "Tibaldi srl” una so- 
cietà intermediatrice di 
generi alimentari che 
aveva sede nel comune 
di San Dorligo della val- 
le, in località Mattonaia. 
Sempre nei giorni scorsi 
è fallita la società in acco- 
mandita semplice 
“Franco Bernardi”. Ave- 
va sede in via Pasteur 8 e 
si occupava di consulen- 
zainformatica. Fallito an- 
che il socio accomandata- 
rio Franco Bernardi. Stes- 
sa sorte per la “Adriamac 
srl” di Sgonico. Commer- 
ciavain macchine utensi- 
li. Ne era amministratore 
Vojmir Kocmann. 


Servizio di 


ha fotografato i lividi sul corpo. 


Claudio Emé 


Decine di colpi di manganello. Sul- 
la schiena, ai fianchi, sulle spalle, 
sulle braccia e perfino sulle gam- 
be, fino all'altezza delle caviglie. 
Così dice di essere stato picchiato 
negli uffici della questura Peter 
Matelic, il giovane studente uni- 
versitario sloveno arrestato e con- 
dannato a 5 mesi per furto. La vi- 
sita medico-legale, disposta dal so- 
stituto procuratore Giorgio Nicoli, 
ha confermato quanto aveva de- 
nunciato la vittima. Gli ematomi 
trovati dal dottor Fulvio Costanti- 
nides sul corpo dello studente so- 
no esattemente compatibili con le 
sue dichiarazioni. Il giovane non 
ha mentito. La visita ha inoltre 
‘detto che i colpi non possono es- 
sersi prodotti in una delle tante ac- 
cidentali “cadute” che si verifica- 
no nelle carceri e nelle celle di si- 


curezza. 


Il dottor Fulvio Costantinides 


Elo «007» è allavoro 


la. Posso affermare che 
le inchieste di questo ti- 
po sono rare». 

Filippo Fiorello cheri- 
veste il grado di prefet- 
to ed ha retto le questu- 
re di Reggio Calabria e 
Cuneo, è uno che cono- 
sce bene i meccanismi 
della pubblica ammini- 
strazione e le parole le 
sa pesare. E per questo 
parla poco, il solo ne- 
cessario. A Roma dico- 
no che è certamente la 
persona più adatta per 
fare chiarezza in quel 
ginepraio della questu- 
ra di Trieste. Ma quan- 
to tempo ci impieghe- 
rà? «Il necessario. Cer- 
to che il lavoro non è fa- 
cile», ammette. Tra bre- 
ve la relazione del pre- c.d. 


po Fiorello. 


cendo 


Porte chiuse, a volte ad- 
dirittura sbattute quasi 
in faccia in questura 
prima di arrivare allo 
007 dei veleni: all'ispet- 
tore del ministero Filip- 


«Queste vicende sono 
come le ciliegie», dice 
al telefono Fiorello fa- 
indirettamente 
capire che il suo blitz 
non è da attribuirsi so- 
lo alla vicenda delle po- 
liziotte-squillo, ma an- 
che ad altre presunte ir- 
regolarità accadute in 
questura e in particola- 
re alla squadra Mobile. 
«Sono qui per accertare 
_ ha detto Fiorello _ se 
vi sono responsabilità 
amministrative che pre- 
suppongono provvedi- 


menti di natura disci- 
plinare». 

E per andare fino in 
fondo l'ispettore avreb- 
be anche sentito dlcuni 
tra funzionari e poli- 
ziotti in qualche modo 
coinvolti. Ma non si è 
trattato di ‘interrogato- 
ri' nel senso classico, 
piuttosto di qualcosa di 
più di chiacchierate. 
Tant'è che per sdram- 
matizzare qualcuno ha 
addirittura fatto una 
battuta del ‘tipo: «Con 
Fiorello in questura ora 
tutti cantano il karao- 
ke». Ma a questa battu- 
ta (scontata) nessuno 
ha riso. Perchè, si dice 
a Roma, questa volta il 
capo della polizia vuole 
fare sul serio. 

«Non posso dire nul- 


ATTIMI DIPAURA IN UNISTITUTO IN VIA MARCONI 


Vigilante si ferisce con la pistola 


L’uomo stava pulendo l’arma ed è partito un colpo - Guarirà in 10 giorni 


COMUNE 


‘Piano 
legolatore, 
svanisce 
l'accordo 


«Purtroppo siamo al- 
la rottura, il difficile 
lavoro svolto in que- 
sti giorni rischia di 
| essere vanificato da 
l'un fatto procedura- 
le». Giulio Staffieri, 
capogruppo della Li- 
Sta per Trieste, getta 
la spugna dopo la 
‘maratona dei ‘capi- 
gruppo sulla bozza 
del piano regolatore. 
Stamattina alle nove 
Scade il termine che 
Ì capigruppo si sono, 
ti per presentare 
Bli emendamenti, ma 
Cacciaguerra non ha 
avuto il tempo mate-: 
Tiale di stendere la 
Marea di appunti 
Consegnata dai capi- 
Sruppo, e il risultato 
che «ora c'è una va- 
‘anga di emendamen- 
ti, alcuni magari già 
decaduti». Insomma, 
Ue riunioni-fiume, 
Per quanto informa- 
1, non sono bastate, 
© l'atmosfera tra i ca- 
Pigruppo si è altera- 
ta fino alla rottura. 
«Il mio rammarico - 
Continua Staffieri - è 
che dopo aver com- 
Dattutto e avertrova- 
to anche delle solu- 
zioni. soddisfacenti 
Su punti delicati, tut- 
to va a monte a cau- 
sa di questo termine 
che ci ha imprigiona- 
to». Ieri sera la mag- 
Sloranza si è divisa, 
© una parte ha accu- 
Sato di Staffieri di 
AVer teso una trappo- 
a: «Ma nella trappo- 
@ ci sono finito an- 
Ch'io», ha replicato 
Staffieri, 


Attimi di paura l'altra 
mattina in un istituto di 
vigilanza in via Marconi 
8. Un dipendente si è fe- 
rito, fortunatamente in 
maniera lieve, con la pro- 
pria pistola. Il suo nome 
è Mauro Russignan, 22 
anni, via Bonomea 243. 
Il giovane _ secondo 
quanto hanno accertato i 
poliziotti _ stava pulen- 
do la sua Beretta calibro 
7,65 e forse per una di- 
sattenzione, hainavverti- 
tamente premuto il gril- 
letto dell'arma esploden- 
do un colpo. Il proiettile 
lo ha ferito al polpaccio 
sinistro  provocandogli 
una ferita superficiale. 
La canna infatti era for- 
tunatamente ‘' puntata 
verso il basso. Il giovane 
è stato subito soccorso 
dai colleghi di lavoro che 
hanno chiamato un'am- 
bulanza del.118. Sul po- 
stosiè recata immediata- 
mente una volante, Gli 
agenti da un primo so- 
praluogo hanno accerta- 
to che non sussisterebbe 
responsabilità di altre 
persone nell'episodio. 
Russignan è stato medi- 
cato al pronto soccorso 
dell'ospedale Maggiore e 
accolto nel reparto di or- 
topedia. Guarirà în una 
decina di giorni. 


Ragazzaferita da un'auto pirata. 
Bloccato dai carabinieri l'investitore 


Grave incidente ieri 
sera a Muggia. Una ra- 


gazza di 16 anni, Debo- 
rah Faganel, abitante 
in località Fontanella 
10/8, è stata investita 
da un pirata della 
strada mentre torna- 
va a casa, verso le 22, 
a bordo del suo moto- 
rino, : 
L'investitore, a bor- 


messi a segno dalla 
squadra mobile in esecu- 
zione di altrettanti ordi- 
ni disposti dal magistra- 
to. Si tratta di tre perso- 


debiti da pagare con la 
Giustizia. 
Al Coroneo è finito El- 


Tre arresti sono stati 


ne che avevano vecchi 


do di una «Clion pi 
gia metallizzata, è fug- 
gito, ma è stato rin- 
tracciato e' fermato 
poco dopo dai carabi- 
meri in piazza Forag- 
gi e denunciato a pie- 
le libero. 
Le sue generalità a 
tarda sera non erano 
ancora state rese no- 
te. L'investimento è 


Vecchi debiti con la Giustizia: 
tre arresti della squadra mobile 


vio Verdelli, 48. anni, 
via Brigata Sassari 2 
perchè deve scontare 
quattro mesi di reclusio- 
ne per violazione della 
legge sugli assegni. 
Arrestato sempre per 
ordine del giudice an- 
che Dario Viskovic, 29 
anni, residente in locali- 


IN VIA SANLORENZO IN SELVA A SERVOLA 


In fiamme un neg 


Incendio in un negozio di 
generi alimentari ieri 
mattina. Le fiamme han- 
no, distrutto i locali in 
via San Lorenzo in Selva 
1 a Servola. In fumo pac- 
chi di pasta, salumi, for- 
‘maggi per un valore non 
ancora precisato ma che 
si aggira su alcune deci- 
ne di milioni. L'allarme è 
scattato alle, 11.30, A 
quell'ora il titolare del 
negozio "Alimentari Rico" 
Enrico Bosser era uscito 
per andare a consegnare 
un'ordinazione. Ha fatto 
appena in tempo a vede- 
re del fumo fuoriuscire 
dal tavolo sottostante la 


«da Michele Gallo, 46 an- 


avvenuto all'altezza 
delristorante «Stazio- 
ne», e nello scontro la 
ragazza ha riportato 
ferite varie e una dop- 
pia frattura esposta 
alla gamba sinistra. 
Soccorsa dalla Croce 
rossa, ora è ora rico- 
verata alreparto orto- 
pedico dell'Ospedale 
Maggiore. 


tà Francovez al civico 
413. L'uomo deve eeve 
espiare un mese di pri- 
ione per violazione del- 
fa legge sulle armi. 
Ilterzo arresto riguar- 


ni, via Gemona 5. Dovrà 
scontare otto MEesì per 
aver commesso reati 
contro il patrimonio, 


ozio di alimentari 


cassa e in pochi minuti le 
fiamme hanno interessa- 
to tutto il locale. I pom- 
pieri sono giunti imme- 
diatamente e Sono stati 
aiutati da alcuni volonta- 
ri. Ma non è stato facile 
aver ragione dell'incen- 
dio. Per spegnere i vari 
focolai hanno dovuto la- 
vorare per oltre due ore. 
Nel pomeriggio è stato ef- 
fettuato un sopralluogo 
er definire le cause del- 
‘incendio. Risulterebbe 
che sia stato provocato 
da un corto circuito del- 
l'impianto elettrico, Enri- 
co Bosser, già sofferente 
di cuore, è stato colpito 
da un malore. 


Macchie e strisce rosso vinaccia, 
viola e blu, Le foto entreranno a 
far parte del fascicolo aperto dalla 
Procura. L'unico indagato è un 
agente del 113 che nella notte tra 
il 4 e il 5 ottobre aveva inseguito e 
arrestato Peter Matelic. Il poliziot- 
to finito sotto inchiesta si chiama 
Samuele Villani: il suo curriculum 
è ineccepibile. Più volte si era me- 
ritato le lodi dei superiori. 

. Dopo la denuncia presentata in 
carcere dallo studente, Villani e 
tre altri colleghi delle "volanti” so- 
no stati interrogati a lungo negli 
uffici della Mobile. Il poliziotto ta- 
vanti alle contestazioni del magi- 
strato ha ammesso di aver trasce- 
so. Ha però negato di aver usato il 
manganello in gomma. Ha detto di 
aver picchiato con le mani, 

Nella stessa stanza al pianterre- 
no della questura sembra ci fosse- 
ro altri tre agenti che avrebbero 
assistito all'episodio senza fare 
nulla. Non hanno fermato il colle- 
ga e la loro posizione, almeno dal ra. 


punto di vista morale, meritereb- 
be di essere approfondita. Secon- 
do quando ha confermato il difen- 
sore dello studente, l'avvocato An- 
drej Berdon, il manganello è entra- 


ha detto come si chiamava. In lin- 
gua inglese ha chiesto invece l'as- 
sistenza di un avvocato. Gli agen- 
ti, che forse non capivano l'ingle- 
se, gli hanno messo più volte da- 
vanti un foglio bianco chiedendo- 
gli dî scrivere il nome e il cogno- 
me. Lui ha continuato a chiedere 
la presenza di un avvocato. Loro 
hanno pensato di essere presi in 
giro. E sono iniziate le violenze. Il 
pestaggio si è svolto in due tempi. 
Prima e dopo una visita al pronto 
soccorso dell'ospedale Maggiore. 
Nelle ore e nei giorni precedenti, 
gli uomini della volante, come tan- 
ti poliziotti e carabinieri, erano 
stati sottoposti a ùn massacrante 
tour de force. Ore e ore di servizio 
per proteggere gli uffici regionali 
occupati dagli operai della Ferrie- 


fetto Filippo Fiorello sa- 
rà sul tavolo del Capo 
della polizia. «E nelle 
eventuali decisioni _ag- 
giunge lo 007 _ sarà di- 
rettamente coinvolto il . 
ministro». E la procu- 
ra? Ha già incontrato i 
magistrati? «Sì mi sono 
recato da loro in visita 
ma non ho preso alcun 
documento in quanto 
la mia inchiesta è diver- 
sa da quella penale». 

Ieri mattina il questo- 
re Biagio Giliberti è in- 
tanto volato a Roma 
dal Capo della polizia. 
Ufficialmente per parte- 
cipare a un incontro 
con altri questori e il ca- 
po della polizia. Ma for- 
se si è parlato anche 
dei veleni triestini. 


La partita è compresa n 


guadagnarti an 
Campioni di Pallamano. 


Gli abbonamenti si sottoscri 


to în scena quando l'arrestato non . 


GIOCA CONÎNOI 
l'accesso agli ottavi di finale 
della 


i abbonamenti 1994 


Se non sei ancora abbonato hai l'occasione per farlo 
uesto grande incontro della Coppa 


: ALT. Biglietteria Centrale, Galleria P 
al costo di lire 70.000 interi e lire 40.000 ridotti. 


Si inprerura [MM 
uba un assegno 

e compra preziosi: 

un anno e 5 mesi 


L'arte di arrangiarsi è stata fatale a Piero Zucca 30 an- 
ni, via Machlig 26. Nel marzo del ‘92 venne, non si sa 
come, in possesso di un libretto di assegni rubato a Bat- 
tista Borio, via San Francesco 50, e ne approfittò per 
sottoscrivere, con l'apocrifa firma del derubato, cin 
titoli da un ammontare di quasi sei milioni. Investì il 
capitale in preziosi e altro ma il gioco fu scoperto e si 
trovò imputato di ricettazione e truffa. Difeso dall'avv. 
Cristiana Tagliaferro, Zucca è stato processato dal pre- 
tore e condannato a un anno, cinque mesi di reclusione 
e un milione e mezzo di multa e alla revoca di due pre- 
cedenti benefici. 


Abbandonò in macchina 
il bimbo di pochi mesi 


Il pomeriggio del 22 febbraio del'93 uno sconosciuto se- 
gnalò alla polizia che in piazza Barbacan era in sosta 
un'auto con all'interno un bimbo di pochi mesi e due 
cani. Intervennero gli agenti Vazzaz e Ragazzi: della Vo- 
lante e dopo mezz'oretta comparve la proprietaria della 
vettura, Donatella Dazzara, 35 anni, di Santa Croce. I 
Gozo le contestarono il fatto, la invitarono a seguir- 
fa in Questura, ella cercò di giustificarsi dicendo che 
era andata a dissetarsi alla fontanella di via delle Mura 
e poi sbottò in frasi offensive nei loro confronti. Impu- 
tata di oltraggio le sono stati inflitti due mesi di reclu- 
sione convertiti in un milione di multa pagabile in rate 
mensili. 


Baruffa fra vicini, 
assolto un litigante 


‘Anni fa Mario Rismondo, 52 anni, di Slivia, segnalò ai 
carabinieri che un suo vicino aveva realizzato una co- 
struzione abusiva, illecito per il quale era stato poi con- 
dannato e l'altro lo ripagò denunciandolo di aver sopra- 
elevato nel febbraio del '92, senza concessione, il mu- 
retto di ‘cinta della sua casa, lungo 96 metri. Fu fatta 
un'inchiesta, il maresciallo Martine della Polizia muni- 
cipale, constatò la sopraelevazione e Rismondo fu defe- 
rito alla magistratura. Difeso dall'avv. Alessandro Gia- 
drossi, è stato giudicato dal pretore Manila Salvà e al- 
l'udienza i fatti si sono ridimensionati: Rismondo ave- 
va comperato la casetta nel luglio del 1988 e subito do- 
po aveva rimesso in sesto il muricciolo. Il pretore lo ha 
assolto perché il fatto non è più previsto dalla legge co- 


me reato, 


Rubò le cassette dall’auto, 
ora paga un milione di sanzione 


Nella notte del 29 gennaio del '93, Novella Ardessi, 25 
anni, via della Tesa 16, ruppe con il manico di una zap- 
pa il finestrino della Fiat di Laura Varisco Klug, di Dui- 
no, e si impadronì di tre musicassette e di un paio di oc- 
chiali. Ha scelto il patteggiamento, e per ;0 il pretore 
le ha applicato 40 giorni di reclusione, convertiti in un 
milione di sanzione pecuniaria e 200 mila lire di multa 
coni benefici. Così era stato concordato dal p.m. Ema- 
nuela Bigattin e il difensore Egone Floridan. 

Calice e insulto facile, 

pene patteggiate 

Reso loquace da qualche calice in più, la sera del 27 
maggio del ‘92 in via Vidali, Rosano Roncelli, 29 anni, 
via Foscolo 16, apostrofò con insulti due agenti della 
Volante. Ha patteggiato, e per ubriachezza € oltraggio 
gli sono stati applicati 40 giorni di reclusione e 200 mi- 
{a lire di ammenda come concordato dal difensore Ales- 
sandro Carbone e il p.m. 

Miranda Rotterìi 


Ilamano. 


de dolcetti m.&c.. 


ani 


' 


I 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
SABATOLA CON SEGNA DI CHIESA, CAMPANILE E CANONICA NEL COMPRENSORIO DELL’EX OPP |F' DURATO 20 GIORNI 


Buon Pastore restaurato 


ua magagne 


L'esterno della chiesetta restaurata. (Italfoto) 


o 
CONSEGNATO IERI MATTINA DALLA MOTORIZZAZIONE IL PRIMO CONTRASSEGNO ALFANUMERICO (AE 000 TZ) 


Dalle targhe scompare la cara sigla «TS» 


L'utente non può scegliere: tutto è affidato al caso - Le nuove tabelle s 


Presto cambieranno 


Servizio di 
Roberto Carella 


Ma non finisce qui. Mol- 
to presto, infatti, potreb- 
bero arrivare le nuovissi- 
me targhe. Diciamo 
“nuovissime” poiché 
quelle “nuove” sono ap- 
pena giunte. Insomma, 
saremo l'unico paese al 
mondo ad avere in circo- 
lazione la bellezza di 
cinque tipi diversi di tar- 
ga. Ma non basta: fra 
cinque o sei anni potreb- 
be arrivare anche la se- 
sta targa, poichè prima 
o poi l'Unione europea, 
erede della Cee, imporrà 
il contrassegno unico. 

Noi l'abbiamo già vi- 
sto: si tratta di una tar- 
ga del tutto simile a 
quella che proprio da og- 
gi a Trieste non verrà 
più distribuita, con ai la- 
ti da una parte la sigla 
dellanazione di apparte- 
nenza e dall'altra la 
bandiera blu dell'Euro- 
pa. 

Proprio una bella con- 
fusione, anche perchè a 
differenza di altri Stati 
dove quando si cambia- 
no le targhe quelle vec- 
chie vengono gradual- 
mente ritirate e sostitui- 
te, in Italia non si butta 
via alcunchè. Ognuno 
andrà in giro con la sua 
vecchia targa. 

Come abbiamo già 
scritto, il ministro dei 
Trasporti Fiori ha incari- 
cato il parlamentare e 
regista Franco Zeffirelli 
di elaborare un proget- 
to. Ebbene, la targa ipo- 
tizzabile sarebbe sempre 
alfanumerica, ma reche- 
rebbe in alto, in bianco 
su fondo azzurro, la cit- 
tà di provincia di appar- 
tenenza. Ma in questo 
caso cadrebbe il 
“privilegio” dell’anoni- 
mato quando si va "in 
trasferta”. Nel nostro Pa- 
ese, infatti, è diventato 


106120 


AlV’orizzonte 
il modello 
Zeffirelli euno 
personalizzato 


rischioso. andare con 
una macchina targata 
Torino a Napoli o con 
una targata Roma a Mi- 
lano... E ciò non riguar- 
da solamente i tifosi che 
seguono la squadra del 
cuore. 

Commercianti, rappre- 
sentanti, ma anche sem- 
plici turisti hanno trova- 
to nella soluzione alfa- 
numerica uno scudo, 
una difesa contro i ma- 
lintenzionati. E comun- 
que il nuovo codice del- 
‘la strada ha concesso 
un altro vantaggio: le 
targhe, anche se di tipo 
“vecchio”,non si cambia- 
no più. IMi spiego me- 
glio: se un utente di Trie- 
ste vende la sua auto a 
uno di Verona quest'ulti- 
mo può tenersi la targa 
con la sigla Ts. Ovvia- 
mente ciò è scontato se 
la targa è alfanumerica. 
E l'acquirente veronese 
pagherà comunque sia 
l'assicurazione sia latas- 
sa di possesso sulla base 
della sua residenza e 
non su quella della sigla 
della targa. 

Poichè siamo in tema 
di contrassegni, sarà uti- 
le ricordare che per i mo- 
torini arriveranno pre- 
sto le targhe composte 
di sole lettere; senza al- 
cun numero. Le targhet- 
te, infatti, vengono ela- 
borate dal ‘cervellone” 
nazionale della Motoriz- 


zazione civile e per evi- © 


tare che escano parole 


sconvenienti e imbaraz- 
zanti gli esperti si sono 
affrettati a porre precisi 
vincoli alla “memoria”. 
Ma se il timore di una 
parola pesante è infon- 
dato, resta la possibilità 
di una targhetta con no- 
mi tipo Maria, Mario, 
Paolo, Paola, Marco, Die- 
go, Luigi. E cosa acca- 
drà se Paola circolerà 
con un motorino targato 
Luigi mentre il suo fi- 
danzato si chiama San- 
dro? Basterà porre la 
questione al funzionario 
della Motorizzazione al 
momento dell'assegna- 
zione della targa e chie- 
dergliene una che non 
possagenerare spiacevo- 
li equivoci. Ma, intendia- 
moci, non si può chiede- 
re una targa con il pro- 
prio nome. La legge non 
lo consente. Tutto dev'es- 
sere lasciato al caso. An- 
che se, come abbiamo 
detto, ci saranno sem- 
pre degli steccati. 

E le targhe personali? 
Per ora non esistono, 


ma il ministro Fiori ha. 


già annunciato che sono 
allo studio. Anche per- 
chè per lo Stato ciò po- 
trebbe rivelarsi un gros- 
so affare. Verrebbe infat- 
ti istituita una nuova 
tassa "una tantum” (na- 
turalmente di una certa 
entità) oppure si intro- 
durrebbe un “canone” 
annuale. Ma siamo certi 
che la targa personale 
avrebbe enorme succes- 
so, sulla scia di ciò che 
sta avvenendo in Paesi 
come la Gran Bretagna 
o l'Austria. I possessori 
di auto di grossa cilin- 
drata farebbero a gara 
per questo nuovo status 
symbol. 

Insomma, in fatto di 
targhe non ci fermerà 
nessuno. Almeno in que- 
sto campo saremo i pri- 
mi al mondo. E, come ab- 
biamo premesso, non fi- 
nisce qui. 


Ghiesa, campanile e ca- 
nonica che si trovano 
nel comprensorio di San 
Giovanni — ex Opp — e 
che sono il cuore del vi- 
cariato autonomo del 
Buon Pastore hanno ri- 
trovato la bellezza per- 
duta. Si sono conclusi in- 
fatti i lavori di restauro, 
iniziati qualche anno fa 
ma terminati solo in que- 
sti mesi, coordinati dal- 
l'amministrazione pro- 
vinciale, supervisionati 
dalla Soprintendenza al- 
le Belle Arti e finanziati 
dalla Regione (in tutto 
sono stati spesi 600 mi- 
lioni di lire). A ufficializ- 
zare la consegna degli 
edifici ristrutturati sarà 
il vescovo Bellomi cui, 
sabato, alle 11, spetterà 
il compito di benedire la 
chiesa. Ieri mattina in- 
tanto, nel corso di una 
conferenza stampa, don 
Simeone Musich, vicario 
del Buon Pastore, l'inge- 
gner Giampaolo Grandi, 
dirigente del settore la- 
vori pubblici della Pro- 
vincia, e don Silvano La- 


tin, portavoce ufficiale 
della Curia, hanno illu- 
strato le modalità del re- 
stauro. ; 
Ilavori si sono rivela- 
ti particolarmente impe- 
gnativi, sia per lo stato 
di degrado generale del- 
le costruzioni, sia per la 
delicatezza intrinseca 
dell'intervento su strut- 
ture che sono sottoposte 
a vincolo. Pochi sanno 
però che la chiesa e il 
campanile - costruiti al- 
l'inizio del secolo su pro- 
getto dell'architetto Lo- 
dovico Braidotti - sono 
un patrimonio tra i più 
dimenticati. A torto, pe- 
rò, dal momento che la 
chiesa, ma anche il cam- 
panile sono pezzi prezio- 
si. L'inaugurazione si 
svolse nel 1908 come te- 
stimonia la campana pic- 
cola della torre campana- 
ria intitolata “chiamo” 
che porta incisa la data 
della cerimonia. Oltre a 
questa campana, nella 
torre ve ne sono altre 
due: una media sulla 
quale è incisa la parola 
“canto” e una grande sul- 


_—— 


la quale si legge la paro- 
la “prego” (entrambe por- 
tano la data del.1928). Il 
campanile offre altre sor- 
prese: internamente è a 
sezione circolare, occu- 
pato, a tutto spazio, da 
una scala autoportante a 
chiocciola di ben 100 
gradini eseguiti a mano, 
uno per uno, in pietra vi- 
va. Il restauro di questa 
scala, appena concluso, 
ha esaltato la pregevole 
opera degli artigiani del 
tempo con un trattamen- 
to di pulizia che ha mes- 
so in risalto la tessitura 
in pietra arenaria delle 
pareti perimetrali, in 
contrasto con la lumino- 
sità dei gradini costruiti 
in bianca pietra calca- 
rea. 

Per quanto riguarda la 
chiesa, delle decorazioni 
originali firmate da Eu- 
genio Scomparini si è 
conservato solo l'affre- 
sco sul timpano con il 
Buon Pastore; i meda- 
glioni con le tre virtù te- 
ologali e la Madonna col 
Bambino e San Giovanni- 


eguono la vita della vettura, non del proprietario 


Le targhe vecchio e nuovo tipo consegnate ieri alla motorizzazione. (Italfoto) 


«AE 000 TZ»: la rivolu- 
zione delle targhe è arri- 
vata fino a Trieste. Si 
tratta infatti della prima 
delle nuove tabelle auto- 
mobilistiche da ieri in di- 
stribuzione anche nella 
nostra provincia. Una 
novità per tutte: la clas- 
sica sigla «TS», come am- 
piamente preannuncia- 
to, non c'è più. Al suo po- 
Sto, una combinazione 
alfanumerica che, nei 
progetti degli ideatori 
ministeriali, dovrebbe ri- 
sultare innanzitutto più 
leggibile, non consentire 
l'individuazione del pro- 
prietario, oltre a mettere 
l'Italia in linea con gli 
standard europei. Dal 1 
ottobre del 1993, inol- 
tre, non è più obbligato- 
Tio, con il cambio di resi- 
denza, la sostituzione 
della targa. In questo 
modo, la tabella «segue» 
l'autovettura dall'inizio 
alla fine dei suoi giorni. 
E se ora alla Motoriz- 
zazione sono giunti i pri- 
mi cinquemila «esempla- 
ri», sufficienti a soddisfa- 
te il fabbisogno dei pros- 
simi 5-6 mesi, c'è chi ha 
bruciato tutti sul tempo, 
prenotando l'ultima tar- 
ga «vecchio modello», la 
«TS 410000» (assegnata 


ALFA 145, 
VI ASPETTA IL 15E 16 OTTOBRE. 
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a Lucia Negrinotti) desti- 
nata a diventare oggetto 
da collezione. Così rac- 
contano anche i respon- 
sabili dell'ufficio di via 
San Marco che sottoline- 
ano come «la nostra pro- 
vincia sia stata l'ultima 
a livello nazionale ad 
adottare le nuove tar- 
ghe». Curioso particola- 
re, una delle prime in 
Italia ad adeguarsi al 


Grup 


tori provenienti da vari 


Primo convegno europeo 
sulla malattia di Gaucher 


Da oggi a sabato si terrà il primo convegno euro- 
peo sulla malattia di Gaucher, organizzato dal 
po di lavoro europeo in collaborazione con 
l'Istituto per l'infanzia Burlo Garofolo. Il conve- 
gno, che si aprirà alle 17.30, alla Stazione Marit- 
tima (sala Oceania), sarà articolato in quattro ses- 
sioni scientifiche su “Aspetti clinici”, “Dia, 
monitoraggio”, “Terapia” e "Aspetti biochimici e 
patofisiologici” con qualificati interventi di rela- 


primo incontro, che verrà seguito da un secondo 
che si terrà a Bruxelles nel ‘95, riveste particola- 
Te importanza in quanto tale patologia rappre- 
senta il primo esempio di malattia congenita del 
metabolismo curabile con la terapia sostitutiva 
mediante l'infusione dell'enzima carente, terapia 


che rappresenta un modello di notevole interesse 
anche per altre patologie attualmente incurabili, 


nuovo standard è stata 
invece Udine. 

Quali sono le prime re- 
azioni? Nel capoluogo 
friulano, come anche a 
Trieste, le nuove targhe 
non sembrano entusia- 
smare. Stando ai com- 
menti raccolti fra gli au- 
tomobilisti che si rivol- 
gono agli uffici della Mo- 
torizzazione, le nuove ta- 
belle risulterebbero diffi- 


osì e 


paesi Europei. Questo 


IASPETTATO CONCETTO DI AUTOMOBILE 
VI ASPETTA SABATO E DOMENICA DAL VOSTRO CONCESSIONARIO ALFA ROMEO. 
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L'intervento sulle strutture del vicariato si riferisce al primo lotto di un progetto di rinnovo più ampio 


no e le quattro figure de- 
gli evangelisti sono stati 
invece ridipinti. Gli in- 
terventi di restauro effet- 

tuati riguardano, in ge- 
nerale, il risanamento. 
delle strutture portanti 
e il recupero di tutti gli 
elementi artistico-archi- 

tettonici, comprese le 

strutture lignee e lapi- 

dee. Si è provveduto, tra 

‘l'altro, al rifacimento 

della pavimentazione re- 

alizzata su un nuovo so- 

laio aerato contro le in- 

filtrazioni d'acqua. 

Il rinnovo di chiesa, 
campanile e canonica 
sui quali sabato si scrive- 
tà finalmente la parola 
"fine" appartiene al pri- 
mo lotto del progetto di 
Tecupero del comprenso- 
Tio ex Opp. Entro l'anno 
verrà consegnato infatti, 
interamente rinnovato, 
l'edificio destinato ad 
ospitare l'Accademia ma- 
rittima internazionale; a 
questo seguirà la ristrut- 
turazione della vecchia 
casa domenicale che ver- 
rà utilizzata come fore- 
Steria dell'Accademia. 


cili ‘da memorizzare. 
«Tuttavia — fanno nota- 
te alla Motorizzazione 
— identificare la prove- 
nienza di un'automobile 
non dovrebbe essere im- 
possibile. Ad esempio, i 
porta-targhe dei conces- 
sionari sono un mezzo 
abbastanza sicuro, an- 
che se non infallibile, 
per individuare la locali- 
tà di provenienza». 

Nel frattempo, però, il 
governo ha già presenta- 
to l'ennesima modifica 
delle targhe, affidandola 
questa volta nientemeno 
che al regista, nonché 
parlamentare, Franco 
Zeffirelli. Nella proposta 
dell'artista, le targhe do- 
vrebbero diventare az- 
zurre con una banda co- 
lorata dove troverebbe 
posto il nome, per esteso 
della provincia. Una co- 
sa, a questo punto, è cer- 
ta: al triestino Giovanni 
Battistella, che ieri ha ri- 
tirato la prima targa sen- 
za «TS», la cosa non di- 
spiace affatto: «Le nuo- 
Ve tabelle vanno bene co- 
SÌ — spiega — mentre al- 
la ‘’carnevalata’’ di Zeffi- 
relli, rispondo con una 
proposta più economica: 
apporrò un semplice ade- 
sivo con la sigla "TS". 

Alessio Radossi 


tidica data del 21 ottobre, entro la quale i tre com- 
missari straordinari dovranno far 
stro le offerte di acquisto del gruppo o dei gruppi in- 
teressati allo stabilimento siderurgico, 


fabbrica, 
hanno illustrato la situazione ai lavoratori riuniti in 
assembea. Un appuntamento atteso e le maestranze 
sono intervenute-in maniera massiccia per conosce” 
re ulteriori dettagli sulla trattativa di vendita priva 
ta. Fim, Fiom e Uilm hanno confermato di essere sta- 
ti informati dell'esistenza di un gruppo privato inte- 
ressato all'acquisto (che come annunciato è compo- 
sto dai due soci privati della Duferco, Bolfo e Mala-{ 
calza) e della comparsa di un nuovo imprenditore il 
cui nome per ora è coperto dal più stretto riserbo. 


toisindacati, che comunque, nonostante le assicura 
zioni distensive dei commissari presenta molti lati 
incerti. Infatti non si discuterà della messa in mobi 
lità delle maestranze fino al prossimo incontro coni 
tre commissari (previsto per il 24) anche se è stata 


Giovedì 13 ottobre 19% 


Il giudice chiude 
il sexy-shop 
di via Matteotti 


Tempi difficili per il sexy-shop. (Foto Sterle) 
E' durato venti giorni. un esposto. E suffraga” 
Poi ieri mattina senza ta, comeprescrivela leg: 
tanti complimenti la ge, da altri elementi 
procura presso la pretu- Quali? Non si sa. | 
ra lo ha fatto chiudere. Quando il 20 settem: 
‘Addio ‘kit anal’ e crema bre Federici aveva aper 
virilizzante. Addio vi- to illocale aveva dichia 
bratori e affini. Una fi- rato: «Ci stavo pensan: 
ne ingloriosa per il su- do da cinque anni e ul 
permercato del sesso di anno fa ho incomimcia: 
via Matteotti. Ieri alle 
9.30 due agenti della se- 
zione di polizia giudizia- 
Tia della pretura sono 
andati in via Matteotti 
e dopo aver notificato il 
provvedimento del ma- 
gistrato lo hanno incol- 
lato sulle saracinesche e 
sopra ci hanno messo i 
sigilli. Ma prima tutti 
fuori, proprietario com- 
preso. Alessandro Fede- 
rici ieri era introvabile. 
Al telefono di casa ri- 
spondeva la moglie pre- 
Occupata che definire în- 
viperita è poco. La don- 
na afferma che «è una 
cosa schifosa) ma poi ci 
ripensa. Non vuole dire 
più nulla perchè «può 
danneggiare mio mari- 
to», E perchè la chiusu- 
Ta? Si sa solamente che 
il provvedimento del 
magistrato fa riferimen- 
to a un'inchiesta nata 
con ogni probabilità da 


questura e in Comune 
Mi hanno consigliato di 
noneccederenell'esposi 
zione degli oggetti». Tut 
to è andato bene pef 
venti giorni. Tanto bené 
che il sexy-shop stav@ 
già facendosi la propria 
clientela locale in quan 
to i negozi del genere 
più vicini sono a Marti! 
gnacco e a Nova Goriza. 
Poi — improvviso — 

fulmine a ciel sereno 
Eppure il proprietario f, 
suo tempo aveva dichi 

rato che le reazionirere»)| 


favorevoli. «Non mi fac: 
cia parlare. Non ce lo 
aspettavamo proprio» 
ha dichiarato Luciano 
Federici, padre del tito- 
lare. Trieste non ama 
certo i sexi-shop. Anche 
quello in via Caprin era 
durato poco. Questo ha 
Taggiunto il traguardo 
dei 20 giorni. 


CLIMA DI ATTESA IN FERRIERA 
Ancora una settimana 
perspedire a Gnutti 

le offerte di acquisto 


Clima di attesa ma sempre di grande allerta tra i la- 
oratori della Ferriera; manca una settimana alla fa- 


giungere al mini- 


Teri i sindacati di categoria con i rappresentanti di 
dopo l'incontro avuto con i commissari, 


Una situazione ancora del'tutto fluida, hanno det- 


to a fare le domande ill | 


no state unanimamenté| * 


annunciata la messa in sicurezza dell'altoforno (non 
avveniva da 100 anni) per fine ottobre-inizio novem-! 
bre. Chiusura che porterà il blocco del lavoro per 
centinaia di persone: resta in funzione solo la coke” 
ria e dunque in Ferriera rimarranno circa in 300, 50 
tutto va bene, su oltre 960. 

L'assessore comunale all'economia Del Piero hg 
lanciato un monito per «fare prestoy e stringere ! 
tempi della trattativa. L'atteso incontro con la Re 
gione si farà soltanto la settimana prossima (l’asses* 
sore all'industria Moretton è ancora malato) e i tr@ 
segretari di Fim Fiom e Uilm hanno ribadito che no! 
c'è tempo da perdere. «Se per il 21 non c'è nulla di 
concreto e il 24 si annuncia come un incontro a vuo 
to proclameremo uno sciopero generale» ha ribadito 
in assemblea Bruno Galante (Fiom). E da parte del 14° 
voratori è già annunciata l'allerta per la mobilitazio” 
ne che stavolta non si preannuncia affatto morbida: 
«Bisogna fare in fretta - ha aggiunto Umberto Mi 
niussì (Uilm) - serve urgentemente conoscere il pia: 
no industriale dei nuovi imprenditori, si rischian0 
tempi lugnhi per la trattativa. Tutte le istituzioni de; 
vono muoversi». Un nuovo monito dei sindacati 4 
Commissari, ma anche al Comune e soprattutto all 
Regione e ai nuovi acquirenti, E ieri gli stessi Com” 
missari hanno fatto sapere che «Ci si sta muovend0, 
stanno continuando gli incontri con gli imprendito” 
interessati per essere pronti, il 21 a riferire le offert? 
al ministreo». Dopodichè si aprirà il fronte da Rom? 
e dal ministero dovrà giungere l'ennesimo «place! 
su offerta e piano industriale. 
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liCasa, dolce casa». Se 
‘era la necessità di di- 
ancora una 


few a 
i volta, quanto interesse i 


triestini abbiano per la 
casa nella quale abitano, 
«Pronto Piccolo» di ieri, 
dedicato alle problemati- 
che  dell'amministrazio- 
Ne, ha rappresentato 
Una nuova e lampante 
testimonianza. Dalle 12, 
appuntamento più volte 
‘annunciato, fino alle 14, 
e oltre, il telefono è stato 
incandescente, non ha la- 
‘sciato spazio e respiro, 


offrendo un panorama 


anto mai vario e arti- 
‘colato di richieste sull’ar- 
‘gomento. 

Giovani e meno giova- 
Ni, uomini e donne, pro- 
«Prietari e inquilini, sen- 
«Za distinzione, hanno ri- 
sVersato domande di ogni 
tipo  all'interlocutore, 
«Manifestando spesso 
Competenza e conoscen- 
za delle leggi. In ogni ca- 
(So, il quadro che ne esce 
Ma un'impronta indiscu- 
libile: i triestini amano 
a loro casa e sono dispo- 
StiaVmualsiasi sacrificio 
* i; amministrarla e far- 
a amministrare nel mi- 
Eliore dei modi. 

A mezzogiorno in pun- 
to chiama Mario Antoi- 
ne, un dipendente delle 
Assicurazioni Generali: 
«Sono un attento osser- 
Vatore delle leggi - 
esordisce — e volevo sa- 
Pere se è ancora in vi- 
gore quella normativa 
Che qualche anno fa 
Permetteva di ridurre 
l'aliquota. dell'Iva al 
4% in occasione di lavo- 
(ri di restauro». 

*. Gaetano Oliva rispon- 
de immediatamente, an- 
Che perché la continua- 
zione di quella legge co- 
Stituisce argomento di 
grande attualità: «Quel- 
la disciplina è decaduta 
lo scorso anno — spiega — 
ma oggi ce n'è un'altra 
particolarmente effica- 
ce, che permette di por- 
tare al 4% l'aliquota del- 
l'Iva sulle prestazioni 
d'opera, purché i lavori 
siano eseguiti '. entro 
l'aprile del 1995». Il dia- 
‘logo si anima, perché en- 
‘tra necessariamente in 
ballo l'utilità della fattu- 
Tazione (indispensabile 
-Per poter ridurre il peso 
dell'Iva). «Ma sarà poi 
conveniente rivolgersi a 


il! ‘una ditta regolarmente 


iscritta per ottenere 
‘agevolazione prevista 
«dalla legge — chiede An- 
‘toine — piuttosto che ri- 
Volgersi a qualche opera- 
do, diciamo 
irregolare?”». «Senz'al- 
‘tro sì — risponde ancora 
Oliva — anche perché 
Questo è l'unico modo 
Percombattere l'abusivi- 
Smo. Va ricordato, infat- 
ti, che un operatore non 
{Iscritto non potrà mai es- 
Sere chiamato in causa, 
Se dal lavoro dovessero 
©€ssere originati dei dan- 
(Di. Una ditta che invece 
a emesso regolare fattu- 
Ta si», 
© Cambia argomento Pa- 
volo Riefolo, protagoni- 
Sta di una disavventura. 
. «Ho acquistato un 
tmmobile nel maggio 
Quest'anno — spiega 
—al penultimo piano di 
Una casa di via Besen- 
«hi. In un primo mo- 
Mento non me n'ero ac- 
Sorto, ma con le prime 
biogge sono comincia- 
e a manifestarsi delle 
iltrazioni d’acqua 
il soffitto. Sopra il 
lo appartamento — 


precisa — c'è la terraz- 
za del condomino che 
abita all'ultimo piano, 
ma non so a chi rivol- 
germi per ottenere il 
risarcimento del dan- 
no». 

«Tutti i danni da infil- 
trazione, siano essi deri- 
vati dalle parti comuni o 
da un appartamento di 
un altro condomino - ri- 
sponde Gaetano Oliva — 
sono risarcibili dall'assi- 
curazione, si tratta sol- 
tanto di individuare le 
responsabilità dirette». 
Riefolo manifesta allora 
alcuni dubbi sulla legitti- 
mità dell'acquisto, in 
considerazione del fatto 
che il difetto risale a un 
periodo anteriore alla da- 
ta della compravendita, 
ma la risposta di Oliva è 
precisa. «Quando si ac- 
quista un immobile — 
precisa — lo si acquista 
con tutte le sue caratteri- 
stiche, siano esse positi- 
ve che negative. Perciò 
l'infiltrazionerappresen- 
ta una sorta di ‘'eredità’’ 
del precedente proprieta- 
rio». 

Ed ecco che arriva per 
la prima volta (ma non 
sarà l'ultima) sulla sce- 
na la figura dell'ammini- 
stratore-ombra. «Trat- 
tandosi di un danno 
"’vecchio”" -— sottolinea 
Oliva - è necessario ri- 
volgersi con rapidità al- 
l'amministratore, che do- 
veva esserne a conoscen- 
za già prima e perciò in 
grado di individuarne le 
responsabilità». 

«E quello che avrei vo- 
luto fare — risponde qua- 
si rassegnato Paolo Rie- 
folo — ma tutte le volte 
che chiamo gli uffici del- 
l'amministrazione, il ti- 
tolare non c'è o non può 
parlarmi...» 

A parlare per prima di 
un argomento all'ordine 
del giorno, quello relati- 
vo agli impianti di riscal- 
damento, è una donna, 
Mercede Godina. 

«Abito in uno stabile 
con l'impianto termico 
centrale che vegeta in 
pessime condizioni — 
afferma - al punto che 
nessun conduttore 
vuole assumersi l'inca- 
rico di gestirlo. Una 
ditta, che sembrava 
ben disposta, ha for- 
mulato un preventivo 
per iniziare dei lavori 
di ammodernamento — 
aggiunge — ma alcuni 
dei condomini, anche 
in virtù di deleghe rac- 
colte in casa, si sono 
presentati in assem- 
blea dicendo che la 
spesa è eccessiva e che 
i lavori non sarebbero 
stati comunque esegui- 
ti. Ora — conclude la 
Godina - siamo alle so- 
glie della stagione più 
fredda, e nei piani più 


‘alti cominciamo con 


terrore a pensare a 
quello che. accadrà 
quest'inverno. Cosa 
dobbiamo fare?». 
Anche in questo caso 
a occuparsene deve esse- 
re l'amministratore —ri- 
sponde Oliva — e se la 
‘maggioranza dell'assem- 
blea decide per il rinno- 
vo dell'impianto termi- 
co, egli non può fare al- 
tro che eseguire la deli- 
bera. Del resto — dice 
ancora il presidente de- 
gli amministratori trie- 
stini — sia coloro che 
hanno comprato un ap- 
partamento nello stabi- 
le, sia coloro che sono in 
affitto, quando hanno 
firmato i rispettivi con- 
tratti intendevano anda- 


L'universo «condomi- 
nio» è stato letteralmen- 
te fatto a fette dai letto- 
ri che hanno chiamato 
«Pronto Piccolo» ieri 
mattina. Problematiche 
relative alla conduzione 
degli impianti di riscal- 
damento, alla divisione 
in millesimi, alle diver- 
se tipologie di spesa, al 
rispetto delle decisioni 
assunte dalle assemblee 
condominiali, ai rappor- 
ti tra amministratori e 
amministrati. Una vol- 
ta di più è stato dimo- 
strato, in altre parole, 
che la fantasia della 


re ad abitare it un im- 
mobile riscaldato, non 
in uno freddo, anche se i 
lavori di rifacimento del- 
la caldaia possono esse- 
Te particolarmente one- 
TOSÌ). 

La lettura della legge 
si rivela quasi assurda 
nel caso della signora Li- 
liana Gomba. 

«Ben sette anni fa è 
stato rifatto il tetto 
della casa — racconta 
— e all'epoca metà dei 
condomini pagarono la 
loro quota, l'altra me- 
tà non lo fece conte- 
stando la qualità del 
lavoro eseguito. Ancor 
oggi siamo in causa e 
alla fine, stando alla 
normativa in vigore, 
siamo noi che abbiamo 
già pagato ciò che era 
di nostra competenza 
sette anni fa, a dovere 
far fronte anche alle 
quote di coloro che 
hanno rifiutato di fare 
il loro dovere di condo- 
mini. Come può avveni- 
re tutto ciò?». 


L'amministratore, que- 
sto sconosciuto. E‘ pro- 
puo il caso di dirlo. Dal- 
le telefonate giunte co- 
piose ieri mattina a 
«ProntoPiccolo» è scatu- 
Tito un dato emergente, 
che ha incorniciato co- 
stantemente i diversi 
quesiti proposti dai letto- 
Tl: quando serve, l'ammi- 
‘nistratore non c'è. Certo, 
non è il caso di generaliz- 
zare, accade sovente che 
1 pareri positivi rimanga- 
no nascosti mentre fioc- 
cano facilmente le criti- 
che. Va anche detto che 
coloro che hanno telefo- 
nato sono persone che 
evidentemente hanno 
dei problemi da risolve- 
re, matasse che i loro am- 
ministratori non sono 
riusciti ancora a sbroglia- 
Te, ; 

Esistono, in altre paro- 
le, anche gli amministra- 
tori seri e professionali 
(l'auspicio è che siano la 
maggioranza della cate- 
goria), ma. l'immagine 
che ne è uscita non è cer- 
to delle più lusinghiere. 
‘Troppo spesso gli ammi- 
nistratori si negano, non 
rispondono alle telefona- 
te, alle lettere, non si 
mettono a disposizione 
dei loro amministrati 
(dai quali vengono però 
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Viaggio nell'universo del condominio 


gente trova una delle 
sue maggiori espressio- 
ni proprio nella gestio- 
ne della «cosa in comu- 
ne». Fenomeno che rag- 
giunge i livelli parossi- 
stici quando la «cosa» è 
la casa. E così sono sta- 
ti posti i quesiti sul- 
l'equità della divisione 
in millesimi o per super- 
ficie radiante in relazio- 
ne alle spese per il ri- 
scaldamento,sull’oppor- 
tunita di adire le vie le- 
gali quando un condo- 
mino non rispetta le de- 
cisioni legittimamente 
assunte dall'assemblea, 
anche se regolarmente 


«La solidarietà legale dei 
condomini è fuor di dub- 
bio — dice Oliva — per- 
ciò con ogni probabilità 
dovrete fare fronte voi. 
Ma l'amministratore do- 
vrebbe nel frattempo 
aver fatto il suo dovere, 
ingiungendo il pagamen- 
to agli altri — aggiunge 
serenamente Oliva, for- 
se non immaginando la 
rispostadell'interlocutri- 
ce. 

«L'amministratore 
non si fa trovare — 
precisa infatti Liliana 
Gomba — e noi siamo 
danneggiati e beffati». 

Torna in ballo l'argo- 
mento del «caldo» in ca- 
sa durante la stagione in- 
vernale, grazie alla tele- 
fonata di Sergio Berno- 
bich. 

«Volevo sapere — 
chiede — se le spese re- 
lative alla centrale ter- 
mica vanno suddivise 
in base ai millesimi o 
in base alla superficie 
radiante dei termosifo- 


pagati), provocando la 
rabbia spesso vana della 
gente. 

Alla base del malesse- 
Te c'è forse un'eccessiva 
disponibilità ad assume- 
Te sempre e comunque 
nuovi incarichi, per il 
guadagno che ogni nuo- 
vo condominio rappre- 
senta («quando si supera 
un certo numero di im- 
mobili — ha precisato lo 
stesso Oliva — si corre il 
rischio di trascurarne 
qualcuno»). E le situazio- 
ni più esasperate si pro- 
ducono in una pericolo- 
sa inversione di ruoli: be- 
ne o male dovrebbe esse- 


costituita. Particolare 
interesse hanno suscita- 
to le controversie tra 
condomini, soprattutto 
per ciò che concerne i 
casi di mancato paga- 
‘mento da parte di una o 
più persone. La legge in 
questo caso è chiarissi- 
ma: sono i più «seri» a 
doversi ‘sobbarcare 
l'onere del pagamento, 
quando qualcuno fa il 
furbo, salvo rivalersi 
(ma, con i tempi della 
giustizia odierna, que- 
sta è un ipotesi che si 
percorre poco volentie- 
ri) magari grazie all’in- 
tervento . dell'ammini- 


ni». 

. La legge al riguardo è 
molto chiara — risponde 
Oliva, per una volta libe- 
ro dalla necessità di fare 
apprezzamenti su colle- 
ghi poco precisi — in 
quanto la centrale termi- 
ca è uno degli elementi 
in comproprietà tra i va- 
ri condomini, perciò 
l'unica suddivisione pos- 
sibile è quella per mille- 
simi. Diverso è il discor- 
so relativo ai consumi — 
aggiunge il presidente 
degli amministratori — 
perchè in questo caso il 
regolamento interno del 
condominio potrebbe 
prevedere un'altra solu- 
zione, anche quella che 
prevede l'esame delle su- 
perfici radianti», 

Si ritorna ancora sugli 
amministratori con la te- 
lefonata di Marina Bat- 
tistella. 

«Nel nostro stabile 
abbiamo l'amministra- 
tore dimissionario — 
spiega — e, Nonostan- 


re sempre l'amministra- 
tore al servizio degli am- 
ministrati e non vicever- 
sa. Ecco allora che è giu- 
sta la critica nei confron- 
ti dell'amministratore 
che «riceve» per poche 
ore al giorno e non in tut- 
ti i giorni, quasi fosse un 
chirurgo di fama mondia- 
le, o di quello che ad ago- 
sto abbassa inesorabil- 
mente le serrande, (conti- 
nunando però adincassa- 
re regolarmente le quote 
versate dagli ammini- 
strati), lasciando in eredi- 
tà un semplice foglio con 
sopra indicati i numeri 
utili per i casi di emer- 


stratore che ne ha fra 
l'altro pieno diritto. E a 
complicare le cose, si so- 
no accavallate negli ulti- 
mi anni, e anche molto 
recentemente, normati- 
ve sempre più stringen- 
ti, sempre più comples- 
se, che hanno modifica- 
to la disciplina degli im- 
pianti elettrici, degli 
ascensori e delle calda- 
ie. 

E molto spesso neppu- 
re i tecnici sono in gra- 
do di spiegare dettagli e 
applicazioni agli utenti, 
bersagli finali di una si- 
tuazione che non sem- 
pre tiene conto delle esi- 


te la nostra formale ri- 
chiesta affinché rima- 
nesse almeno fino alla 
conclusione delmanda- 
to, si rifiuta di presen- 
tarsi, di rispondere al- 
le nostre richieste, in 
altre parole di fare fi- 
no in fondo il suo dove- 
re. Cosa possiamo fa- 
re?» 

«Una delle cose più dif- 
ficili in assoluto — ri- 
sponde Oliva — è obbli- 
gare qualcuno a fare 
una cosa che non è inten- 
zionato a fare. Nel vo- 
stro caso l'unica soluzio- 
ne legale” è quella di no- 
minare subito un nuovo 
amministratore per le in- 
combenze immediate, 
ponendo una "riserva" 
sul bilancio in corso e, 
una volta accertati i mo- 
tivi di un abbandono co- 
sì repentino del vecchio 
amministratore, intenta- 
re eventualmente una 
causa se dovessero pale- 
sarsi delle irregolarità». 

«Mia madre ha no- 


genza. 

D'altra parte la catego- 
ria degli «amministrato- 
ri» intesa in senso lato, 
non è regolamentata per 
legge e non esiste un al- 
bo ufficialmente ricono- 
sciuto. In sostanza, 
chiunque può svolgere 


. tale attività, salvo crea- 


re danni irreversibili nei 
casi più deleteri. Forse 
la normativa, sempre 
molto rapida ed efficien- 
te nel creare i nuovi ob- 
blighi (e di conseguenza 
spese) a carico degli am- 
ministrati dovrebbe im- 
pegnarsi anche a discipli- 


genze reali di chi deve 
necessariamente affi- 
darsi a «terzi» per le di- 
verse incombenze. E le 
telefonatehanno confer- 
mato un dato assoluta- 
mente particolare di Tri- 
este: le preoccupazioni 
maggiori covano nel- 
l'animo dei più anziani, 
spesso sballottati tra 


leggi e regolamenti, non , 


sempre comprensibili, 
che però un risultato 
certo e inevitabile lo 
provocano sempre, l'au- 
mento costante dei co- 
sti, a carico di piccoli 
proprietari e inquilini. 
u. sa. 


Paziente, competente, 
per certi versi rasse- 
gnato  all’animosità 
che molto spesso la 
gente riversa nelle 
vertenze condominia- 
li, Gaetano Oliva ha ri- 
sposto a tutti con se- 
renità. Del resto la 
sua lunga esperienza 
(amministra stabili 
dal lontano 1967) in 
questo tipo di attività 
conta moltissimo. Ac- 
canto all'amministra- 
zione, Gaetano Oliva 
svolge anche la profes- 
sione di agente immo- 


biliare, anche se la 
prima è senz'altro pre- 
valente. Da più di 10 
anni Oliva riveste an- 
che le funzioni di pre- 
sidente della delega- 
zione provinciale del- 


l'Anai (associazioni 
nazionale degli ammi- 
nistratori di immobi- 
li), che raggruppa la 
grande maggioranza 
degli amministratori 
della nostra città. 


vant'anni — dice Carla 
Capusotto — e abita in 
una casa nella quale 
coesistono quaranta 
condomini. La pensio- 
ne è di poco più di un 
milione al mese, ma 
continuamente vengo- 
no proposti dall’assem- 
blea nuovi lavori e, di 
conseguenza, nuove po- 
ste di spesa. Cosa pos- 
siamo fare, visto che 
“mia madre non può pa- 
gare con tale frequen- 
za nè, d'altra parte, 
può correre il rischio 
divenire messa in stra- 
da se l'amministratore 
dovesse pignorarle 
l'appartamento per 
inadempimentoagliob- 
blighi?». 

«Se la maggioranza 
qualificata dell'assem- 
blea ha deciso di fare de- 
terminate spese — dice 
ancora una volta Oliva 
— non ci sono soluzioni 
di sorta, bisogna pagare. 
Esiste però un meccani- 
smo di. salvataggio, in 


nare in maniera più seve- 
ra e compiuta l'esercizio 
di questa professione, 
Non va dimenticato 
che l'amministratore 
muove miliardi, tutela 
interessi, dirime contro- 
versie: in altre parole de- 
ve (o dovrebbe) avere 
‘una preparazione sia nel 
campo del diritto che in 
quello finanziario, per 
poter rispondere alle ri- 
chieste che quotidiana- 
mente arrivano nel suo 
ufficio. E poi è senz'altro 
necessaria una dote na- 
turale: la pazienza, uni- 
ta a una buona disponibi- 
lità verso il prossimo, 
Perchè va anche detto 
che molto spesso (e ce ne 
siamo accorti ieri una 
volta di più) i quesiti 
non vengono posti nel 
modo più esatto. Del re- 
sto, non si può pretende- 
re che tutti abbiano 
un'infarinatura sugli ar- 
gomenti che costituisco- 
no l'oggetto dell'ammini- 
strare, Trieste poi è ca- 
ratterizzata da un'alta 
percentuale di case vec- 
chie o per lo meno «sta- 
gionate» che richiedono 
spesso lavori di manu- 
tenzione, e questo fatto- 
re rende ancor più diffici- 
leilrapporto tra ammini- 
stratori e amministrati. 
ULi8, 


questi casi, che può esse- 
re proposto all'ammini- 
stratore. Si tratta sempli- 
cemente di chiedere una 
rateizzazione più lunga 
rispetto agli altri condo- 
mini delle quote da paga- 
re. E solitamente viene 
concessa). 

A fine luglio — spie- 
ga dal canto suo Adone 
Crevato — ‘abbiamo 
provveduto a demolire 
la canna fumaria del- 
l'impianto di riscalda- 
mento, che ormai era 
vecchia. Ma i lavori si 
sono protratti nel tem- 
po e a tutt'oggi, e con 
l'approssimarsi del 
freddo siamo molto 
preoccupati. Ma la mia 
richiesta è più specifi- 
ca — aggiunge — pos- 
siamo noi rifiutarci di 
pagare la prossima 
quota di spese condo- 
miniali in attesa che i 
lavori vengano comple- 
tati?». 

«E' un'ipotesi che va 
affrontata con circospe- 
zione — risponde Oliva 
—:e che certamente va 
preceduta da una lettera 
di sollecito all'ammini- 
stratore, nella quale si 
evidenziano le intenzio- 
ni dei condomini. Tutto 
questo prima di agire 
concretamente, perchè 
bisogna anche permette- 
re all'amministratore di 
agire nei confronti della 
ditta inadempiente». 

Va sui dettagli, ma di 
grande attualità, invece 
Fulvio Rodella. 

«Si possono installa- 
re sul proprio poggiolo 
le famose antenne sa- 
tellitari?» 

«Direi senz'altro di sì 
— risponde Oliva — a 
meno che non ci sia un 
esplicito divieto contenu- 
to nel regolamento del 
condominio. Fino a pro- 
va del contrario — spie- 
ga — il poggiolo fa parte 
della proprietà indivi- 
duale, perciò uno può 
farci ciò che vuole». 

Ma puntualmente tor- 
nano in ballo gli ammini- 
stratori, in virtù del que- 
sito posto in maniera 
molto diretta da Oscar 
Ferluga. 

«Qual è la prassi da 
seguire — chiede — 
quando un ammini- 
stratore non fa il pro- 
prio dovere? Mi riferi- 


| sco in particolare al 


nostro — aggiunge — 
che si rifiuta di far ese- 
guire anche i più sem- 
plici lavori di ordina- 
ria amministrazione, 
perché, secondo la sua 
versione, alcuni condo- 
mini si rifiutano di pa- 
gare le loro quote». 

«L'amministratore è 
comunque responsabile 
delle condizioni generali 
dell'immobile ammini- 
strato, nel senso che i la- 
vori di ordinaria ammini- 
strazione vanno eseguiti 
senz'altro e se c'è qual- 
che condomino moroso 
bisogna agire legalmen- 
te nei suoi confronti, 
non sottrarsi al dovere 
di amministratre. 

‘«Se esiste invece una 
delibera per uno specifi- 
co lavoro di straordina- 
ria amministrazione, al- 
lora subentra la legge 
che impone all'ammini- 
stratore di fare eseguire 
comunque le delibere 


| adottate dalla maggio- 


ranza, perciò non c'è 
scampo)». 
Particolarmente inte- 
ressante si presenta la 
domanda di Romano Or- 
lando. 
«Abbiamo. ricevuto 


Il Piccolo [15] 


‘A PRONTOPICCOLO LE RISPOSTE DI GAETANO OLIVA, PRESIDENTE DEGLI AMMINISTRATORI DI STABILI DELLA CITTA’ 


Un giudice per dividere le spese di casa 


in tre l'eredità di due 
appartamenti attual- 
mente occupati da in- 
quilini — spiega — e 
uno di noi non ne vuo- 
le sapere di frazionare 
la proprietà. Quando 
scadranno gli attuali 
contratti di locazione 
potremo in due su tre 
rinnovarli in base alla 
legge sui patti in dero- 
ga?». 

«Direi senz'altro di sì 
— afferma Gaetano Oli- 
va — in quanto per que- 
sti casì è sufficiente la 
decisione adottata dalla 
maggioranza dei proprie- 
tari, perciò nel vostro ca- 
so basta l'accordo di due 
eredi su tre». 

Ma Romano Orlando 
ha in serbo un'altra do- 
manda. 

«Nell'ipotesi di una 
sola centrale termica 
che serve tre condomi- 
ni diversi — dice — e 
ci sia l'intenzione di 
costruirne tre nuove, 
al posto della vecchia, 
mettendo così a dispo- 
sizione di ciascun con- 
dominio un impianto 
specifico, quale mag- 
gioranza bisogna rag- 
giungere perché la de- 
libera sia valida?» 

«Quando siamo in pre- 
senza di un lavoro defini- 
bile come innovazione 
— spiega Oliva — biso- 
gna raggiungere’ una 
maggioranza dei due ter- 
zi di millesimi, perciò 
una: delibera che ottenga 
soltanto il 51 o 52% po- 
trebbe non bastare». 

Un altro quesito lo po- 
ne Giulio Marini. 

«Da undici anni abi- 
to al primo piano di 
uno stabile dotato di 
ascensore — esordisce 
— e non ho mai pagato 
le relative spese in 
quanto non utilizzo 
l'impianto. Adesso in 
casa si parla di lavori 
di rifacimento  del- 
l'ascensore, evidente- 
mente vecchio, e in as- 
semblea è stata venti- 
lata la necessità che 
anche noi del primo 
piano si debba pagare 
in proporzione ai mille- 
simi. E' giusto?». 

«Certamente sì — dice 
con sicurezza Gaetano 
Oliva — perché la manu- 
tenzione ordinaria e i 
consumi ricadono sotto 
l'egida della 
“quotidianità” e le relati- 
ve spese non vanno ad- 
dossate a chi non utiliz- 
za il bene. 

«Ma nell'ipotesi di ade- 
guamento e di riparazio- 
ne o interventi straordi- 
nari torna in vigore la ri- 
partizione in base alla 
proprietà, cioè seguendo 
il criterio della divisione 

per millesimi. L'ascenso- 
re infatti rappresenta 
uno degli aspetti della 
comproprietà, alla pari 
delle scale, del tetto e de- 
gli altri elementi tipici 
del condominio». 

Infine Paolo Cmet po- 
né una domanda alla 
quale probabilmente 
non c'è risposta. 

«Quali sono in un 
condominio le spese 
definibili come volut- 
tuarie?». 

«Non esiste un manua- 
le — dice Oliva — si trat- 
ta semplicemente di uti- 
lizzare il buon senso dei 
condomini e agire di con- 
seguenza, anche rappor- 
tandosi alle condizioni 
generali dell'immobile». 
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RIONI /POTREBBE VENIR SFRATTATO UN INSEDIAMENTO NOMADE INZONA INDUSTRIALE 


Ezit: o zingari o industrie 


L'area di 15 mila metri quadrati è stata richiesta all’ente dal consorzio autodemolitori 


RIONI 
Viabilità 
interna Ezit: 
aggiudicati 
Ilavori 


Tra gli altri argomen- 
ti trattati recente- 
mente dall'Ezit, se- 
gnaliamo l'aggiudica- 
zione dei lavori per 
la ristrutturazione e 
la straordinaria ma- 
nutenzione della via- 
bilità secondaria del 
comprensorio all'im- 
presa Csps Srl di Trie- 
ste, risultata vincitri- 
ce della relativa lici- 
tazione privata. L'ap- 
palto delle opere, ag- 
giudicato sulla base 
della migliore offerta 
— che è stata di circa 
il 27 per cento in ri- 
basso rispetto al co- 
sto di progettazione 
— permetterà di da- 
re inizio ai lavori pre- 
sumibilmente a no- 
vembre. Con queste 
opere si otterrà una 
risistemazione di 
buona parte delle 
stradedelcomprenso- 
rio industriale il cui 
sistema viario, anche 
a causa del fraziona- 
mento della proprie- 
tà tra molteplici enti, 
non è mai stato ogget- 
to di un'accurata ma- 
nutenzione program- 
mata. ; 

È stata inoltre ac- 
colta la richiesta per 
la cessione di un lot- 
to di terreno alla 
Nuova Omin Srl che 
consentirà, anche at- 
traverso l’'amplia- 
mento di alcuni im- 
mobili, una nuova at-. 
tività del gruppo. Si è 
infine provveduto a 
una ridefinizione del- 
le aree da assegnare 
lungo il canale indu- 
striale, delimitando 
diversamente ilterre- 
no locato alla Seport 
e consentendo di met- 
tere a disposizione 
della Pittway Tecno- 
logica un nuovo lot- 
to. 


O gli zingari o gli autode- 
molitori. Un aut aut spi- 


È noso, quello a cui è stato 


messo di fronte l'Ezit a 
seguito della recente de- 
libera dell'ente di ospita- 
re nel comprensorio in- 
dustriale di via Pietrafer- 
Tata l'attività del Caat, il 
Consorzio autodemolito- 
ri della provincia di Trie- 
ste. L'idea di offrire il 
terreno alle spalle della 
concessionaria Lancia di 
via Flavia alle tante real- 
tà di autodemolizione 
che costellano il Carso 
(che in esso troverebbe- 
ro un luogo regolamenta- 
to anche dal punto di vi- 
sta dello smaltimento 
dei rifiuti) si scontra in- 
fatti con un problema 
che negli ultimi tempi 
ha assunto proporzioni 
imprevedibili: quello dei 
nomadi. 

Se qualche anno fa si 
erano stabilite in zona 
un paio di roulottes, 
adesso se ne possono 
contare una decina,, per 
un totale di circa cin- 
quanta zingari. Un picco- 


lo villaggio che, a detta 
dei carabinieri di Borgo 
San Sergio, non ha mani- 
festato finora alcuna «in- 
compatibilità» sociale 
con il rione, né sollevato 
proteste tra i residenti, 
ma che continua a dover- 
si misurare con l'assolu- 
ta carenza di servizi igie- 
nici, con conseguente de- 
grado ambientale. 
L'Ezit, che al sorgere 
del primo insediamento 
aveva chiuso un occhio, 
si trova in tal modo tra 
le mani una patata bol- 
lente. Da un lato, l’esi- 
genza di sfruttare econo- 
micamente l'area pubbli- 
ca di cui detiene la pro- 
prietà (15 mila metri 
quadri non edificabili 
perché soggetti a vincolo 
ferroviario), ospitandovi 
il consorzio degli autode- 
molitori, vendendola o 
affittandola ad eventuali 
altre realtà produttive. 
Dall'altro, il desiderio, 
espresso dal direttore 
Umberto Dallegno, «di ri- 
solvere in modo incruen- 
to l'aspetto umano del 


Trieste / Città e Provincia 


problema, senza cristal- 
lizzarlo e senza ricorrere 
a misure drastiche». 

Un esposto alla magi- 
stratura dovrebbe infat- 
ti essere davvero l’ulti- 
ma carta, da giocare in 
caso di mancato riscon- 
tro da parte dei soggetti 
competenti (Regione, 
Provincia, Comune di 
Trieste) verso i quali si 
sta esplicando l'azione 
sensibilizzatrice del- 
l'Ezit. La municipalità 
triestina, tuttavia, si tro- 
verebbe in difficoltà — 
per mancata disponibili- 
tà logistico-finanziaria 
— nell'assicurare una si- 
stemazione alternativa 
agli zingari di via Pietra- 
ferrata. Nonostante que- 
sto rientri tra i compiti 
che la legge impone ai 
Comuni, l'Ezit, da parte 
sua, ribadisce che la que- 
stione deve comunque 
essere risolta, anche in 
considerazione del dan- 
no erariale derivante al- 
le casse di uh ente pub- 
blico. 

Barbara Muslin 


e LT eee ea 
DUINO A. /DEPANGHER BATTE CASSA 


«L’UsI deve alComune 
quasi mezzo miliardo» 


Se il Comune deve dei 
soldi alla Regione (come 
scriviamo qui a destra), 
l'Usl risulta inadempien- 
te nei confronti del Co- 
mune. Sono più d'uno i 
conti lasciati in sospeso 
legati all'amministrazio- 
ne della Casa di riposo 
comunale "F.lli 
Stuparich” di Duino-Au- 
risina. 

Mentre la Regione ta- 
glia di un terzo i fondi 
destinati al servizio co- 
munale costringendo 
l'amministrazione ad au- 
mentare vertiginosa- 
mente le rette degli assi- 
stiti, l'Unità sanitaria lo- 
cale non migliora la si- 
tuazione. Ammonta in- 
fatti a 454 milioni il de- 
bito che l'ente deve sal- 
dare all'amministrazio- 
ne del piccolo: comune 
carsico. Un ammanco 
che ora il sindaco Gior- 


Sono contributi 
per spese 


di assistenza 
infermieristica 


gio Depangher, alle pre- 
se E bilancio da 
riassestare, reclama ur- 
gentemente. 

«L'Unità sanitaria lo- 
cale — spiega il sindaco — 
deve contribuire per leg- 
ge alle spese comunali 
sostenute per l'assisten- 
za infermieristica. Si 
tratta di un sostegno mo- 
desto che però è pur sem- 
pre di aiuto. Sono però 
già quattro anni che 


l'Usl Triestina non adem- 
pie ai suoi doveri nei no- 
stri confronti e ormai il 
debito ha Ieggilato cifre 
considerevoli. Il compor- 
tamento dell'Usl ci stupi- 
sce, dato che sulla que- 
stione avevamo già avu- 
to degli incontri e la si- 
tuazione era stata defini- 
ta con precisione nell'ul- 
tima convenzione stipu- 
lata con l'ente». 

A questo punto il paga- 
mento diventa essenzia- 
le per garantire la regola- 
Te attività di cassa del 
Comune. «Il “buco” di 
450 milioni non si riflet- 
te infatti sul bilancio - 
sottolinea Depangher - 
dove è già stato segnato, 
ma influisce sulle risor- 
sefinanziarie liquide del- 
l'amministrazione. 

Risorse che stanno as- 
sottigliandosi di giorno 
in giorno». 

e.o. 


RIONI /LETTERA DEL COMITATO ALLA GIUNTA COMUNALE 


Gli abitanti: va congelato il Peep del Ponzanino 


«Congelare» il Peep del 
Ponzanino: questa la ri- 
chiesta del comitato dei 
residenti nella zona, im- 
fernee da mesi in una 
attaglia contro l'espro- 
peo e la distruzione del- 
le loro abitazioni, La ri- 
chiesta è ‘contenuta in 
una lettera inviata alla 
giunta. municipale, in 
concomitanza con la di- 
scussione del piano rego- 
latore del Comune. 

Il riferimento è esplici- 
to: La giunta recente- 
mente ha deciso di so- 
spendere alcuni progetti 
di edilizia economica e 
popolare che erano stati 
al centro di aspre polemi- 


CORTINA 


che, come era successo 
per Cittavecchia e per il 
piano di via Timignano. 
In particolare quest’ulti- 
mo progetto prevedeva 
le procedure di espro- 
prio per «pubblica utili- 
tà» analoghe a quelle ap- 
plicate nel caso del Pon- 
zanino. Un buon motivo 
per far affermare al co- 
mitato che «quello che 
vale per San Giovanni 
deve valere anche per 
San Giacomo: quando si 
tratta di ‘pubblica 
utilità" non ci possono 
essere discriminazioni». 
Sospendere i lavori, se- 
condo il comitato, è an- 
cora possibile, dato che 


le ruspe hanno incomin- 
ciato la loro opera solo 
su alcuni lotti dell'intero 
piano. 

«Dopo la sospensione 
— continua il comitato 
— si potrà parlare di re- 
visione del piano, prefe- 
ribilmente in modo più 
democratico e trasparen- 
te di quanto non sia fino- 
Ta successo». Da questo 
punto di vista c'è da regi- 
strare una novità: la se- 
zione triestina di Italia 
Nostra è stata contatta- 
ta dal Comune per indi- 
viduare alcune ‘aree cit- 
tadine di interesse stori- 
co, che dovrebbero esse- 
Te recuperate e rese nuo- 


vamente fruibili. All'in- 
terno di questo quadro è 
stata inserita anche la 
zona del Ponzanino, ma 
è chiaro che se il lavoro 
delle ruspe dovesse con- 
tinuare non. resterebbe 
proprio nulla da restau- 
rare, | 
Nessuna novità invece 
sulle interrogazioni pre- 
sentate da Rifondazione 
comunista al consiglio 
comunale e. regionale: 
nel testo delle interroga- 
zioni veniva avanzato il 
sospetto di illeciti nel- 
l'erogazione dei finanzia- 
menti e nella concessio- 
ne.degli appalti. 
ma. lau. 


EU €C ta 


Sono circa cinquanta gli zingari che vivono 
nell'area in questione. (foto Balbi) 
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DUINO A. /A POCHI GIORNI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 


Un bilancio sul filo del rasoio! 


Colpa di due «mazzate» impreviste da parte della Regione, in vena di economie |. 


Bilancio a rischio nel Co- 
mune di Duino - Aurisi- 
na. A pochi giorni dalla 
chiusura dell’ esercizio 
finanziario, finisce in fu- 
mo l'avanzo di circa 300 
milioni previsto dall'am- 
ministrazione attuale. 

Due «mazzate» impre- 
viste si sono abbattute 
ultimamente sulle finan- 
ze, appena rimpolpate, 
delpiccolo comune carsi- 
co. I «colpi bassi» giungo- 
no entrambi dalla Regio- 
ne che sta stringendo in 
modo considerevole i 
cordoni della borsa, cer- 
cando di recuperare i 
crediti ancora in sospeso 
e riducendo i contributi 
ai Comuni, 

«Proprio nei giorni 
SCOFSÌ - spiega con ram- 
mmarico il sindaco di Dui- 
no - Aurisina Giorgio De- 
pangher - l'amministra- 


SANDORLIGO 
Niente 
scuolabus 


Domani, in occasio- 
ne dello sciopero ge- 
nerale, a San Dorli- 
go funzioneranno 
soloi «servizi essen- 
ziali» dell'ammini- 
strazione comuna- 
le. Non saranno 
‘ dunque assicurati 
nè il servizio di 
scuolabus, nè la re- 
fezione scolastica. 


zione regionale ci ha 
chiesto, oltre alla restitu- 
zione del contributo di 
291 milioni per il Parco 
del Timavo, anche il pa- 
gamento di 150 milioni 
di interessi. Fino all'ulti- 
mo abbiamo sperato che 
la somma ci venisse 
"condonata” anche alla 
luce della recente norma- 
tiva in materia. La Regio- 
ne però non ha voluto sa- 
perne e ci ha addebitato 
più di 3 anni di interessi 
a 80 mila lire al giorno. 
Già questo esborso fuori 
- programma compro- 
mette la buona salute 
del bilancio». 

Come se non bastasse, 
l'amministrazione regio- 
nale ha anche comunica- 
to un taglio cospicuo al 
contributo annuale per 
la gestione della Casa di 
riposo comunale F.lli 
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DUINO AURISINA /DOPO AVER VAGATO PER DUE GIORNI NEL CARSO 


Lo «smemorato» era finito a Fogliano 


Dopo due giorni trascor- 
si all'addiaccio sui bo- 
schi del Carso, la brutta 
avventura capitata a 
Giuseppe Angelini, il dui- 
nese di 55 anni che si 
era perso domenica, ha 
avuto un lieto fine. L'uo- 
mo è stato ritrovato da 
Erna e Roberto Travain 
di Fogliano. - 

L'altra sera poco dopo 
le 19 i due, madre e fi- 
glio, stavano tornando a 
casa a Redipuglia e sulla 
statale hanno notato un 
uomo che si guardava in 
giro smarrito. «Secondo 
me deve essersi perso», 
ha pensato la donna. 

Più tardi, guardando il 


Giovedì 13 ottobre 19% 


MUGGIA /OGGI CONSIGLIO COMUNALE 


Nel’95 le tariffe 


restano immutate 


Con mezzo miliardo di 
trasferimenti statali in 
meno e circa 700 milioni 
avanzati dal bilancio del- 
lo scorso anno; il Comu- 


ne di Muggia si appresta ‘ 


a sottoporre all'assem- 
blea consiliare (convoca- 
ta per oggi alle 17) il do- 
cumento contabile di 
previsione per il ‘95. Un 
dato, intanto, salta subi- 
to all'occhio: le tariffe ri- 
marranno inalterate no- 
nostante i «tempi bui». 
Ma vediamo più in detta- 
glio le linee- guida della 
relazione programmati- 
ca, anticipate dal sinda- 
co. 

«Il punto forte sarà 
una vivificazione totale 
della macchina comuna- 
le. L'informatizzazione 
degli uffici — rimarca 
Sergio Milo — rappre- 
senterà infatti un vero 
salto di qualità nei rap- 
porti all'interno dell'en- 
te e con la popolazione, 
a tutto vantaggio della 
trasparenza». . 

Il cosiddetto «sportel- 
lo peri cittadini» dovreb- 


Stuparich. Per il ‘94 il fi- 
nanziamento sarà di l 
miliardo anzichè di 1 mi- 
liardo e mezzo come al 
solito. Una decisione che 
arriva come una doccia 
gelata. «E' evidente - 
prosegue Depangher - 
che la Regione intende 
occuparsi sempre meno 
della gestione dei servizi 
comunali e questo è un 
suo diritto. Non è possi- 
bile però iniziare a farlo 
all'improvviso quando 
mancano soltanto due 
mesi alla chiusura del- 
l'esercizio». Adesso il Co- 
mune si ritrova con un 
disavanzo da sanare pri- 
ma di portare il bilancio 
in consiglio comunale e 
con delle spese già effet- 
tuate contando su un in- 
troito di circa 500 milio- 
ni in più per la gestione 
della casa. di riposo. 


telegiornale regionale su 
Rai 3, ha sentito la noti- 
zia di un uomo di Duino 
disperso. da due giorni 
sul Carso. 

«Mi sono voltata, ho 
guardato la fotografia 
sullo schermo e ho rico- 
nosciuto l'uomo che ave- 
‘vamo visto prima a Redi- 
puglia», ricorda la don- 
na. «Sì è lui», ha confer- 
mato il.figlio Roberto. 
Verso le 20, tornato a ca- 
sa il marito, Walter Tra- 
vain, usciere al Comune 
di Gorizia, la donna ha 
comunicato l'accaduto; i 
due uomini si sono reca- 
ti in automobile sul po- 
sto e hanno di nuovo ri- 


PIERI 


Vi aspetta con la propria collezione 
e le pellicce di 


carlo tiviolé 
GIANFRANOO 
FERRE 


FOURRURES 


PIKENZ 


A MONFALCONE 
Via Fratelli Rosselli 9 - Tel. 0481/798015 


E° questo 
ilpunto forte 
delbilancio 
di previsione 


be essere, ad esempio,’ 


uno degli effetti più visi- 
bili. In concomitanza si 
tratterà di puntare sulla 
formazione di un perso- 
nale «visto come risorsa 
da gestire al meglio e 
non solo come costo per 
le casse del Comune». 
Verranno mantenuti poi, 
a detta del sindaco, tutti 
gli impegni programma- 
tici in campo sociale, dal- 
l'istruzione all'assisten- 
za, ai servizi per l'infan- 
zia. Saranno proprio le 
assistenti domiciliari le 
destinatarie di piccole 
autovetture, che lamuni- 
cipalità istroveneta in- 
tende acquistare per age- 


«L'unica soluzione per 
riassestare i conti - an- 
nuncia Depangher - è un 
aumento delle rette an- 
nuali degli ospiti. Un 
provvedimento che ci di- 
spiace prendere proprio 
perchè pesa sulle spalle 
degli anziani». 

Il costo attuale del ser- 
vizio comunale è relati- 
vamente. basso, 30mila 
per gli ospiti autosuffi- 
cienti, 45mila per quelli 
che nono sono. L'ammi- 
nistrazione non aveva 
pensato di aumentare i 
costi neppure quest'an- 
no, ma a questo punto 
sarà costretta a farlo. E 
il rincaro si preannuncia 
anche decisamente dolo-, 
roso, 20mila lire in più 
rispetto ai costi attuali. 
«Naturalmente non ba- 
steràquesto correttivo a 
risolvere definitivamen- 


trovato Gina) Angeli 
ni poco dopo il Sacrario 
di Redipuglia, all'altezza 
della stazione ferrovia- 
ria. 

«Mi sono perso due 
giorni fa, ero nei boschi. 
Portatemi a casa, vi pre- 
go. Sono disposto a pa- 
garvi», ha detto Giusep- 
pe Angelini in evidente 
stato confusionale. L'uo- 
mo è stato quindi porta- 
to alla caserma dei cara- 
binieri di Redipuglia, do- 
ve sono stati avvisati i 
suoi parenti che proprio 
in quel momento stava- 
no chiedendo ulteriori 
notizie del familiare alla 
polizia di Trieste. 


angelo danzi 


Sotteiti 


CARLO TIVIOLI . 
SAN PATRIGNANO GS 


D'AMPEZZO - Corso Italia 190 - Tel. 0436/3691 - RIAPERTURA 22 DICEMBRE 


volarne gli spostamenti; 
e che si andranno ad af | 
fiancare al nuovo scuola‘ 
bus appena arrivato 
Grande spazio nel docu’ | 
mento contabile ‘95 | 
avrà infine la gestione | 
del territorio, soprattut: | 
to per quanto riguarda | 
le opere fognarie (che da | 
sole assorbiranno gran 
parte  dell'avanzo del 
‘93). Ai lavori che a bre- 
ve interesseranno via 
Roma e via XXV Aprile 
si andranno a di age 
giungere quelli della z0- 
cuni Fontanella e di via 
dei Mulini, dove adesso 
le abitazioni hanno le fo- 
gnature a perdere. 

Sul fronte delle opere 
pubbliche, si parla di edi- 
lizia scolastica (alla scuo- 
la «De Amicis»), di nuovi 
loculi nel cimitero, di ri- 
facimento della facciata 
del municipio. In dirittu- 
ra d'arrivo poi il palaz- 
zetto di Aquilinia e il re- 
parto protetto alla casà 
di riposo, per i quali si 
prospetta il lotto conclu- 
sivo dei lavori. 


b.m: 


te la situazione - precisa 
Depangher - anzi pur- 
troppo dovremo provve- 
dere a tagliare le spese 
ancora per un centinaio 
di milioni. Archiviando 
naturalmente ogni ipote- 
si di riduzione dell'Ici 
per il futuro». Il sindaco 
ha chiesto un incontro 
urgente con gli assessori 
al personale e alla sanità 
Arduini e Fasola per di- | 
scutere del destino della; 
Casa di riposo. «Lawge= | 
stione del servizio si ag- 
gira sui 2 miliardi - con- 
clude Depangher - una 
spesa eccessiva se viene 
a pesare tutta sulle spal- 
le del Comune. Potrem- 
mo essere costretti a 
chiudere la Casa e a met- 
tere in mobilità i 30 di- 
pendenti che vi lavora- 
no». 

Erica Orsini 


Sembra che l’uomo 
due giorni prima fosse 
andato da solo a funghi 
nei boschi del Carso. 
Camminando, all'imbru- 
nire avrebbe . perso 
l'orientamento e avreb- 
be iniziato a girovagare 
cercando la via del ritor- 
no. 

L'altra sera, ancora in 
stato confusionale, si è 
ritrovato invece a Redi: 
puglia. La brutta avven- 
tura di Giuseppe Angeli- 
ni si è conclusa verso le 
21, quando la sorella è 
andata a prenderlo alla 
caserma dei carabinieri 
per riportarlo a casa a 
Duino. 
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LA «GRANA» E 
(Energia elettrica 

tolta invia Battisti 
Senza alcun preavviso 
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cantieri. 
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CUCINA ANTISTRESS! 


d 
PAZZI D GOLA 


T12109] 


Ba Braico Giorgio 


Mobili da bagno - Box doccia 
Rubinetteria - Accessori da bagno 


| MOBILE DA BAGNO 


Completo di lavabo, marmo 
e miscelatore 
da L. 1.000.000 


Trieste - Via D'Alviano 90 - Tel, 7606577 


/ 
Jl Giardino 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTA 


PITTORI TRIESTINI DEL 800/900 
VIA MAZZINI 12- @ 368472 


inca Erbe tone nl e made 


# SERVICE NOLEGGI # 
MANUTENZIONI E VENDITA 
# PIANTE ORNAMENTALI IN «x 
IDROCOLTURA TERRACOLTURA 
se ED ARTIFICIALI 4 


VIALE MIRAMARE 59; 
TEL. 411135 


dove? 
«e 
</ 


SPORT & SPORT 


Trieste - Via Torrebianca 22 


i Tipica cucina cinese : 
1% Anche per asporto x: 
i PREZZI MODICI : 


LAMPADARI 


Illuminazione 


| SARLINGENERE, 


Questo e qualsiasi 
altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
Corso Umberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


ANNI VERDÌ 
abbigliamento bambini e ragazzi 
DA 0 a 16 ANNÎ 
Nuovi arrivi marche esclusive 
a prezzi eccezionali 

x TRUSSARDI baby 

== DI MATTIA 

+» e coloratissimo INI MINI MANIMO 
tri DR ‘@ montoni, 


FIORE 


MAGLIERIA SU MISURA 


CORSO UMBERTO SABA 36 
TEL. 360492 TRIESTE 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


ARREDAMENTI 


snc 


IPER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA 
NEL CAMPO 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 88 - Trieste 
Tel. 54390 


PARTI 


91107, 


Costa Azzurra 
Praga 
Mercatino di Natale a Bolzano 
Romantica Vienna 
Shopping a Londra 


IL buon gelato artigiano 


og aa a MERANO 
Ù Ibi a INNSBRUCK 

aa pina e 
TORTEE SEMIFREDDI | | NUOVO LOCALE 
ROGNORCASIONE 7 | Don, 

Viale Ippodromo 12 ‘PRANZI/E CENE ea een 

TRIESTE RATTI 
‘el. 943747 Ù 

CHIUSO IL ROREEDI |. TRIESTE - MERCOLEDI' CHIUSO 


VIA DELL'ISTRIA 70 - TEL, 764744 


Trieste / Segnalazioni 
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i Id (i 
pranzi» degli operai 
ia, attraccati al molo C. colombo; ivaporetti «Italia» e «San Marco della 


Rosandra» dal quale è scesa anche la «donna dei pranzi», con un cesto sul capo 3 
contenente le «gamele» che giornalmente portava agli operai che lavoravano nei 


Franco De Zurcoli 


NEGOZI /DEROGHE ALLA CHIUSURA 


«Decisioni da prendere insieme» 


L'ordinanza che ha con- 
sentito l'apertura dei ne- 
gozi in occasione della 
«Barcolana» ha prodotto 
critiche opportune non 
sul senso della stessa (la 
necessità di avere la cit- 
tà "aperta") ma sul me- 
todo con cui si è arrivati 
alla scelta. La Confeser- 
centi si rivolge pertanto. 
al sindaco per evitare 
nel futuro simili situa- 
zioni. 

Le associazioni di ca- 
tegoria ele organizzazio- 
ni dei lavoratori dipen- 
denti, insieme all'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca, Gi rappresentanti 
della Grande distribuzio- 
ne e all'organizzazione 
tutela dei consumatori 
ricevevano il 29 settem- 
bre scorso la richiesta di 
‘parere che doveva esse- 
re confermato, anche te- 
lefonicamente, entro il 
1.0 ottobre. Come al soli- 
to, quando si decidono 
gli orari, si definisce 
una sede di confronto 
dove tutti possano con- 
tribuire esprimere il 
loro giudizio. Questo, 
stavolta, non è avvenu- 
to. Non si conosce la po- 
sizione degli altri, non 
si organizza insieme la 
dovuta pubblicità, non 
si creano le condizioni 
per un'accoglienza ade- 
guata della città nei con- 


fronti di sportivi, turisti, 


. uriosi e degli stessi trie- 


AGENZIA VIAGGI 


ETSI"T&UR 


NATALE 


sulla COSTA ISTRIANA - PARENZO o ROVIGNO 

2 giorni in pensione completa - Alberghi cat. A 

incluso Veglioncino di Natale - 24-26 dicembre 
Quota individuale L. 115.000 


Informazioni, prenotazioni, programmi dettagliati: 
ETSI-T@UR TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall. Battisti) 
Tel. 371188 - 370959 


stini che possono vivere 
una domenica diversa 
in città. 

. Questa è la critica che 
rivolgiamo al sindaco, 
ma anche all'assessore 
competente, per evitare 
simili situazioni nel fu- 
turo. Le scelte si creano 
solo con il consenso, al- 
trimenti appaiono atti 
unilaterali 0 concordati 
solo nelle segrete stanze 
con alcuni. 

Noi saremo sempre fa- 
vorevoli a dare occasio- 
ni. in più alla città, ma 
bisogna ragionare insie- 
me, stendere un calen- 
dario periodico delle de- 
roghe e delle chiusure, 
iniziare a sperimentare 
orari diversi per le città, 
distribuiti anche nei 
quartieri, per categorie 
merceologiche, ecc. Ser- 
ve, nella sostanza, «più 
trasparenza e più demo- 
crazia». 

Dott. Ester Pacor 
segretario provinciale 
Confesercenti 


È CESa 
CON VOLT 
IN'AUTOPULLMAN G. 


dal 28 ottobre al 1.0 novembre 
dal 28 ottobre al 1.0 novembre 
dal 2 al 4 dicembre 

dal 7 all'11 dicembre 

dall'8 all'i1 dicembre 


dal 23 al 26 dicembre 
dal 23 al 26 dicembre 


CI CR E O) 


«Un museo etnografico 
nell’abergo in degrado» 


Giudico tempestiva, concreta e propositiva la denuncia 
del signor Furio Furlanl apparsa nella rubrica Segnala- 
zioni di venerdì scorso sotto il titolo «Obelisco ancora 
abbandonato». Tempestiva perchè è sempre tempo che 
venga portata all'attenzione di tutti la situazione di de- 
grado în cui versa la zona; concreta e propositiva per- 
chè indica possibili soluzioni di utilizzo dell'Obelisco. 
Soluzioni che qui di seguito vorrei integrare e approfon- 
dire e sulla cui fattibilità vorrei conoscere il pensiero 
del sindaco e dell'assessore competente, nella loro ve- 
ste di pubblici amministratori. 

Vedrei di non difficile attuazione l'utilizzo dell'ex al- 
bergo quale museo etnografico della nostra città. Si 
tratta di un edificio restaurato non troppi anni fa, 
quindi presumibilmente ancora piuttosto integro e che 
non dovrebbe necessitare di lavori troppo radicali, al 
di là di quelli:propri per adattarlo a museo (telecame- 
re, segnali di allarme, uscite di sicurezza e così via). 

La posizione è quella bellissima che tutti conoscia- 
mo. 

È dotato di un parcheggio più che discreto su ambo i 
lati della strada, ed è raggiungibile anche con autobus 
e trenovia (che troverebbe un ulteriore motivo di valo- 
rizzazione). 3 

Questo per quel che riguarda la struttura. Per quanto 
concerne il materiale da esporre, mi chiedo se e quanti 
quadri di pittori triestini anche minori giacciono per 
difficoltà oggettive di esposizione nelle cantine del mu- 
seo Revoltella o in altri luoghi pubblici e privati. Mi 
chiedo se aziende storiche triestine e penso tra le altre 
alle Generali, alla Ras alla Cassa di Risparmio, all'En- 
te Porto, alla Stock, alla Francesco Parisi, non abbiano 
documenti, arredi, suppellettili, in altre parole testimo- 
nianze della loro storia, che spesso si intreccia con la 
storia di Trieste, da poter donare o prestare o affidare 
a questo museo. 

Mi chiedo quanti triestini abbiano in casa abiti della 
nonna, attrezzi di uso artigianale, vestigia grandi e pic- 
cole del passato della nostra città e siano disposti a 
contribuire con questi oggetti alla realizzazione di un 
museo che sarebbe anche loro. Penso alla parte della 
collezione di Enriquez che riguarda più direttamente 
Trieste. Penso a manoscritti e/o edizioni rare delle ope- 
re di Svevo, Saba, Joyce, Stuparich e di altri scrittori 
triestini. Penso anche ad altri manufatti e oggetti a par- 
tire dalla Trieste pre-romana, che potrebbero trovare 
qui una degna collocazione, ma non vorrei continuare 
con. questo già lungo elenco. 

Invece ricordo che l'edificio è pur sempre un ex 
albergo/ristorante; ne suggerirei quindi anche un altro 
uso, complementare al primo. 

Potrebbe venire utilizzato dall'amministrazione pub- 
blica locale per offrire colazioni, rinfreschi, banchetti a 
ospiti italiani e stranieri in una sede alternativa alle 
solite, ma, credo, comunque importante perché illustra- 
tiva della vita della città. Potrebbe, per gli stessi scopi, 
essere affittato ad associazioni di prestigio e così via, 
nonchè ad altre istituzioni tra cui l'Associazione degli 
industiali, l'Unione commercianti e per essa le sue va- 
rie associazioni . ; 

Una volta stabilita la fattibilità dell'operazione e tro- 
vati da parte dell'Amministrazione i fondi necessari 
sia mediante denaro pubblico che sponsorizzazioni, si 
dovrebbe costituire un comitato di cittadini, possibil- 
mente formato non da tuttologio politici riciclati, ma 
da gente armata di buona volontà, tanacia, idee chiare 
e amore per Trieste, di cui mi onorerei di far parte, che 
dovrebbe dar corso all'attuazione pratica del progetto, 
tenendo conto del suo procedere, in modi e tempi pre- 
ventivamente stabiliti, alla pubblica autorità. 

Si dovrebbe, si dovrebbe... ma se vol? 


. HRANILNICA IN POSONINICA 
OPCINE- TRET 
BANKA OPEN 


AVVISO 


Avvertiamo la gentile clientela che per venerdì 14 ottobre 
1994 è stato indetto dalle organizzazioni sindacali lo 
sciopero generale per l'intera giornata. Si prevedono per- 
tanto dei ritardi o interruzioni nell'operatività della banca. 


ODY AMMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
«x TI ASPETTA IN: 


Via Crispi, 28 - TRIESTE 
Tel, 040/6937582 


Venerdì dialetti dalia 

Sabato... APERTURA anche 05/08 

maman ©... ‘MISTER ENIGMA" 

Domenica.. APERTURA anch 

tazza dallo 140 

ammazza FOOC, DEVErAGI 
CHIUSO LUNEDì 


urico LAT 


" ANNIVERSARI/LA STRAGE DI DELNICE 


«Una tragedia di 50 anni fa» 


‘Ricorre oggi, il 50° anni- 
versario di una strage 
perpetrata in Croazia, 
cui TITO io e 
pochi altri siamo riusciti 
a scampare. Meno di un 
mese prima del tragico 
evento, esattamente il 
17 settembre 1944, ero 
stato precettato dai tede- 
schi che occupavano la 
Venezia Giulia e inviato 


al lavoro coatto nei pres- - 


si di Fiume. Insofferente 
per la situazione, dopo 
soli quattro giorni decisi 
di fuggire con l'intento 
di far ritorno a casa; tre 
giovani amici, Paolo, Lu- 
ciano e Roberto, si uniro- 
no a me. Assieme ci met- 
temmo in cammino at- 
traverso strade seconda- 
rie, puntando verso Ca- 
stelnuovo. 

Dopo qualche chilome- 
tro fummo catturati da 
‘partigiani jugoslavi, che 
dapprima si offrirono di 
accompagnarci a Trie- 
ste, ma finirono poi per 
deportarci, a marce for- 
zate attraverso i boschi, 
fino a Delnice, nell'inter- 
no della Croazia. 

, Qui venimmo aggrega- 
tia un gruppo di prigio- 
nieri, adibiti a: pesanti 
lavori di ogni tipo. Si 


. trattava diuna quaranti- 


na di persone: erano ita- 
liani e tedeschi, per la 
maggior parte militari 
catturati dopo il tragico 
armistizio dell'8 settem- 
bre 1943. Ma vi erano 
anche civili, quasi tutti 
italiani: alcuni istriani 
e quattro triestini. Que- 
sti ultimi erano dei ferro- 
vieri, saltati in aria col 
loro treno nei pressi di 
Giordani: dopo l’attenta- 
to i partigiani li aveva- 
no petti prigionieri e de- 
‘portati, in quanto, lavo- 
rando in un territorio 
(l'Adriatisches Kuesten- 
land) occupato dai tede- 
schi, li consideravano 
dei  «collaborazionisti». 
Con loro era stato cattu- 
rato anche un giovane 
partigiano della Brigata 
Osoppo, Ugo Burlon, che 
viaggiava clandestina- 
mente sullo stesso treno 
e intendeva andare a 
Fiume per far visita alla 
madre. 

Anch'io e i miei tre 
amici fummo pratica- 
mente condannati ai la- 
vori forzati. Il cibo era 
scarsissimo, l'orario di 
lavoro andava dall'alba 
al tramonto e talvolta si 
lavorava anche di notte. 
L'inverno si preannun- 
ciava molto rigido: Del- 
nice era nota per i copio- 
si innevamenti (oggi è 
frequentata dagli appas- 
Sionati di sport inverna- 
li). Le possibilità di so- 
pravvivere alla brutta 
Stagione erano oltremo- 
do ridotte, per cui l'uni- 
ca via di salvezza pote- 
va essere riposta in una 
fuga. E molti di noi, a 
più riprese, giocarono 
questa carta. Ma tutti fu- 
ronoripresi. Anch'io ten- 
tai, assieme a quattro al- 
tri prigionieri, di rag- 
giungere Fiume attraver- 
so le fitte boscaglie; do- 
po una ventina di chilo- 
metri venni catturato e 
riportato a Delnice, lega- 
to col filo elettrico ai 
mel sfortunati compa- 
gni. Reputato l’organiz- 
zatore della fuga, venni 
condannato’ a morte. 
Fui graziato e inviato 
nuovamente al lavoro. 
Era urgente accumulare 
la legna da ardere per 
affrontare l'inverno, per 
cui noi, colpevoli di aver 
tentato la fuga, fummo 
condannati a portare il 
doppio dei tronchi che 
dovevamo trasportare 
usualmente. 


La situazione era vera- 


mente insostenibile: fa- 
me, freddo, dissenteria e 
‘pidocchi erano ormai 
per noi... compagni inse- 
‘parabili. Un giorno, era 
il 12 ottobre, si sentì 
non molto lontano il 
rombo del cannone e il 
Seco di armi automa- 
tiche; le truppe tedesche 
stavano avanzando ver- 


112152 TI 


se la merita! 


so Delnice. La mattina 
successiva i partigiani 
abbandonarono la citta- 
dina e altrettanto fecero 
fare a noi prigionieri. Io, 
Paolo, Luciano e Rober- 
to ci nascondemmo per 
un po’ e quindi ritor- 
nammo sui nostri passi: 
Delnice avrebbe dovuto 
essere occupata dai tede- 
schi, almeno stando a 
quanto ritenevamo di 
aver sentito dalla gente 
del luogo. 

In effetti era così: il 
primo militare che in- 
contrammo fu un gene- 
rale, col suo aiutante di 
campo. Il nostro et- 
to, quattro ragazzi di 16 
e 17 anni stanchi, magri 


eimpauriti, intenerì pro-' 


babilmente il cuore del- 
l'alto ufficiale germani- 
co, che promise di man- 
darci a casa, a Trieste. 
La nostra gioia fu im- 
mensa; era questione di 
giorni, forse di ore e 
avremmo potuto riab- 
bracciare i nostri cari, 
che forse ormai ci pian- 
gevano per morti, non 
sapendo nulla di noi. 
Ma la gioia fu offusca- 
ta da una drammatica 
notizia. Mentre erava- 
mo in marcia verso Fiu- 
me, fummo raggiunti da 
una colonna di ambu- 
lanze: in una di queste 
vidi Walter, un viennese 
con cui avevo tentato la 
fuga, che mi descrisse 
quanto era accaduto ai 
nostri compagni dopo 
l'abbandono di Delnice. 
Vennero portati in una 
radura e legati gli uni 
agli altri, dopo che era- 
no stati loro tolti anelli, 
catenine ‘e quant'altro 
divalore avevano addos- 
so. Alcuni, tra cui Wal- 
ter, gno prima di 
essere legati e riusciro- 
no, sia pur feriti, a rag- 
giungere i tedeschi che 
erano ormai vicini. Gli 
altri, erano ventiquat- 
tro, furono abbattuti a 
raffiche di mitra e coper- 
ti in fretta con pietra e 
legna. Tra loro uno era 
ancora vivo: colpito al- 
l'addome, era finito con 
la testa sotto il corpo di 
un finanziere ed era co- 
sì stato risparmiato dal 
«colpo di grazia», spara- 
to frettolosamente al ca- 


INIZIATIVA 
Le vostre 
fotografie 
del 260ttobre 
di40annifa 


In occasione del 
40.0 anniversario 
del ritorno di Trie- 
ste all'Italia, il no- 
stro giornale sta pre- 
disponendo alcune 
pagine speciali. Ol- 
tre al materiale ico- 
nografico, più o me- 
no noto, nelle case 
dei triestini ci saran- 
no sicuramente foto 
scattate nei giorni 
precedenti il 26 otto- 
bre e il 26 stesso. 

L'invito ‘che «1 
Piccolo» rivolge ai 
suoi lettori è di con- 
cedere in prestito 
queste foto, le mi- 
gliori delle quali sa- 
ranno pubblicate. Le 
fotografie, che natu- 
ralmente verranno 
restituite, dovranno 
recare i dati del mit- 
tente e possibilmen- 
teunabreve didasca- 
lia che illustri il con- 
tenuto dell'immagi- 
ne. Le foto stesse do- 
vranno essere invia- 
te, in busta chiusa, 
entro il 18 ottobre al- 
la Segreteria di reda- 
zione, via Guido Re- 
ni. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


AL SINDACO, AGLI AMMINISTRATORI E AI CONCITTADINI 


Anche dopo la dilagante disoccupazione, secondo il nuovo piano regolatore Trieste per 
i prossimi'20 anni non dovrebbe poter fare turismo né a livello nazionale né a livello 
internazionale. Con tutti i suoi cassintegrati e disoccupati questa sentenza Trieste non 


PROPOSTA —_—___ 
Poiché il piano regolatore è lo strumento per lo sviluppo dell'economia di un territorio, 
propongo che sia elaborato un piano regolatore turistico che per il Comune di Trieste 
preveda il territorio per la costruzione di almeno 2.000 ulteriori posti letto turistici, ed in 
seguito sia elaborato un piano regolatore turistico intercomunale di tutta la Provincia di 
Trieste che, fra mare e Carso, preveda il territorio per la costruzione di almeno 10.000 
posti letto turistici, equamente distribuiti in tutta la Provincia, con relativa attrezzatura 
turistica di livello nazionale ed internazionale. 


Firmato 


ANGELO RITOSSA 
via Ghega 3 - Trieste 


po. Lo scampato alla 
morte venne più tardi 
trovato dai tedeschi e in- 
viato in un ospedale: si 
trattava di Bruno, uno 
dei ferrovieri triestini. 

‘ Ventitrè morti, due pa- 
role che ancor oggi mi 
par di sentire quando 
penso a quei giorni. E 
un angoscioso interroga- 
tivo, ancor oggi senza ri- 
sposta, mi torna alla 
mente: perché quell'ecci- 
dio? L'unico motivo po- 
trebbe forse essere il fat- 
to che ormai l'inverno 
era vicino, la legna rac- 
colta era sufficiente e 
sfamare i prigionieri sta- 
va diventando un'impre- 
sa sempre più ardua. La 
contentezza per lo scam- 
pato pericolo lasciò in 
me il posto a ben altri 
sentimenti: rabbia, sde- 
gno, compassione . per 
quelle ventitrè giovani 
vite sacrificate senza 
motivo. 

Ugo Borsatti 


inn 
Wwf 
al Cairo 


Commentando sul Pic- 
colo di mercoledì 14 set- 
noe Dea a 
paga lo sviluppo?» 
CoA della confe- 
renza del Cairo, l'artico- 
lista chiude denuncian- 
do «...un grande assen- 
te. Il Movimento ambien- 
talista. Dopo l'ubriacatu- 
ra. spesso deniananoa 
del passato, né il Wwf 
né Grenpeace hanno fat- 
to sentire la loro voce al- 
la Conferenza sulla po- 
polazione...». 

Desideriamo far nota- 
re che il Wwf ha seguito 
la Conferenza sulla po- 
polazione e lo sviluppo 
fin dalle riunioni prepa- 
ratorie, ed era presente 
al Cairo con una delega- 
zione internazionale di 
sei persone di cui una 
italiana, il dott. Paolo 
Lombardi. Inoltre il 
WwfItalia ha preso ripe- 
tutamente posizione sui 
temi della Conferenza, 
tra l'altro con una lette- 
ra aperta al Santo Padre 
e con un documento di 
punti qualificanti per il 
governo italiano presen- 
tato personalmente ai 
capo della delegazione 
italiana, ministro Guidi, 

Siamo lieti di comuni- 
care che alcune delle 
proposte del Wwf avan- 
zate nelle fasi preparato- 
rie e relative al rapporto 
tra popolazione e am- 
biente, hannotrovato po- 
sto nel documento fina- 
le discusso al Cairo. Ve- 
ro è purtroppo che i 
mass media hanno so- 
stanzialmente «snobba- 
to» gli interventi degli 
ambientalisti,  privile- 
giando di gran lunga gli 
spunti di polemica politi- 
ca ad uso interno. 

Gabriella Rizzi 
(Segretaria di 
delegazione del Wwf) 


Sguardi 
su Trieste 


Nell'Ora della città ap- 
parsa nell'edizione di ie- 
ti con il titolo Sguardi su 
Trieste, e relativa alla 
presentazione del volu- 
me «Ah... Trieste! Sguar- 
di stupiti dal Nord Euro- 
pa» delle edizioni Parna- 
si, che si svolgerà vener- 
dì alle 19, alla libreria 
Universitas, per un refu- 
so stupiti è diventato 
stupidi. Ce ne scusiamo 
con gli interessati e coni 
lettori. 


Vecchie 

targhe 

Nel mio articolo «Vec- 
chie targhe addio» del 
Piccolo del 10 ottobre, a 
pag. 12, è stata stampa- 
ta una parola che ne mo- 
difica il significato: e 
cioè dai sondaggi di opi- 
nione è risultato che que- 
sto sistema è risultato as- 
solutamente «gradito», 
va letto invece «sgradi- 


to». 
Aldo Ancona 


ORI REL SeRRNARa 


zu 


Il Piccolo 


Fra terra 
e cielo 


Piante medicinali leggen- 
da e realtà domani sera, 
alle 20.30, in via della 
Geppa 2. Incontro con il 
dottor Roberto Dellalog- 
gia, ingresso libero. 


Il Revoltella 
di scena al Rotary 


La direttrice del civico 
museo Revoltella, dotto- 
ressa Maria Masau Dan, 
gradita ospite del Rotary 
club Trieste, terrà oggi 
una relazione sul tema: 
«Revoltella, nuove espe- 
rienze e nuovo approc- 
cio alla realtà museale». 
La riunione conviviale si 
svolgerà alle 13, nella 
consueta sede dell'alber- 
go Savoia-Excelsior. 


Sguardi 
su Trieste 


Domani alle 19, alla li- 
breria Nuova Universi- 
tas, v,le XX Settembre 
16, la dott. Anna Rosa 
Rugliano, direttrice del- 
la Biblioteca civica di 
Trieste, e la dott. Marilì 
Cammarata, curatrice 
cre presenteran- 
no «Ah... Trieste! Sguar- 
di stupiti dal Nord Euro- 
pa», pubblicato dalle Edi- 
zioni Parnaso. Il libro è 
opera di vari autori con- 
temporanei olandesi e of- 
fre nuovi spunti alle ri- 
flessioni sulla città giu- 
liana di ieri e di oggi. In- 
gresso libero. 


Club 
cinematografico 
Domani, alle 20.30, il 
Club cinematografico tri- 


estino Capit di via Maz- 
zini 32 riprende l’attivi- 
tà dopo Ia pausa estiva 
con la presentazione del 
video «La nuova Cina» 
vista dal videoamatore 
Luciano Ossich. Nella 
stessa serata dovranno 
venir consegnate le ope- 
re partecipanti alla ras- 
segna «Minitest 94». In- 
gresso libero. 


Associazione 
FArcobaleno 


Il pensiero creativo: con- 
ferenza con Raffaella Bu- 
sdon sulle tecniche di 
sviluppo armonico della 
personalità attraverso il 
segno. Domani, alle 
20.30 SORTESSO libero) al- 
l’Ass. culturale l'Arcoba- 
leno, via S. Francesco 
6. 


Volontari 
ospedalieri 

Per il XVI corso di for- 
mazione al volontariato 
ospedaliero oggi, alle 
18.30, nella sala riunioni 
della sede dell'Avo di via 
Cesare Battisti 13, la psi- 
cologa dott. Laura Mulli- 
ch parlerà sul tema: «Co- 
municare nella sofferen- 
za). 


Corso di contabilità 
Iva, paghe 

Il corso di contabilità ge- 
nerale, Iva, paghe, s'ini- 
zierà il 17 ottobre. Ulti- 
mi posti disponibili. 
ISTITUTO ENENKEL - 
via Donizetti 1 - tel. 
370472. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito domenica 9, 
sulla «Napoleonica» (Pro- 
secco) paio occhiali da vi- 
staindispensabili. Prega- 
si tel. 771127, ore pasti. 


Ritrovato mazzo di 6 
chiavi con custodia mar- 
rone in via F. Venezian 
(bassa). Telefonare al 
306333 (ore pasti). 


Ghi ha assistito all'inci- 
dente avvenuto la sera 
del 25 agosto, alle 19.30 
circa, in via dell'istria, 
angolo Nicoletto D'Ales- 
sio, causato da un tombi- 
no aperto dalla forte 
pioggia, è pregato di tele- 
fonare al 381689. 


|_MOSTRE | 


Galleria Cartesius 
FOLCO IACOBI 


La provincia 


Circolo 


di Lubiana 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la del Gircolo della stam- 
pa, in corso Italia 13, in 
collaborazione con il Cir- 
colo stesso, Teodoro Sa- 
la, dell'Università e pre- 
sidente dell'istituto, pre- 
senterà il volume di To- 
ne Ferenc «La provincia 
“italiana” di Lubiana. 
Documenti 1941-1942», 
(Studi e documenti 18), 
Istituto friulano per la 
storia del movimento di 
liberazione, Udine 1994, 


Soci 
Actis 


Oggi, alle 20.30, nella se- 
de dell'associazione cul- 
turale Actis, in via Corti 
3/A, ritrovo aperto a tut- 
ti i soci. 


Lectura 
Evangelii 


Oggi, nella sala dei mae- 
stri cattolici di via Maz- 
zini 26, alle 18, per il 
corso di «Lectura Evan- 
gelii» parlerà don Ettore 
Malnati sul tema: «Gesù 
e i figli di Zebedeoy 
(Mc.10,35-45). 


Circolo 
ufficiali 


Oggi, alle 17.30, al Circo- 
lo ufficiali di presidio, si 
svolgerà il consueto in- 
contro con i soci e gli 
Amici della lirica sul te- 
ma: «I grandi interpreti 
di ieri e di oggi». 


La XXX 
al Jof di Somdogna 


La commissione gite del- 
la XXX ottobre, organiz- 
za per domenica 16 otto- 
bre, un'escursione a Val- 
bruna, malga  Saisera 
(1004 m), rifugio Grego 
(1395 m), discesa per il 
versante Sud al bivacco 
Stuparich (1587 m), con 
ritorno in Val Saisera pa- 
sando per il rifugio Gre- 
go. Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, v. Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato, 


Ass. Ispano-Americana 
Corsi intensivi 


L'Associazione Ispano- 
Americana comunica 
che sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi intensivi e 
quadrimestrali per nuo- 
vi soci di spagnolo, por- 
toghese, inglese, italiano 
per stranieri, nonché di 
balli sudamericani e fla- 
menco. Per informazioni 
tel. 367859 dalle 16 alle 
20. Via Valdirivo 6. 


Julia 


Perla rassegna «10 obiet- 
tivi per. uno scatto», 
Ottobre/Obiettivo Scena, 
il Circolo forografico Ju- 
lia di via Caprin, 7 pro- 

one due serate: oggi, al- 
e 20.30, teatro dell'Im- 
magine, incontro con 
Stefano Tubaro, del C. 
Fotograficofriulanomer- 
coledì 26 alle 20.30, Im- 
magine del teatro, incon- 
tro con Marcello Crea, 
regista teatrale. 


Disagio 

nella coppia 

Oggi, alle 18, in via Tren- 
to 8, nella sala Baronci- 
ni, delle Assicurazioni 
Generali di Trieste, a cu- 
ra del Centro di orienta- 
mento educativo irelato- 
ri-animatori, prof. don 
Ludovico Serafin, e il 
dott. Duilio Buzzi, pre- 
senteranno alcune pro- 
blematiche della crisi 
della coppia. 


Biennale 

giuliana 

La mostra collettiva di 
artisti istriani, giuliani e 
dalmati organizzata dal- 
l'Associazione delle co- 
munità istriane nell'am- 
bito, della «III Biennale 
giuliana d'arte», è aper- 
ta al pubblico sino al 28 
ottobre nella Sala comu- 
nale d'arte in piazza Uni- 
tà d'Italia. Da sabato 15 
saranno esposte opere 
degli artisti del secondo 
turno. Orario: 10-13 e 
17-19.30 (domenica 
10-12). Contemporanea- 
mente la mostra per gio- 
vani artisti «IV Trofeo 
Cesare dell'Acqua» è 
aperta nella sede dell'As- 
sociazione in via Belpog- 
gio 29 (angolo via Fran- 
ca 17) sino al 26 ottobre 
con orario 10-12 e 
17-19, esclusi sabato e 
domenica. 


Corsi di 


Amici Isegreti 
animali dei cristalli 


Il prof. Franco Bruno sa- 
rà ospite sabato della ru- 
brica «I nostri amici ani- 
mali», che va in onda al- 
le 10 da Radio-Punto Ze- 
ro. Per le chiamate in di- 
retta formare il numero 
363322. 


Attualità 
nella medicina 


Questa sera alle 17.30, 
nella sede del Circolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, prima confe- 
renza del ciclo «L'attuali- 
tà nella medicina». «La 
diagnostica per immagi- 
ne alle soglie del 2000), 
relatore il prof. Massimo 
Bazzocchi, specialista in 
radiologia diagnostica. 


Gircolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, inaugurazio- 
ne della mostra di pittu- 
Ta: «Garso, il momento 
del sommacco», pastelli 
di Laura Ormas. Aperto 
fino al 21 ottobre dalle 
10 alle 19, da lunedì a 
venerdì. 


Unione 

degli istriani 

Sabato (anziché venerdì, 
come in precedenza co- 
municato) alle 17, nella 
sala maggiore dell'Unio- 
ne degli istriani di via S. 
Pellico 2, Enrico Neami, 
studente universitario, 
parlerà sul tema: «La se- 
conda Redenzione di Tri- 
este e i giovani d'oggi». 


Negozi Guina 


informatica 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi CAD e ai corsi 
per operatori (WORD, 
EXCEL, WINDOWS). Per 
informazioni; ISTITUTO 
ENENKEL - via Donizet- 
ti 1 - tel. 370472. 


RISTORANTI E RITROVI 


sabato no stop 


Guina e Guina Le Scar- 
pe, per facilitare i vostri 
acquisti sono aperti il sa- 
bato con orario no stop 
8.30-19.30. Guina, via 
Genova 12, e Guina Le 
Scarpe, via Genova 23. 


Mambo, rumba, cha cha cha 


Domani sera al Paradiso Club dalle ore 22 alla 
consolle Edy Milani d.j. È gradita la presenza del- 
le scuole di ballo con ingresso ridotto. Ti aspettia- 
mo insieme a tanta bella gente che balla. 


Fiesta loca 


Al Puerto Escondido giovedì sera «Omaggio alla 
donna». A tutte le presenti verrà offerta una te- 
quila sunrise, v. Revoltella 109/c, tel. 395485. 


I cristalli e i loro segreti: 
conferenza con Marina 
Lugli sull'energia dei cri- 
stalli e il loro uso per 
riarmonizzarci. Inizio al- 
le 20.30, oggi all'Ass. cul- 
turale. L'Arcobaleno, via 
S. Francesco 34-36. 


Round 
Table 9 


È fissata per questa se- 
ra, alle 20.15, all'Antica 
Trattoria da Suban, la 
prima conviviale di otto- 
bre. Prenderanno parte 
alla serata il vicepresi- 
dente nazionale Renato 
Bernardi, il socio Ezio 
Guarnieri che intratter- 
rà gli intervenuti sulla 
Barcolana e due aspiran- 
ti tablers. 


Dipa lento 
italianistica 

Domani e sabato avrà 
luogo, alle 15, un semi- 
nario su Dinamica dei ge- 
neri nella società di mas- 
sa (incontro del dottora- 
to di ricerca in Italiani- 
stica). Il seminario, che 
è organizzato dal diparti- 
mento di Italianistica 
dell'università degli stu- 
di di Trieste, dall'ist. di 
Romanistica dell’univer- 
sità di Graz e dal Centro 
internazionale per lo stu- 
dio della Letteratura di 
massa (Cilm), presenterà 
alcune linee delle ricer- 
che compiute nell'ambi- 
to del dottorato, 


Personale 
della Vittes 


Si inaugura domani, alle 
18, nella sala esposizioni 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica, via San 
Nicolò 20, una mostra 
personale di ‘Annamaria. 
Vittes che resterà aperta 
fino al 28 ottobre, da lu- 
nedì a venerdì 9-19; sa- 
bato 9-13; domenica e fe- 
stivi chiuso. 


Gli esodi 
della storia 


Domani alle 20, il dott. 
Guido Marotta, direttore 
del Centro studi della 
Magna fraternitas uni- 
versalis, terrà una confe- 
renza sul tema: «Gli eso- 
di della storia». Informa- 
zioni nella sede di via S. 
Lazzaro 5, II p, (tel. 
631225-660197). 


Inaugurazione 
Dilara 


Apre a Trieste il nuovo 
negozio di abbigliamen- 
to di via Dante 3/a Dila- 
ra, Vi aspettiamo per un 
brindisi inaugurale do- 
mani venerdì 14 ottobre 
dalle 20 in poi. 


È 


La «Giulio Ascoli» festeggia 80 anni 


Con la cerimonia inaugurale e la consegna di targhe ricordo, al Circolo sottufficiali di via 


Gumano 5, si sono aperte ieri le celebrazioni per Ì' 
infermieri professionali «Giulio Ascoli». I fe 
proiezione di diapositive, 
infermieristica. Il clou de. 


80° anno di fondazione della scuola per 
steggiamenti continueranno oggi, alle 16, con una 
e alle 16.30 con una tavola rotonda sulla nuova formazione 

Ile manifestazioni è in programma domani, alle 17, con la consegna 


dei diplomi, Seri attestati e dei certificati, e l'assegnazione delle borse di studio donate da 


Primo Rovis e 


al collegio Ipavsi, 


Mostra 

micologica 

Il Gruppo micologico G. 
Bresadola di Muggia e 
del Garso in collaborazio- 
ne con il Circolo cultura- 
le «Primorsko» di Garesa- 
na allestisce nei giorni 
15, 16, 17 ottobre nella 
sala comunale di Caresa- 
na, una «Mostra micolo- 
gica» con ingresso libero 
che si svolgerà con il se- 
guente orario: inaugura- 
zione sabato 16-21; do- 
menica: dalle 10 alle 21; 
lunedì 17, dalle 10 alle 
18 (dedicata particolar- 
mente alle scuole). 


Conversazione 
sugli angeli 

Oggi, alla libreria Nuova 
Universitas, in v.le XX 
Settembre 16, alle 19, 
Silvio Cusin terrà una 
conversazione «sugli an- 
geli». L'incontro avviene 
in occasione della mo- 
stra «La forma dell'ange- 
lo» di Domenico Boniello 
che ha luogo in questi 
giorni al Centro cultura- 
le Tempo anglicano (via 
San Michele 11/4). 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi, alle 20, all'Hotel 
Savoia avrà luogo ilI me- 
eting ordinario. Durante 
la serata il dott. Ezio 
Giuricin terrà una confe- 
renza sul tema: «La rina- 
scita della Comunità ita- 
liana in Istria e a Fiume. 
Realtà e prospettive». 
L'invito è esteso a tutte 
le socie con consorti ed 
ospiti. 


Famiglia 
e educazione 


Domani alle 18.30, al 
Centro giovanile della 
parrocchia di «Santa Te- 
resa del Bambino Gesù», 
di via Matteotti 12, lo 
psicologo, prof. Franco 
De Marchi, terrà il l.o in- 
contro sui temi: fami- 
glia: come soggetto edu- 
cativo; famiglia ed edu- 
cazione al dialogo: aspet- 
ti psicologici del rappor- 
to familiare. 


STATO CIVILE 


NATI: Shukoor Medinà 
Wasa, Wu Yishi, Dapelo 
Antonio, Gernaz Marco. 
MORTI: Rossi Cesarina, 
anni 80; Maslo Bruno, 
82; Ceoloni Silvio 76; de 
Socchieri Ida, 97; Cozzi 
Serafino, 77; Schillan 
Guerrino, 79; Padovan 
Ida, 85; Marroni Anto- 
nio, 87; Iorio Maria, 96; 
Degrassi Romilda, 88; 
Daloiso Giorgio, 62; Cer- 
queni Maria, 85; Volpi 
Valdo, 79; Bon Giusep- 
pe, 79; Coglievina Giu- 
seppina, 87. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre) Sad 


CORSO ITALIA 28 


DENTI BIANCHI? È 
GENGIVE SANE? 

xk HAPPY 
(SMILE 


IL NEGOZIO DEL SORRISO SPE- 


CIALIZZATO NELL'IGIENE ORALE 
CON PROFUMERIA E SANITARIA 


VIA MILANO 3/C & 634930 


L91120] 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


SABATO 


Mprocuratore f3]MoY»][-1M 0 


Caselli 
alMiani 
sulla mafia 


Sabato alle 17.30, nella 
sala convegni Azzurra 
del Savoia Excelsior in 
‘Riva del Mandracchio 4, 
il Circolo centro studi Er- 
cole Miani promuove un 
incontro con Giancarlo 
Caselli, procuratore ca- 
po del Tribunale di Paler- 
mo, sul tema: «La mafia 
sipuò battere». Introdur- 
tà la manifestazione 
Maurizio Fogar, presi- 
dente del Centro studi, 
moderatore del dibattito 
con il pubblico l'avv. 
Emilio Terpin, vicepresi- 
dente dell'associazione. 
L'ingresso è libero. Con 
questa manifestazione il 
Gircolo apre la stagione 
1994/95. «L'occasione 
di incontrare a Trieste il 
giudice Caselli — scrivo- 
no gli organizzatori del- 
la manifestazione — un 
fatto straordinariamen- 
te importante per l'altis- 
simo valore del magistra- 
to chiamato a continua- 
re l'opera di Falcone e 
Borsellino, fornirà an- 
che un utile momento di 
riflessione sulle infiltra- 
zioni locali delle organiz- 
zazione criminali di 
stampo mafioso (riciclag- 
gio di denaro "sporco", 
contrabbando di armi, 
traffico di droga dai vici- 
ni Balcani)». 


Temperatura minima: 
124; temperatura 
massima 22; umidità 
48%; pressione 1026,1 
in aumento; cielo po- 
co nuvoloso; vento da 
Est levante a 4 km/h; 
‘mare quasi calmo con 
temperatura di 18,9 
gradi. 


_’‘’ 


at È n 

Oggi: alta alle 5.52 con 
cm 25 e alle 17.10 con 
cm 10 uo il livello 
medio del.mare; bassa 
alle 12.15 con cm 7 e 
alle 23.26 con cm 30 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 6.36 con 
cm 33 e prima bassa 
alle 13 concm 18, 

(Dati fonti dall'Istituto Soerimentale 


ralassografico del Cnr dalla Stazio” 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 


MAGLIERIA 
SU MISURA 


CORSO UMBERTO SABA 36 
TEL. 360492 TRIESTE 


(se pensionato) 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 
in attività 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


PSICOLOGIA 


«Kanizsa 
lectures» 


Domani, alle 16, il 
dipartimento di 
Psicologia (aula 
Ferrero, via Uni- 
versità 7) ospita 
la seconda delle 
«Kanizsa lectu- 
res», lezioni magi- 
strali tenute an- 
nualmente da un 
ricercatore scelto 
per aver fornito 
contributi fonda- 
mentalinell’ambi- 
to degli interessi 
diricerca delmae- 
stro scomparso. 

L'oratore di que- 
st'anno sarà il 
professori Ken 
Nakayama  del- 
l'università di 
Harvard, che par- 
lerà sul tema «Vi- 
sual surface re- 
presentation: . a 
missing link 
between early ad 
hight level  vi- 
sion». Nakayama 
è il responsabile 
scientifico della 
sezione pisco visi- 
va e ottica fisiolo- 
gica della più im- 
portante associa- 
zione internazio- 
nale per la ricer- 
ca nel campo del- 
la visione. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


OGGI 
Farmaci 
di turno 


Dal 10 ottobre 

al 16 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Giovan- 
ni 5, tel. 631304; via 
Alpi Giulie 2, tel. 
828428; viale Mazzi- 
Di 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. 
Giovanni 5; via Alpi 
Giulie 2; largo Sonni- 
no 4; viale Mazzini 
l - Muggia, tel. 
414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgentel. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 
660438. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Irma de 
Drago Russi (12/10) da Ma- 
riuccia e Giacomo Russi 
100.000 pro Pia Casa Genti- 
lomo. 

—In memoria di Maria Pe- 
trini nell'anniv. (12/10) dal- 
la figlia Renata 30.000 pro 
Centro di aiuto alla vita. 

— In memoria di Carla Ri- 
tossa nel. XXIX anniv. 
(12/10) dai figli Adriano e Li- 
liana 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Alceo 
Skarlavai (13/10) dalle sorel- 
le Oly e Adelia 20.000 pro 
Astad. 

— In memorià di Menotti 
Battistelli (13/10) da Cesare 
e Luci 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Norma 
Bens in Kury nel XIX an- 
niv. dalla mamma e dai fi- 


gli 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Andrea 
Bozzetti (13/10) dalla figlia 
Lina 10.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—,In memoria di Salvatore 
D'Amore nel V anniv. dalla 
moglie e dai figli 50.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Edda Lui- 
sì per il compleanno (13/10) 
dal marito Marcello e dal fi- 
glio Paolo 200.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di nonna Na- 
talia nel III anniv. dal nipo- 
te Achille 200.000: prò Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Edy Rosin 
per l'onomastico (13/10) dai 
suoi cari 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 
‘pro Agmen. 

— In memoria di Narciso 
Scalembra nel XII anniv. 


(13/10) dalla moglie e dai fi- 
gli 30.000 pro Pro Senectu- 
te. 


— In memoria di Giorgia 
Tomasetti per il complean- 
No (13/10) da Annamaria Mi- 
col 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 
— In memoria di Giovanni 
Vindigni nel XXIII anniv. 
(13/10) dalla moglie Anna 
VIndigni 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
—Inmemoria di Liliana Bo- 
rella in Maiola dalle fami- 
glie Davide e Gianfranco 
Maiola 50.000, da Lucilla, 
Celestina, Cinzia e fam. 
60.000, da Dolores Galim- 
berti 10.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Cesare 
Brezar da Claudio de Pulcia- 
ni 50.000 pro Casa riposo 
Yasmin, 50.000 pro Itis; da 
Ervino e Claudia Cetin 


100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Lidia Car- 
minatti ved. Zanot da Ro- 
berto Zanot 500.000 pro Re- 
parto di nefrologia e dialisi 
= Ospedale Maggiore, 
100.000 pro Sogit; da Erna 
Hauser 50.000 pro Rep. ne- 
frologia e dialisi - Osp. Mag- 
giore. 

— In memoria di Antonio 
Lupetin da Attilio Bosda- 
chin 150.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Marino 
Crevatin dalla cugina e cugi- 
ni Piciga 150.000 pro Airc. 
— In memoria di Ilde Del 
Ben Dell'Oro da Rina Del 
Ben 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Tullia Fe- 
derici dai colleghi del Comu- 
ne Sttl 180.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Umberto 
Ferraro da Jolanda Veggian 
ved. Malavenda 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Zu- 
gna Gandolfo da Maria Va- 
scotto ved. Zugna 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. ‘ 

—In memoria di Maria Giu- 
govaz da Mariella Morsut 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 1 

— In memoria di Pierina 
Kjuder ved. Pecar da Anita 
e Claudio Bassa 100.000, 
dalla fam. Sandrigo 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Irma Mar- 
con da un gruppo di came- 
rati 135.000 pro Associazio- 
ne combattenti Rsi. 

— In memoria di Gioconda 
Marzari da Giorgio Valen- 
zin 300.000 pro Airc. 


— In memoria di Lino Me- 
deot dal figlio Aldo, nuora 
Rita e nipoti Serena e Chia- 
Ta 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Laura de 
Mordax Spaccini da Adria- 
na de Mordax 50.000 pro 
Andos. 

— In memoria di Rizzieri 
Padovini da Sergio, Mirella, 
Dario e Fabio Predonzan 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Silva e Valenti- 
no Gregori 30.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Liliana 
Pangus in Stegù da Olga e 
Luigi Pezza 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Edda Pi- 
setti in Masutti dalla fami- 
glia del gen. Giuseppe Carlo 
Raggi (Bolzano) 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giovanni 


Radovan da Daniela e Clau- 
dio Radovan 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ermanno 
Reina dagli amici di Paola, 
Enrico e Francesco 260.000 
pro Burlo Garofolo. 

—. In memoria di Teresa 
Rohregger dalle fam. Paulet- 
ti, Borin e Drozina 30.000 
pro Aire. è 
—In memoria di Maria Sau 
ved. Degrassi da Riccardo 
Beltrame 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Federico 
Semi da Corinno, Noelia e 
Silvana 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Luciano 
Smilovich dalle fam. Trava- 
ni, Della Barca 30.000; da 
Rossana e Barbara Toraldi 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanna 


Tremul ved. Apollonio dài 
dipendenti de «Il Lavorato- 
re» 150.000 pro Itis, 

— In memoria di Vittorio 
Vialmin dai colleghi del Cre- 
dito italiano 150.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; dalla 
fam. Muggia 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Giuseppi- 
na Viola ved. Bassi dal fi- 
glio Marino, cognata Ame- 
lia con Edi, cognata Maria, 
nipote Enrico con Itala 
200,000 pro Ass. Cuore ami- 
co - Muggia. 

— In memoria di Anna Zen- 
naro ved. Cozzi dal nipote 
Ferruccio e famiglia 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Marta Zu- 
‘pan ved, Pertosi dai figli Mi- 
randa'e Dusan 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria dei propri ca- 
Ti da Maria Gastol 50.000 


ro Unione italiana ciechi 
contributo per la manife- 
stazione a Roma). 
— Im memoria del prof. Pie- 
tro Batti da un gruppo di 
‘amici 100.000 po Enpa. 
— In memoria di Myrta Bat- 
tista da Imperia Giraldi 
30.000 pro Lega tumori 
Manni, È 
— In memoria di Cesare 
Bessarione dai colleghi del- 
l'Ufficio quadri aziendali 
160.000 pro Aism. si 
— In memoria di Ausilia 
Biasin ved-Tommasini dai 
nipoti Massimo e Roberto 
Tommasini100.000 pro Co- 
mitato ex allievi del Ricrea- 
torio Giglio Padovan; dalla 
fam. Giovani Gregor! 
100.000 pro Opera S. Giu- 
seppe. 
—In memoria di Romeo Bo” 
ghich dalle fam. Posselt- 
Grassi 50.000 pro Centro tu” 
mori Lovenati. 


199 | Giovedì 13 ottobre 1994 


TI 


Scorci di una città 


Un artista cosmopolita e i suoi sentimenti contrastanti per Trieste 


MEDICINA 


Infarto 
e anziani 


Oggi alle 18, nel- 
l'aula conferenze 
dell'ospedale Mag- 
giore, via Stupari- 
ch 1, il gruppo me- 
dico del Maggiore, 
in collaborazione 
con l'Associazione 
Medica triestina, 
organizzaunatavo- 
la rotonda su «L'in- 
farto acuto delmio- 
cardio nell'anzia- 
no». Parteciperan- 
no L. Stabile (servi- 
zio medicina d'ur- 
genza), T. Morgera 
(divisione cardiolo- 
gia), R. Bussani 
(istituto anatomia 
patologica), P.P. Go- 
| ri (riabilitazione 
cardiovascolare). 
Modererà il prof. 
Fulvio Camerini. 


Gittavecchia dai ‘mille 
volti, Cittavecchia co- 


‘ me luogo di suggestio- 


ne poetica. Una Citta- 
vecchia vissuta con 
sentimenti contrastan- 
ti quella che appare nel- 
le opere di John Corbid- 
ge esposte in questi 
giorni alla galleria Ret- 
tori Tribbio 2, nella mo- 


. stra intitolata «Scorci 


di Cittavecchia e dintor- 
ni). 

Si tratta di opere rea- 
lizzate tra la fine degli 
anni ‘70 e l'inizio degli 
‘80, in cui l'artista fa 
uso di una tecnica mi- 
sta (olio acrilico, colla- 
ge) su cartoncino e in 
cui sono raffigurati luo- 
ghi della città facilmen- 
te riconoscibili: da piaz- 
zetta Barbacan a Ponte- 
rosso, da via San Mi- 
chele a Sant'Antonio 
Nuovo. 

La figuratività delle 
opere è però improvvi- 
samente smentita, le 
immagini sono a tratti 
spezzate, offuscate dal- 


. John 
Corbidge 
alla Rettori 
Tribbio 2 


la mano dell'artista che 
interviene con pennel- 
late decise, con tocco si- 
curo immettendo nel- 
l'immagine la forza del- 
la sua personalità. Così 
in «Ponterosso» si os- 
serva ‘al centro una se- 
rie di pennellate che si 
accavallano con impe- 
to sulla figura la cui ac- 
curatezza viene in par- 
te cancellata da una 
gamma di colori aspri, 
violenti. All'opposto in 
«Via delle Mura» si assi- 
ste ad un grafismo mol- 
to accurato, il disegno 
prevale sugli elementi 
pittorici, nonostante 


permanga l'uso di una 
vasta gamma di colori 
e del collage. 

Gli scorci della città 
ci appaiono a volte se- 
reni, come in «Via del 
Crocifisso», a volte co- 
me luoghi tenebrosi, 
scuri, persino dramma- 
tici, E il caso di «Piaz- 
zetta San Cipriano» do- 
ve il prevalere di toni 
cupi porta ad un'atmo- 
Sfera tetra e pesante. 
In altre opere si assiste 
ad un tipo di veduti- 
smo che ha in sé qual- 
cosa del Piranesi e :da 
cui traspare tutta la 
cultura. e l'energia di 
John Corbidge, che ha 
ritratto Gittavecchia 
durante i suoi anni di 
soggiorno a Trieste, cit- 
tà che ha lasciato nel 
1991 per trasferirsi a 
Cipro, dove oggi conti- 
nua a lavorare con suc- 
cesso. Dalle opere di 
Corbidge traspare tutto 
l'amore-odio di un arti- 
sta cosmopolita per 
questa città. È 

Enrica Cappuccio 


Serata inaugurale al Tomè 


Si è svolta, nella sede dell'Unione ciechi, la riunione del comitato di- 
rettivo del circolo Tomè, composto dal presidente, Hubert Parfler, e 
da Armando Tomasetig, Mario Pardini, Maria Cenzon, Julie Gowini Ù 
Liliana Medica, Sonia Toso e Maria Zwar. Nel corso dell'incontro 

stata programmata la manifestazione inaugurale che si terrà saba- 


to, alle 16.30, in via Battisti 2, 


‘brizio Lanza. (Nella foto) 


e che avrà protagonista il pianista Fa- 


ALLESTITA UNA «GHER», TIPICA ABITAZIONE DELLA REPUBBLICA ASIATICA 


Una piccola Mongolia nel padiglione della fiera 


Le manifestazioni organizzate in occasione della visita ufficiale in città della delegazione mongola 


La«ghery allestita nelpadiglione della fiera è visitabile anche all'interno. (Italfoto) 


È [ITINERARI D'AUTUNNO MRI 
Dalla vetta del Cocusso 
uno sguardo fino all’Istria 


Dalla vetta del monte Co- 
cusso, che -emerge bianca 
dal bosco, si vede il mare, 
lucente sotto il sole e si 
scorgono l'Istria, la pianura 
friulana e le alture della Slo- 
Venia. Si può salire sul mon- 
te, che è il punto più eleva- 
to del Carso triestino, da Pe- 
se, imboccando ‘presso la 
chiesa il sentiero n. 28 del 
Cai, percorribile va piedi e 
‘anche in mountain bike. Al- 
ternando tratti sul calce- 
Struzzo a tratti sul calcare, 
il sentiero procede tra pini 
e cespugli parzialmente bru- 
Ciati da un incendio, poi sì 
Moltra in un bosco nel qua- 

si raccolgono piante ete- 


Togenee (conifere, latifoglie, 


arbusti) in un amalgama fol- 
to e rigoglioso. In particola- 
Te colpiscono l'atipicità del- 
ambiente, per alcuni aspet- 
,, alpino e il continuo ru- 
More del vento che si infila 
tra gli alberi. 
Giunti al bivio, si prende 


Ilpùnto 
più elevato 

del Carso 

triestino 


il ramo destro. In seguito il 
sentiero n. 28 sale dritto ta- 
gliando il bosco, dal quale 
esce. momentaneamente 
per attraversare una zona 
in cui crescono il rovo, la ro- 
sa canina, il sommacco e al- 
cuni fiori che si sviluppano 
orizzontalmente per resiste- 
re al vento, Dopo un ultimo 
tratto nel bosco si raggiun- 
ge la sommità del monte Co- 
cusso, su cui si ipotizza esi- 
stesse un tumulo preistori- 
co, supposta necropoli del 


vicino castelliere, il «Gastel- 
laro Maggiore». Dalla vetta 
scende un viottolo, segnato 
sempre con il n. 28, che 
sbocca sul sentiero del Cai 
n.3. 

A questo punto si svolta 
a destra e, dopo pochi me- 
tri, seguendo il sentiero n. 
3, si entra in un bosco di co- 


‘ nifere, tra le quali ginepro, 


sommaco e biancospino cre- 
ano singolari composizioni, 
mentre nell'erba spuntano 
funghi di vari tipi. Più avan- 
ti sul declivio crescono 
l'acero, il carpino, l’ornello, 
il sorbo e il rovere finchè il 
bosco si dirada scoprendo 
le infinite sfumature di ver- 
de delle colline e dei prati, 
in fondo ai quali, a destra, 
si riconosce Pese. Il sentie- 
ron. 3 si immette infine sul- 
la strada asfaltata che con- 
giunge Grozzana a Pese, Il 
percorso complessivo com- 
porta circa due ore di cam- 
mino. 

Martina Zanetti 


Mongolia a Trieste: una 
piccola parte della sper- 
duta Repubblica asiatica 
è stata trapiantata lune- 
dì scorso all'interno. del 
padiglione A della fiera 
di Montebello e farà bel- 
la mostra di sé ancora 
per qualche giorno; si 
tratta di una «gher», mol- 
to meno di un apparta- 
mento, molto più di una 
tenda, ma il dato nuovo 
è che finalmente, con la 
caduta del comunismo, 
questa caratteristica abi- 
tazione mongola viene 
chiamata con il suo no- 
me autoctono, non più il 
russo «yurta». Cambiano 
i regimi, crollano i miti: 
l'unica cosa che dai tem- 
pi di Gengis Khan rima- 
ne inalterata è proprio 
la «gher», tanto che nella 
capitale Ulan Bator (let- 
teralmente l'eroe rosso, 


che conta 500 mila abi- 
tanti, pari a un quarto 
dell'intera popolazione 
della Mongolia), almeno 
250 mila persone la pre- 
feriscono ai moderni con- 
domini. 

L'inaugurazione di 
una «gher» segue un ri- 
tuale che il tempo non 
ha offuscato; sul tetto 
viene fatta sventolare in 
segno augurale, una stri- 
scia di stoffa blu, come 
il cielo; chi entra per pri- 
mo asperge con l’anula- 
re alcune gocce di 
«arki», la nostra vodka: 
una volta verso il terre- 
no, una volta verso il cie- 
lo, la terza sulla propria 
fronte. All'interno, l'arre- 
do, rigorosamente in le- 
gno, è tutto in rosso, pol- 
trone, letti, divani, se- 
die, tavoli, un colore cal- 
do che fa risaltare una si- 
lenziosa intimità. La for- 


ma è circolare in modo 
da opporre la minor resi- 
stenza possibile al vento 
della steppa, paragonabi- 
le, per intensità e tempe- 
ratura, alla nostra bora. 
Al centro del soffitto, 
‘una piccola apertura che 
fa da sfiato al fuoco del- 
la stufa; in realtà è lo 
spazio sacrale sul quale 
è ineducato camminare. 
La porta, anch'essa in le- 
gno finemente intarsia- 
to, è appoggiata allo sti- 
pite con un semplice le- 
gaccio di pelle: chiunque 
può entrare, anche se i 
padroni di casa sono as- 
senti. 

Le «gher» sono di va- 
rie dimensioni, possono 
ospitare anche 15 perso- 
ne; una «gher» media si 
monta in un'ora ed è tra- 
sportabile sul dorso di 
un solo cammello. all'in- 
terno non esistono spazi 


separati, le nostre stan- 
ze, per intenderci: la vi- 
ta comunitaria è portata 
alla sua massima espres- 
sione. 

Quella eretta nel padi- 
glione della fiera nel- 
l'ambito delle manifesta- 
zioni «Italia-Mongolia»y 
fa da contorno allà mo- 
stra del pittore Arvis, Al- 
la visita ufficiale della 
delegazione mongola, la 
scorsa settimana in Ca- 
mera di Commercio, è se- 
guito un concerto al tea- 
tro Miela e una rassegna 
fotografica, di Roberto 
Ive, fotoreporter triesti- 
no che ha documentato 
in 31 immagini la Mon- 
golia prima, durante e 
dopo il cambiamento po- 
litico e sociale che dal 
‘90 ha imposto un nuovo 
corso alla secolare storia 
dei mongoli. 

gi. lo. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


“Data[ora] 


Prov. 


12/10 15,45 
18/10. 5,00 
13/10. 6.00 
19/10. 7.30 
13/10. matt. 
13/10 12.00 
13/10 20.00 


Da NORASIA ADRIA 
Gr NISSOS SIKINOS 
Tu UND TANSFER 
Ct RIVA 

It SOTTOMARINA 

Li IST 


It ESPRESSO GRECIA 


Malta 
Tartous 
Istanbul 
Umago 
Chioggia 
Bejaja 
Durazzo 


(uU\e(e***'È}*<< 


Data| Ora Nave 
12/10 15.00 
12/10. pom. 
12/10 18.00 
12/10 18.00 
12/10 sera 
12/10 23.00 
13/10 alba 
.13/10 18.00 
19/10 sera 
13/10 23.00 


Ct KAPETAN VJEKO 
ls VERED 
Bs EXONBURY 


Bs LIVORNO BRIDGE 
Da NORASIA ADRIA 
It STELLA AZZURRA 
Tu UND TRANSFER 
It: SOTTOMARINA 

Gt RIVA 


Destinaz. | _Orm. 
Umago Italcementi 
Venezia 49 
Istanbul 31 


Ue NIKOLAY CHERNISHEVSKIY. ordini 4 


Ashdod 4 
Capodistria — 51 
ordini Silone 
Istambul 31 
Koromacno AS. 
Umago AFS. 


Il Piccolo 


Le chiamate d'emergenza 

Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
- 0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 

Soccorso in mare 

Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


(Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

SOR Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usi 
Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel, 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Mala EOt0 S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
vià dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; È Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), da Si ; do Danno tel. SRESHO: i 
na, tel. 56; p. Foraggi . v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. TETTI. pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Dgpetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra pa la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 30 1666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68112; 
722322; Pronto single A.C.L.I., tel. 370525, 
10.30-12.30.e 17.30-19,30, 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega DEI l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 

Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
RR azione guasti ia municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Gli «alberi» di Jacobi, fra cuore e geometria| Lirica «elettronica» 


Come la definizione pe- 
Ssequa  dell'orditura 
'arocca non può comuni- 

Care l'emozione che pro- 

Voca un corale di Bach e 

Come, del pari, una rigi- 
a esegesi apocalittica 

non definirà mai la com- 

movente passionalità 

Profana del Requiem di 
‘ozart, una critica ra- 

Zionalmente calibrata 

non riuscirebbe a tra- 

Smettere con la stessa 

Duntualità la vitalità 

Magmatica appena trat- 

tenuta dall'educata com- 

Postezza formale di Fol- 

co Tacobi. 


Non è possibile quindi 
non svelare che i suoi 
«alberi», proposti sino al 


' 20 ottobre presso la Car- 


tesius, e frutto di un bi- 
ennio di: lavoro, rappre- 
sentano una metamorfo- 
si volutamente incom- 
piuta di eteree sinuosità 
femminili. Rendendo 
con ciò all'arte quanto è 
proprio dell'arte, vale la 
pena di rifarsi a una per- 
plessità propalata dal- 


‘ l'artista di origine livor- 


nese nel corso di un en- 
nesimo colloquio avve- 
nuto, in questi giorni, 
nella suddetta galleria: 
probabilmente i suoi al- 


beri dovrebbero prevede- 
re del fogliame, se non 
addirittura una lontana 
parvenza di chioma. 
Tale dubbio malcela, a 
quanto pare, un'altra re- 
altà. Gli esili «virgulti di 
palma», le macchie tra- 
sparenti delle betulle, 
l'intreccio di fragili ra- 
mi, il candore virgineo 
di un morbido fusto insi- 
diato da plumbei pungi- 
glioni, il delicato rossore 
che si diffonde su palli- 
de incavature lignee die- 
tro a un reticolato, il ras- 
sicurante portamento ri- 
tinto di fresco in bianco 


panna di un tronco che 
dialoga con un gaio lavo- 
ro di Miela Reina, il flet- 
tersi ad arco inaspettato 
di una diramazione che 
simula il movimento di 
una lunga gamba, richia- 
mando con geniale e gar- 
bata evidenza caratteri- 
stiche del corpo femmini- 
le, che ovviamente rifug- 
gono l'improprio paluda- 
mento del fogliame. 

Tali affascinanti e di- 
Screte creature, infatti, 
si innestano elegante- 
mente nella loro armoni- 
ca nudità in contesti ur- 
bani rivisitati in un tono 
surreale che, per certi 


versi, richiama le forme 
di Magritte e il cromati- 
smo di Savinio. 

Se, dunque, l'albero, 
tradizionale simbolo co- 
smico, si riallaccia de- 
gnamenteall'entità gene- 
ratrice di vita terrena e 
materiale, lo stesso sog- 
getto si presta, in altri 
casi, a insolite e acute ri- 
visitazioni. Si fa riferi- 
mento, in tal senso, ai 
candidi rami che fanno 
il verso a un candelabro 
o ai dialoghi fra gli svet- 
tanti fusti arborei e la se- 
gnaletica stradale, o an- 
cora. all'assimilazione 
della componente arbo- 


rea a un lampione liber- 
ty o a un agognato ciclo- 
motore. 

Ciò che colpisce, intut- 
te le situazioni ritratte, 
e l'abilità tecnica impie- 
gata da Iacobi, che rie- 
sce a conciliare la legge- 
rezza degli enunciati e 
la pastosità quasi materi- 
ca degli sfondi, l'inquie- 
tante gioco metafisico 
delle ombre e il sottile li- 
rismo delle giustapposi- 
zioni chiaroscurali e, so- 
prattutto, gli spunti rea- 
li e i fantastici ripensa- 
menti: geometrici e 
astratti. 

Elisabetta Luca 


Una nuova proposta di 
Bonawentura e un nuo- 
vo appuntamento per gli 
amici del Miela: non po- 
tendo (per ovvi motivi di 
spazio) presentare opere 
liriche sul palcoscenico 
del teatro, gli appassio- 
nati di questo genere po- 
tranno approfittare dei 
mezzi elettronici più raf- 
finati per avere l'illusio- 
ne di assistere ai «gran- 
di» spettacoli dei «gran- 
di» teatri. Grazie alla col- 
laborazione di un noto 
centro di hi-fi cittadino, 
è ‘stato organizzato un 
mini cartellone di opere 


‘ capolavoro 


e concerti presentati con 
la nitidezza visiva e so- 
nora del laserdisc, Fino 
a dicembre gli appunta- 
menti pomeridiani (sem- 
pre alle 17) prevedono: 
oggi, concerto "Gran 
Gala" dell'Opera del Me- 
tropolitan diretta da Ja- 
mes Levine. Giovedì 20 
ottobre sarà la volta del 
di Bizet, 
"Garmen”, nell'interpre- 
tazione di Agnes Baltsa, 
José Carreras e Samuel 
Ramey. Giovedì 3 no- 
vembre: "Così fan tutte” 
di Mozartnell'ecceziona- 
le edizione diretta da Pe- 


ter Sellars, con la Wie- 
ner Symphoniker diretta 
da Craig Smith. Giovedì 
17 novembre: spettacolo 
«cult» della lirica: la 
grande Callas nel suo ce- 
leberrimo concerto di de- 
butto a Parigi il 19 di- 
cembre 1958. Venerdì 2 
dicembre: "Il ballo in 
maschera” interpretato 
da Luciano Pavarotti. Ul- 
timo appuntamento: ve- 
nerdì 9 dicembre con 
"Die Fledermaus” di 
Johann Strauss nell'ese- 
cuzione della Bayeri- 
sches Staatsorchester di- 
retta da Carlos Kleiber. 


D 


Un fungo molto eclettico 
in cucina e adatto agli | 
usi più fantasiosi è 
l'Amanita ovoidea, vol- 
garmente detto «Farinac- 


cio» per la consistenza 


cremoso-farinosa del- 
l'anello e per il gambo ri- 
coperto da tipici granuli 
burrosi che  essiccano 
dando alla superficie un 
aspetto farinoso. È detto 
pure «ovolo bianco» per 
le dimensioni piuttosto 
tozze come l'Amanita ce- 
sarea (l'ovolo buono), al- 
la quale assomiglia mol- 
tissimo anche quando è 
chiuso a forma di uovo, 
rastremato verso il bas- 
so e arrotondato in alto. 
L'ovoidea è una specie 


Fantasia in cucina 


conl'ovolo bianco 


frequente in ambiente 
mediterraneo, sotto 
querce sempreverdì e in 
stagione molto inoltrata. sso ; 
Non è tuttavia rara nep- L’Amanita ovoidea, splendida specie di ottima 
pure sotto conifere (spe- commestibilità. 

cialmente abete bianco) 
ein zone più lontane dal 


mare, come dimostra 
l'esemplare qui riprodot- 
to rinvenuto in ottobre a 
600 metri .di altitudine 
nei ‘dintorni della città 


di Perugia. È un fungo 
bellissimo, bianco «in 
ogni sua parte, con una 
enorme volva (inguai- 
nante il gambo) che pre- 


sto si sporca di color 


ocra, di notevole taglia, 
che puòtalora raggiunge- 
Te dimensioni gigante- 
sche e di commestibilità 


buona; deve però essere. 


consumato fresco, prima 


che raggiunga il tipico 
odore marcato e dolcia- 
stro, inconfondibile do- 
po che lo si è conosciuto. 
L'odore è un elemento 
importante per il suo ri- 
conoscimento, poiché il 
fungo può a volte presen- 
tarsi, per motivi natura- 
li o accidentali, in modo 
anomalo, o quando anco- 
ra, allo stadio di primor- 
dio, si mostra come un 
ammassoinforme, carno- 
so, affiorante dal suolo 
simile a una specie ipo- 
gea. 

La sua costituzione ro- 
busta permette di distin- 
guerla dalla pericolosa 
Amanita verna e dalle 
forme bianche di A. phal- 
loides. Queste amanite 
notoriamente mortali, 
appaiono comunque ben 
differenziate dall’ovoi- 
dea per la taglia più mo- 
desta, per l'anello mem- 
branoso e persistente, 
per il gambo molto più 
slanciato e per la volva 
interamente bianca. 

Anna Dolzani 
Cmnt Unione 
micologica italiana 


Psichiche pericolose 


Chiamate ingannevoli legittime se fatte senza previo avviso 


L'articolo 40 del codice in- 
ternazionale del bridge di 
gara stabilisce tra l’altro 
che una chiamata ingan- 
nevole o una psichica so- 
no legittime se fatte senza 
previo avviso, ammesso 
che non vi sia un'intesa di 
coppia al riguardo. Finali- 
tà della psichica è quella 
di ottenere un risultato 
positivo o di limitare il 
danno ingannando il com- 
pagno e gli avversari. È 
naturalmente un'arma a 
doppio taglio che occorre 
manovrare con prudenza 
per non farsi molto, molto 
male. 

La smazzata di questa 
settimana, capitata nel 
corso di una recente parti- 
ta libera, descrive una psi- 
chica dagli effetti deva- 
stanti. Ovest in prima con- 
tro zona passa, Nord apre 
di un quadri ed Est con 
l'intento di intorbidire le 
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contro informativo. Pron- 
to il surcontro di Sud cui 
segue l'un cuori di Ovest. 
Nord passa in attesa .di 
sviluppi, Est passa e Sud 
propone il contro puniti- 
vo, Ovest con piena fidu- 
cia nel partner surcontra, 
passa Nord e passa pron- 
tamente l'imperturbabile 
Est. La palla arriva a Sud 
che a questo punto si do- 
manda cosa significhi il 


acque, se ne esce con il passo di Nord. È forte o 


ha il minimo dell'apertu- 
ra? Ancora, quale può es- 
sere il guadagno in questo 
contratto? 200 per una ca- 
duta, 600 per due cadute, 
un disastro se in qualche 
modo Ovest mantiene 
l'impegno. Prudentemen- 
te Sud opta per un senza 
atout, Ovest finalmente 
passa a Nord, anziché con- 
cludere a 3 senza, licita 
due cuori. Questa cue-bid 
avrebbe un significato 
con singolo o vuoto nel co- 
lore ma con la mano bilan- 
ciata di Nord è del tutto 
fuori luogo. 

La licita prosegue con il 
due picche di Sud che 
Nord aumenta a quattro, 
contratto finale. Ovest at- 
tacca con con il 6 di fiori. 
A carte viste ci sono ll 
prese dovendosi cedere al 
nemico l presa a cuori e 
una a quadri. Ma il dichia- 
Tante non può non tenere 
conto del contro informa- 
tivo di Est e sceglie la stra- 


da sbagliata. Vince l'attac- 
co con l'A al morto e muo- 
ve cuori per la sua Q cat- 
turata dal K di Ovest che 
rinvia il 9 di fiori per il K 
della mano. Ora A e J di 
cuori per lo scarto: della 
fiori al morto e il taglio di 
Est che intavola la Q di 
quadri. Adesso il contrat- 
to è condannato, ma non 
basta. Il dichiarante incas- 
sa A e K al morto e prose- 
gue con piccola quadri 
per il J di Est. Questi pre- 
senta la Q nel. colore, ta- 
gliata con il J e surtaglia- 
ta da Ovest con il K. Il rin- 
vio a cuori promuove il 10 
di picche in mano a Est 
per due cadute complessi- 

vel i 
Risultati tornei: 
C.m.m., torneo del 4/10, 1) 
Tavcar-Pecchia, 2) Capoz- 
zi-Puglia; Circolo del Brid- 
ge, torneo del 7/10, 1) Sai- 
na-Bonifacio, 2) Colonna 

O.-Ligambi. 
Silvio Colonna 
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nuvoloso 


sereno 


variabile nebbia 


Cielo sereno su tut- 
ta la regione con 
vento di bora debo- 
le, o temporanea- 
mente moderato, 
sulla costa. Al matti- 
no sul Tarvisiano 


GIOVEDI’ 13 OTTOBRE 


Il sole sorge alle 6.18 La luna sorge alle 14,20 
e tramonta alle 17.24 e cala alle 1.04 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


S. EDOARDO 


TRIESTE 12,4 22 MONFALCONE ‘4,6 229 
GORIZIA 1 19 UDINE 6 23,5 
Bolzano 4 20 Venezia 8 23 
Milano 6 23 Torino 721 
Cuneo np np Genova 15 22 
Bologna 8 19 Firenze 6 25 
Perugia 10 20 Pescara 8 20 
L'Aquila 3 18 Roma 12 23 
Campobasso 817 Bari 12 21 
Napoli 13 25 Potenza Ù 7 18 
Reggio C. 16 26 Palermo 18 25 
Catania 12 25 Cagliari 14. 25 
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Tempo previsto per oggi: sul settore Nord-occidentale al- 
ternanza di schiarite e temporanei annuvolamenti con isolati 
rovesci nelle ore pomeridiane, sui rilievi alpini e subalpini. 
Su tutte le altre regioni sereno o poco nuvoloso. Tendenza 
ad una parziale velatura del cielo sulla Sardegna e la Sicilia, 
nel corso della giornata. Al primo mattino e Sona il tramonto 
formazione di foschie dense e nebbia in banchi sulle pianu- 
re del centro-Nord. 


Temperatura: in lieve aumento al centro-Sud. 
Venti: deboli.erientali. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo una parziale nuvolosità alta e stratificata sulla Sicilia e 
sulla Calabria. Nel pomeriggio possibilità di moderati adden- 
samenti sulle zone appenniniche del Sud peninsulare. 
Foschie anche dense con banchi di nebbia notturni e di pri- 
mo mattino al Nord e al centro. È 


Temperatura: in leggero aumento sulle regioni settentriona- 
i. 


Venti: deboli o moderati orientali con qualche rinforzo su 
Puglia e Calabria. 


possibili annuvola- 
menti o nebbie. 


Acqua 
minerale 
naturale 
frizzante 


L. 290 


Finalmente anche a 


FOGLIANO - REDIPUGLIA 


S.s. GO - UD (a 500 metri dal Sacrario di Redipuglia) 
SEI I e — 


orario: 8.30-12-30 16-19.30 


Costellazione della Lyra 


Inconfondibile grazie alla brillante stella Vega, tre volte 


In questo periodo, alle prime ore della sera, la picco- 
la costellazione della Lyra a Ovest del Cigno «sorvo- 
la» per così dire, le nostre teste ed è inconfondibile 
grazie alla brillantissima stella Vega che per lumino- 
sità si trova al 5.0 posto. Sotto la stella Vega, sono vi- 
sibili quattro stelle di bassa luminosità formanti un 
rombo. Greci e latini, videro in questa forma lo stru- 
mento musicale di 
Vega è una stella tre volte più grande del Sole ri- 
spetto il quale ha una temperatura in superficie qua- 
st doppia, ed è 58 volte più brillante. Fu la prima 
stella ad essere fotografata: avvenne nel luglio 1850. 
Fu la stella polare di 14.300 anni fa, e tornerà ad es- 
serlo tra 11.500 anni ma, non così precisa nel segna- 
re il Nord come la stella polare atiuale. Dista 27 an- 
ni luce da noi. Nell'osservarla puntiamo lo sguardo 
nella direzione verso la quale si muove il sole con i 
suoi pianeti. Viaggiano alla velocità di 70.000 chilo- 
metri orari, nonostante questo, sono neccessari 500 
milioni di anni DEE I Gagiigoe quel punto nello spa- 
zio. Però, quando il Sole avrà raggiunto quella meta, 
non troverà più Vega. Primo, perché anche Vega ha 
un suo movimento nello spazio, e poi perché dai cal- 
coli risulta che restano ancora 400 milioni di anni 
di vita, poi una grande esplosione distruggerà la stel- 
la. Saturno è visibile verso Sud alle 21 .30, alla fine 
del mese alle 20. a 
Salvatore Busico, 
Circolo culturale 
astrofili di Trieste 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno!!! 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 


sporto e montaggio gratuiti, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


SCUTCINENOVENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 
fiera) tel. 0434/625290 

Show room: AJELLO DEL FRIULI (UD) Via Dante 
34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


ORIZZONTALI: 11 Il verso del grillo - 4 Vive 
in carcere - 10 Messo... sotto chiave - 12 Lo 
Stato con capitale Budapest - 13 Insetti che 


si possono allevare - 15 


del giorno - 16 Un multiplo di tre - 18 Il Wal- 
lach del cinema - 19 Gli assassini prezzolati 
- 21 Si fa su chi è affidabile - 24 Sinonimo di 
nazisti - 25 Principio... di pace - 26 Suffisso 


diminutivo femminile - 27 


dici - 29 Ha per capitale Salem 32 Si riem- 
pie di appunti - 33 Il noto comico Banfi - 34 
Il Garrani del teatro - 36 Il trinitrotoluene in 
breve - 37 Solido geometrico privo di spigoli 
- 39 Ricchi di coraggio - 41 Pianta con fiori 
blu profumatissimi - 42 In fondo alla trincea. 
VERTICALI: 1 La mangiano i polli - 2 Il For- 
mica della politica - 3 Europei d'oltremanica 
- 4 La parte commestibile della noce - 5 


Slancio, abbrivo - 6 Con 


Quasi privi di vita - 8 Pareggio... senza reti - 
9 Componimenti poetici - 11 Un grazioso vil- 
lino - 13 | pesciolini appena nati - 14 La do- 
manda che non lo è... dev'essere riformula- 


ta - 17 Enorme distesa di 


saltatrice Simeoni - 20 Il primo pronome - 
22 Omar tra gli attori - 23 Fu un noto sociali- 
sta - 25 Si tasta all'ammalato - 28 Il lido di 
“Roma 30 Dà luce nelle No 
nale d'irrigazione - 32 E’ opposto a Sud - 35 
Tra Vincent e Gogh - 38 | limiti... di Asimov - 


40 Indica provenienza. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


Relativo all'astro 


Terzultimo fra un- 


lei... e l'altro - 7 


i acqua - 19 L'ex 


Stre case - 31 Ca- 


Giovedì 13 ottobre 19% 
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Amsterdam 
Atene 


nuvoloso 
variabile 
Bangkok sereno 
Barbados pioggia 
Barcellona np. 
Belgrado sereno 
Berlino 

Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
istanbui 

li Cairo sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra sereno 
Los Angelos nuvoloso 


nuvoloso 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


"0. 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 14.10.1994 con attendibilità 80% 


AUSTRIA 


19 25 Manila 

26 34 LaMecca 
23 28 Montevideo 
n.p.n.p. Montreal 

0 20 Mosca 

4 14 NewYork 
24 28 Nicosia 

6 14 Oslo 

12 17 Parigi 
18/29 Perth 

2 17 Rlodedanelro 
8 12. SanfFrancisco 
2 16  Sandguan 
19 30. Santiago 

5 7 SanPaolo 
25 29 Seul 

26 33. Singapore 
16 21. Stoccolma 
21 32. Tokyo 
7.25. Toronto 

5 13 Vancouver 
10 17. Varsavia 
19 33 Vienna 


ALIMENTARE 


EDICOLA 


semola 


L. 490 


Lunedì e mercoledì pomeriggio chiuso 


sereno 23 133 
variabile 25 38 
pioggia 9 16 
sereno 29 
nuvoloso 6 14 
sereno 6 16 
sereno 21 34 
nuvoloso 6 8 
nuvoloso 9 20 
nuvoloso 12 22 
Nuvoloso 19 29 
Sereno 12 20 
Nuvoloso 24 31 
sereno 9 20 
Nuvoloso 16 26 
pioggia 15 20. 
pioggia 25 32 
seeno 8 10 
sereno 19 25 
sereno 1 10 
variabile 9 13 
variabile 6 12 
Nuvoloso 3 12 
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gr 500 


Davanti agl 


SCARTO SILLABICO (11/9) 
Matrimonio sospeso 
Ostenta sempre più la sua grandezza 

Quella intanto alla larga se ne sta. 

i propone un rinvio, ma insoddistatto 
io resto: alla scadenza si vedrà! 
(Fedel) 


INDOVINELLO 
Quella soubrette televisiva 


li occhi l'hai per diletto 


ed ogni martedì tu puoi trovare 
nella Rivista con il piacente aspetto ‘quel 
qualcosa di più che ti sa dare! 


(Il Fornaretto). 


SOLUZIONI DI IERI 


i 


Sciarada: 

lari, sacca =ta ;acca. 
Cambio di consonante: 
‘anta, anca. 


pesi Ariete 


Kk Gemelli 


21/3 20/4 
In seno al clan vi senti- 
te perfettamente a vo- 
stro agio, poiché i mem- 
bri dimostrano di rispet- 
tare la vostra autorità e 
di accettare il vostro do- 
minio. Luna, Urano e 
Nettuno oggi si incarica- 
no di puntualizzare le 
vostre ardite ambizioni, 


20/5 20/6 
La volontà di evasione, 
il desiderio di sfuggire 
alla morsa della ripetiti- 
Vità e di evitare la noia 
oggi dominano la vostra 
giornata. Avvertite la 
necessità di cambiare 
orizzonti e vivere in un 
clima culturalmente più 
stimolante. 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


@é& Aquario 


lf ‘Leone U'Y Bilancia &È Sagittario 
22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 
Con un po' di pazienza Urano e Nettuno hanno Le stelle vi danno una 
cercate di ristabilire in consigli importanti ma marcia in più, in questo 


casa un clima di cordia- 
lità e di solidarietà che 
comporti armonia fra le 
mura domestiche, incre- 
mentando Ripalcna 
zione attiva alle questio- 


ni casalinghe di ciascun 


membro del clan. 


© sE 
cn Toro ©: Cancro db. Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 
Vi si prospetta la possi- | Alcune importanti que- Il fisico attraversa una 
bilità di un cambiamen- stioni vi impegnano tal- fase di benessere molto 
to che vi intimorisce un mente, da aver pochissi- accentuata, ma le attua- 
tantino ma che vi dareb- mo tempo per voi e per li Tipetute ed entusiasti- 


be ottime prospettive 
per il futuro, In effetti i 
cambiamenti non vi fan- 
no mai piacere, ma que- 
sto lo affronterete a 
cuor leggero. 


la persona cara, che in- 
‘vece adesso coglierebbe 
al volo ogni opportunità 
per dichiararvi il suo 
amore, la sua devozione 
e il suo affetto. 


che soste a tavola che il 
Sole sponsorizza sono 
deleterie sia per il gi 
vita, sia per il fegato e 
la funzionalità del ri- 
cambio. 


forse in antitesi alle at- 
tuali indicazioni del So- 
le. Non saprete se. dare 
ascolto a chi vi vuole at- 
tenti e alle esigenze dei 
conviventi, o proiettati 
‘completamente verso il 
vostro successo. 


«€ scorpione 


periodo e vi regalano la 
possibilità di divertirvi 
andando controcorrente 
e infrangendo le regole! 
Che per dei tipi perbeni- 
sti e ligi alle regole qua- 
li avete fama d'essere è 
‘una bella novità. 


«È Capricorno 


23/10 22/11 
Oggisarete caratterizza- 
ti da un'emotività inten- 
sa e imprevedibile, per 
cui. ogni circostanza 
avrà vasta eco nel vo- 
stro animo e nella vo- 
stra sensibilità a fior di 
pelle. Dipende dal forte 
accumulo di pianeti nel 
vostro segno, 


22/12 20/1 
Rafforzare o meno 
un'amicizia nata da po- 
co, non esente da ri- 
schi? Questa persona vi 
piace intellettualmente 
ma sotto sotto vi sem- 
bra di non potervi fida- 
re. Dare retta all'istinto 
si rivelerà ancora una 
volta la mossa vincente. 


19/2 
Molti giorni sono passa- 
ti da quando avete rice- 
‘vuto uno sgarbo che me- 
rita risposta, che non de- 
ve passare sotto silen- 
zio. Pensa e ripensa ave- 
te deciso che strategia 
seguire e oggi vi si pre- 
senterà il destro di rea- 
lizzare i vostri disegni. 


Valzo 

Ss Pesci 
20/2 20/3 
Parecchi astri vi fanno 
la corte, e în questo peri” 
odo così intenso sotto il 
profilo dell'eros potre- 
Ste essere oggetto di at- 
tenzioni e di avances i 
vasta scala, Anche da 
‘parte. di persone che 
non godono della vostra 
simpatia. 


casa 


Giovedì 13 ottobre 1994 


POSATE DI CLASSE 


Una tavola ben preparata 
in generale la premes- 
Sa. indispensabile per 
©saltare il piacere di riu- 
Nirvisi attorno e di suscita- 
le nei commensali una 
Sensazione piacevole di 
benessere. Apparecchiar- 
‘a con un certo garbo è 
Un'attitudine che va pren- 
lendo sempre più piede. 
er quanto sia verosimile 
She il ritmo vorticoso del- 
la vita odierna lasci poco 
Spazio alla padrona di ca- 
Sa specie se impegnata 
stico. vevero extra dome- 
(CO, per dedicarsi a que- 


Sta operazione, è tuttavia | 


Sempre più sentito il biso- 
gno di dare alla mensa 


Un quid particolare e non | 


Solo in talune ricorrenze 
bensì anche nella quoti- 
dianità, i i 

Il fattore psicologico fa 
del resto anche leva sulle 
Vivande che per quanto 


modeste appaiono imme- 


diatamente più stuzzican- © 


ti ed appettitose. Per 
quanto concerne tutto ciò 
che concorre a dar corpo 
alla tavola, ovvero tova- 
glia, vasellame, posate e 
Via discorrendo, il merca- 
to offre al giorno d'oggi 
una panoramica al massi- 
mo dilatata, dagli elemen- 
ti di tipo più comune a 
quelli destinati alle occa- 
sioni di maggior impe- 
ino 


Un repertorio. del tutto 
eccezionale da interpreta- 
re a piacere in linea con 
gusti ed esigenze perso- 
nali per inventare mille e 
Mille soluzioni volte ad ac- 
quisire alla mensa effetti 
insoliti e sempre diversi. 

Apparecchiare la tavo- 
la, quotidiana o impegna- 
tiva che sia, significa in 
sintesi, saper individuare 
quei particolari che contri- 
buiscono a formare un 


Il regni 


concerto armonioso di for- 
me, colori, materiali. In 
questo contesto vogliamo 
soffermarci sulle posate, 
in particolare su una sele- 
zione messa a punto da 
un'azienda italiana la 
«Cassetti» di chiara fa- 
ma. Sono posate definite 
da una loro precisa imma- 
gine frutto di un ineccepi- 
bile equilibrio tra rigore 
funzionale e gusto esteti- 
co. Una collezione che 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


E IRE PESI 
Pubblicità a cura della SPE 


OGGETTI PER STUPIRE 


Inserto / Casa 
SPAZIO NOTTE E SPAZIO GIORNO ASSIEME 


Spazio notte e spazio 
giorno si compenetrano 
Nelle nuove stanze per ra- 
gazzi messe sul mercato 
da un'azienda mobiliera 
nazionale. Sono stanze 
destinate ai giovani d’og- 
gi, atte sì al riposo nottur- 
no ma a trasformarsi nel 
contempo in spazio diur- 
no permettendo ai giova- 
ni ospiti di dar corso sere- 
namente alle loro svaria- 
te attività; leggere, studia- 
re, ascoltare musica, gio- 
care, ricevere gli amici. 
Sono oltre cento le possi- 
bilità. ideate dall'azienda 
facenti parte di un siste- 
main fieri ovvero un siste- 
ma che cresce in rappor- 
to alle esigenze dei ragaz- 
zi consentendo di gestire 
in modo razionale Îo spa- 
zio. ad essi dedicato. 

Gli elementi modulari e 
dinamici che lo compon- 
gono possono essere 
aperti o chiusi, spostati e 
ruotati sì di guadagnare 
spazio e creare ambienti 
versatili. Sono soluzioni 
adatte tanto ai più piccini 
quanto ai più grandi. 

La filosofia dell'azienda 
è quella di progettare 


per la varietà del design 
e la bellezza del materia- 
le d'opera, rispondono ap- 
pieno alle esigenze più 
sofisticate dello stile di vi- 
ta contemporaneo. 

Design esclusivo, pro- 
porzioni perfette, si asso- 
ciano alla massima fun- 
zionalità. Possono esse- 
re inoltre poste nella lava- 
stoviglie senza che ne 
venga alterata minima- 
mente la lucentezza primi- 
genia. L'ispirazione stilisti- 
ca ora di intonazione clas- 
sica, ora più squisitamen- 
te moderna, le tecnologie 
avanzate di lavorazione, 
la praticità d'uso quotidia- 
no e non, ne costituisco- 
no le caratteristiche più 
salienti. Sono posate de- 
stinate ai cultori dell’arte 
della tavola ed a quanti 
adesso vogliono apporta- 
re un tocco di classe, di 
raffinatezza e di elegan- 
za discreta. 


l'ambiente pensando in- 
nanzitutto ai ragazzi che 
lo. vivono, proponendo 
continuamente nuove 
possibilità per offrire la 
massima libertà d'’inter- 
pretazione. In sintesi, 
mettere i ragazzi e non le 
cose al centro del proget- 
to. Lo spazio di conteni- 
mento è un’altra delle fun- 
zioni primarie del proget- 
to. Quest'ultimo estende 
il concetto del 
contenitore/armadio inte- 
so come funzione separa- 
ta con soluzioni a giorno 
‘a quote differenziate in al- 
tezza e profondità che si 
collegano ai contenitori, 
ai Rao di lavoro, ai letti. 
ie una fiancata dell’ar- 
madio è a vista vi si può 
‘aggregare una soluzione 
libreria attrezzata o più 
semplicemente utili piani 
d'appoggio per oggetti 
d'uso quotidiano. Si trat- 
ta, in breve, di un proget- 
to polifunzionale che con- 
sente di unire più funzioni 
d'arredamento: il riposo, 
il contenimento, il massi- 
mo recupero dello spa- 
zio. Il progetto è stato per- 
fezionato per sviluppare 


deiragazzi 


soluzioni «intorno» cioè 
mediante piani d’appog- 
gio poligonali che fungo- 
no da comodini, piani oriz- 
zontali a profondità e lun- 
ghezze differenziate atti 
FE ospitare libri ed ogget- 
i 


Si possono inoltre co- 
Struire zone integrate 
libreria/contenimento. uti- 
lizzando elementi chiusi 
da ante o cassetti. Poi- 
ché i prodotti della tele- 
matica hanno bisogno an- 
ch'essi di strutture in gra- 
do di accoglierli, di piani 
di lavoro attrezzati, il pro- 
getto risponde efficace- 
mente anche a questi pro- 
blemi. Esso si articola an- 
cora in una nutrita serie 
di complementi optional 
adatti a tutte le esigenze, 
dalle più pratiche alle più 
articolate che caratteriz- 
zano l’ambiente conferen- 
dogli tono e un suo preci- 
so stile. Essenze legnose 

regiate quali frassino e 
‘aggio tinto ciliegio armo- 
niosamente associate e 
laccature colorate regala- 
no alle stanze dei Razze) 
in argomento un cliché 
tutto particolare fatto di or- 
dine, allegria, eleganza. 


Tavola, specchio della casa 


Tuffo nel magico mondo 
dei cristalli naturali 


Fuoco d'artificio di bagliori, 
fantasmagoria di. colori, 
suggestioni indescrivibili 
nel nuovo negozio cittadi- 
no di caratura internaziona- 
le, eden di cristalli e mine- 
rali provenienti da tutte le 
parti del mondo. ll nome 
esotico che lo contrasse- 
gna evoca una delle perle 
della costa brasiliana evo- 
cando un mondo d'incanto 
e lo splendore della natura 
nella sua più smagliante 
bellezza. All'occhio del visi- 
tatore si schiude il sedu- 
cente universo delle più 
preziose creazioni della na- 
tura avvolte dai tanti miste- 
ri gelosamente custoditi 
per millenni dal cuore della 
terra. —Trentacinquemila 
esemplari che fanno bella 
mostra di sé: quarzi, cristal- 
li, minerali, fossili di pesce, 
trilobiti, ammoniti, felci e se- 
zioni d'albero, ossa e uova 
di dinosauri, tavoli presti- 
giosi, pezzi unici, realizzati 


del mate 


20DIS 


- 


rasso casad 


dalle mani esperte di arti- 
giani provetti «con mosaici 
di pietre preziose e semi- 
preziose nei quali variopin- 
ti motivi floreali scandisco- 
no le lucenti superfici in 
marmo e granito e una teo- 
ria infinita di pietre grezze 
olavorate. Sono pezzi affa- 
scinanti dalle magiche al- 
chimie, ognuno dei quali 
canta attraverso la sua sto- 
ria plurisecolare avvolta da 
tradizioni e fantasiose leg- 
gende i prodigi della natu- 
ra. 


Vediamone alcuni seppu- 
re a volo d'uccello, più da 
vicino. Tra le più alte mani- 
festazioni di' architettura e 
armonia, visibili a occhio 
nudo, che la natura ci of- 
fre, si pone il quarzo ialino 
o quarzo di Rocca (conta 
3/4 milioni di anni), sinoni- 
mo di purezza, limpidezza, 
di forza nella sua fragilità. 
Vastissima la selezione 
per forma e dimensioni di 
questa tipologia, conosciu- 


Service 


il tuo drink sempre pronto 
‘ con il carrello in legno richiudibile 
|pporto per 


che è anche pratico su 
bottiglie e bicchieri 


Ginema 


ogni film al suo posto, e sempre 
a portata di mano. Disponibile 


in tre diversi modelli 


ta fin dalla più remota anti- 
chità, come il quarzo ameti- 
sta dalle sinfonie violacee 
più o meno intense, ap- 
prezzatissimo dai primordi 
della storia ai nostri giorni; 
il quarzo rosa (Un blocco di 
214 chilogrammi), una del- 
le varietà più rare con le 
sue tonalità rosate più o 
meno accentuate, conside- 
rato simbolo dell'amore e 
del cuore. E ancora il quar- 
zo fumé Jacaré, la più bril- 
lante delle pietre scure. 
Ricchissimo il repertorio di 
acquamarine, . tormaline, 
agate, dalle molteplici colo- 
razioni, grigio, giallo, bru- 
no, fino all'azzurro e al ver- 
dognolo percorse da inimi- 
tabili sfumature e disegni a 
bande, e nel cui.interno so- 


. no. reperibili innumerevoli 


quantità di quarzo cristalli- 
no o cristalli di ametista. 
Oggetti d'epoca preistori- 
ca dimostrano come que- 
sto minerale sia stato usa- 
to almeno cinquemila anni 


fa come amuleto nella civil- 
tà ellenica e come cam- 
meo nella Roma imperiale. 
Sono capolavori d'arte del- 
la natura da cui valenti arti- 
giani hanno saputo ricava- 
re ogni sorta di oggetti de- 
corativi: sfere, piramidi, sot- 
tobicchieri, portagioie, su- 
perba, bigiotteria. Ogni pie- 
tra associata ai pianeti e ai 
segni zodiacali può veicola- 
re i propri misteriosi poteri 
e le sue recondite energie. 

Sono oggetti tutti che 
gratificano l'occhio e. lo spi- 
rito e inducono mille e mille 
sensazioni. Si pongono 
non soltanto come originali 
e raffinati oggetti d'arredo 
cui apportano insostituibili 
guizzi di luminosità, ma ol- 
tre al notevolissimo spesso- 
re decorativo, denunciano 
appieno il loro significato 
scientifico-culturale (la ras- 


‘segna è già stata visitata 


da eminenti personalità del- 


la cultura, dell’arte e della 


, Scienza) e didattico. 


idee casa FOPPAPEDR 


11275 


ETTI 


La scala 


Assai 


Mettimpiega 
er lui e perlei 
la funziortale praticità 
per un abito sempre a posto 


el materasso 


maneggevole, sicura, stabile 
per raggiungere ogni spazio 


solido, funzionale per una 
Stiratura veloce e senza fatica 


BEIICASA MIA IN GALLERIA FENICE 


Centro arredamenti specializzato 


«IL REGN 0 DEI RAGAZZI» 
THERMO 


di Fabrizio Del Piero 
Via Rossini 12/A (Ponterosso) - Trieste - Tel. (040) 36.55.20 


e VENDITA BRUCIATORI, CALDAIE, RADIATORI 
DI TUTTE LE MARCHE 


* RICAMBI E ACCESSORI PER GASOLIO, 
NAFTA, ARIA, ACQUA 
* TERMOREGOLAZIONI 


* STRUMENTI E ATTREZZATURE 
PROFESSIONALI 


Palazzo Tonello 


in occasione dei suoi 200 anni 
regala 
. un posto tavola 
a chi ne acquista due 


in Piazza Goldoni 1 


IPANEMA — 


ha realizzato per Trieste un affascinante negozio 
a livello mondiale nel suo settore. 


Oltre 35,000 esemplari di minerali, fossili, 
oggetti da regalo originali di ogni genere, 
stupendi tavoli, quarzi e cristalli 
ornamentali per arredare la vostra casa in 
modo unico e raffinato. 


Venite a conoscere il meraviglioso mondo della 
°_ mineralogia e dei fossili per scoprire ed 
ammirare i segreti più reconditi custoditi per 

millenni nel cuore della terra. 


Via Galatti 1 - Tel. 362106 (a lato hotel .J olly) 


SANITARI 
ARREDO BAGNO 
RISCALDAMENTO 


SICURO, —. 
AFFIDABILE, 
ECONOMICO 
NEL CONSUMO 


Bagnoli della Rosandra 569 
San Dorligo della Valle - Trieste 
Tel. 040/228166 


Il freddo 
raccomanda 
Schiico, 
Schico raccomanda 


BARTOLI 


SERRAMENTI 


La qualità, il design, la rapidità di esecuzione e la puntualità 
di consegna che solo una grande collaborazione può offrire. 


ZONA INDUSTRIALE SCHIAVETTI BRANCOLO 
MONFALCONE (GO) - Tel. 0481/483858 


Pandolfo Alluminio 
Preglia 


ì--4 
SCHOUCO 


INTERNATIONAL 


Ondo=0Il 


OGNI PRODOTTO SCHUCO HA IL 
CERTIFICATO DI AUTENTICITA' 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


Che targa? 


Quella della 

Vostra vecchia caldaia! 

Le nuove disposizioni di legge richiedono 
che l'impianto di riscaldamento sia conforme 
a precise norme di qualità e sicurezza. 


LA VOSTRA SICUREZZA! 


Riscaldamento 
Riello. 


hai preso 


Sempre sorrisi, mai un problema. 


Inserto / Casa 
PROPOSTA PER IL RISCALDAMENTO 


C'è lltermocamino 


CAMBIANOITEMPI 
Cala l'Iva al4% 
e il settore edile 
torna a pulsare 


Piccoli, grandi problemi che in ogni casa, in ogni fa- 
miglia si debbono affrontare una volta o l’altra. 
Sciocchezze, forse, se rapportate ai tanti nodi che 
si debbono sciogliere di solito, ma ugualmente fatti 
da prendere in considerazione. Avete idea di cam- 
biare tutti i serramenti della vostra casa? Da tempo 
rimandate e posticipate questa decisione guardan- 
do con un po' di timore il vostro portafogli? E allora 
le righe che vi invitiamo a leggere ora sembrano 
proprio essere dedicate a voi, a voi che amate la 
Vostra casa, che volete il meglio per la sua bellez- 
za, la sua funzionalità, il suo comfort. Leggete con 
attenzione le righe che vi proponiamo. 

C'è una novità che può farvi piacere e che, so- 
prattutto, può farvi realmente risparmiare. Arriva dal 
decreto legge numero 480 del 13 luglio scorso pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale. Esso riguarda le ali- 
quote Iva applicabili agli interventi di recupero edili 
zio. Attualmente, e proprio grazie a questa normati- 
Va, possono essere assoggettate all’aliquota del 4 
per cento tutte le opere riguardanti servizi relativi a 
contratti d'appalto per manutenzioni ordinarie e 
straordinarie ed anche le ristrutturazioni edilizie di 
cui alla legge numero 457 del 1978 (articolo 31, 
comm. A, B, D). Tale decreto, è giusto sottolinear- 
lo, risulta efficace anche per combattere l'evasione 
fiscale, in quanto esso aumenta notevolmente la 
convenienza per tutti coloro i quali hanno la volontà 
di affidarsi a ditte serie, dotate di una buona struttu- 
ra, sicure e affidabili e che hanno dalla loro tutto l'in- 
teresse ad eseguire lavori fatti in regola oltre che, 
ovviamente, a regola d’arte. 

L'emissione di questo nuovo decreto riguardante 
l'Iva al 4 per cento cancella anche quel grave erro- 
re che fu commesso con un, decreto precedente, 
successivamente modificato, e con il quale si elevò 
l'Iva al 19 per cento. Una decisione, quella, che non 
fece che penalizzare il settore edilizio. Adesso co- 
me adesso, nell'attesa che il nuovo decreto venga 
definitivamente convertito, esiste un vero e proprio 
interesse da parte di tutti di avviare lavori di ristrut- 
turazione, anche con la sostituzione di serramenti 
esterni ed interni. «E' il modo per intraprendere la 
Strada della legalità — sottolinea la ditta Bartoli — 
eseguendo tutto nel migliore dei modi e, ovviamen- 
te, risparmiando, proprio perché adesso con l'Iva al 
4 per cento ci sono tutte le migliori occasioni per la- 
vorare meglio». E per ulteriori informazioni si può 
dunque chiamare la Bartoli Srl a Monfalcone. Per- 
sonale esperto e cordiale sarà a vostra completa di- 
Ssposizione. 


Siete in regola? 


sconto reale di 


L. 500.000* 


caldaia murale caldaia murale 
. RIELLO RIELLO 
a camera stagna a camera aperta 
* SUL LISTINO IN VIGORE 


Occhio però: 


è un'offerta valida dal 15/10/'94 al 15/12/94 
...ma la garanzia delle agenzie Riello vale per sempre. 


la targa? 


È Prendete la targa 
(staccatela proprio!) della vostra caldaia e consegnatela 
alle agenzie Riello di zona o al vostro installatore di fidu- 
cia. Sull'acquisto di una nuova caldaia avrete uno 


L. 350.000* 


Tra le più attuali e varie 
proposte per un riscalda- 
mento domestico ottima- 
le, vogliamo occuparci. di 
Un termocamino a legna 


‘che nasce dalla ricerca 


più avanzata di un’azien- 
da leader nel settore. At- 
tentamente progettato e 
costruito per durare nel 
tempo, esso si pone co- 
me soluzione pratica e in- 
telligente per le esigenze 
di riscaldamento di qualsi- 
asi ambiente. Sicuro al 
cento per cento, solido, 
affidabile, di grande quali- 
tà, costituisce un efficace 
ed economico sistema di 
riscaldamento in grado di 
recuperare da un basso 
consumo di legna (per ot- 
tenere il massimo rendi- 
mento il consumo di le- 
gna è di circa cinque 
chilogrammi/ora, con gri- 
gliette aperte dal 50%) 
una notevole quantità di 
calore, tale da riscaldare 
tutto l'alloggio. 

Ha superato tutti i più 
severi test di rendimento 


al fine di garantire le più 
alte prestazioni. Tra le 
sue peculiarità precipue 
va segnalata la grande re- 
sa di calore; infatti pre- 
senta una superficie mol- 
fo ampia ed è integrata 
da una serie di tubi posti 
all'interno della cappa i 
quali, oltre a determinare 
un percorso obbligato del- 
l’aria, concentrano all'in- 
terno di essi una grande 
quantità di calore ottenen- 
do in tal modo un'elevata 
resa termica. In sintesi, 
l'aria calda viene spinta 
velocemente ed omoge- 
neamente grazie alla ven- 
tilazione forzata ottenuta 
tramite un elettroventilato- 
re, quindi trasportata da 
un ambiente all’altro me- 
diante il sistema di cataliz- 
zazione e di diffusione 
graduale del calore. Un’al- 
tra caratteristica è il ri- 
spetto per l'ambiente; a 
differenza di altri combu- 
stibili che comportano 
l'emissione nell'aria di 
una grande quantità di 


anidride carbonica, con 
l'utilizzo della legna la 
quantità di anidride carbo- 
nica che si-sprigiona è la 


Stessa che risulterebbe . 


dal naturale processo di 
decomposizione. Pratica 
e veloce ne è l'installazio- 
ne; è sufficiente il posizio- 
namento e il raccordo 
con un tubo della canna 
fumaria, in acciaio come 
qualsiasi altro. focolare. 
Semplici e veloci sono pu- 
re le operazioni di pulizia. 
Quattro le linee esclusive 
del termocamino in que- 
stione proposte per adat- 
tarsi a gusti ed esigenze 
personali; dal rivestimen- 
to più tradizionale a quel- 
lo più moderno. Non va 
dimenticato da ultimo che 
pur trattandosi di un ter- 
mocamino chiuso esso of- 
fre la possibilità di cuci- 
narvi cibi alla brace e di 
godere nel contempo di 
un'atmosfera , calda an- 
che psicologicamente e 
di momenti magici illumi- 
nati dai guizzi della fiam- 
ma. 


LAMPADA PER ARREDARE 
«Glocastra» si diverte 
ad illuminare 


Accanto agli oggetti illumi- 
nanti tradizionali e a quelli 
più squisitamente tecnolo- 
gici dal design essenziale, 
rigoroso, severo, conside- 
rati piuttosto erogatori di lu- 
ce che non elementi deco- 
rativi (trovano ampia collo- 
cazione negli ambienti do- 
mestici come oggetti a sé 
stanti senza. minimamente 
inficiare l'armonia di que- 
sto o quel contesto arreda- 
tivo) un altro filone sta rifa- 


TRIVELLIN ERMANNO 


QQ RIELLO. Agenzie di TRIESTE 
ORO sas di ROBERTO ORO via F. Severo 42 


tel. 040/569201 - 569202 
via F. Severo 75/D tel. 040/568222 - 568125 |. 


cendosi strada da un anno 
a questa parte. Si tratta di 
una serie di strumenti illu- 
minanti che da un lato sug- 
gerisce valori estetici e sug- 
gestioni passate reinterpre- 
tate in chiave moderna e 
dall'altro ci offre prodotti di 
design contemporaneo, 


frutto di notevoli ricerche e 
sperimentazioni. Lampade 
a sospensioni, piantane, 
da tavolo o da parete, so- 
no ideali per dar vita ad un 


particolare clima psicologi- 
co senza appesantire i va- 
ni ove collocati ma appor- 
tando piuttosto agli stessi 
DIR concrete di decorativi- 
tà. 

Ciascun esemplare è de- 
finito da una propria identi- 
tà e presenta una propria 
carica espressiva ed un si- 
nergismo perfetto di mate- 
ria, forma e coloriture. 

Queste ultime giocano 
ora su tonalità vivide, acce- 
se, ora privilegiano quelle 
delicatamente soft e si di- 
stinguono per uno-straordi- 
Nario, equilibrio stilistico e 
volumetrico. Alchimie affa- 
Sscinanti, di imponderabile 
portata formale sono rivis- 
sute in queste fonti illumi- 
nanti alle. quali infondono 
incantesimi insoliti e ma- 
gie. 

Un mondo fatto di traspa- 
renze e luminosità che in- 
ducono mille e mille sensa- 
zioni. Sono lampade che 
regalano agli ambienti ac- 
centi inediti, un timbro inno- 
Vativo e di distinzione gra- 
zie ai ricercati abbinamenti 
e alla leggerezza dei mate- 
riali; cristallino molati, fili di 
Vetro, vetri cattedrale, pen- 
dagli in vetro soffiato, e co- 
sì via; taluni dei quali inusi- 
tati quali lamine e foglie in 
metallo, maglia metallica, 
tessuti in poliestere e così 
via. 

Nel novero della selezio- 
ne in argomento si segnala 
«Giocasta» una lampada a 
sospensione reperibile an- 
che in versione da tavolo, 
da parete o piantana. Ha 
Struttura in metallo vernicia- 
to e cromato, diffusore in 
Vetro soffiato acidato nei 
colori giallo, verde, blù; 
coppe in vetro trasparente 
rosso e verde, lapilli in bac- 
chette di vetro colorato la- 
vorate a mano. 


Giovedì 13 ottobre 199 


di rottura e l’ingelività. 


NUOVE TENDENZE 
Pavimentazioni 

sempre più diffuse 
In pietre naturali 


Rappresenta, in sostanza, la fusione di una 
tecnica d'avanguardia da un lato e il richiamo 
estetico alla natura primitiva dall'altro. Disponibi- 
li in più formati, permette d'inventare pavimenta- 
zioni per interni estremamente personalizzate e 
di grande valenza decorativa. 


Nel campo delle pavimentazioni si sta registran- 
do una tendenza di una certa entità verso mate- 
riali che riflettono l'aspetto delle pietre naturali. 
Tra di essi figura un prodotto innovativo, frutto 
dell'impiego di tecnologie altamente sofisticate, 
la cui bellezza deriva dall'originale miscela di 
materie prime, argille pregiate e selezionate 
combinate con silice e feldspati. 

La sua duttilità nasce dal fatto di essere un” 
materiale completamente vetrificato in tutto il 
suo spessore, definito da bassissimo assorbi- 
mento e notevoli caratteristiche tecniche e mec- 
caniche tra le quali l'ingelività, l’antiacido, l'inas- 
sorbenza, l’inalterabilità e l’antiusura. Materiale 
dunque praticamente indistruttibile, concepito 
per impieghi di carattere urbanistico, per ottimiz- 
zare ristrutturazioni di complessi rustici e monu- 
mentali, per pavimentazioni che richiedano 
estrema duttilità architettonica. Può essere altre- 
sì egregiamente impiegato per usi privati, in cor- 
tili interni di case, patii, ingressi di ville, e così 
via. Disponibile in sei formati che permettono la 
realizzazione di rosoni, motivi a coda di pavone 
e altri grafismi geometrici e nelle tonalità grigio, 
rosso, bianco e beige, esso nasce sul modello 
del porfido antico e ne continua la tradizione se- 
colare valorizzandone l'intrinseca bellezza. 

Accanto a questa tipologia vanno annoverate 
le cosiddette «terre», una serie particolare sia 
nell'estetica che nella struttura. Formalmente, le 
singolari sfumature e le tonalità dei colori delle 
piastrelle rieccheggiano quelle naturali della ter- 
ra. Si tratta di un materiale ottenuto mediante 
l'applicazione della moderna tecnologia del gres 
porcellanato che assicura importanti caratteristi- 
che quali l'inassorbenza, la resistenza al carico 


Non tutto, ma di tutto 


Un nuovo rivestimento 
murale e per pavimenta- 
zione messo a punto da 
Un'azienda tedesca, per- 
Mette di rinnovare le pia- 
Strelle degli ambienti do- 
mestici in modo rapido, 
pulito, senza rumori, evi- 
tando i disagi che deriva- 
no dal cambiare le pia- 
strelle. Si tratta di un'alter- 
nativa elegante che con- 
sente di rivestire sempli- 
cemente le piastrelle esi- 
stenti senza staccarle. 
Ciò è possibile grazie a 
un sistema innovativo ver- 
niciante di elevata qualità 
che utilizza una materia 
prima realizzata dalla dit- 
ta stessa. Il sistema è co- 
stituito da un fondo adesi- 
vo, da una vernice per 
piastrelle disponibile in 
cinque colori diversi e da 
una vernice di finitura luci- 
da e opaca. Le vernici, 
esenti da odori, possono 


. essere applicate con faci- 


lità e si asciugano a con- 
tatto con l'umidità del- 
l’aria. 

Il rivestimento che ne ri- 


sulta, del tutto simile a 
quello delle piastrelle in 
ceramica, presenta 
un'elevata stabilità alla lu- 
ce e alle radiazioni ultra- 
Violette. Quando si parla 
di novità perla casa è ine- 
Vitabile considerare i mat- 
chingegni atti a far rispar- 
miare alla massaia tem- 
po e fatica i quali si molti- 
plicano ai giorni nostri 
senza soluzione di conti- 
nuità. 

È il caso del nuovo 
spremipomodoro elettrico 
dall'uso semplicissimo: 
basta inserire i pomodori 
nella tramoggia a forma 
di imbuto posta al di so- 
pra dell'utensile e a tutto 
il resto provvede un moto- 
rino elettrico con separa- 
zione automatica di buc- 
cee semi. Filtro e tramog- 
gia sono in accio inox a 
garanzia della massima 
igiene e sicurezza. Defini- 
to da un ingombro mini- 
mo, l'apparecchio si puli- 
sce con estrema facilità: 
ha inoltre il vantaggio di 
trasformarsi in tritacarne 


sostituendosemplicemen- 
te all'accessorio per i po- 
modori il classico disco a 
fori. 

L'accessorio tritacarne 
è pure dotato di un prati- 
co insaccatore per salsic- 
cia in materiale infrangibi- 
le. Maneggevole e versa- 
tile, lo. spremipomodoro 
può diventare anche grat- 
tugia inserendo nell’uten- 
sile l'idoneo dispositivo 
che consente tra l'altro di 
sfruttare al massimo il for- 
maggio da grattugiare. 

Rimanendo in tema di 
prodotti innovativi in termi- 
ni estetici e tecnico-fun-. 
zionali comparsi sul mer- 
cato dei casalinghi, spic- 
ca un utensile da cucina 
dal. design moderno ed 
essenziale creato da 
un'azienda friulana. Si 
tratta di un rompinoci bre- 
Vettato che si basa su un 
meccanismo di avvita 
mento composto da un 
corpo esterno e da un pi- 
‘stone rompinoci in una re- 
sina acetilica che presen: 
ta particolari caratteristi: 
che. 


Gi 
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L’AFFASCINANTE VETRERIA DI MURANO 
s . | ] È Sale: Das t7) 


Un mondo fatato, fatto di 
lillessi, iridescenze, tra- 


Mondo che induce sen- 
Sazioni indescrivibili; è 
l'affascinante vetreria 
Muranese. Capolavori 
l'arte che nascono dalle 
Mani dei maestri vetrai 
dell'isola lagunare, attra- 
Verso tecniche di lavora- 
zione segrete ed esclusi- 
Ve tramandate da padre 
In figlio che conferiscono 
al magma vetroso forme 
© cromie magiche, alchi- 
Mie irripetibili, di impon- 
derabile portata estetica 
8 poetica; maghi del ve- 
tro che immaginano e 
Creano infondendo ai ma- 
hufatti di gusto tradizio- 
hale e moderno sugge- 
Stioni. sempre nuove e 
Sempre nuovi incantesi- 
SÌ 


I, 

Lastoria dell’arte vetra- 
ria.veneziana affonda le 
sue radici nella più remo- 
ita antichità. Un documen- 
Ito ufficiale la fa risalire a 
Mille anni fa per quanto 
sia verosimile che l’arte 
di lavorare il vetro risalga 


Appannaggio per secoli 
dite, principi, notabili e di 
Quanti potevano permet- 
tersi il lusso di accaparrar- 
Sene qualche pezzo di- 
Sputandolo magari. a 
Suon di moneta, la porcel- 
lana è divenuta col suo 
diffondersi patrimonio col- 
lettivo ed è entrata ai tem- 
Pi nostri nella quotidiani- 
tà. Materiale di origine an- 
tichissima, ha alle spalle 
Una tradizione secolare 
Che trae le sue origini dal- 
l'Estremo Oriente e preci- 

‘amente in Cina e Giap- 
Pone dove il segreto della 
sua fabbricazione venne 
gelosamente custodito. A 
nulla valsero fin dal seco- 
lo XV tentativi, sforzi, ri- 
Cerche indefesse da par- 
te di vasai ed alchimisti al 
fine di svelarne il segreto. 
Il merito di questa conqui- 
Sta va ascritta ad un alchi- 
Mista tedesco Giovanni 


Une, FI 


Sparenze, luminosità; un 


NON PASSARE 
UN ALTRO INVERNO AL FREDDO 


addirittura all'epoca ro- 
mana, Alla fine del seco- 
lo XIII l'industria viene 
per vari motivi (non ulti- 
mo quello di custodire ge- 
losamente i segreti dei 
processi di lavorazione) 
trasferita nell'isola di Mu- 
rano che a partire dal 
1275 diventa un vero e 
proprio centro e la cui fa- 
ma è legata alle più anti- 
che e illustri famiglie del- 
l'epoca, tra cui i Baro- 
vier, i Toso, i Moretti, tan- 
to per citarne alcune. 

Uno sviluppo ragguar- 
devole le deriva dai con- 
tatti della Serenissima 
con l'Oriente, sviluppo 
che porta la produzione 
muranese alla ribalta del- 
le corti di tutta Europa 
par l'incomparabile bel- 
lezza dei manufatti, del 
loro prestigio e per il vir- 
tuosismo dei suoi artefi- 
ci. 

Ma non è il passato an- 
corché costellato di signi- 
ficativi traguardi che noi 
Vogliamo qui considera- 
re, bensì tempi a noi più 
vicini; ovvero la storia 


Federico Boetteger che 
in un castello del principe 
Elettore di Sassonia e re 
di Polonia riuscì ad otte- 
nere col caolino sassone 
la porcellana. î 
Onde proteggere il se- 
greto della scoperta il la- 
boratorio dove egli lavora- 
va venne trasferito a 
Meissen nel castello di Al- 
brechtberg ove nel 1710 
prese l'avvio la manifattu- 
ra, prima in Europa, delle 
famose porcellane Meis- 
sen. Inizia così la Meis- 
sen story; una manifattu- 
ra divenuta celebre ed in- 
Vidiata in tutta Europa. 
Ad onta delle numerose 
Vicende politiche, la tecni- 
ca SRO sempre più 
perfezionata e l’interven- 
to di insigni artisti fecero 
della porcellana sassone, 
ispirata prima al gusto 
orientale, poi al rococò e 
quindi all'impero, un mo- 


moderna del vetro di Mu- 
rano che nasce quando 
sbarca sull’isola il milane- 
se Paolo Venini. Da nota- 
re che alla fine del seco- 
lo scorso, la produzione 
dell’isola è ancora stretta- 


mente legata alle forme 
del passato e si trova a 
dover reggere con diffi- 
coltà l’agguerrita e sem- 
pre più qualificata con- 
correnza internazionale 
dei Tiffany, dei Gallé e 


“____- 


Bottiglie d'autore: al centro firmata da Fulvio 
Bianconi (1950), ai lati da Paolo Venini (1956). 


dello che influenzò tutta 
la porcellana europea. 

na svolta determinan- 
te sul piano artistico-pitto- 
rico che dà alla produzio- 
ne un indirizzo europeo si 
registra col pittore. Gio- 
vanni Gregorio Hoerold 
tra il 1720 e il 1722 quan- 
do l'amore per le chinoi- 
serie comincia ad affievo- 
lirsi. Dal suo estro creati- 
vo, l'acuta sensibilità este- 
fica, la versatilità, escono 
pezzi di assoluta perfezio- 
ne: scene di caccia, pae- 
saggi, animali, fiori, ritrat- 
ti. Lo stesso, con l'impie- 
go di ossidi. metallici rie- 
sce ad ampliare la gam- 
ma di colori brillanti che 
ancor oggi vengono pre- 
parati secondo le sue ri- 
cette. 

. Per difendere la produ- 
zione dalle imitazioni la 
porcellana Meissen viene 
contrassegnata. da un 


PORCELLANE DALLA GRANDE TRADIZIONE 


La Melssen story 


marchio, due spade incro- 
ciate blu su fondo bianco, 
che facevano parte dello 
stemma dell’Elettore di 
Sassonia le quali costitui 
scono anche la garanzia 
di qualità ed autenticità. 
Un altro artista che lascia 
ampia traccia della sua 
maestria fu lo scultore 
Giovanni Gottlieb Kirch- 
ner il quale intuendo le 
molteplici possibilità 
espressive del nuovo ma- 
teriale dedicò tutto il suo 
talento, la genialità e fan- 
tasia alla creazione di ser- 
vizi, statuine singole o in 
gruppo in cui venivano 


‘ raffigurati usi e costumi 


dei vari strati sociali, ritrat- 
ti, splendide caricature. 
Vera e propria espressio- 
ne del Settecento euro- 
peo, la porcellana Meis- 
sen diede vita ad un feno- 
meno di ampio respiro 
che innescò l'emulazione 
dei vari Stati europei. 


via discorrendo. 

Venini porta un'ondata 
innovativa pur nel massi- 
mo rispetto delle tradizio- 
ni e delle antiche tecni- 
che introducendone del- 
le nuove e affiancando a 
Vittorio Zecchin, pittore e 
disegnatore di vetri, insi- 
gni artisti, architetti e de- 
signer. | vetri di Murano 
assurgono a nuovo pre- 
stigio e a partire dal 
1921 partecipano alle 
PENSIRAI mostre mondia- 
i aggiudicandosi premi e 
riconoscimenti. 

Nel periodo compreso 
tra il 1930 e il 1960 sono 
considerati pezzi d’anti- 
quariato e licitati dalle 
più importanti case 
d'asta di New York, Zuri- 
go, Londra, Milano. ‘Alla 
loro affermazione. colla- 
borano i più grandi desi- 
gner a livello internazio- 
nale quali Giò Ponti, Car- 
lo Scarpa, Fulvio Bianco- 
ni, Tapio Wirkkala, Tho- 
mas Stearns, Tyra Lund- 
gre e altri. 

Una consistente para- 
bola ascendente si regi- 


stra anche nel collezioni- 
smo da. parte di case 
d'asta, mercanti d'arte, 
privati. In questo conte- 
sto ci piace ricordare che 
una nota casa d’aste del- 
la nostra città, la Sta- 
dion, sarà fra pochi gior- 
ni a Milano, dove nel'cor- 
so di una tornata d'asta 
proporrà 150 vetri di Mu- 
rano del Novecento. Vi fi- 
gureranno i nomi più pre- 
Stigiosi dell’arte vetraria 
del nostro secolo, tra cui 
uno straordinario vaso 
decorato con oro e smal- 
ti firmato Vittorio. Zec- 
chin, alcuni pezzi rarissi- 
mi degli anni Quaranta di- 
segnati da Carlo Scarpa, 
numerosi esemplari degli 
anni Cinquanta, con ope- 
re inedite di Fulvio Bian- 
coni, un portafiori in ve- 
tro «Primavera» fine an- 
ni Venti, dalle linee futuri- 
ste, disegnate da Ercole 
Barovier, e tantissime al- 
tre «chicche» di notevole 
caratura artistica che 
non potranno non richia- 
Mare l'attenzione dei col- 
lezionisti più consumati 
italiani e stranieri, 


E il bagno diventa antistress 


Il bagno ha assunto oggidì 
il ruolo di ambiente rilas- 
sante, distensivo, posto 
che l'individuo travolto dal- 
lo stressante dinamismo 
della vita odierna ha biso- 
gno di un luogo ove ritem- 
prarsi fisicamente e psico- 
logicamente. E' divenuto 
un sito che riflette lo stile di 
Vita individuale e nel quale 
ciascuno trova la risposta 
alle sue personali esigen- 
ze dove forme e colori ac- 
cattivanti rappresentano il 
viatico per affrontare una 
nuova giornata. 

| sistemi per realizzare 
un bagno a propria misura 
si snodano attualmente a 
trecentosessantacinque 


111239] 


oggi l'impianto di riscaldamento 
non è più un problema 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO BREVETTATI 
SENZA BISOGNO DI ESEGUIRE 
OPERE DI MURATURA! 


DA ORA IL TUO IMPIANTO 


tar DI RISCALDAMENTO PUOI PAGARLO 
\ Mestre] IN1T2/MESISENZA INTERESSI 
sulco CONIL «PRESTITO AMICO» 


da CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA SPA 


ta” trieste 


mestre 


milano 


om telefonateci allo 040/635914 per Trieste 
sti- e allo 0481/412726 per Monfalcone 


gradi; dai mobili, ai sanita- 
ri, alla rubinetteria, agli ac- 
cessori. Quanto ai sanitari 
vi sono alcune interessanti 
novità sulle quali è il caso 
di soffermarsi. Un modello 
si basa sul nuovo concetto 
di decostruttivismo applica- 
togeneralmente all'architet- 
tura ed oggi trasferito an- 
che nell'ambiente bagno. 
Sanitari, mobili e quant’al- 
tro formano un insieme di 
raro equilibrio dove tutto il 
superfluo viene eliminato 
per concentrarsi sull'essen- 
ziale. 

| colori traslucidi sorpren- 
dono altrettanto gradevol- 
mente dell’espressività del- 
le forme; cerchio, quadra- 


Concessionario per la Venezia Giulia di 


to, triangolo isoscele. Sele- 
zionati quanto il design so- 
no i materiali d'opera desti- 
nati ad ‘avere una durata 
perenne. Per coloro che 
amano un design strava- 
gante è stato creato un la- 
vabo a colonna (disponibi- 
le in quattro versioni) con 
bacino rotondo in ceramica 
bianca che si integra effica- 
cemente come pezzo a sé 
qualunque sia la tipologia 
arredativa dell'ambiente. 
Stile, eleganza ed un tocco 
di romanticismo rendono 
veramente speciale un'al- 
tra serie. Vi si scopre l’arte 
del lavoro artigianale e la 
scrupolosa attenzione per i 
dettagli. 


Slim 


strutture e impianti 


& 


DOENERACHTI 
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Un design floreale evi- 
denziato dai colori opale- 
scenti che sottolineano ma- 
gistralmente il profilo dei 
petali di un fiore da cui illla- 
vabo prende forma come i 
sanitari ad esSO coordinati 
creanell’ambiente un'atmo- 
sfera piena di dolcezza e 
di pathos. La riproposta de- 
gli anni Trenta definisce un 
altro stupefacente comples- 
so: lavabo ottogonale coor- 
dinato ai sanitari e ad altri 
accessori formano un insie- 
me omogeneo, assoluta- 
mente privo di note stona- 
te, rivisitando la spirito del- 
l'epoca senza aver perduto 
nulla del suo charme se- 
mantico. Si pone come un 


CERAMICHE PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI INTERNI 
KLINKER PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI ESTERNI 
COTTO FIORENTINO ED EMILIANO 
GRES LEVIGATO E PORCELLANATO 
CERAMICHE SPAGNOLE - CERAMICHE D'AUTORE 


Via dei Calderai 6-8 
telefoni (040) 307569-307698 


classico contemporaneo, 
valido ieri come oggi e ve- 
rosimilmente domani. 
Ispirata alla magica bel- 
lezza dei mari del Sud e 
più precisamente alle con- 
chiglie è una serie sfiziosa 
che evoca nell'ambiente in 
questione quel clima esoti- 
co, proprio delle spiagge 
assolate dei Caraibi. Sono 
tutte. proposte, quelle illu- 
strate, avvincenti non solo 
per la bellezza stilistica 
bensì anche per l'esaspera- 
ta funzionalità che le con- 
traddistingue; alle forme 
splendide si associa la più 
sofisticata tecnologia; quin- 
di massimo confort, igiene 
perfetta, relax garantito. 


Trieste 


* o PA 
\* 
Siamo lieti di invitarLa all' incontro 


conl' alta cucina, organizzato dall' Altra Casa. 


Una piacevole occasione per ammirare 
le nuove soluzioni d' arredo-cucina Dada e Whirlpool, 
e per assistere alla preparazione dei piatti più noti 
dello chef Nello, che svelerà alcuni dei suoi segreti. 


La aspettiamo sabato 15 ottobre, 
dalle 18 in poi, in via Tarabochia 5 a Trieste. 


progetti, oggetti e altr novità 


Tizio 


ORO BIANCO CON SPADE BLU 
PORCELLANA DI TRE SECOLI 


D 


GIOVANNI CESCA) — 


TRIESTE - Via Mazzini 17 - Tel. 040/631838 


PER SEMPRE A CASA TUA 


VIA VINO DELLA PAGE 36 è CORMONS - TEL. 630257 


aa 


esclusivista per 
GORIZIA e PROV. . | 


PROGETTAZIONI 
A COMPUTER 


VASTA ESPOSIZIONE: ANTICHITA' - ARMADIATURE 
SU MISURA - COMPLEMENTI ARREDO - IDEE REGALO 
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Il derby è nerazz 


. 


Il Piccolo 


COPPA ITALIA /LE ALTRE PARTITE 
La Fiorentina nella ripresa 
ha ragione della Sampdoria 


Fiorentina Pi 


Lazio 3 


Sampdoria 1 
MARCATORI: nel pt 4’ 
Melli; nel st 27’ Robbia- 
ti, 42' Batistuta. 

FIORENTINA: Toldo, 
Pioli, Luppi, Cois, Mar- 
cio Santos, Malusci, 
Carbone (1’ st Robbia- 
ti), Di Mauro, Batistu- 
ta, Rui Costa, Baiano 
(30’ pt Flachi). (12 Sca- 


labrelli, 13 Sottil, 14 
Amerini). 
SAMPDORIA: Zenga, 


Mannini, Ferri, Sere- 
na, Vierchowod (1’ st 
Sacchetti), Mihajlovic 
(40' st Maspero), Lom- 
bardo, Jugovic, Melli, 
Invernizzi, Evani. (12 
Nuciari, 13 Rossi, 15 
Salsano). 

RBITRO: Rosica di Ro- 
ma. 

NOTE: angoli: 11-6 per 
la Fiorentina; espulso 
al 45’ del st Invernizzi 
per fallo su Batistuta. 
Ammoniti: Mihajlovic 
e Jugovic per gioco fal- 
loso, Pioli per proteste. 
Al 27‘ del pt il capitano 
della Fiorentina Fran- 
cesco Baiano si è infor- 
tunato. 


Juventus 29 
Reggiana (0) 


MARCATORI: nel pt, 
16' Baggio; nel st, 10° 
Marocchi. 

JUVENTUS: Peruzzi (1’ 
st. Rampulla), Ferrara, 
Jarni, Fusi, Porrini, 
Paulo Sousa, Di Livio, 
Marocchi (30’ st. Tac- 
chinardi), Vialli, Bag- 
gio, Del Piero (23’ st. 
Ravanelli). (13 Torricel- 
li, 14 Sartor). 
REGGIANA: Antonioli, 
Gregucci, Zanutta, Ac- 
cardi, Sgarbossa, Gam- 
baro, De Napoli, Oli- 
seh, Bresciani, Futre, 
De Agostini. (12 
Sardini, 18 Parlato, 14 
Cozza, 15 Mateut, 16 
Dionigi). 

ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

ANGOLI: 12-4 perla Ju- 
ventus. 


Piacenza 2 
MARCATORI: nel pt 18° 
Inzaghi, 28' Casiraghi, 
45' Piovani; st 27’ Casi- 
raghi, 40' Di Matteo. 
LAZIO: —Marchegiani, 
Negro, Chamot, Di Mat- 
teo, Bergodi, Cravero, 
Rambaudi (18’ st Bok- 
sic), Fuser, Casiraghi, 
Venturin, Signori (12 
Orsi, 13 Bacci, 14 De 
Sio, 15 Della Morte). 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Di Cintio, Suppa, 
_ Maccoppi, Lucci, Turri- 
ni, Brioschi, Inzaghi, Ia- 
cobelli (27’ st Moretti), 
Piovani (37 st De Vitis) 
(12 Ramon, 13 Cesari, 


14 Papais). 
ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 
Genoa 2 
Roma Co) 


MARCATORI: nel st 12’ 
Castorina, 31‘ Nappi. 

GENOA: Micillo, Tor- 
rente, Delli Carri, Ma- 
nicone, Galante, Signo- 
rini (35’ pt Castorina), 
Ruotolo, Bortolazzi, 
Nappi, Marcolin, Van't 
Schip. (12 Tacconi, 13 


Schedina 
Totocalcio 
Milan-Inter (1.0 tempo 
Milan-Inter (ris. finale) 


Foggia-Torino (1.0 tempo) 


Foggia-Torino (ris. finale) 
Parma-Cagliari (1.0 tempo) 
Parma-Cagliari (ris. finale) 


’’‘’—‘—’‘’—... 


Fiorentina-Samp. (1.0 tempo) 
Fiorentina-Samp. (rs. finale) 
Lazio-Piacenza (1.0 tempo 


[o 


Lazio-Piacenza (ris. finale) 
Genoa-Roma (1.0 tempo) 
Genoa-Roma (ris. finale) 
Juventus-Reggiana 


Notari, 15 Onorati, 16 
Padovano). 

ROMA: Gervone, Bene- 
detti, Lanna, Piacenti- 
ni, Aldair, Carboni, Mo- 
riero, Cappioli, Balbo, 
Giannini, Fonseca (39’ 
st Maini). (12 Lorieri, 
13 Golonnese, 14 Borsa, 
15 Rossi). 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 


Foggia 3 
Torino [°) 
MARCATORI: nel pt 32° 
Di Biagio, 35’ Brescia- 
ni; nel st 35’ Biagioni. 
FOGGIA: Mancini, Bu- 
caro, Bianchini, Nicoli 
(1’ st Caini), Di Biagio, 
Parisi, Bresciani, Bres- 
san, Biagioni, De Vin- 
cenzo, Marazzina (1’ st 
Sciacca). (12 Brunner, 
a Di Bari, 15 Amoru- 
so). 

TORINO: Pastine, Sini- 
gaglia, Sogliano (27' st 
Bonetti), Falcone (1’ st 
Cristallini), Torrisi, 
Maltagliati, Luiso, 
Scienza, Silenzi, Pelè, 
Pessotto. (12 Simoni, 
13 Zago, 15 Tosto). 
ARBITRO: Cinciripini 
di Ascoli Piceno. 
ANGOLI: 8-5 per il Tori- 
no 


Parma 2 
Cagliari (o) 
MARCATORI: nel pt 10° 
Baggio, 41 Couto. 
Parma: Galli, Mussi, 
Castellini, Minotti, Sen- 
sini (16’ st Pellegrini), 
Couto, Branca, D.Bag- 
gio (1’ st Susic), Crippa, 
Pin, Asprilla. (12 Bucci, 
15 Zola, 16 Lemme). 
CAGLIARI: Dibitonto, 
Herrera,Pusceddu, Bel- 
lucci, Napoli, Firicano, 
Bisoli, Sanna, Valdes, 
Allegri, Lantignotti 
(34' st Bitetti). (12 Scar- 
pi, 13 Villa, 14 Pancaro, 
15 Berretta). 

ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

ANGOLI: 4-3 per il Ca- 
gliari. 


GRANDE FESTA A TARVISIO PER GANZ 
«Tornare protagonista» 
è il sogno di Maurizio 


TARVISIO — Smilzo, 
non molto alto, il sorri- 
so accattivante e gli oc- 
chi ridenti come quan- 
do era bambino, il na- 
zionale azzurro di cal- 
cio, Maurizio Ganz, è 
venuto a festeggiare il 
rientro nell'attività 
sportiva dopo un grave 
infortunio e il suo ven- 
tiseiesimo compleanno 
nella cittadina che lo 
ha visto crescere, sia 
come uomo che come 
atleta, su invito del pre- 
sidente del Consorzio 
servizi turistici del Tar- 
visiano-Sella —Nevea, 
Massarutto e della fa- 
mosa moglie, Maria 
Giovanna Elmi. 

Tra i presenti sindaci 
di valle, le autorità civi- 
li e militari, il rappre- 
sentante del presidente 
degli industriali, Melzi, 
e una folta rappresen- 
tanza del mondo dello 
sport. 

Per la Federazione 
italiana gioco calcio 
erano presenti il consi- 
gliere regionale, Orto- 
belli, il presidente del 
Comitato carnicogiulia- 
no, Cortiula e il padri- 
no sportivo di Ganz, 
anima dell'Ac Tarvisio, 
Zanitzer. 

Dopo l'infortunio, do- 
lorosissimo, allegamen- 
to crociato anteriore de- 
stro, avvenuto lo scor- 
so 6 marzo durante la 
partita Foggia-Atalan- 
ta, l'operazione effet- 
tuata a Veil in Colora- 
do dal famoso chirurgo 
Steadman e sei mesi di 
riabilitazione, Mauri- 
zio è in attesa di poter 


rientrare alla grande, 
da protagonista quale 
lui è, a giocare in cam- 
pionato. Il giovane cal- 
ciatore, sposato con 
Monica. da tre anni e 
padre di un bellissimo 
bimbo di uno, Simone 
‘Andrea, non sa però an- 
cora spiegarsi perché la 
Sampdoria, nella quale 
militava, lo abbia cedu- 
to all'Atalanta. 

«Mi sono preso la ri- 
vincita giocando ottimi 
campionati in serie A 
ed entrando, senza 
l'aiuto di nessuno, a far 
parte della Nazionale»; 
ci tiene a far sapere e 
spera che, alla scaden- 
za del contratto, tra un 
anno, le trattative con 
una delle grandi squa- 
dre, Milan, Inter e Ju- 
ve, che lo hanno richie- 
sto, possano andare a 
buon fine. Il suo curri- 
culum di goleador è, 
del resto, di tutto ri- 
spetto: 24 reti segnate 
in serie A e 55 in B. 

Nel momento dei ri- 
cordi, Maurizio diven- 
ta elegiaco, parlando 
della serenità della vita 
di Fusine, la frazione 
in cui è cresciuto, del- 
l'amore dei genitori e 
di tanti amici che tutto- 
ra frequenta, della 
scuola dove, scatenatis- 
simo, pronosticava al- 
l'insegnante la sua en- 
trata in serie A. «Spero 
di aver dato tanto al 
mio paese — afferma 
— mantenendo una 
promessa voluta per or- 
goglio e ottenuta per 
bravura e un pizzico di 
fortuna» 

Silvana Grassani 


GIUDICE 
Le squalifiche 


dei diletanti 


TRIESTE — Il giudice 
sportivo regionale ha 
preso i seguenti provve- 
dimenti in merito alle 
partite di domenica: 

ECCELLENZA - due 
giornate a Cossaro (Itala 
San Marco), una giorna- 
ta a Depangher (Grade- 
se), Bianchet (Tamai), Pe- 
rosa (Aquileia). 

PROMOZIONE - quat- 
tro giornate a Imperato- 
re (Lucinico), tre a Mar- 
son (Serenissima), due 
ad Antonelli (Fiumicel- 
lo), una a Soncin (Ju- 
niors), Krmac (San Gio- 
vanni), Vicenzino (San- 
giorgina). Squalifica sino 
alprimo novembre all'al- 
lenatore Comisso (Sere- 
nissima). 

PRIMA CATEGORIA - 
due giornate a Ponton 
(Buiese), De Agostini (Bu- 
iese); una giornata a Ca- 
vallari (Valeriano), Moc- 
chiutti (Villanova), Mer- 
cusa (Edile), Taffarel (Bu- 
iese), Cantarutti (Villano- 
vese), Stefanin (Chions), 
Kirchmayr (Edile), Pa- 
van (Union), Grespan 
(Villanovese). 

SECONDA - squalifica 
per sei giornate a Marco 
Kerin (Domio) per aver 
colpito con pugni e 
schiaffi un avversario a 
gioco fermo; squalifica 
fino all'11 aprile a Massi- 
mo Fiore (Unione Noga- 
redo) per aver strappato 
il fischietto all'arbitro e 
averlo minacciato; quat- 
tro giornate a Comand 
(san Lorenzo), tre a Gril- 
lo (Zompicchia), due a 
Coccoluto e Rotta (Kras). 


1-2 


MARCATORI: nel pt 
39' Lentini; nel st 12° 
Orlandini (rigore), 19° 
Bergomi. 

MILAN: Ielpo, Panucci, 
Maldini (13’ st Tassot- 
ti), Albertini, Galli, Co- 
stacurta, Di Canio (20' 
st Gullit), Lentini, Bo- 
ban, Massaro, Simone. 
(12 Rossi, 14 Donadoni, 
15 Stroppa). 

INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi, Conte (6’ st Del 
Vecchio), M. 

Paganin, Festa, Bia, Or- 
landini, Seno, Pancev, 
Berti (31’ pt Orlando), 
Fontolan. (12 Mondini, 
o 15 Zanchet- 
ta). 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

ANGOLI: 9-6 per il Mi- 
lan 

NOTE: tempo ‘buono, 
terreno in precarie 
condizioni. Spettatori: 
52.209. Espulso Galli al 
29' st per proteste. Am- 
moniti: Bergomi, Bo- 
ban, Paganin, Maldini, 
Fontolan e Seno (gioco 
falloso). Presente in 
tribuna Silvio Berlu- 
sconi. 

MILANO — Esplode il ti- 
fo nerazzurro: finalmen- 
te, dopo quasi quattro 
anni di amarezze, l'Inter 
riesce a fare suo il der- 
by. I nerazzurri di Otta- 
vio Bianchi conquistano 
una preziosissima vitto- 
ria in Coppa Italia. 

L'orgoglio, la rabbia, 
la splendida prestazione 
dei due giovani Orlandi- 
ni e Vecchio, la tenacia 
con cui gli uomini della 
difesa hanno retto alle 
avanzate rossonere, so- 
no gli ingredienti di que- 
sto successo. 

Il Milan è stato «suffi- 
cientemente» superiore 
nel primo tempo, ma 
non ha saputo ammini- 
strare il vantaggio venu- 
togli dal gol di Lentini, e 
nella ripresa è apparso 
stordito e ripetutamente 
in crisi di fronte ai velo- 
cissimi conropiede av- 
versari. 

Sorpresa nello schiera- 
mentorossonero, con Bo- 
ban'a centrocampo a 
fianco di Albertini, in so- 
stituzione di Desailly sof- 
ferente al collo del pie- 
de. Massaro e Simone in 
attacco, Di Canio sulla 


NUOVA TRIESTINA /TRAMPUZ BEFFA LA SANVITESE IN COPPA A TEMPO SCADUTO 


Uno zuccherino nella camomilla 


L'incontro di campionato con il Montebelluna è stato spostato a domenica 


1-0 


MARCATORE: nel st al 
49' Trampuz. 
TRIESTINA: Ciprietti, 
Birtig, Incitti, Pavanel, 
Tiberio, Fatone, Tram- 
puz, Iacono, Marzi (st 9” 
Pivetta), Intartaglia (st 
5° Perziano), Iurincich. 
SANVITESE: Savian (1’ 
pt Scodeller), Nadalin, 
Cassin, Tracanelli S., 
Schiabel, Battiston (st 
l’Muccin), Stefanutto, 
Giacomuzzo, Minatel 
(1' st Tracanelli M.), Dal 
Col, Nicodemo, 
ARBITRO: Andreatta di 
Treviso. 

NOTE: spettatori 200 
circa. Serata tipicamen- 
te autunnale ma non 
fredda. terreno in buo- 
ne condizioni. Ammoni- 
ti per gioco falloso Nico- 
demo, fatone e Tiberio. 


Serviziodi —— © 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — A tempo ab- 
bondantemente scaduto 
il giovanissimo Tram- 
puz ha sciolto uno zuc- 
cherino nella Coppa di 
camomilla offerta ai po- 
chi coraggiosi spettatori 
dalle due squadre. Un re- 

alo ormai inatteso che 

a forse indispettito una 
Sanvitese che migliora- 
va miglior sorte, E la se- 
conda volta in questa 
stagione che la Triestina 
beffa in maniera crudele 
i oca Ma questa 
volta l'Alabarda non ave- 
va proprio alcun interes- 
se a provocarli o a spre- 
merli, visto che sabato i 
sanvitesi devono incon- 
trare il Treviso. Eccetto 
un paio di carezze poco 
affettuose di Tiberio e 
Fatone, la Triestina non 
aveva creato grattacapi 


Sport 


fascia destra e Lentini a 
sinistra, Nell'Inter, Otta- 
vio Bianchi schiera il so- 
lo Pancev in attacco, con 
Fontolan in appoggio, 
Berti e Seno a centro- 
campo, Orlandini sulla 
fascia e ben quattro uo- 
mini in marcatura fissa 
in difesa, oltre al libero 
Bia. 

Ne consegue una gara 
dall’ andamento ben de- 
finito, col Milan più 
spesso padrone di palla 
e più vicino alle conclu- 
sioni, e l'Inter più «lun- 
ga» e portata alla ricerca 
del contropiede. 

Si mettono in eviden- 
za nel Milan Albertini, 
Boban e Simone, nell'In- 
ter Pancev e Berti, che 
al 31', dolorante a una 
coscia, viene sostituito 


con Orlando. Da Simone, . 


che già si era reso prota- 
gonista di alcune buone 
conclusioni, nasce al 39’ 
l'azione che, con respon- 
sabilità della difesa ne- 
razzurra, porta il Milan 
in vantaggio. ; 

Il centravanti scatta e 
crossa dalla sinistra, Di 
Ganio rilancia dalla par- 
te opposta per Massaro, 
che dal limite tira nel 
mucchio. La palla, spor- 
ca, finisce davanti a Len- 
tini mentre la difesa ne- 
razzurra avanza per un 
impossibile fuori gioco. 
Per Lentini è facile tocca- 
Te e mettere in rete. 

Nella ripresa, Bianchi 
azzecca la mossa inse- 
rendo un uomo in più in 
attacco, Delvecchio, che 
subito fa crescere il tas- 
so di velocità e incisività 
dell'Inter. Ed è proprio il 
giovane attaccante a co- 
stringere Galli a un pla- 
teale atterramento in 
area, sul quale Collina 
decreta il rigore. Batte e 
segna Orlandini, alla de- 
stra di Ielpo. 

Il Milan appare fra- 
stornato, l'Inter ha gioco 
facile in contropiede e al 
19‘lo splendido Orlandi- 
ni dopo una fulminante 
discesa lancia un. cross 
dalla destra: Pancev rac- 
coglie di testa dalla linea 
di fondo e mette al cen- 
tro per Bergomi, che di 
precisione batte Ielpo e 
consegna all'Inter il gol 
della vittoria. È 

Vano iltentativo di Ca- 
pello di rovesciare la si- 
tuazione inserendo Gul- 
lit al posto di Di Canio. 
L'Inter resiste al forcing 
del Milan. 


agli avversari. Il ritmo 
dell'incontro non è stato 
mai alto e neanche i toni 


) agonistici sono statitrop- 


po accesi. L'allenatore 
Pezzato ha anche tenuto 
a riposo quei giocatori 
che in queste prime par- 
tite avevano tirato la 
carretta. La struttura 
ortante della squadra 
(Azzalini, Zocchi, Polmo- 
nari e Marsich) è rima- 
sta in tribuna o in panca 


- per fare spazio a quei 


giovani che per un moti- 
vo o per l'altro finora 
nonavevanotrovato spa- 
zio. E' stata la serata dei 
vari Trampuz sulla fa- 
scia destra, del difensore 
Fatone, del portiere Ci 
prietti e di un Iurincich 
impiegato full- time. 

Quest'incontro di an- 
data del secondo turno 
della Coppa stava di più 
a cuore alla Sanvitese 
che è ricorsa allo strata- 
gemma delportiere-com- 
parsa per non concedere 
vantaggi alla Triestina. 
Anche in questa occasio- 
ne i friulani hanno dato 
l'impressione di essere 
una formazione molto 
compatta e ben organiz- 
zata. Nel primo tempo 
hanno fatto qualcosa di 
più e forse avrebbero 
meritato il gol. Quasi in- 
significante la ripresa, fi- 
no allo scherzaccio di 
Trampuz che ha prece- 
duto di pochi istanti il fi- 
schio dell'arbitro. g 

Più polizia e carabinie- 
ri che spettatori ieri sera 
al «Rocco». Tale spiega- 
mento di forze era giusti- 
ficato dagli incidenti av- 
venuti nella prima gior- 
nata di campionato a 
San Vito al Tagliamento. 
Ma dal Friuli non si è 
mosso nessuno. 

Il primo tiro in porta, 
al 13‘, è di Turincich do- 
po un'tentativo di scam- 


Lentini, solo davanti a Pagliuca, segna la rete del momentaneo vantaggio del Milan. 
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UDINESE /AL POSTO DI VITALI 


Sogliano nuovo «d,s.») 


Il dirigente starebbe già trattando l’acquisto di un attaccante! 


UDINE — Riccardo So- 
gliano sarà probabil- 
mente il nuovo diretto- 
re sportivo dell'Udine- 
se, in sostituzione di 
Giorgio Vitali, passato 
al Torino. La notizia 
non è stata ancora uffi- 
cializzata, ma da fonti 
ben informate si è avu- 
ta conferma che Soglia- 
no starebbe già lavo- 
rando per la squadra 
friulana edin particola- 
re starebbe trattando 
per conto del presiden- 
te Pozzo l'ingaggio di 
una punta centrale, de- 
stinata a sostituire l’in- 
fortunato Carnevale. Fi- 
nora era emersi i nomi 
di Lemme del Parma e 
di Stefano Borgonovo 
che domenica era in tri- 
buna allo stadio «Friu- 


bio con Marzi: il portie- 
Te Scodeller non si fa sor- 
prendere. Le due squa- 
dre, molto corte, si af- 
frontano in una porzion- 
cina di campo. Alla mez- 
z'iora lacono ha sul pie- 
de, all'altezza dell'area 
piccola, la palla dell'1-0, 
ma la sua conclusione si 
perde sul fondo. Negli ul- 
timi dieci minuti la Trie- 
stina corre due seri peri- 
coli: Ciprietti è graziato 
prima da Nicodemo e 
put da Stefanutto, il qua- 
le alza la mira a porta. 
sguarnita su cross di Bat- 
tiston. Poco dopo Nicode- 
mo fa fare un figurone a 
Ciprietti  impegnadolo 
dalla lunga distanza, 
Ripresa. . L'Alabarda 
strappa al 3' applausi 
perun'incornata di Pava- 
nel che scheggia la tra- 
versa, La Sanvitese ri- 
sponde con un velenoso 
cross di Muccin sul qua- 
le Ciprietti è costretto a 
sbarrare la strada al più 
zazzeruto dei Tracanelli. 
Al 18' Pavanel, sempre 
lui, avrebbe l'opportuni- 
tà di correggere in porta 
un traversone di Incitti 
ma si fa soffiare la palla 
dal portiere. Poi solo no- 
ia e camomilla. Il pareg- 
gio sembra il più ovvio 
lei risultati, ma Tram- 
puz non è d'accordo. Al 
49' Incitti sfrutta bene 
una punizione dal limi- 
te: il suo tiro violento 
viene respinto da Scodel- 
ler e Trampuz, come un 
condor (o meglio come il 
condor) spinge di testa 
la palla in rete. Quello 
che non era riuscito a fa- 
re Pavanel domenica al 
90° ' 


La Triestina ora avrà 
un giorno in più per re- 
cuperare le forze, dato 
che la partita di Monte- 
belluna è stata spostata 
a domenica pomeriggio. 


li». 

Intanto la squadra — 
che oggi disputerà un’ 
amichevole a Rauscedo 
— si sta preparando 
per la trasferta di do- 
‘menica a Palermo. Con- 
tro i rosanero dovrebbe 
rientrare in formazione 
Scarchilli, pedina im- 
portante per apportare 
alcune varianti tatti- 
che alla formazione 
bianconera, Dopo Paler- 
mo si ritufferà nel tor- 
neo anglo-italiano in- 
contrando il 18, al Friu- 
li, il Middlesbrough. Al 
termine di questo tour 
de force. si saprà se 
l'Udinese sarà o meno 
uscita dalla situazione 
di difficoltà nella quale 
si è venuta a trovare 
dopo la perdita di Gar- 
nevale. 


LA VERIFICA DELLO STATO PASSIVO 
«Buco» dinove miliardi 
perla vecchia Alabarda 


TRIESTE — Centoventi- 
due creditori per un «bu- 
co» di nove miliardi: so- 
no queste le cifre del 
crack della Triestina Cal- 
cio Spa accertate ieri 
mattina nel corso della 
verifica dello stato passi- 
vo avvenuta nella sezio- 
ne fallimentare del Tri- 
bunale di Trieste. Una 
trentina di persone (for- 
nitori, rappresentanti di 
piccole società e di istitu- 
ti di credito, il legale dei 
calciatori Libero Coslovi- 
ch) si è presentata dal 
giudice delegato Sanso- 
ne e dal curatore falli- 
mentare Antonini nel- 
l'ultimo giorno utile per 
avanzare e documenta- 
re le proprie richieste. 
Una vera raffica di do- 
mande che non hanno 
colto impreparato il giu- 
dice. 

Purtroppo saranno po- 
chi i creditori che po- 
tranno recuperare i loro 
soldi. Dalla vendita del- 
la società il'professorAn- 
tonini potrà ricavare i 
500 milioni offerti dal 
nuovo presidente Del Sa- 
bato perrilevare la squa- 
dra (ma è stato concor- 
dato un pagamento rate- 
ale) più altri 21 milioni 
sborsati sempre dalla ne- 
ocostituita. società per 
comprare attrezzature, 
divise e altro materiale 


GIUDICE SPORTIVO 
Sei squalificati inserie «A » 
Incastigo anche il «principe» + 


MILANO — Il giudice ma), Chamot, Di Matte0 ta 
sportivo della Lega ha Favalli e Winter (Lazioli 
squalificato in serie A Malusci e Carnasci@) &wy, 


per una giornata, in rife- (Fiorentina),  Nunziati/ Infati 
rimento alle partite di (Padova),  Tacchinard) Shentir 
domenica 2 ottobre, ical- (Juventus). i Visioni 
ciatori Coppola e Putelli In serie B (partite d Ùi itt 
(Padova), Cannavaro(Na- domenica scorsa), di io È 


poli); Bianchini; (Foggia) 
e Seno (Inter). Squalifica 
per una giornata anche 
a Giannini (Roma) in rife- 
rimento  all'amichevole 
Roma- Barcellona del 4 
ottobre. Oltre alla squali- 
fica, a Coppola è stata in- 
flitta l'ammonizione. 
Ammonizione con dif- 
fida i giocatori Chiesa 
(Cremonese), Apolloni 
(Parma), Garboni (Ro- 


giornate di squalificà | me 
Giraldi (Cosenza) e E#| 
van (Atalanta); una giofi 
nata più ammonizione 
Bertotto (Udinese); ul 
giornata a Briaschi (V| 
cenza), Brioschi (Piace%i 
za), Costi (Lucchese), M4j 
riani (Venezia) e Ricé) 
(Lecce). Al dirigente Da 
le Carbonare (Vicenza)/| 
stata inflitta l'inibizionii È 
sino al 17 ottobre. 


Costrett 
falli (un 


za al giudice affinchè! 
suoi assistiti siano am 
messi alla spartizion 
della magra torta comi 
creditori ‘privilegiati il 
conseguenza del lot! 
status di lavoratori di 
pendenti. Il magistrdl!| 
si è riservato di prende! 
re una decisione. I tessé! 
rati, comunque, sono Îl| 
parte tutelati dal font 
di garanzia dell'Associ@! 
zione calciatori che dl) . 
vrebbe coprire il 70 p' | 
cento dell'ingaggio. L 
, fondo, però, è stato prî 
sciugato per cui i giocl 
tori dovranno aspetta! 
un paio di anni per intli 
scare il denaro. 
Nulla di preciso si A 
riguardo l'aspetto pen 
le della vicenda’ fall 
mentare della vecch' 
Triestina. Il sostitul 
procuratore della Repî 
blica Nicoli ha già ap?! 
to un fascicolo su ques! 
crack. Atempo debito vi 
luterà attentamente © 
relazione redatta dal dl 
ratore fallimentare An! 
nini il quale aveva | è 
compito di passare Al 
raggi «x» la gestione 5 A 
cietaria e di evidenzidl, 
ancheeventuali viol pr) 
ni di natura penale &, 
sono quasi sempre to) 
scontrate nei casi di d 
gl 


tra cui due furgoni. Un 
prezzo pattuito dal peri- 
to Zappi. Poche briciole 
rispetto allasomma com- 
plessiva di nove miliar- 
di. Il curatore potrà 
eventualmenterecupera- 
re ancora 110 milioni 
dalla vendita del pull- 
man per il quale sono 
state pagate le rateadel 
leasing anche dopo il fal- 
limento proprio allo sco- 
po di poterlo riscattare. 

Tra i creditori privile- 
giati, una corsia prefe- 
renziale verrà giusta- 
mente assicurata ai di- 
pendenti della società 
(impiegate, autista e ma- 
gazzinieri) che sono le 
persone che sono state 
maggiormente danneg- 
giate dal crack: del soda- 
tizio alabardato. Con i 
tempi che corrono, non 
tutti infatti hanno avuto 
la fortuna di trovare un 
nuovo impiego. 

I creditori chirografi 
(come il signor Gandolfi 
del Motel Val Rosandra 
che avviò la procedura 
di fallimento), invece, 
difficilmente riuscirà a 
ottenere i 40 milioni che 
gli spettano. 

Più complessa ancora 
la posizione dei giocato- 
ri. L'avvocato Coslovich, 
che cura gli interessi di 
quindici ex alabardati, 
ha presentato una istan- 


sesto finanziario. 
ma. © 
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A- 


Perdere con il minimo scarto da oggi 


non basta più: servono solo i due punti. 


° Edomenicaunaltro turno casalingo 


MESTE — Grande co- 
è con le squadre più 
otate e balbettante 
(02 le piccole, questa Il- 
caffe si merita l’appel- 
lttivo di «minimo scar- 
». E le cifre, che non 
Ù pre sono giudici at- 
|\Mdibili,loconfermereb- 
ÎTo, se dovessimo affi- 


è che alla lunga posso- 
«fotografare» un de- 
inato rendimento e 
Caratteristiche di for- 
f| Nazioni sparagnine o re- 
(ELI, i 
Dunque in una specia- 
—| graduatoria Trieste oc- 
Uperebbe l'ottava posi- 
One, a conferma di 
Impagine-recriminazio- 
le, se si pensa che le 
‘| îconfitte più pesanti (Pe- 
|| *&to e Milano) riportano 
1) oltanto un -6. Semplici- 
| camente si potrebbe 
gSlungere che contro la 
| Nefanel sarebbe stato 
" Îfficiente migliorare la 
Tcentuale al tiro da 2 
"| “Ppena il 40 per cento 
Rella seconda frazione 
Sloco) ma ci avvicinia- 
0 alla realtà se pensia- 
“| n° all'atipicità di un 
ll ‘omplesso che deve in- 
{eRtarsi ricorrentemen- 
il ‘® qualcosa di nuovo per 
cal aplfondere le idee agli 
è versati. 
& Infatti non basta 
arti Sentire le funeree pre- 
eSloni sui rimbalzi (+1 
Do ittura al Forum) È 
de suo alici 
K meno le buone pre- 
| fagott 3% altalena se al 
Mento decisivo viene 
{| &, Mancare la stoccata 
|| Vincente da chi è in do- 
a| Vere di farlo. Chissà, 
{| Quando Chilcutt è stato 
| stretto a lasciare per 5 
alli (uno gridava vendet- 
0 la al cielo) per un attimo 
iamo pensato che la 
Noglia matta di vittoria 
l| la parte di Tonut avesse 
| € Sopravvento sulla ra- 


gione, però al tirar delle 
somme è stato giusto 
non correre un grosso ri- 
schio, È 

Imutile, ormai, rincor- 
rere i «se», stasera quel 
cerbero del calendario ri- 
mette in pista i giganti 
per un tour sconcertante 
che logora un po' tutti, 
spettatori compresi, e 
non aiuta certo lo spetta- 
colo. A Chiarbola si pre- 
senterà stasera una Pfi- 
zer Reggio Calabria che, 
data per spacciata a cau- 
sa di tre sconfitte conse- 
cutive, èimprovvisamen- 
te resuscitata superando 
la corazzata Buckler, sic- 
ché l'allenatore Recalca- 
ti per un po' non verrà 
perseguitato dalle criti- 
che legate soprattutto al- 
la scelta dei due america- 
ni. 

Due vecchie conoscen- 
ze di Tonut (Alexsis, con 
il quale sfiorò lo scudet- 
to a Livorno) e Bernardi 
(Fantozzi, il play che da- 
rebbe una fetta di ingag- 

o per vincere contro 
soi che l'aveva 
ripudiato) sono gli ele- 
menti portanti della Pfi- 
zer che finora non ha 
avuto un apporto pari al- 
le attese da parte di Bul- 
lara, il quale spesso l'ha 
fatta da padrone a Chiar- 
bola, e Tolotti. L'elemen- 
to più discusso, il pivot 
Shaun Vandiver, ex pri- 
ma scelta di Golden Sta- 
te, un campionato non 
concluso a Bologna per 
infortunio, proprio nel- 
l'esame più difficile, 
cioè contro i campioni 
d'Italia, si è riscattato 
scongiurando un taglio 
che pareva imminente, 

‘La panchina di Reggio 
non è disprezzabile, con 
l'oriundo Rifatti (pure 
lui ha avuto una giorna- 
ta di gloria l'altro ieri), 
speedy-Santoro e il com- 
battivo Spangaro. La Il- 
lycaffè, al di là di un in- 
dine successo, è 
obbligata a cambiare 
mentalità, nel senso che 
stavolta non dovrà ade- 


attende i biancorossi: con Reggio Emilia 


guarsi agli avversari ma 
imporsi con le proprie 
forze, senza accorgimen- 
titecnico-tattici che par- 
tano da una condizione 
di inferiorità. 

In queste prime sei 
giornate abbiamo visto 
molti volti della Illycaf- 
fè: preoccupata, sfronta- 
ta, guardinga, reattiva, 
mai depressa o arrende- 
vole e ciò è forse l'imma- 
gine da conservare. La 
Pfizer si trova a quota 6 
in classifica contro i 2 di 
Trieste, staremo a, vede- 
re se la squadra «mini- 
mo scarto» è capace di 
incominciare con le ecce- 
zioni positive. 

Ad osservare il calen- 
dario c'è da essere mode- 
ratamente ottimisti poi- 
ché i biancorossi nelle 
prossime quattro gare 
potranno fruire del fatto- 
re-Chiarbola in tre occa- 
sioni. Infatti, dopo il con- 
fronto odierno arriverà 
l'altra Reggio (Emilia), 
quindi ci sarà la trasfer- 
ta di Bologna e al deci- 
mo turno Gattoni e soci 
riceveranno Pistoia. È 
chiaro che con un pieno 
casalingo le cose si met- 
terebbero al meglio e To- 
nut diventerebbe il più 
importante acquisto no- 


vembrino per un ruolo. 


che vede una concorren- 
za agguerrita fra giocato- 
ri in crescendo (e ci rife- 
riamo in particolare a 

Zamberlan e Sabbia). 
Abbiamo la sensazio- 
ne che alla fine di questi 
due incontri casalinghi 
si concluderà un ciclo e 
si prenderanno delle de- 
cisioni importanti. Non 
a caso a Milano è giunto 
l'angelo custode di Chil- 
cutt, vale a dire il suo 
agente Joe Bell. I due 
americani . continuano 
ad essere sotto esame, 
probabilmente i nomi de- 
gli eventuali sostituti 
creano un po' di nervosi- 
smo, tuttavia pare sia 
CRI E delle scelte 

efinitive. 

Severino Baf 
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Gattoni 
Sabbia 
Middleton 
Tonut 
Dallamora 
Budin 


Zamberlan 
Pol Bodetto 


Chileutt 
Bargna 


PFIZER 
Reggio Calabria 


Li Vecchi 
Santoro 


Spangaro 
Tolotti 
Bullara 
Fantozzi 


Alexis 
Rifatti 


Vandiver 
Ranieri 


All. Bernardi 


All. Recalcati 


Duello al Forum tra Bodiroga e Gattoni (Foto 
Bruni) 
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Mi _SAsKET_D) ILLYCAFFE /DOPO L'ONOREVOLE SCONFITTA DI MILANO IBIANCOROSSI SI RIPRESENTANO STASERA A CHIARBOLA 


Risultati e classifica 
alla sesta giornata 


RISULTATI 


Cagiva Va-Birex Vr 


Stefanel Mi ‘i 12 
Buckler Bo 10 
Birex Vr 10 
Filodoro Bo 8 
Cagiva Va 
Teorematour Rm 
Scavolini Ps 
Pfizer Re 
Benetton Tv 
Pistola 

Mens Sana Si 
Illycaffe' Ts 
Montecatini 
Campeginese Re 


ONNapsaonnO 


Basket - Serie A1 


Scavolini Ps-Teorematour Rm 95-64 Buekler Bo-Cagiva Va 
Stefanel Mi-Illycaffe! Ts 83-77 Iliycaffe' Ts-Pfizer Rc 
Filodoro Bo-Montecatini 95-81 BirexVr-Stefanel Mi 

Piizer Re-Buckler Bo 85-84 —Montecatini-Scavolini Ps 
Benetton Tv-Campeginese Re 88:77 TeorematourRm-Pistoia 
Pistola-Mens Sana SÌ 85-74 Campeginese Re-Filodoro Bo 


CLASSIFICA 


99299950 


PROSSIMO TURNO 


Mens Sana Si-Benetton Tv 


OIANNNWOWaAIRO 
OUINUALAWONNVbAO 


SERIE A1 /STEFANEL SOLITARIA CAPOLISTA DOPO LA VITTORIA SU TRIESTE 


Bologna, un peccato di presunzione 


Reggio Calabria squadra del giorno - Oggi giornata di verifiche importanti 


Commento di 
Gianni Decleva 


MILANO — E Milano re- 
stò sola! Prima o poi un 
peccato di presunzione 
era inevitabile e lo ha 
commesso la Buckler Bo- 
logna sul campo di Reg- 
gio Calabria, regalando 
la partita ad una squa- 
dra che ormai si è abitua- 
ta ad essere forte con i 
forti e debole con i debo- 
li, un vero assurdo tecni- 
co, perchè ha battuto an- 
che Pesaro e Treviso e 
perso tutte le partite «fa- 
cili». 

Bologna ha perso al- 
l'ultimo secondo ma an- 
che Milano non ha avu- 
to vita facile contro la Il- 
ly Trieste, in una strana 
partita di ricordi e ranco- 
ri fra i triestini di ieri e 
quelli di oggi. Tanjevic 


alla fine ha salvato la 
pelle, perchè una sconfit- 
ta con Trieste avrebbe 
fatto impazzire Stefanel, 
ma fino a due minuti dal- 
la fine ha rischiato. 
Quindi Milano sola al 
comando, e dietro, con 
la Buckler c'è anche la 
Birex Verona, che ha vin- 
to a Varese e dimostra di 
essere non più una rive- 
lazione ma una confer- 
ma ad alto livello anche 
se, rispetto allo scorso 
anno, sulla carta, si è no- 
tevolmente indebolita; 
in realtà Marcelletti ha 
costruito una formazio- 
ne con un solido impian- 
to di gioco nel quale si 
possono cambiare pezzi 
del mosaico senza distur- 
bare l'insieme. E così Go- 
landa e Nobile, due ra- 
gazzini, non fanno rim- 
piangere Frosini che è 


andato ad arricchire la 
Filodoro. E oggi, a Vero- 
na, la Stefanel rischia 
grosso, mette in discus- 
sione il suo primato soli- 
tario proprio sul campo 
della Birex, che con i 
suoi risultati ha già mes- 
so in crisi i pronostici 
consolidati che volevano 
un campionato a cinque. 
Verona non ha nulla da 
invidiare a Treviso e Fi- 
lodoro! 

Si spengono invece 
due rivelazioni della sta- 
gione: la Cagiva Varese 
incamera la. seconda 
sconfitta consecutiva e 
si interroga su un Petru- 
ska che conil tempo peg- 
giora invece di integrar- 
si e che la rende molto 
debole ai rimbalzi, e, ol- 
tre a tutto, troppo dipen- 
dente da Komazec. Un 
dato positivo comunque, 


per Varese, viene da An- 
drea Meneghin che ha fe- 
steggiato nel migliore 
dei modi la convocazio- 
ne in nazionale, meritan- 
dosela, magari a poste- 
riori. 

Esplode il fenomeno 
Roma: dopo un minuto 
perde Avenia, il suo lea- 
der e non ha reazione 
crollando contro la Sca- 
volini e mettendo in di- 
scussione tutto quello 
che di buono aveva co- 
struito fino ad oggi. Sa- 
prà reagire subito, in un 
confronto possibile in ca- 
sa contro Pistoia, che ha 
vinto un derby importan- 
te con Siena? 

Oggi giornata di verifi- 
che importanti, in primo 
luogo per la Buckler Bo- 
logna che deve reagire al 
passo falso, contro una 
Cagiva Varese avvelena- 


o wo o_o —_m_—Pm 


ta. Non sarà certo una 
partita facile, Bologna 
però avrà gli stimoli per 
far bene, anche se, forse, 
non ha l'uomo giusto 
per fermare Komazec. 

La Benettontornata al- 
la vittoria ma sempre 
priva di Rusconi e Jaco- 
pini, avrà vita dura a Sie- 
na, contro una squadra 
forte ai rimbalzi. Può es- 
sere l'ultima prova d'ap- 
pello per Barlow, sem- 
pre piu indiziato di ta- 
glio. 

Poche speranze per 
Montecatini, che ospita 
la Scavolini Pesaro, e 
per Reggio Emilia, con- 
tro una Filodoro che sta 
risalendo in classifica do- 
po un inizio da brivido. 

Bisogna dire che la for- 
mazione bolognese ha 
avuto nervi saldi perchè 
per una squadra data fra 


le favorite per lo scudet- 
to si era creata una si- 
tuazione molto pesante. 
Gerto resta aperto il pro- 
blema Esposito, che non 
potrà essere relegato a 
lungo a cambio di lusso. 

Chiude il quadro della 
Al Trieste contro Reggio 
Calabria, partita delica- 
tissima per la Illy che de- 
ve finalmente vincere in 
casa ma contro una Pfi- 
zer che ritrova slancio 
dalla vittoria sui campio- 
nî d'Italia e che potreb- 
be guardare, con una vit- 
toria, alla parte alta del- 
la classifica! 

La prossima settima- 
na c'è la nazionale: con- 
tro la Croazia, guidata 
proprio da Arijan Koma- 
zec, Messina metterà in 
campo il gruppo che ha 
fatto bella figura ai Go- 
odwill Games. 


in 
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Giovedì 13 ottobre 19% | 


IL SANREMO VINTO DAL PILOTA FRANCESE 


SANREMO — Didier Au- 


riol, portacolori della 
scuderia Toyota, è a un © 
passo dalla conquista 
del suo primo titolo mon- 
diale. Vincendo la 36/a 
edizione del rally di San- 
Temo (penultima prova 
del campionato mondia- 
le marche e piloti e terz' 
ultima di quello italia- 
no), il pilota francese ha 
infatti aumentato a ll 
punti (prima della gara 
erano sei) il suo distacco 
nella classifica provviso- 
ria dallo spagnolo Carlos 
Sainz, alfiere della Suba- 
Tu e secondo dietro il 
francese, e al termine 
della stagione manca so- 
lo una prova, il Rac in- 
glese, in programma dal 
20 al 23 novembre pros- 
simi. 

In quest’ ultima gara, 
nonostante una vittoria 
di Sainz (che guadagne- 
rebbe 20 punti), all’ ex 
autista di ambulanze di 
Montpellier basterà arri- 
vare entro il quarto po- 
sto (dove si guadagnano 
12 punti) per conquista- 


Il sorpasso di Auriol 


Decisiva l’ultima giornata - Ottimo terzo posto conquistato da Biasion 


re un titolo soffertissimo 
da molti anni. Nel ‘92, 
infatti, lo spagnolo con- 
quistò il suo secondo ti- 
tolo mondiale ‘proprio 
nelle battute conclusive 
del Rac, al termine di 
una stagione che era sta- 
ta dominata da Auriol 
(realizzò il record di sei 
vittorie in un anno) con 
la Lancia. o 

La vittoria del pilota 
della Toyota, scuderia 
che nello scorso agosto 
aveva già conquistato il 
titolo mondiale marche, 
è arrivata al termine di 
un rally molto avvincen- 
te, dove Sainz ha domi- 
nato le prime battute, 
ma poi ha sofferto la ri- 
monta del francese, che 
ha superato lo spagnolo 
nella penultima prova 
speciale del rally. 

Al terzo posto, a 474, 
si è invece classificato l’ 
italiano Miki Biasion, al- 
la guida di una Ford 
Escort, anche lui prota- 
gonista di un inizio poco 
felice (2'47» di ritardo 
nella prima tappa rispet- 


DOMANI SERA A TRIESTE 
Tornail pugilato 
alla «Marittima» 


TRIESTE — Domani sera alla stazione marittima, 
con inizio alle ore 21 (in precedenza si esibiranno 
con figure alcuni giovanissimi) un'occasione da non 
perdere, per assistere dal vero a Trieste a una serata 
pugilistica destinata a rinvenrdire la tradizione più 
genuina della boxe triestina. 

In programma 9 combattimenti tra dilettanti e no- 
vizi, rappresentanti il fior fiore e le speranze pugili- 
stiche della nostra città che saranno impegnati con- 
tro avversari provenienti dal Friuli, Veneto e dal 


centro Italia. 


Erano più di dieci anni che le nostre palestre non 
sfornavano tanti pugili, tali da riempire un program- 
ma; ecco uno dei motivi per il quale in passato di- 
ventava difficile allestire manifestazioni di questo 


genere. 


All'ultimo momento un altro motivo di curiosità 
in più ha arricchito l'attesa di questo avvenimento 
sportivo, poiché uno dei protagonisti, il peso leggero 
novizi A, Mauro Montesano, della pugilistica Ente 
Porto, società organizzatrice, ha conquistato il titolo 
Nord Italia della sua categoria acquisendo il diritto 
di disputare la finale nazionale e ipotecando anche 
la conquista del titolo italiano, certamente alla su: 


portata. 


Montesano, già campione interregionale da tre an- 
ni consecutivi, si confronterà davanti al suo pubbli- 
co con il monfalconese Nicola A. e sarà veramente 
interessante vedere all'opera questo giovane atleta 
di sicuro avvenire, come altrettanta curiosità è riser- 
vata agli altri pugili triestini che completeranno il 
programma e si contenderanno il trofeo Porto di Tri- 


este. 


I biglietti d'ingresso si possono acquistare al Cral 
Ente Porto ogni giorno dalle 17 alle 20 o direttamen- 
te alla riunione. Costo d'ingresso: tavolo sport lire 
10.000 tavolo vip lire 20.000. 

PROGRAMMA COMPLETO 

1) Pesi leggeri - Montesano Mauro (Trieste) c. Ni- 


cola A. (Monfalcone) 


2) superwelter - Fabris Andrea (Trieste) c. Chicco 


(Udine) 


3) welter - Crismani Stellio (Trieste) c. Rampin 


(Piove di Sacco) 


4) medi - Ciriello Adriano (Trieste) c. Dorsi (Par- 
ma); 5) massimi - Guni Alessandro (Trieste) c. Cacco 
(Piove di Sacco); 6) welter - Pertot Andrea (Trieste) 
c. Bellotti (Rimini); 7) piuma - Suievic Cristian (Trie- 
ste) c. Bianchi (Rimini); 8) supermassimi - Pangos 
Alessio (Trieste) c. Guarneri (Rovigo); 9) welter - 
Grambassi Manlio (Trieste) c. Nicola B. (Monfalco- 


ne). 


fia Timavo, 34 
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to a Sainz), ma di una 
successiva rimonta esal- 
tante, mentre ha conqui- 
stato un sorprendente 
quarto posto il belga 
Bruno Thiry (a 1'17<), al- 
fiere della scuderia Gies- 
se con una Ford Escort. 

Primo degli italiano è 
stato il vicentino Gian- 
franco Cunico, portacolo- 
ri della scuderia Ford 
Martini, che ha conqui- 
stato la sesta piazza (a 
l'51»). Un risultato, que- 
st' ultimo, che lo proiet- 
ta al vertice della classi- 
fica del campionato 
Totip (mancano ancora 
due prove alla fine), da- 
vanti al pilota della scu- 
deria Grifone Piero Lon- 
ghi, che è arrivato all' ot- 
tavo posto (a 9'09« da 
Auriol). 

Va detto, inoltre, che 
Gunico oggi è stato - con 
Auriol - il pilota più velo- 
ce della giornata e, sen- 
za i due minuti di ritar- 
do accusati l' altro ieri 
per lo sfilamento di un 
manicotto del turbo a 
causa della rottura di 


TRIESTE — Coppa dei 
campioni per sognare. 
La pallamano triestina 
vivrà sabato sera un mo- 
mento indimenticabile: 
il Principe scenderà sul 
parquet per il retour ma- 
tch con lo Ska Minsk, ov- 
vero una delle formazio- 
ni più forti del mondo. 
Quella squadra che dal 
1983 è riuscita a fare 
sua per tre volte la Cop- 
pa dei campioni e per 
due la Coppa delle cop- 
pe. Non ci sono trucchi, 
è tutto vero. Il Principe 
in Bielorussia ha fatto 
ciò che non era mai riu- 
scito ad altri nelle com- 
petizioni europee. Batte- 
Te con due reti di scarto 
i militari (perché di squa- 
dra dell'esercito si trat- 
ta) del Minsk è pressap- 
poco un'impresa da pri- 
mato. È stata una parti- 


TRIESTE — Ha vinto 
tutto: Olimpiadi, Mon- 
diali, Europei, In quat- 
tro anni ha regalato al- 
l'Italia una gloria senza 
uguali eppure è italiano 
solo da qualche mese. 
Ratko Rudic, nato a Bel- 
grado 46 anni fa da pa- 
dre croato e madre ser- 
ba, è l'allenatore di palla- 
nuoto più famoso del 
mondo. Ha giocato con 
la sua vecchia nazionale 
jugoslava 197 volte, poi, 
come allenatore, l'ha 
portata ai massimi verti- 
ci vincendo due volte le 
Olimpiadi (Los Angeles e 
Seul) e il titolo di cam- 
pione del mondo nella 
più lunga e incredibile fi- 
nale della storia a Ma- 
drid (1986) proprio a spe- 
se dell'Italia. 

La sua avventura in 
azzurro inizia quattro 
anni fa e la partenza 
non è stata facile. Gran- 
de e grosso, baffo balca- 
nico, Rudi è arrivato, in 
Italia, con la fama di es- 
sere quasi spietato con i 
suoi atleti. I pallanuoti- 
sti italiani lo hanno ac- 
colto con rispetto e diffi- 
denza: che fine avrebbe- 
to fatto l'estro e la velo- 
cità del gioco italico sot- 
to il peso di allenamenti 
massacranti? I risultati, 
invece, sono stati strepi- 
tosi: oro alle Olimpiadi 
di Barcellona nel 1992, 
agli Europei di Atene nel 
1993 e un mese fa ai 
Mondiali di Roma. 

E l'altra sera, Rudic il 
Grande, è stato ospite 
del Panathlon Trieste, in- 
vitato e voluto fortemen- 
te dal presidente Giusep- 
pe Giustolisi, per anni 
presidente della Triesti- 
na Nuoto e arbitro inter- 


‘una fascetta, avrebbe po- 
tuto inserirsi nel duello 
tra il francese e lo spa- 
gnolo e salire anche sul 
podio. 

Soltanto settimo a 4 
18» invece il quattro vol- 
te campione del mondo 
Juha Kankkunen, com- 
pagno di squadra di Au- 
riol, che aveva il compi- 
to di collaudare la nuova 
Toyota Celica Gt-Four. 

Finale da brivido, dun- 
que, nella 36/a edizione 
del rally di Sanremo (è la 
terza vittoria di Auriol 
in questa gara e la terza 
del 1994 dopo Corsica e 
Argentina), che dopo le 
prime otto prove specia- 
li (complessivamente ne 
erano in programma 26 
suddivise in tre tappe, di 
cui le prime due su ster- 
rato) sembrava ormai de- 
ciso a favore di Sainz. Lo 
spagnolo, infatti, aveva 
collezionato 2'11«su Au- 
riol (quarto) e 2'47» su 
Biasion (sesto). 

Ma gli avversari non 
si sono dati per vinti e 
hanno rosicchiato posi- 


ta splendida nella quale 
i biancorossi non si sono 
mai permessi il lusso ‘di 
sbagliare. Agli avversari 
è rimasto ben poco da fa- 
re di fronte a una squa- 
dra che sembrava un 
orologio svizzero. 
Sincronismo tattico al 
punto di mettere in crisi 
da difesa dei padroni di 
casa che neppure lonta- 
namente pensavano di 
dover cedere al cospetto 
di una formazione italia- 
na. Sfruttare l’effetto 
sorpresa è stata forse la 
più arguta intuizione del- 
l'allenatore Giuseppe Lo 
Duca. Il tecnico triestino 
si era fatto arrivare (solo 
lui sa come...) da Bitola 
la videocassetta del pri- 
mo incontro tra Pelister 
e Minsk. Studiato per be- 
ne e visionato assieme 
alla squadra, il filmato è 


zioni arrivando rispetti- 
vamente al secondo e 
terzo posto. Ieri, nelle ul- 
time sette prove specia- 
li, tutte su asfalto, c'è 
stato l'attacco decisivo. 
Auriol ha guadagnato su- 
bito 13« nella prima fra- 
zione cronometrata e, 
complice alcuni proble- 
mi all'alimentazione del- 
la Toyota di Sainz, il 
francese ha via via dimi- 
nuito il suo svantaggio 
fino ad arrivare, prima 
della penultima frazio- 
ne, a 10» dallo spagnolo. 

Nella prova di Bivio 
Vignai, lunga 30 chilome- 
tri, l' alfiere della Toyo- 
ta ha superato in classifi- 
ca Sainz di 8« e, nell'ulti- 
ma speciale, ha fissato il 
distacco finale a 21». 

Stesso discorso per 
Biasion, che ha recupera- 
to molti secondi, senza 
però agganciare Sainz. 
Tra le altre cose di ieri, 
va segnalato che la Mit- 
subishi di Schwarz ha 
preso fuoco nel trasferi- 
mento tra la penultima e 
l'ultima tappa, ma i pilo- 
ti sono rimasti illesi. 


tornato utile. Infatti se i 
biancorossi sapevano 
con chi avevano a che fa- 
re i bielorussi, invece, 
erano ignari della perico- 
losità dei campioni d'Ita- 
lia. E a questo livello an- 
che una seppur piccola 
svista diviene fatale. 
Psicologicamente il 
Principe parte con il pie- 
de giusto, consapevole 
del fatto che sabato sera 
alle 20.30 a Chiarbola sa- 
rà sorretto dal suo pub- 
blico, quello delle grandi 
occasioni, per una tappa 
fondamentale verso la 
Coppa dei campioni. Eli- 
minato lo Ska Minsk il 
percorso dagli ottavi di 
finale in poi non dovreb- 
be serbare sorprese peg- 
giori. Qui, intendiamoci, 
si parla di mostri sacri 
della pallamano interna- 
zionale che sabato sera 


Rudic ospite d'onore alPanathlon Club 


nazionale di pallanuoto. 
Probabilmente l'unico in 
grado di trascinare nella 
nostra città un monu- 
mento nazionale come 
Rudic dopo un mese 
esatto dal trionfo roma- 
no. È 

Com'era la pallanuoto 
italiana quando lei è arri- 
vato? 

«Quando sono arriva- 
to avevo già una reputa- 
zione, avevo già vinto 
molto, le Olimpiadi e i 
Mondiali, ma mi manca- 
va il titolo europeo. L'ac- 
coglienza da parte della 
Federnuoto,. comunque, 
è stata buona...». 

Ma l'accoglienza dei 
giocatori, nei confronti 
di un duro, abituato ad 
allenamenti massacran- 
ti, non è stata un po' dif- 
fidente? 

. «E vero. All'inizio c'è 


stata un po’ di incom- 


prensione fino a quando - 


non abbiamo stabilito le 
regole che dovevano gui- 
dare i nostri rapporti». 

Quando ha capito che 
con questa squadra 
avrebbe potuto vincere 
tutto? 

«La nostra prima usci- 
ta, ai mondiali di Perth 
nel 1991, non è stata po- 
sitiva, e c'è stata un po' 
di perplessità anche in 
Federazione. Ma a quel 
puntoabbiamo comincia- 
to a lavorare davvero, a 
prepararci ‘ molto ‘me- 
glio». 

Ed è stato un ‘trionfo. 
Ma siamo diventati vera- 
mente troppo forti noi, o 
gli altri sono un po' più 
deboli rispetto al passa- 
to? 

«Noi siamo cresciuti 


Auriol ha riaperto il discorso sul titolo mondiale. 


tolo mondiale. 
PALLAMANO/ SABATO SERA A CHIARBOLA LA RIVINCITA CON MINSK 


Il Principe rilancia la sfida 


Un'occasione storica per superare il tumo dopo la vittoria di Minsk 


verranno a Chiarbola 
per far ritorno a casa 
con in tasca il biglietto 
d'accesso agli «ottavi» 
della coppa. Stavolta, 
per giunta, i bielorussi, 
avranno pure loro stu- 
diato a tavolino il video 
del match casalingo con 
il Principe, giusto per sa- 
persi regolare sul par- 
quet di Chiarbola. Si trat- 


ta di atleti professionisti 


dell'handball che nella 
vita fanno solo questo e 
che in situazioni del ge- 
nere hanno l'obbligo di 
trovare la corretta solu- 
zione. 
L'allenatorebiancoros- 
so si trova ancora con 
una serie di problemi da 
risolvere. Gli adduttori 
di Schina sono messi ma- 
le e sabato il pivot scen- 
derà in campo stringen- 
do i denti e confidando 


in ogni senso: fisicamen- 
te, atleticamente e tatti- 
camente. E siamo arriva- 
ti ai Mondiali di Roma 
con una preparazione ot- 
timale». 

La pallanuoto alle stel- 
le e il nuoto in crisi: 
qualcuno pensa di nuo- 
vo a dividere le due fede- 
razioni, Qual è il suo pa- 
Tere? 

«Sono due attività un 
po' diverse, ma noi chie- 
diamo solo alla Federa- 
zione la possibilità di ar- 
rivare a livelli ancora 
più alti». 

Una domanda su Trie- 
ste, che lei probabilmen- 
te conosce bene. Cosa 
manca alla nostra palla- 
nuoto per ritornare ai li- 
velli di un tempo? Soldi 


.0 qualcos'altro? 


«Gi vogliono soprattut- 
to i soldi, ma anche un 
impianto e un'organizza- 
zione adeguati. Forse la 
posizione di Trieste, vici- 
na alla forte Croazia, do- 
vrebbe essere sfruttata 
maggiormente. Ma ci de- 


v'essere una grande di- - 


sponibilità da parte di 
tutta la città». 

A Roma abbiamo let- 
to: «Rudic al calcio, Sac- 
chi all'ippica». È una pic- 
cola rivincita rispetto al- 
la distrazione dei mass- 
media nei confronti di 
sport come la pallanuoto 
e la pallavolo? 

«Non ho intenzione di 
entrare nel calcio, ma vo- 
gliamo soltanto suscita- 
Te un po' più di attenzio- 
ne da parte dei mass- 
media. Ora, forse, la cul- 
tura sportiva in Italia 
sta cambiando e comin- 
ciano a guardarci con un 
po' più di attenzione e di 
simpatia». 

Franco Del Campo 


. in fermento perla straor- 


_INPOCHE RIGHE MB 


AI Rally dei Faraoni 
italiani secondi 


nelle auto e nelle moto 


a 


Auto: An 


pria candid: 


presenta in 


ca italiana 
uscente, ed 


protagonsiti 


IL CAIRO — Italiani secondi nel ralli É 
to e moto conclusosi ieri al Cairo dopo undici giorni 
FOT attraverso Egitto e Israele. Giacomo Vismara, al 
‘ante di una S; i 

prio nell'ultima 
cendendo la vittoria al francese Jean Louis Schlesset 
Buggy SHEN, già impostosi nel rally del 1992. Né 
classific ale 


1 delegati voteranno 


dei Faraoni per fl; 


‘ong Musso, ha perso il primato pf 
razione della prova riservata alle 


riservata alle moto, Guido Maletti,® 


Kawasaki, è stato preceduto dall'austriaco Heinz Kinif 
dner, su KTM. Terzo Emanuele Cristanelli su Cagiva. 


noni ancora in coma 


Trasferito all'ospedale di Innsbruck 


ROMA — Il pilota di Formula 2000 Michele Annoni, i! 
coma dal 25 settembre scorso, ha lasciato verso le 10,3ì 
di oggi il reparto di rianimazione dell'ospedale San 08 
millo di Roma 

dei familiari, ne 
versitario di Innsbruck, in Austria. 


Atletica: Mennea si candida 


er essere trasferito, secondo la volont! 
la clinica neurologica dell'ospedale uni 


alla presidenza della Fidal 


ROMA — Pietro Mennea, tuttora primatista mondial? 
dei 200 con 1972, ha presentato ufficialmente la pro; 


latura alla 


residenza della Fidal, per la qual? 
prossimo 20 novembre. Mennea 8! 
nome del rinnovamento »su tuttii fronti, pel 


chè il vero nuovo siamo noi« e ‘deciso a condurre, se vel: 
rà eletto, una lotta senza quartiere al 
sari nella corsa alla carica di n, 1 del governo dell'atlet! 


doping. Suoi avver* 
presidente federale 


| 


saranno Gianni Gola, 
Adriano Rossi. 


Sci: Tomba, Compagnoni e Di Centa 
in allenamento allo Stelvio 


SONDRIO — Alberto Tomba, Deborah RoFpagnoni, Ema; 
nuela Di Centa, Marc Girardelli, Paul Acco, 


I a e molti alt! 
i della Coppa del Mondo di sci si stanno alle 


nando in questi giorni allo Stelvio, dove è ancora aperta 
la stagione dello sci estivo. A tremila metri di 


ota son0 


al-lavoro, sotto la guida dei rispettivi tecnici, tutte le 


‘ l'esito di 


di non inficiare il suo 
rendimento, mentre Lo 
Duca jr. ha ancora il bici- 
Ppite femorale infiamma- 
to e Bosnjak è alle prese 
con un ginocchio dolo- 
rante. Ma ormai a costo 
di soffrire quasi certa- 
mente saranno tutti in 
campo. 

La Trieste sportiva è 


cento degli 


dinaria prestazione in ca- 
sa dello Ska Minsk e ve- 
de concretamente la pos- 
sibilità di fare strada nel 
difficile cammino della 
Coppa dei campioni. 

E una occasione d'oro 
da prendere al volo. Non 
sarà facile, lo sappiamo, 
ma se, come nelle finali 
dei play-off scudetto, da- 
gli spalti scendesse sul 
parquet l'uomo in più 
tutto risulterebbe più 
agevole. 

Andrea Bulgarelli 


‘Arrigo Scardellato; Rainbow di Roberto Viganò. 


un briefing 


TRIESTE — In attesa dell'«Europa 
SERA di domenica prossima, Monte- 
bello apre i battenti domani pome- 
Tiggio ospitando un convegno nel ri- 
cordo di Giorgio Genel. Intitolata, 
appunto, al noto sportivo triestino, 
la corsa di centro, un handicap a in- 
vito sulla media distanza che vedrà 
Mackay, Laughin Hanover ed End- 
less Time rendere 20 metri a Mara- 
canà As, Malisiano, Nardoz, Woo- 
dhill's Silk, Olg Mo, Nyerol e Maria- 
chi Bi. Adatta a questo tipo di com- 
petizioni, Laughin Hanover si propo- 
ne in veste di favorita pur al cospet- 
to di una coppia davvero bene assor- 
tita come quella formata da Mara- 
canà As e Mackay. Da seguire anco- 
Ta le due femmine estere Woodhill's 
Silk ed Endless Time, mentre Mali- 
siano e Nardoz saranno pronti ad ap- 
niuno di qualsivoglia passo falso 
lei soggetti più attesi. 
I nostri favoriti. RS 
Premio Bella Istria: Sancho Bi, Si- 
comoro, Susy Ami. 
Premio Erik: Maracanà Jet, Norve- 
gian Fc, Obarro. i È 
Premio Buchanan: Nuccio, Madi- 
son Lb, Obeis. 
Premio Igea d'Ausa: Pastura, Pasa- 
dena, Ponte Petral. ._— ; 
Premio Scuderia Crivizza: Rompi- 
capo, Rap Chic, Renata d'Este. 
Premio «Giorgio Genel»: Lau 
Hanover, Mackay, Woodhill's Silk. 
Premio Campai: Risma del Nord, 
Rosa Gallica, Radio Days. 
Premio Crescente: Rhodesia Bi, Ru- 
bina As, Rossa. 


La Tris 
a San Siro 


Domani Tris a San Siro, in pista 24 
trottatori sistemati in quattro nastri 
di partenza. Corsa ei atica che 
puerto anche essere vinta da quel- 
la Orsiglia Red ben comportatasi ul- 


Colggli 

classificate, ma soltanto delle stazze mi 

dentemente dalle loro posizioni in classifica generale. Gli 

organizzatori della Barcola-Grignano, in sincronia con! 

giuria internazionale, hanno SEARS 

tl yachts. Per la kermesse Alpe ia di ( 
ria «Oy: Fanatic di Paul Zizala, timoniere DusansPat 


Domani a Montebello il Premio Genel 
Laughin Hanoverall'inseguimento 


squadre azzurre, maschili e femminili (gigantisti, slalo” 
misti, discesisti), la nazionale svizzera e la squadra slove: 
na di fondo. — 


Sondaggio Ntc: la pallavolo 
diverte più del calcio 


ROMA — L'Italia della pallavolo è più divertente di quel 
la del calcio e Velasco ha qualcosa da i 


E inse 


are a Sacchi: 
un sondaggio condotto dal GT S; 


ort, il not 


ziario telefonico sportivo della N'TC. Secondo il 38,5 pel 


ascoltatori, l'Italia campione del mondo 


volley merita più attenzione e più applausi di quella del 
calcio che ha battuto l'Estonia a T: È 


Coppa d’Autunno, ultimo atto 


Designati gli yachts per la Kermesse 


TRIESTE — Domenica il ciclo degli eventi velici dell 
XXVI Barcolana si completa con l'effettuazione della V 
Kermesse, che vedrà in lizza, alla lettera e nello spirito 


0 regolamento primigenio, le prime sedio 


ori, indipen” 
eri sera i seguef! | 


i 
di domenica: Caf. | 


ala Cube dello sloveno Mitja Kosmina; Pegaso di Paulo 
Gori; Amadeus di Dino Salmaso; AWG N. 1 dell'austriaco 
Andreas Hanakamp; Elca di Carlo Naibo; Cicca Boba di 
Rinaldo Gasparini, timoniere Giorgio Rinolfi. Categori@ 
«: G. Race di Giorgio Paussa, timoniere Diego Paoletti; 
Geronimo di Claudio De Martis; Aisa di Delio Bianchet; 
Marchingegno di Giorgio Marchi; Anthea di Giovan! 
Rolff. Categoria «Maxi»: Città di Todi, di Vittorio Malin: 
gli il) and Law dell'austriaco Peter Gabriel; AkU 

su 


Sabato, 15 corrente, alle ore 18 alla Svbg gli organizzato” 
ri e il gruppo di giudici-arbitri (la regata avrà svolgimen 
to.con le nuove terso analoghe al match-race) terrann0 


con gli skippers per definire ogni dettagli0| 


tecnico-disciplinare. 


Dorno" econo ore E 5 >> DE 
PALLANUOTO /L’ALLENATORE DEI CAMPIONI DEL MONDO OSPITE D'ONORE AL PANATHLON CLUB 


Si chiama «lavoro» il segreto di Rudic 


Dalla guida della nazionale jugoslava alla sua nuova avventura in Italia ricca di altri trionfi 


timamente, ma che ha anche in Ma- 
gia del Lupo, On Top Bi, Nara Bs, La- 
cenò e Nonnulla dei potenziali anta- 
gonisti. 3 
Premio Wayne Eden, lire 
30,000.000, metri 2060 - 2120, corsa 
Tris. i 

A metri 2060: 1) Oxa Rosso (G. Praz- 
zoli); 2) Grifo d'Assia (V. Moroni); 3) 
Ovest di Re (M. Schettino); 4) Libod 
Mo (F. Restelli); 5) Laceno (F, Pasi- 
ni); 6) Made in di (L. Pasolini); 7) 
Limaker (E. Procino); 8) Oleranna (S. 
Carro); 9) Nonnulla (L. Canzi); 10) 
Oberul (S. De Lorenzo). 

A metri 2080: 11) Neutrone Pink 
(N. Salacone); 12) Impari Jet (V. 
Sciarrillo); 13) Oké Fortuna (S. Mila- 
ni); 14) Nembo (A. Meneghetti); 15) 
Ola di Jesolo (F. G. Fulici); 16) Le Ca- 
pad (P. Corazza); 17) Ndindy Az (S. 
Capenti); 18) Nara Bs (E. Bellei); 19) 
Obermayer (A. Fontanesi). 

A metri 2100: 20) Nicris Mo (L. Pen- 
nati); 21) Oman del Pino (M. Castal- 
do); 22) Orsiglia Red (P, Gubellini). 
A metri 2120: 23) On Top Bi (L. Or- 
landi); 24) Magia del Lupo (E. Dal- 
l'Olio). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
22) Orsiglia Red; 24) Magia del Lu- 


po; 18) Nara Bs. iunte sistemisti- 
che: 9) Nonnulla, 23) On Top Bi; 5) 
Laceno. 

La Tris di ieri 

16-5-9 


FIRENZE — Ritiratosi in mattinata 
il nostro favorito Nilo Wind (nume- 
ro 6), la Tris fiorentina, con 17 puro- 
sangue al via, ha salutato vincitrice 
Veronica Webb. Dietro alla puledra 
di Muzzi si classificavano nell’ordi- 
ne Imco Black e So Far. Totalizzato- 
re: 144; 40, 39, 24; (1229). Monte 

remi Tris 7.750.481.000 lire. Com- 

inazione vincente 16-5-9. 
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Il Piccolo 


Pil, crescita oltre le previsioni Le perdite Irî 


Incremento in linea con i dati economici tedeschi e francesi - Salgono anche i consumi delle famiglie 


ROMA — E' stata -del 
2,3% la crescita del Pro- 


dottointernolordoitalia- * 


no nel secondo trimestre 
del 1994, Lo ha reso no- 
to l'Istat segnalando che 
il miglioramento con- 
giunturale — quello ri- 
spetto al trimestre prece- 
dente — è risultato pari 
all'1,4%. A trainare la 
crescita del Pil non è sta- 
ta solo la domanda este- 
ra, ma anche, per la pri- 
ma volta dopo molto 
tempo, quella interna: i 
consumi delle famiglie 
sono infatti cresciuti del- 
lo 0,7% rispetto al primo 
trimestre dell'anno. L'in- 
cremento del nostro Pro- 
dotto interno è risultato 
in linea con le economie 
di Germania (+2,4%) e 
Francia (+2%), ma è sta- 
to inferiore a quello dei 
paesi anglosassoni (Usa 
+4%, Canada +3,9% e 
Gran Bretagna +3,6%), 
la cui ripresa si era già 
avviata con largo antici- 


po. 

Il clima di fiducia ha 
favorito la ripresa di 
quasi tutti gli indicatori 
economici, tranne quello 
dell'occupazione, che è 
apparso stazionario nei 
primi due trimestri del- 
l'anno. Tendenzialmen- 
te, invece, rispetto al se- 
condo trimestre del 
1993 la contrazione del- 
le unità di lavoro si è at- 
testata sull'1,1%. Un da- 
to che va raffrontato al 
calo ben più consistente 
registrato nei due trime- 
stri precedenti (-1,9% 
nel l.o del '94 e -2,8% 
nel 4.0 del ‘93). 

Si consolida il recupe- 
to degli investimenti, 
addirittura partito in an- 
ticipo — al contrario di 
altre fasi di ripresa eco- 
nomica — rispetto alla 
crescita dei consumi. La 
variazione tendenziale 
degli investimenti (0,3%) 
è tornata ad essere posi- 
tiva dopo due anni con- 
secutivi di riduzioni. 

L'aumento tendenzia- 
le dei consumi delle fa- 
miglie è stato pari al 
2,2%, e particolarmente 
rilevante nel settore dei 
beni semidurevoli 
(+3,1%). La crescita dei 
consumi è un dato parti- 
colarmente indicativo 
del clima di fiducia nel 
Paese, in quanto nello 
stesso periodo non si è 
registratonessunaumen- 


Economia 
NEL SECONDO TRIMESTRE ’94 L’ISTAT SEGNALA UN AUMENTO DEL 2,3% 


In ripresa quasi tutti gli indicatori, 


tranne quello occupazionale, che permane 


stazionario. Il commento degli analisti: 


significativa incidenza delle scorte industriali 


to del reddito reale di- 
sponibile. 

La ripresa della do- 
manda interna ha favori- 
to anche l'espansione 
delle importazioni di 
beni e servizi (+8% ten- 
denziale, +2,3% sul tri- 
mestre precedente), men- 
tre per la prima volta do- 
po alcuni mesi hanno su- 
bito uno stop le nostre 
esportazioni (-0,8% ri- 
spetto al primo trime- 
stre dell’anno), la cui va- 
riazione tendenziale ri- 
mane comunque sulivel- 
li molto elevati (+8,7%). 

Nello scorso luglio, 
l'Istat. aveva previsto 


un'inflazione media del 
3,7% per il 1994-e una 
del3,2% peril 1995. Que- 
st'ultimo dato, inoltre, si 
basava su di una stabili- 
tà dei prezzi amministra- 
ti: se cresceranno invece 
entro il tasso d'inflazio- 
ne programmato 
(+2,5%), la previsione 
dell'Istat sconterà una 
correzione (+3,4%). Ma 
la crescita dei consumi è 
stata molto più forte di 
quella attesa, e non è da 
escludere che questo fe- 
nomeno abbia ripercus- 
sioni sull'andamento dei 
prezzi al consumo. 


L’ITALIA IN RIPRESA 


Variazioni percentuali rispetto 
al periodo corrispondente 
dell’anno precedente 


1993 1993 


1° trimeste 22 trimestre 3° trimestre 4° trimestre 1° trimestre 2° trimestre 


1993 1993 


4° Trim. (1° Trim. 2° Trim. 


La ripresa della do- 
manda interna ha ali- 
mentato una accentuata 
crescita dell'offerta, la 
quale ha determinato — 
sempre nel secondo tri- 
mestre dell'anno — un 
aumento del valore ag- 
giunto ai prezzi di mer- 
cato pari a +1,3% (con- 
giunturale) e a 2,2% (ten- 
denziale). La ripresa più 


© marcata (4,2%) si è avu- 


tanell'industria manifat- 
turiera. 

Ampiamente atteso, 
sebbene leggermente su- 
periore alle previsioni 
più diffuse, il dato sulla 
crescita del prodotto in- 


1994 1994 


1994 | 1994 


DOPO LE TENSIONI DI MARTEDI” 


Cambi, giornata senza scosse 


I mercati sono in attesa di sentire nei prossimi giorni il polso statunitense 


Condonofiscale, passa 
il decreto «Tremonti bis» 


ROMA — La commissio- 
ne Finanze dela Camera 
ha approvato in sede re- 
ferente il decreto Tre- 
monti bis sul concordato 
fiscale. Soddisfatto il mi- 
nistro delle Finanze, Giu- 
lio Tremonti. Il nuovo 
decreto contiene alcuni 
emendamenti: il princi- 
pale, approvato all'una- 
nimità, prevede l'esten- 
sione del concordato fi- 
scale anche alle imposte 
indirette. Tra gli emen- 
damenti approvati dalla 
commissione Finanze, vi 
è l'ampliamento della 
platea di soggetti che 
possono usufruire della 
definizione automatica 
delle liti pendenti, in ba- 
se ad un calcolo delle im- 
poste al netto degli oneri 
accessori. 

Il governo non ha op- 
posto particolari obiezio- 
ni a questa «correzione» 
che potrebbe in teoria 
compotare problemi di 
gettito, accogliendo l'in- 
dicazione che così facen- 
do si diminuisce la base 
di gettito, ampliando pe- 
Tò la «platea» potenziale 
di contribuenti. Inoltre 
sono stati estesi i compi- 
ti del Sis, il nuovo orga- 
nismo di controllo del 
ministero delle Finanze: 
nella sua sfera rientre- 
ranno anche i componen- 
ti delle Commissioni tri- 
butarie, togati e non, 
Tappresentanti sindacali 
e componenti di comita- 
ti e commissioni varie. 
Tra gli altri emendamen- 
ti proposti dal relatore 


del decreto, Nicola Bo- 
no, ed aprovati dalla 
Commissione, vi sono: 
la diminuzione dell'ali- 
quota per la sanatoria fi- 
scale al 10 al 5%; che tut- 
ti i ricorsi pendenti alla 
data del 18 settembre, le 
cui decisioni non siano 
state notificate al contri- 
buente, rientrino nelle 
ipotesi di condono, così 
come gli avvisi di accer- 
tamento notificati, ma 
non ancora impugnati; è 
stato infine ritirato 
l'emendamento per la 
soppressione del Secit. Il 
decreto passerà all'aula 
lunedì prossimo. 

Ieri sera, inoltre, il mi- 
nistro del Tesoro Lam- 
berto Dini, interpellato 
sulla manovra economi- 
ca del Governo ha detto: 
«non temo assolutamen- 
te smagliature». Giun- 
gendo a Montecitorio 
per partecipare alla riu- 
nione del gruppo Forza 
Italia sui provvedimenti 
economici per il risana- 
mento dei conti pubbli- 
ci, ha spiegato che «vado 
da Forza Italia come ad 
ogni altro gruppo parla- 
mentare che richiede la 
mia presenza per spiega- 
Te le misure economi- 
che». 

Ai giornalisti che gli 
chiedevano se ai deputa- 
ti del gruppo di maggio- 
ranza stesse per lanciare 
una appello Dini ha ri- 
sposto che «non si tratta 
di lanciare appelli: mi li- 
miterò a spiegare appro- 
fonditamente la mano- 
vra). 


MILANO — In una sedu- 
ta pomeridiana senza 
scosse e con scarti molto 
contenuti, in attesa dei 
dati Usa sull'inflazione, 
la produzione industria- 
le e i consumi di oggi e 
domani, la lira ha appro- 
fittato della calma per 
avanzare di qualche pun- 
to nei confronti del mar- 
co, che pure non ha mol- 
lato la presa sul resto 
delfronte. Da una rileva- 
zione Bankitalia a 
1.017,50 lire la divisa te- 
desca è scesa in chiusu- 
ra al minimo della gior- 
nata di 1,015,65, guada- 
gnando quasi tre punti 
sul finale della vigilia. 
Ora è vicinissima al 
supporto 1.014 che, se 
infranto, consentirebbe 
una pausa in una gam- 
ma compresa fino a 
1.010. Tuttavia, secondo 


la Delta Forex, completa- 
ta la correzione, la divi- 
sa tedesca riprendereb- 
be il movimento di rial- 
zo per 1.030/1.050, una 
configurazione che ver- 
Tebbe messa seriamente 
in discussione solo da 
una discesa sotto 
1.010/1.005. Altri anali- 
sti, però, mettono in ri- 
salto il potenziale effet- 
to trainante del dollaro 
in caso di una risalita. 

Il biglietto verde, in- 
fatti, è rimasto staziona- 
rio a livelli molto bassi, 
con un minimo pomeri- 
diano ripetutamente ad 
1,5410 marchi, ha presu- 
mibilmente. completato 
il «retracement» e sta 
ora prendendo la rincor- 
sa per un rimbalzo nel- 
l'area 1,56, con possibili- 
tà di sfondamento: que- 
sta direzione raccoglie 
ora graficamente mag- 


PRESA DI POSIZIONE DELL’ API 


Banca-piccole imprese, carenze 


MILANO — Il rapporto 
piccole imprese-sistema 
bancario è tutto da rive- 
dere. Lo sostiene l'Apimi- 
lano, l'associazione delle 
piccole e medie indu- 
strie di Milano e provin- 
cia in un'indagine pre- 
sentata oggi. L'elemento 
più eclatante, «il sinto- 
mo che tra banca e picco- 
la impresa il rapporto 
non è proprio idilliaco», 
traspare da uno dei risul- 
tati dello studio: malgra- 
do il campione esamina- 
to (circa il 20% delle cir- 
ca 400 imprese associate 
a Apimilano) sia costitui- 
to per oltre l'85% da so- 
cietà di capitali, legaran- 


zie richieste dalle azien- 
de bancarie «sono nel 
75% dei casi su beni per- 
sonali dei soci». 

Manca insomma, so- 
Stiene l'Api, «la fiducia 
nell'impresa e nelle sue 
capacità di sviluppo». E' 
comunque un fatto ac- 
certato, secondo Pndagio 
ne, «che le difficoltà di fi- 
nanziamento che le pic- 
cole e medie imprese in- 
contrano sui mercati fi- 
nanziari incidono negati- 
vamente sulla loro stabi- 
lità e affidabilità»), così 
come «è fuor di dubbio 
che il costo del debito è 
più elevato per le picco- 
le che per le grandi im- 


terno lordo nel secondo 
trimestre viene conside- 
rato dagli analisti come 
il punto d'inversione del 
ciclo economico italiano. 
Tuttavia, l'ampiezza del- 
la variazione — qui la 
diagnosi è unanime — è 
eccezionalmente dilata- 
ta dal capitolo relativo 
alle scorte industriali: 
depurando l'indice dal- 
l'aumento questa compo- 
nente (+1,7%) il Pil sa- 
rebbe sceso dello 0,3% 
anzichè aumentare del- 
11,4%. * 

In negativo (-0,9%), 
l'effetto finale indotto 
dal saldo relativo alla 
differenza tra importa- 
zioni e esportazioni, do- 
vuto ad un rallentamen- 
to della dinamica di que- 
ste ultime, Sulla base di 
queste considerazioni, 
Carmen Nuzzo di Salo- 
mon Brothers, Giorgio 
Radaelli di Lehman 
Brothers e Riccardo Bar- 
bieri di JP Morgan han- 
no concordato nel ritene- 
re che il dato complessi- 
vo risente di un eccesso 
dovuto ad elementi di- 
storsivi. Il che, hanno ag- 
giunto, è anche un bene, 
perchè annualizzando il 
risultato appena pubbli- 
cato si determinerebbe 
‘una crescita annua pros- 
sima al 6%, che non sa- 
rebbe sostenibile senza 
ricadute sul livello dei 
prezzi. La Salomon 
Brothers aveva stimato 
una crescita del Pil nel 
secondo trimestre pari 
all'1,1%: «Quel che più 
ci ha sorpreso — ha spie- 
gato Nuzzo — sono i se- 
gnali di crescita certifica- 
ti dall'aumento dei con- 
sumi privati), 

Riccardo Barbieri ha 
fatto sapere che la Mor- 
gan aveva calcolato una 
crescita del Pil 
dell'1,3%: «Nessuna sor- 
presa — ha quindi com- 
mentato—;è chiaramen- 
te un dato tipico delle fa- 
si di rimbalzo dell'attivi- 
tà industriale. I prossimi 
trimestri riveleranno 
una crescita più equili- 
brata e sostenibile». Ra- 
daelli, la cui banca ave- 
va previsto una crescita 
dell'1,1%, ha invece sot- 
tolineato che nella fase 
attuale non esistono ri- 
schi inflazionistici legati 
al ritmo di crescita; «Sia- 
mo ancora ben al di sot- 
to della crescita poten- 
ziale del ciclo». Ti 


gior credito del vecchio 
obiettivo contrario di 
1,52/1,50 marchi. 

La reazione del merca- 
to alle indicazioni econo- 
miche dei prossimi due 
giorni appare determi- 
nante per la tendenza 
immediata del dollaro: i 
prezzi al consumo do- 
vrebbero essere aumen- 
tati in settembre meno 
che in agosto (0,2% con- 
tro 0,3%), ma si teme 
che la utilizzazione della 
capacità neutralizzi gli 
effetti positivi con un ul- 
teriore aumento verso i 
limiti fisiologici. i 

Il dollaro è terminato 
a 1.564 lire contro 
1.568,60 alla rilevazione 


è Bankitalia(1.574,50mar- 


tedì a New York), 1,5410 
marchi contro 1,5423 al 
fixing di Francoforte 
(1,5460), 99,80 yen con- 
tro 100,15 (100,25). 


prese». Il motivo? La 
«non sostituibilità del de- 
bito come fonte di finan- 
ziamento per le piccole 
imprese». 

In particolare di quel- 
lo a breve termine, pari 
in media al 60% di quel- 
lo totale. i 

Tuttavia, fa notare 
l'indagine, se l'indebita- 
‘mento a breve è necessa- 
rio per coprire le discra- 
sie temporali tra paga- 
mento dei fornitori (tra i 
60 e i 90 giorni) e incassi 
dai clienti (tra i 90 e i 
120 nel caso di un gran- 
de gruppo), è invece ina- 
datto per finanziare in- 
vestimenti produttivi. 


Giovedì 13 ottobre 19% 


UNA NOTA DI VIA VENETO 


1400 miliardi 


La misura del deficit - chiarisct | 5 
l’istituto - non supera le stime. Ri 


IN EUROPA /DA LONDRA 
Ancora favorevole l'andamento 


congiunturale in Gran Bretagna. 
LONDRA — La congiun- 


mensile dello 0,2%. La di- 3 i) hont, 
tura britannica continua namica risulta contenu- 7 n. x, î I to 
a dare segnali di crescita tarispetto agli incremen- di gugi NO. Privatizzazione Ene il da È 
sostenibile. Il Diparti- n rispettivi del 2,4% e ivo 
mento per l'occupazione dello 0,5% di agosto. «Ot- si È Li i 
ha reso noto che a set- time notizie», ha com- la1 Icetta di Con ndusti a pile 
tembre sono stati creati co i UEoro: Son: ini 
28.000 posti di lavoro, ‘eando la valenza dei Due RINGS I 
con un 3 di disoccu- dati per «la competitivi- | ROMA — L'tri conferma: distingue dalla YOno: ol Dal 
pazione pari al 9,1%. 1 tà dell'industria britan- le previsioni per il 1994 del ministero dell'Indu”’ qual 
Fidi Gioie suba- nica»:neipaesianglosas- | che indicavano una per- stria e da quella dello. e 


soni il ciclo economico | dita per l'intero eserci- stesso ente: avviare la 


se preliminare, segna un 
miglioramento rispetto 
alla percentuale del 9,2 
registrata in via definiti- 
va ad agosto. Il numero 
complessivo dei senza la- 
voro è risultato pari a 
2.566.000 unità dalle 
2.594.000 di agosto. 
L'Ufficio Centrale di 
Statistica (Cso) conte- 
stualmente ha fatto sape- 
Te che nello steso mese il 
tasso d'inflazione si è 
collocato al 2,2% su base 
annua, con una crescita 


di ripresa è iniziato pri- 


ma che nell'Europa con- 


tinentale. Il Cso ha an- 
che pubblicato i dati sul- 


l'andamento del costo 
del lavoro per unità di 
prodotto (Clup) relativi 


ad agosto: l'indice relati- 
vo ha segnato un calo 
dello 0,8%, accentuando 
la tendenza (-0,5%) di lu- 
glio. Contenuto anche 
l'incremento(+3,7%)del- 
le retribuzioni medie nel 
raffronto con il risultato 
di luglio (+3,8%). 


IN EUROPA /DA PARIGI 
Prezzi alconsumo, 
lieve calo a settembre 
registrato in Francia 


PARIGI — L'indice dei 
prezzi al consumo fran- 
cesi a settembre ha regi- 
strato una crescita su ba- 
se annua dell'1,6%, de- 
terminando un leggero 
calo rispetto alla varia- 
zione positiva dell'1,7% 
riportata ad agosto. Il ri- 
sultato, calcolato su ba- 
se preliminare dall'Uffi- 
cio Nazionale di Statisti- 
ca, deriva da un aumen- 
to mensile dello 0,3%, 
leggermentesuperiore al- 
le previsioni prevalenti, 
decisamente in aumento 
rispetto alla crescita ze- 
ro di agosto. 

Il ministero dell’Eco- 
nomia, nel frattempo, ha 
diffuso le cifre della bi- 
lancia delle partite cor- 
renti relative a luglio. Il 
saldo è stato positivo 
per 7,6 miliardi di fran- 
chi, con una netta inver- 


LA «CASSAFORTE» DELLA FAMIGLIA AGNELLI 
Ifil si rafforza in Saint Louis: 
piace l’alimentare d’Oltralpe 


Umberto Agnelli 


Per le piccole imprese la 
maggiore difficoltà «sem- 
bra comunque stare nel- 
la scarsa capacità di va- 
lutazione, da parte del si- 
stema bancario, della 
bontà dei piani di svilup- 
po presentati dagli im- 
prenditori, 

Una valutazione acriti- 
ca di un bilancio, da par- 
te di personale la cui pre- 
parazione professionale 
non è tarata sulle carat- 
teristiche e sulle esigen- 
ze specifiche delle picco- 
le imprese - si sostiene - 
può dar luogo ad un uni- 
co risultato: il rifiuto 
parziale o totale dei fi- 
nanziamenti necessari 
al rilancio dell'impresa». 


sione di tendenza rispet- 
to al deficit di 400 milio- 
ni di franchi cumulato 
nel mese precedente, 
Una parte sostanziosa 
del progresso deriva dal- 
l'avanzo commerciale, 
aumentatorispetto a giu- 
gno di 4,2 miliardi di 
franchi. 

Nei primi sette mesi 
dell’annol'avanzo di par- 
te corrente francese ha 
totalizzato 33,8 miliardi 
di franchi, con una netta 
crescita rispetto al saldo 
di periodo 1993, pari a 
24,3 miliardi di franchi. 

E la massa monetaria 
francese, nell'aggregato 
‘m3', ha registrato in 
agosto una flessione del- 
lo 0,4% dopo aver fatto 
segnare in luglio un in- 
cremento dell’1,7%. Que- 
st'ultimo dato è stato ret- 
tificato al rialzo dalla 
Banca di Francia. 


TORINO — L'Ifil accre- 
scerà la propria parteci- 
pazione in Saint Louis 
dal 15,7 al 25,9% conun 
investimento di circa 
450 miliardi di lire. Il 
consiglio di amministra- 
zione dell'azienda agro- 
alimentare francese, riu- 
nitosi a Parigi, ha infatti 
deciso di proporre un au- 
mento di capitale riser- 
vato a Ifil di 1,5 miliardi 
di franchi francesi. L'au- 
mento sarà sottoscritto 
per il 50% in contanti e 
per il resto con l'apporto 
di azioni Danone (1,4%). 
Conteporaneamente — 


precisa una nota dell'Ifil - 
* — il gruppo Worms ri- 


durrà la propria parteci- 
pazione in Saint Louis 
dal 31,6 al 27,8%.In que- 
sto modo la finanziaria 
del gruppo Agnelli assu- 
merà una posizione di 


Il ministro Dini ribatte a Inpgie Inpdai | 
«L'armonizzazione nella legge delega» © 


ROMA Il principio del- 
l'armonizzazione dei 
contributi e delle presta- 
zioni previdenziali «è 
contenuto nel disegno di 
legge che conferisce al 
Governo la delega in ma- 
teria di previdenza obbli- 
gatoria e complementa- 
re». 

Lo precisa una nota 
del ministero del Tesoro, 
riferendosi in particola- 
re a dichiarazioni del se- 
gretario nazionale della 
Fnsi Giorgio Santerini e 
del deputato progressi- 
sta Giuseppe Giulietti 
sull'omogeneizzazione 
dell'Istituto di previden- 


zio în circa 1.400 miliar- 
di (contro i 10,000 mi- 
liardi di deficit '93), «sia 
per l'Iri spa che a livello 
consolidato di gruppo» e 
quelle di riduzione del- 
l'indebitamento consoli- 
dato del gruppo che do- 
vrebbe passare dai 
70.670 miliardi del ‘93 
ai 68.000 miliardi del 
‘94. L'istituto — in una 
nota — attribuisce tale 
riduzione in-primo luogo 
«all'attività di dismissio- 
ni e di risanamento effet- 
tuata nell'anno», L'Iri ha 
diffuso una nota per pre- 
cisare alcune notizie di 
stampa di questi giorni 
incuisi ipotizzano perdi- 
te superiori a quelle indi- 
cate già nello scorso giu- 
gno, quando nell'appro- 
vare il bilancio ‘93 si 
parlò di una previsione 
di circa 1.360 miliardi di 
perdita per l'anno în cor- 
so. «Il risultato economi- 


co 1994 — si legge nelle > 


nota Iri —, sulla base 
delle ultime previsioni, 
si attesterà su una perdi- 
ta di circa 1.400 miliardi 
di lire sia per l'Iri spa 
che a livello di consolida- 
to di gruppo, conferman- 
do quanto già annuncia- 
to nel mese di giugno 
'94». «L'indebitamento 
consolidato di gruppo — 
prosegue il comunicato 
— è previsto in diminu- 
zione: dai 70.670 miliar- 
di di fine ‘93 ai 68.000 


«Miliardi circa previsti 


per la fine del 1994. Tale 
diminuzione è determi- 
nata principalmente dal- 
l' attività di dismissioni 
e di risanamento effet- 
tuata nell'anno». 
‘Sempre in tema di 
aziende pubbliche, per 
quanto riguarda la priva- 
tizzazione dell'Enel, la 
Confindustria ha una 
propria «ricetta» che si 


co-controllo, indicata 
quale obiettivo strategi- 
co già nei mesi scorsi dai 
vertici delle due società. 

L'operazione avrà an- 
che ripercussioni sulla 
composiziome del capita- 
le della Danone. Poichè 
la crescita di Ifil in Saint 
Louis . determinerebbe 
una sommatoria delle ri- 
spettive partecipazioni 
in Danone superiore al li- 
mite del 6% posto dallo 
statuto all'esercizio dei 


‘ diritti di voto, Ifil ridur- 


rà la propria partecipa- 
zione diretta dal 5,8 al 
2% e manterrà il restan- 
te 3,8% attraverso Saint 
Louis. Per Saint Louis 
l'investimento dell'Ifil 
incrementerà le già co- 
spicue risorse disponibi- 
li (oltre 2 mila miliardi), 
tendendo possibile una 
nuova fase di sviluppo. 


za dei giornalisti (Inpgi) 
e di quello dei dirigenti 
di azienda (Inpdai) ai 
trattamenti Inps annun- 
ciata dal ministro Lam- 
berto Dini. 

«La legge — prosegue 
la nota — prevede un'ar- 
monizzazione graduale 
da attuarsi entro il 31 di- 
cembre 1997 e da esten- 
dersi ai settori pubblico 
e privato: tale principio 
è stato fortemente solle- 
citato dai sindacati con- 
federali che hanno visto 
in questo un elemento di 
sostanziale equità 'e soli- 
darietà della riforma pre- 
videnziale. 

Il ministro Dini, nei 


vendita dell'ente unita-! 
Tiamente, prevedendo! 
però, contestualmente @ 
utilizzando lo strumento? 
della concessione, sia la’ 
scissione della società in: 
tre tronconi (produzio:* 
ne, trasmissione e distri-! 


buzione), sia l'apertura | \L'ar 
a nuovi operatori nella'| lzion 
produzione e nella distri-{| Dortal 
buzione. Della privatiz* Rlessi 
zazione dell'Enel si è oc-!] lsva; 
cupato a lungo il consi-{| buon 
glio direttivo della Con-)) Comp: 
findustria, che si contre 
espresso per un invito al] __ 


governo ad accelerare le 
Vendite anche di tutte le! 
altre aziende pubbliche, 
ed in particolare del si- 
Stemabancario, attraver: 
so la privatizzazione del- 
le casse dî risparmio. 
«Le proposte del mini- 
stero e quelle dell'Enel 
— ha detto il Presidente 
della Confindustria, Lui Mo 
gi Abete, parlando del- 
l'ente elettrico — in pra- 


tica scelgono senza sce] TRIES 
gliere perchè nessuna.| l'utitiz 
Taggiunge l'obiettivo du-:] co vec 


plice di privatizzare e li] Tri 


beralizzare il settore». Petto 
Privilegiare le soluzio-: Parte c 
ni tecniche che manten-.| nale 
gano l'integrità  del-; hanno 
l'Enel. Lo hanno, nel po-. Mmozioi 
meriggio, sottolineato di- Gamb: 
nanzi alla commissione, Nione 
Industria del Senato il fani i 
segretario generale della; (cca) 
Cgil, Soia Cofferati, Sig: 
quello della Cisl, Sergil è SÌ 


D'Antoni e della vilapie* | di 
tro Larizza. Cofferati ha' 
rilevato che «il fraziona- 
mento dell'Enel rompe- 
rebbe l'efficacia dei ser- 
vizi», Sergio D'Antoni ha 
fatto presente che il sin-I| è 
dacato non è contrario| 
alla privatizzazione del- 
l'Enel. ma guarda coni 
preoccupazione al «di-| 
battito sulla spaccatura) ® 
che non si capisce a qua-! 
le logica risponda. 


.| TRIESI 
Ifil aveva acquisito nel») dell'art 
‘90 il 7,4% di Worms;i]leeles 
nel ‘91 era entrata in Sa-i|nere u 
int Louis col 6,5%, porta-J Pur nel 
to al 15,8.nel '93. fi l suo 
«L'operazione annun-1| Porto il 
ciata, ben rappresenta la:| duttivit 
fase di sviluppo di Ifil —; Ne, son 
ha affermato il presiden-? i un in 
te della società Umberto] Sidente 
‘Agnelli — che in un pri-/| Svilupp 
mo tempo ha avviato») del Friu 


rapporticongrandigrup-)| (Esa) It: 
pi internazionali acqui-) Ùirezior 
sendo partecipazioni si-)] Cna, 

gnificative, ma di mino-| I Ja 
ranza e ha valorizzato» ®ertid 
partecipazioni comuni».!] Confi 


«Oggi — ha proseguito] È 
Umberto Agnelli — l'Ifil zi; 
è in grado di affiancare. 
‘partecipazioni dimaggio- | 
ranza e di co-controlloi 
anche all'estero, dove è| 
certo più impegnativo! 
raggiungere questi obiet-.| 
tivi». 
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1] 


‘giorni scorsi, si è limita 
to a ricordare tale nor- 
mativa». 

Peril ministero del Te-| De Ne 


soro «sarà ora compitO.) to jr 
del Parlamento e della, Bu te 
fase attuativa della dele: on il 


ga indicare se istitu) g 
previdenziali privatizza‘| q 


ti debbano o no esser®; ci Enti 
compresi nel dettato del dl coni 
la suddetta norma». 3 PE 

«Il Governo — conclu: | , °Ssistei 


de la nota — affronterò | {li 
il tema nel quadro de’ i 
principio di equità for] mualità,: 
male e sostanziale che È N Sono 
alla base del disegno &' 
legge di riforma strutti 
rale del sistema prev!” 
denziale». 


MANO — Il mercato 


8sicurativo 
Ù primo semestre del- 
fano ha registrato un 
&tturato complessivo 
ari a 25 mila 726 mi- 

di di lire, con un au- 
Mento del 9,9% rispet- 

allo stesso periodo 


ll 1998 (l'anno scorso 
variazione, percen- 

îtale era stata del 

+10,3% sul ‘92). 

.Tdati sono stati forni- 

ldalla consueta rileva- 


il Zione dell'Isvap, dalla 
I} Quale emerge che l'in- 


i Sremento è dovuto 
Drincipalmente al por- 


{| lafoglio-vita, che ha se- 


fnato un aumento del 
25,7% (17,9% nel '93) ri- 


?|Spetto al: +4,4% per i 


Dremi raccolti nel setto- 


'|'edanni(+7,9% nel pri- 


lo semestre ‘93). 
L'analisi della compo- 


{| lizione percentuale del 


i-1| Dortafoglio premi com- 


\ nec 


il Usvap, 


.| Dale, 


i sità 


Messivo, prosegue 
conferma il 


buon ‘andamento del 


‘| Somparto-vita, cui si 


Contrappone un rallen- 


TRIESTE — Il rilancio e 
l'utilizzo del Punto fran- 


Î| © vecchio del Porto di 


leste è stato quindi og- 
Betto di discussione da 
Parte del Consiglio regio- 
“Sull'argomento 

0 presentato una 
Mozione i consiglieri 
Sambassini (Lpt), Anto- 
lione (Fi), Polidori e Ta- 
i (Ln), Calandruccio 
Cta), Ariis (Udc) e Dres- 
si-An). Una seconda 
dazione porta la firma 
o B'UPPodì Rifondazio- 
‘omunista (Antonaz, 
Pegolo, Gobbi e Monfal: 


7] Con), 


|| &tee territoriali. 


Gambassinihaillustra- 
to il suo documento, con 

quale secondo una no- 
a regionale si vuol impe- 
Snare la Giunta a solleci- 
tare l'urgente rifinanzia- 


‘| Mento e completamento 


Tastrutturale del- 


italiano . 
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TIDATIISVAP SUL MERCATO ASSICURATIVO 


tamento dei ritmi di 
crescita del settore dan- 


ni, 

La R.C. Auto obbliga- 
toria, ad esempio, pas- 
sa dal 34,4% del 1. se- 
mestre ‘93, al 32,7% 
dei primi sei mesi di 
quest'anno. 

Complessivamente le 
imprese esercenti le as- 
sicurazioni danni, han- 
no raccolto nei primi 
sei mesi, premi per 
18.129 mld di lire, di 
cui 8.406 mld concer- 
nenti la R.C. Auto obbli- 
gatoria. 

Percentualmente il 
comparto è aumentato 
del 4,5% nel semestre 
contro un aumento del- 
l'8,1% registrato nello 
Stesso periodo dell'an- 
‘no scorso. 

Sempre in confronto 
coni primi sei mesi del 
1993, anche il ramo in- 
fortuni risulta caratte- 
rizzato da un incremen- 
to (+3,7%) inferiore a 
quello precedentemen- 
te registrato. (+5,9%), 
così come avviene per i 
rami malattia (+11,6% 


| DIBATTITO IN REGIONE 


«Adriaterminal da completare» 


' Mozione sul rilancio e l’utilizzo del Punto franco vecchio nello scalo triestino 


l'Adriaterminal, una 
struttura già costruita 
con un costo di circa 100 
miliardi, che è indispen- 
sabile mettere in grado 
di svolgere appieno tut- 
ta la sua potenzialità. 

La mozione chiede an- 
che la predisposizione in 
tempi brevi, d'intesa con 
l'Ente porto e con il go- 
verno, di un progetto di 
rilancio e di riutilizzo 
del Punto franco vec- 
chio, nel quadro di un 
più generale piano di svi- 
luppo del Porto di Trie- 
ste. 

Gambassini ha lameh- 


tato lo scarso interesse. 


dell'aula per i problemi 
del Porto e ha suggerito 
l'organizzazione una 
visita alle strutture por- 
tuali dei consiglieri re- 
gionali affinché possano 
verificare di persona la 
situazione e le potenzia- 


| INCONTROESA-CNA 


Artigianato, per il rilancio 


rispetto a +16,9%); in- 

cendio (+3,8% su 

+8,4%). i 
Evidenziano un se- 

gno di ripresa i trend 
e 


rami credito 
(+9,4% rispetto a 
+0,2%), cauzione 
(+17,1% su -7,8%), per- 
ite pecuniarie 
(+22,9% rispetto a 
-15,8%). 
Con riferimento al ra- 


mo assistenza (che ha 
registrato un aumento 
boom del 983,5%) 
l'Isvap sottolinea che 
nunmerose imprese 
hanno iniziato ad eser- 
citare tale ramo di re- 
cente, determinando 
un forte incremento 
nel volume dei premi 
raccolti. 

Per quanto riguarda, 
infine, il ramo vita, i 
premi incassati nel pe- 
riodo ammontano a 
7.597 mld. 

La composzione per- 
centuale risulta fòrte- 
mente influenzata dal 
peso delle assicurazio- 
ni ordinarie: +82,3% 
del totale. 


lità dello scalo mercanti- 
le triestino. 

Fausto Monfalcon ha 
successivamenteillustra- 
to la mozione del gruppo 
di Rifondazione Comuni- 
sta. 

Chiede l'immediata ve- 
rifica della compatibilità 
degli indirizzi del nuovo 
piano regolatore di Trie- 
ste con i contenuti del- 
l'accordo di programma 
Regione - Ente porto - 
comune di Trieste ri- 
guardante gli interventi 
per la ristrutturazione 
dell'area del Molo II al- 
l'idroscalo. Il documen- 
to intende anche impe- 
gnare la Giunta a garan- 
tire, in ogni caso, la co- 
pertura finanziaria, in 
concorso con stato e En- 


te porto, per il completa-, 


mento e l'arredo del- 
l'Adriaterminal, come 
previsto nel progetto ori- 


investimenti e servizi 


:| TRIESTE —I problemi 
) dell'artigianato regiona- 
!leele Strategie per soste- 


Nere un comparto che 
Pur nella crisi conferma 
suo significativo ap- 


{| Porto in termini di. pro- 
î| duttività ed occupazio- 


Ne, sono stati al centro 
di un incontro fra il pre- 
Sidente dell'Ente per lo 


i| Sviluppo dell'artigianato 


del Friuli-Venezia Giulia 


Il (Esa) Italo Del Negro ela 


‘ezione regionale della 
a. 


T lavori sono stati 


Ì pperti dal presidente del- 


È Confederazione Rena- 
° Chicco, che ha eviden- 
“lato come l'artigianato 


i SPbia bisogno di questa 


se di incentivi finan- 
&ri che ne consentano 

Sli investimenti, ma so- 
Prattutto di un sistema. 
Servizi che qualifichi- 

Ole imprese, ne stimoli- 
0 le potenzialità e col- 
ano soprattutto una 
Strema diversità di biso- 
i presente in un arti- 
Sianato che trasforman- 
Osi si è molto diversifi- 

Cato al suo interno per 
ensioni, tipologia, 


8 


presidente dell'Esa 
te Negro ha conferma- 
° l'intenzione di prose- 
toe quanto già avviato 
woR il Programma 1994, 
dpostando l'operatività 
de Ente dall'erogazione 
dell contributi al piano 
}-_a Progettazione, del- 
assistenza ‘allo svilup- 
del della. realizzazione 
ì servizi, Innovazione, 
spiolità, formazione: que- 
Sono a parere di Del 
Sgro tre dei punti fon- 


; lipnentali che l'Esa svi- 


Perà con maggior 


energia nel Programma 
1995, ricercando tutta 
una serie di qualificate 
collaborazioni in un'otti- 
ca di sistema: l'accordo 
firmato con le universi- 
tà di Trieste e Udine rap- 
presenta un ben preciso 
segnale in questa direzio- 
ne 


L'Ente, ha concluso il 
presidente dell'Esa, ri- 
mane uno strumento 
unico per la sua capacità 
di cogliere le novità e i 
cambiamenti presenti 
nell'artigianato e nel tra- 
durli in proprie linee di 
intervento: questo del re- 
sto è il ‘significato più 
profondo di quel princi- 
pio dell'autogoverno che 
vede i rappresentanti ar- 
tigiani in un clima di 
grande unità e collabora- 
zione, concorrere in mo- 
do determinante all'atti- 
vità dell'organo di ammi- 
nistrazione dell'Ente. 

Dopo gli interventi del 
presidente della Cna di 
Udine Egidio Gobbato e 
delvicepresidente di Por- 
denone Claudio Simonel- 
la, il segretario regionale 
della Confederazione, 
‘Roberto Cosolini, ha con- 
clusoilavori sottolinean- 
do la necessità ancor più 
che in passato di un ap- 
porto di idee e proposte 
da parte delle Associazio- 
ni in vista del Program- 
ma 1995 dell'Ente, per 
contribuire allo sforzo di 
innovazione e di autori- 
forma che questo sta 
compiendo: a questo pro- 
posito Cosolini ha prean- 
nunciato il prossimo 
svolgimento di un conve- 
gno cui parteciperà il se- 


gretario nazionale del ‘ 
Gna Giancarlo Sangalli. 


INGB 


Successo 
di Alcatel 


MILANO — Mercury 
One-2-One d — sigla 
commerciale di Mer- 
cury Personal Com- 
munications, uno fra 
i maggiori gestori pri- 
vati di servizi radio- 
mobili in Inghilterra 
— potenzierà la pro- 
pria rete con appara- 
ti radio digitali ad al- 
ta capacità realizzati 
da Alcatel Italia. In 
questo settore, Alca- 
tel Italia ha la leader- 
ship mondiale all'in- 
terno del gruppo. 

Il contratto, del va- 
lore di 5 miliardi di li- 
Te — informa una no- 
ta. della consociata 
italiana della multi- 
nazionale francese 
—7 siglato al termine 
di una serrata compe- 
tizione internaziona- 
le, prevede la fornitu- 
ra, l'installazione e il 
collaudo in campo di 
sistemi di trasmissio- 
ne radio in tecnica 
sincrona SDH (Syn- 
chronous Digital Hie- 
rarchy) con capacità 
155 Mbit/s. 

I ponti radio SDH 
ad alta capacità di Al- 
catel Italia, «in grado 
di assicurare flessibi- 
lità gestionale e otti- 
mizzazione di risor- 
se», verranno impie- 
gati — prosegue la 
nota — da Mercury 
.PersonalCommunica- 
tions per espandere 
la propria rete di tra- 
smissione. 


Economia 
DOPODOMANI SI APRE LA RASSEGNA MONDIALE 


BOOM DELLE POLIZZE VITA 


Variazione sul 1993 della raccolta premi delle principali 
polizze danni e vita. 


PEG Infograph —. 


inario e a predisporre 
in tempi brevi un piano 
di sviluppo per il porto 
vecchie che escluda di- 
smissioni e che, anzi, 
consenta il rilancio di 
una struttura che ha fat- 
to la storia e il progresso 
di Trieste fin dai tempi 
dell'impero austro-unga- 
rico. 

Dopo gli interventi di 
Ghersina (Verdi), Dressi 
(Msi-An), De Gioia (Psi), 
Budin (Pds) e..Polidori 
(Ln), e le repliche di 
Gambassini e Monfalcon 
e dell'assessore Degano, 
le mozioni sono state 
messe in votazione: la 
prima è stata respinta e 
la seconda accolta, en- 
trambe a maggioranza. 
Il Consiglio regionale ha 
quindi votato anche due 
ordini del giorno, acco- 
gliendoli a maggioranza. 

Il primo, a firma di De 


Gioia, impegna la giunta 
ad attivarsi per aa 
Te, In accordo con le au- 
torità portuali, la possi- 
bilità di utilizzo di una 
parte del Porto vecchio, 
il bacino zero, a favore 
della nautica da diporto 
in un quadro di rilancio 
del turismo nautico in 
Adriatico. 

Il secondo, sottoscrit- 
to da Polidori, Strizzolo 
(Ppi), Budin, Piccioni 
(Ln), e Ghersina, impe- 
gna la giunta a predi- 
sporre in tempi brevi, 
d'intesa con l'Ente por- 
to, il comune di Trieste e 
il governo, un progetto 
di rilancio e di riutilizzo 
economico del Porto vec- 
chio, nel quadro di un 
più generale piano di svi- 
luppo del porto di Trie- 
ste e a organizzare la vi- 
sita dei consiglieri alle 
strutture. x 


Servizio di 


Roberto Carella 


GENOVA — I giovani fi- 
no a 30 anni sembrano 
privilegiare le unità a ve- 
la, mentre da questa fa- 
scia in su prevalgono 
quelle a motore. Nel 65 
percento dei casi il dipor- 
tista trascorre più di un 
mese in barca in coinci- 
denza con il periodo del- 
le vacanze estive. Più si 
sale nelle fasce di età e 
più le ore trascorse in 
mareaumentano. Pensio- 
nati e liberi professioni- 
sti sono naturalmente i 
più fortunati... Sono que- 
sti alcuni dei dati'che fo- 
tografano il diportista 
italiano del ‘94, ma lo 
scenario sta subendo 
una veloce evoluzione. 
Insomma, dopo anni di 
crisi la nautica sembra 
aver imboccato la strada 
giusta. E il diportista 
cambia. Infatti, la vela 
sta vivendo una stagio- 
ne positiva, pur accer- 
chiata dal mondo dei mo- 
tori. 

Dopodomani, alla pre- 
senza del ministro dei 
Trasporti Publio Fiori, si 
apre a Genova quello 
che ormai viene unani- 
memente considerato il 
Salone più importante 
del mondo. E sempre do- 
podomani sapremo se 
l'industria nazionale è 
stata in grado di cogliere 
la classica palla al balzo 
dopo i recenti provvedi- 
menti adottati dal gover- 
no Berlusconi (che ha ri- 
dotto. drasticamente le 
tasse di stazionamento e 
ha allargato il segmento 
dei natanti sia a motore 
sia a vela). 

Insomma, la nautica 
non può perdere altri au- 
tobus, In soli tre anni il 
settore (fra diretto e in- 
dotto) ha visto vanificati 
ben 90 mila posti di lavo- 
ro e ancora adesso mi- 
gliaia di operai, tecnici e 
impiegati sono in cassa 
integrazione. L’introdu- 
zione delle supertasse, 
infatti, stava per uccide- 
re uno dei pochi settori 
economici in attivo nel 
nostro Paese. 

L'ampliamento della 
fascia dei natanti ha re- 
so la nautica più accessi- 


Dopola crisi nei cantieri si torna a lavorare. 


L'inaugurazione alla presenza 


del ministro dei Trasporti Fiori, 


autore della nuova legge sul diporto 


(e dell’abbassamento delle tasse) 


bile. Il settore, insom- 
ma, una volta tanto non 
è stato penalizzato. La 
barca a vela lunga dieci 
metri da adesso conside- 
rata natante è anche il 
segnale che la nautica 
non viene più considera- 
ta uno sport e uno svago 
riservati ai ricchi. Un Pa- 
ese come l'Italia che ha 
la fortuna di avere ben 
ottomila chilometri di co- 
ste deve considerare la 
nautica una linfa vitale 
per la sua economia, ma 
anche per la sua cultura. 

Il 34.0 Salone nautico 
di Genova si svolge da 
dopodomani al 23 otto- 
bre e propone i prodotti 
di ben 1.250 espositori, 
450 dei quali esteri. La 
superficie espositiva è di 
240 mila metri quadrati 
e le imbarcazioni sono 
1.600, di cui 130 in ac- 


L’INDICE E° AUMENTATO DEL 3,9% 
Seguono la media nazionale 
i costi della nostra edilizia 


TRIESTE — Nell'arco 
di tempo che va dal 
marzo 1993 al corri- 
spondente mese di que- 
st'anno, vale a dire nel 
giro di dodici mesi, 
l'«indice del costo di co- 
struzione di un fabbri- 
cato residenziale» a Tri- 
este è aumentato del 
3,9 per cento (nella 
stessa misura, cioè, re- 
gistrata a livello nazio- 
nale), essendo salito da 
114,0 a 118,4, rispetto 
alla «base» costituita 
dall'anno 1990 fatto 
eguale a 100. 

Com'è noto, questo 
indice ha la funzione di 
misurare le variazioni 
dei costi «diretti» (che 
possono essere determi- 
nati e attribuiti con suf- 
ficiente certezza) di un 
fabbricato a uso resi- 
denziale, per cui non vi 
sono inclusi né il costo 
del suolo (che, in rela- 
zione a diversi fattori 
ambientali, risulta mol- 
to variabile), né i costi 
di progettazione, dire- 
zione dei lavori e antici- 
pazione di capitali, né 
l'utile dell'imprendito- 
re e i costi di allaccia- 
mento per particolari 
servizi. 

L'indice si riferisce a 
un fabbricato residen- 
ziale di cinque piani 
fuori terra (più un se- 
minterrato), compren- 
dente 15 unità abitati- 
ve, di cui dieci con dop- 
pi servizi, le cui carat- 
teristiche tecnico-co- 
struttive sono state in- 
dicate dall'Associazio- 


AUMENTO PERCENTUALE ANNUO 
DEL COSTO DI COSTRUZIONE 
DI UN FABBRICATO RESIDENZIALE 


ne nazionale costrutto- 
ri edili (Ance), rappre- 
sentativo delle abitazio- 
niche attualmente ven- 
gono realizzate nel no- 
stro Paese, 

Un confronto tra le 
maggiori città italiane 
che concorrono alla for- 
mazione dell'indice na- 
zionale rivela che, nel- 
l'arco di tempo conside- 
rato, la città in cui i co- 
sti di costruzione nel 
settore dell'edilizia abi- 
tativa sono lievitati in 
maggior misura è stata 
Palermo, nella quale 
l'«indice» ha subìto 


una maggiorazione del' 


5,3 per cento. 

Vengono poi — come 
si evince dalla tabella 
— Firenze, con il 4,8 
per cento, Genova (4,3 
per cento), Torino e Ba- 
ri (ambedue con il 4,0 
per cento) e quindi — 
al sesto posto, alla pari 
con Roma —. Trieste 
(3,9 per cento). Gli au- 
menti più contenuti so- 
no stati registrati a Na- 
poli (con il 3,2 per cen- 
to) e a Milano (3,3 per 
cento). 

L'analisi degli «indici 
di gruppo», a livello na- 


zionale, rivela inoltre 
che l'aumento di mag- 
giore entità ha riguar- 
dato il costo della «ma- 
no d'opera» (maggiora- 
to, nel corso dei dodici 
mesi considerati, del 
4,3 per cento), seguito 
dai «trasporti e noli» 
(con il 4,1 per cento) e 
dai «materiali» (3,0 per 
cento). In merito a que- 
sti ultimi, va peraltro 
osservato che l'anda- 
mento dei costi dei sin- 
goli materiali è stato 
contraddistinto da diva- 
ri, anche di notevole en- 
tità. 

A fronte di aumenti 
pari all'1,6 per cento 
per i «pavimenti e rive- 
stimenti» e all'1,9 per 
cento per i «laterizi» ei 
«legnami», i «leganti» 
sono rincarati del 2,5 
per cento e gli «infissi» 
del 2,7 per cento, men- 
tre le «apparecchiature 
idro-sanitarie» e il «ma- 
teriale elettrico» hanno 
subìto — nel giro di do- 
dici mesi — rincari ri- 
spettivamente del 5,8 e 
8,5 per cento. 

Secondo l'Ance, la si- 
tuazione del sèttore è 
condizionata da vari 
fattori e problemi, tut- 
tora insoluti, fra i quali 
il costo del lavoro (che, 
secondo l'associazione, 
risulta ancora troppo 
alto, nella sua comples- 
sità, a causa soprattut- 
to dei forti contributi 
sociali), la lotta al «la- 
voro nero» e la flessibi- 
lità nell'impiego della 
‘manodopera. 

Giovanni Palladini 


qua. Lo scorso-anno — 
quando i venti della crisi 
sembravano ormai inar- 
restabili — ci furono 
280 mila visitatori e ven- 
nero accreditati 11 mila 
operatori esteri e 700 
giornalisti, anche loro 
provenienti da tutto il 
mondo. Questa volta gli 
obiettivi sono più ambi- 
ziosi, ma si vuole soprat- 
tutto dimostrare che la 
nautica ha riacquistato 
fiducia in se stessa e che 
il settore gode del con- 
senso sia del governo sia 
degli appassionati. 

E la nostra regione? 
Come al solito è presen- 
te in forze, privilegiando 
naturalmente il settore 
della vela e dell'accesso- 
rio. L'industria e l'arti- 
gianato del Friuli-Vene- 
zia Giulia con in testa 


GORIZIA — Alcuni noti 
rofessionisti milanesi 
lannorecentementeaderi- 

to al comitato dei promo- 

tori della costituenda Ban- 
ca Popolare, dell'Est che 
dovrebbe esser costituita 

a Gorizia e di cui si parla 

già da tempo. In origine i 

promotorieranosoprattut- 

to personaggi del mondo 
economico isontino e re- 

gionale. Ora, dopo le di- 

missioni da presidente 

presentate alcuni mesi ad- 
dietro dall'avv. Michele 

Formentini, la presidenza 

del comitato dei promoto- 

Ti è stata assunta dal- 

l'avv. Antonio Salvini, di 

Milano, presidente della 


INPROGETTO A GORIZIA 


Banca Popolare dell'Est, 
nuovi nomi in comitato 


Il Piccolo [29] 


Avanza la polizza vita Genova, perla nautica 


Rallentano i ritmi di crescita del settore danni e responsabilità civile auto la prova del risveg È IO 


aziende che rappresenta- 
no l'elite nazionale come 
Zadro, Parovel, Omnia, 
Knots, Serigi, Autoin- 
dex, Manifattura San 
Giorgio, Volpi... è trai- 
nante anche per la ma- 
rea di visitatori: dalla 
nostra regione ne arrive- 
ranno almeno 5 mila. 
Del resto, Genova è un 
po' la Mecca dei diporti- 
sti, 

Quest'anno particola- 
re attenzione sarà riser- 
vata ai problemi legati 
alla difesa dell'ambiente 
con un'importante tavo- 
la rotonda in program- 
ma lunedì sul tema «Per 
un mare sempre più blu: 
il biodiesel nella nautica 
da diporto», organizzato 
dall'Ucina (l'associazio- 
ne che riunisce le indu- 
strie e i cantieri) e dal- 
l'Anga(l'Associazionena- 
zionale giovani agricolto- 
ri). 
Nella nautica, dun- 
que, potrebbe essere uti- 
lizzato anche questo car- 
burante biodegradabile 
di origine vegetale otte- 
nuto dai semi di girasole 
e colza. Il tema è di gran- 
de attualità, considerato 
che nel 1993-94 in Euro- 
pa sono stati destinati al- 
le coltivazioni «energeti- 
che» ben 485 mila ettari 
di terreno, di cui 60 mila 
in Italia. 

Dopodomani, come ab- 
biamo detto, la rassegna 
sarà aperta dal ministro 
dei Trasporti Fiori e la 
domanda che sorge spon- 
tanea è questa: il gover- 
no si fermerà qui? Con il 
suo decreto Fiori ha da- 
to uno scossone positivo 
al settore, ma restano 
ancora tante falle da tu- 
rare: dalla legge sulla 
portualità turistica allo 
studio di un codice per 
la navigazione del dipor- 
to, e soprattutto alla ridi- 
scussione delle patenti 
nautiche e degli esami 
per il loro conseguimen- 
to. Se vogliamo entrare 
in Europa dobbiamo uni- 
formarci e soprattutto 
dobbiamo alleggerire la 
nautica. La parola d'ordi- 
ne dev'essere «sburocra- 
tizzazione». Noi ne sia- 
mo convinti. Speriamo 
che lo sia anche il mini- 
stro della Seconda Re- 
pubblica. 


società per l'autostrada 
Milano-Serravalle, Alla 
pesca è stato ricon- 
ermato l'albergatore 
Vinko Levstik di Gorizia, 
che sarà affiancato da Pao- 
lo Todeschini, professioni- 
sta padovano, ove è anche 
vicepresidente del locale 
Automobile Club, A far 
parte ‘del comitato sono 
entrati anche il prof. Ugo 
‘Ruffolo, ordinario di dinit- 
to civile all'Università di 
Bologna, presidente della 
società autocamionabile 
della Cisa, l'avv. Giampao- 
lo Fassi, di Milano, e Ser- 
gio Conti, commercialista 
e revisore dei conti, pure 
egli di Milano. 

MW. 
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Relazione semestrale 


In conformità a quanto disposto dalla 
Commissione Nazionale per le Società e la 
Borsa, si rende noto che la “Relazione del 
Consiglio di Amministrazione al Collegio 
Sindacale sull'andamento della gestione 
del primo semestre dell'esercizio 1994” 

è a disposizione dei richiedenti 

presso la sede della Società e le sedi del 


Consiglio di Borsa. 


Il Consiglio di Amministrazione 


: del Gruppo per : 
: l'esercizio 1994 ° 
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TAMO CHE..." (drammatico ‘94). 12.05 TGR E LEO NOIA eni camion: 
14.20 IL GIOCO CONTINUA: AZZORRE - 17.15 T62 FLASH 12.10 TGR LEONARDO AR): 
CERVINIA. Documenti. 17.20 DAL PARLAMENTO 12.20 DUE MOGLI SONO TROPPE. Film | 18.37: Grr | Mercati; 19.00: 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Ti. 17.25 VIDEOCOMIC (commedia ‘50). Ogni sera. Un mondo di musi: 
15.50 IL CUCCIOLO. Film (drammatico). 17.50.50KO 5113. Telefilm. © 18.35 SCHEGGE. Documenti ta 
Di C. Brown. 18.25 METEO 2 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI |. | 23.44: Bolmare: 22.49: Oggi al 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO ‘18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 14.25 T63 POMERIGGIO Parlamento; 0.00: Ogni notte. 
18.05L GIOCO CONTINUA: LISBONA. BILE 14.50 TGR REGIONE 7 Gi Sica ol'ogni notte 0.00; 
Documenti. 18.40 TG2 SPORTSERA 15.15 DEDICATO A MARIO SOLDATI. 5,30). si Ù 
18.25 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 16.45 SCHEGGE. Documenti. 
19.15 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 19.45 TG2 SERA 17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Radiodi 
\ Ronnie. 19.55 RAIDUE PER VOI 18.00 LA LAGUNA DEI FENICOTTERI Ro- | FAdiodue 
Ì 19.55 TELEGIORNALE 20.00 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL- SA. Documenti. G00 ll anong OMO oi Badoo 
20.40 AGENTE 007 - SOLO PER | TUO! MES 18.25 SCHEGGE. Documenti 646: Tar a Potato GA 
OCCHI, Film (spionaggio ‘81), Di 20.35 DUE MADRI PER ROCCO (2. PAR- 19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI ‘| Una risposta ale giome? Ge: 
John Glenn. Con Roger Moore, Ca- TE). Film tv (drammatico '94). Di 19.50 BLOB SOUP Chidovecomequando; 8.52: Îlri- 
role Bouquet, Andrea Frazzi Antonio Frazzi. Con. 20.15 BLOB, DI TUTTO DI PIU' E I o 
23.05 DONNA D'OMBRA. Film (drammati- Eleonora Brigliadori, August Zimer. 20.30 FRACCHIA LA BELVA UMANA. Film | corrono: 10.30: 3131: 12.00: 
co ‘90). Di Luigi Faccini. Con Anna. 22.20 CATTIVA CONDOTTA. Film (dram- (comico '81). Di Neri Parenti. Con | Covermania; 12.10: Gr Regio- 
Bonaiuto, Francesco Capitano. matico '93). Di George Miller. Con Paolo Villaggio, Lino banfi. ne; 12.30; Gr Robe It; 
0.05 TG1 NOTTE Jimmy Smith, Naomi Watts. 22.30 TG3 j Bi È NEGIE Tron Toso 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 23.10 T62 NOTTE 22.45 STRANIERI Gr flash; 16,39: Giri di boa; 
0.15 DSE DOTTORE IN.... Documenti. 0.10 ANDIAMO AL CINEMA 23.50 CONCERTO SINFONICO 19.30: Gr Rai; 20.06: Dentro la 
1.15 ZUM 0.15 DUE SBIRRI A HONG KONG. Film 0.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU' LUO 
da RIM CLUB dl (commedia ‘90). Di Wayne 0.30TG3 menare; 22.10: Giomale Radio 
i ELL'ARTE. Documenti. Crawford. Con Wayne Crawford, 0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA Rai; 0.00: Rainotte; P ini ; “a UL d 1 . Mano 
2:20 QUINDICI MINUTI... Documenti. Veronica Cartwright. 0.40 FUORI ORARIO } ponver Role a SUNBGO, è fra gli interpreti di «Le iene» di Quentin Tarantino, in onda alle 22.30 su Tio, n 
2.40 CONCERTO DELLA BANDA 1.35/ANDIAMO AL CINEMA 2/00/765 Radici la 1. A destra, Arnold Schwarzenegger e Danny De Vito, protagonisti di «I gemelli» su Canale 5. | chè?: 
DELL'ESERCIT i | : ; ; FIVE i 
ELL'ESERCITO 1.40 SOKO 5113. Telefilm. 2.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU 500" Redione Netta: Go La serata odierna in tv riserva una prima visione Canale 5, 0re 23.15 Vegia 
= Ouverture; 7.30: Prima Ha ina; forse non destinata ai grandi ascolti, ma certamente = = = 
o 846: Gr Rai.it giornale, del Ter: degna di molta attenzione da parte dei cinefili. Alle ll ministro dell'Ambiente «Contro tutti» MI 
IWA CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 vizio di leggere; 10.15: Segue 22,30 su Italia 1 si vede, infatti, «Le iene», opera Il ministro per l'Ambiente Altero Matteoli (An) sarà 
dalla prima; 10.51: Terza paoi. prima del trentenne Quentin Tarantino, premiato a il protagonista oggi del primo appuntamento con il 
na; 1 SEI "Dot: Cannes nel maggio scorso per «Pulp fiction». Ma «Le nuovo ciclo dell'«Uno contro tutti» di Maurizio Co- 
ROERO ir Seo a So: ip gr: i RSIPSSdenio a tutti gli effetti il capo-  stanzo. In platea, ospiti favorevoli e contrari alla li- 
7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.45 LOVE BOAT. Telefilm. | | nora; 13.45: Grr Scuola; 14.00: ricevette, Droprio per questo lin, Neri I mei 02 nea perseguita dal ministro, tra cui il pretore Gian: 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 9.00 MAURIZIO | AFFIT. | Ricordando Leonardo Sciasci to sare Proprlo per questo film, îl premio intitola- franco Amendola, Folco Quilici, il'presidente di Gre: 
DUNE VEE COSTANZO 9.20 HAZZARD. Telefilm. 7.30 TRE CUORI IN AFFIT- | 14/30: Scatola Sonora. aa to a Raymond Chandler, al «Noir in Festival» di quel- enpeace Gianni Squitieri e il D: ne ci Sui Gre 
10.25 STARSKY & HUTCH. Te- TO. Telefilm. «| Note ‘azzurre: 16.00: On_ the l'anno. i - AO SdU vedaioro Sl 
9.30 NATURA AMICA. Doc 11.45 FORUM lefilm. 8.00 BUONA GIORNATA, | toa 17.00: Duemila; 189 } Nel suo stile visionario e originalissimo, Taranti-  @zionale Enzo Maiorca. Ar 
menti. | 11.25 A-TEAM. Telefilm. + Con Patrizia Rossetti, || Note di viaggio; 18.30: Gr Rai no racconta il dr i i ini 3 
10.00 CHIAMALA TV 13.10 STRISCIA LA NOTIZIA. 12:25 STUDIO APERTO “8.05 DIRITTO DI NASCERE. | 19.03; Holl/wood party; 20.01 Ae na nece nel | Raitre, ore 17 5 
11.00 DALLAS. Scenegg. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.30 FATTI E MISFATTI Telenov. dio di un altro grande, «Rapina a mano armata» di Si parla di diete a «Parlato semplice» TRI 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 12.40 STUDIO SPORT 8.30 PANTAL. Telenov: Stanley Kubrick. Il cast di «Le iene» ha rilanciato at- gi parla delle diete nell: tata odii ; tà * 
SIA la. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 9-00 GUADALUPE. Telenov. tori già noti come Harvey Keitel (coproduttore del P li e h ete nella puntata odierna di «Parlato v S 
13.30 TMC SPORT 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- ANIMATI 10.00 MADDALENA. Telenov. film assieme al regista) e giovani emergenti come IO CR SPE medico e psicana- | Va 
14.00 TELEGIORNALE FLASH GLIA 14.00 STUDIO APERTO 10.30 LA CASA NELLA PRA- Michael Madsen, Tim Roth e Steve Buscemi. de Doe Sue S ST FcRe Line Rao La 
14.05 INFEDELMENTE TUA, 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- — 14:30 NONE LA Ri TERIA. Telefilm. e e vostro di 
inn TE R A 5); 1.03: Not, im inglese Los È Film 4 ranno il lato ironico dei sacrifici che si fanno per ot- | Pero 
| Dis Presioni (Siurges. f@.dO BIMEUM BAM 16.00 SMILE Di 3/03/- 4,03 - ‘03 1.06: Not. = tenere una linea perfetta. & Dbrim: 
Ei 16.15 STREET JUSTICE. Tele- too: N Telenov SA FAI i po 7 306_ 4.06 «I gemelli» con Schwarzenegger e De Vito le 21 
| da Darnell 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- _17.,15-MMUK RADIO asanra (00 > 2.00 - 4,09 - 5.00); a SEO Mn Sa ia 
1. 16,00 TAPPETO VOLANTE . 30: Gr Rai. «Il giorno della luna nera» i Harle uattro puntat i grati L 
j | 17.45 ASA: COSA? 10.00 LA RUOTA DELLA or- AD UNA FAMIGLIA TUTTO 14:80 LA DONNA DECIUETE Cockliss (Telemontecarlo, ore 20.30). Thriller motor © Eee OI TORFa deg immigrati dl ce; 
| 18.45 TELEGIORNALE © TUNA PERE, Telefilm: SORTI ° | Radio regionale stico con Tony Lee Jones'e linda Hamiltog Vara e e ai fa racomunitari in Italia, la loro cul: i 
19.30 NATURA RAGAZZI. Do-20.00.T65 18.15 FLASH. Telefilm. ROPislanovela OLEgo «Solo per i tuoi occhi» (1981) di John Glenn (Ra- tura ele difficoltà spesso drammatiche del loro vive: | lasa 
È f ; Ù 18.50 BAYSIDESCH! .. 15.30 TOPAZIO. Telenovela. 7.20: Giornale radio; 11.30: Un- iuno, ore 20.40). Classico 007 con Roger Moore e Ca- Te quotidiano sono i temi di «Stranieri», un film do | to,e ; 
cumenti. 20.10 STRISCIA LA NOTIZIA ‘iiSIDESCHOOL.Tele-" 15-20 PRINCIPESSA; Telenov; | dicietenta; 12.90: Gioraalo a role Bouquet. Per ritrovare um misterioso congeno CUMento in:quattro puntate che Raitre trasmetterà | ire 
| 19.45 CARTONI ANIMATI 20.40 | GEMELLI. Film (COM: 19.39 STUDIO APERTO 17.00 PERDONAMI. Con Davi- | {{0:j2:-%0: 1 problemi della gen: elettronico affondato con una vedetta della. Marina il giovedì sera a partire da oggi. ou 
20.10 NATURA RAGAZZI. Do- media 1189). DI Nan oso STUDIO SPORT de Mengacci, La storia siamo noi: 115.30: militare inglese, James Bond rischia grosso tra le Al- Il reportage, realizzato da Loredana Dordi con la | dela 
cumenti. Reitman. Con Arnold 20.00 KARAOKE 17.50 NATURALMENTE. BEL-. | Controcanto; 18/30: Giornale pi cortinesi e i mari delle Bahamas. consulenza di Roberto De Angelis, è stato realizzato ta ini 
20.25 TELEGIORNALE FLASH Schwarzenegger, Dan: 5000 ES LA lo ian «Gemelli» (1989) di Ivan Reitman (Canale 5, ore în una clinica dei sobborghi di Roma, dove fino a po: | della 
| 20.30 IL GIORNO DELLA LU- ny De Vito. drain HILLS 18.00 FUNARI NEWS Ich i degli Notiziario; 20.40). Commedia con gli improbabili fratelli Aenold che settimane fa viveva una cospicua comunità di linl 
| NA NERA. Film (avven- 22.35 CASA DOLCE CASA. Te- 210. Telefilm. 19.00 T64 1545: Guardiamo e parliamo: Schwarzenegger e Danny De Vito, il primo alto, bel- immigrati dell'Est europeo, poi sgomberata su ri- | stra( 
Ì tura '86). Di Harley Co- Jefilm. 21.30 MELROSE PLACE. Tele- 49/30 PUNTO DI SVOLTA ne insieme e Le avventure della lo, colto e sensibile, il secondo basso, brutto, imbro- chiesta dell'Università di Roma, proprietaria dei lo- Dista 
| / kliss. Con Linda Hamil- 23.15 MAURIZIO COSTANZO film. .. 20.45 MILAGROS. Telenovela. i) iilina a isiovona glione e pieno di debiti. cali. «Proponiamo - dice l'autrice - ritratti di perso- | al Ca 
| 6 ton, Robert Vaughn. SHOW 22.30 LE IENE. Film (polizie- 22.35 SILKWOOD.Film (dram- | < 75 Gr: 7.20, Il OO Dione «Donna d'ombra» (1988) di Luigi Faccini (Raiu- ne simbolo, di ‘stranieri’ tenuti ai margini di una so- |  moc 
I 22.30 TELEGIORNALE 0.00 TG5 sco ‘91). Di Quentin Ta- matico '83). Con Meryl: | giorno; 8: Notiziario; 8.10 no, ore 23.05). Ritratto al femminile per Anna Bona- cietà che non vuole comunicare, che rifiuta di con- Do 
: 23.00 LE MILLE E UNA NOT- 1.30 SGARBI QUOTIDIANI rantino. Con Harvey Kei- Streep. uerra alla guerra!; SARI iuto, affiancata in questo film drammatico da Fran- frontarsi con la complessità culturale di cui gli im- lirisn 
| E DEL TAPPETO VO- 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA tel, Tim Roth. 45764 tenimento musicale; 9: Studio cesco Capitani e Luciano Bartoli. migrati sono portatori», splen 
LANTE 2.00 TELEFILM. Telefi 0.30 STUDIO SPORT Ra Ro Lo etna p 
| a) È ettim. Di e otiziario; 30: Intermezzo; —— 
{ 0.00 MONTECARLO NUOVO — 2.30 NONSOLOMODA 1.10 STARSKY & HUTCH. Te- 1.25 MEDICINE A CONFRON- | 11.45: Tavola rotonda; 12.45 
i) ) ; i 1186 GI 
| GIORNO 3.00 TELEFILM. Telefilm. lefilm. TO Me ae oo TV/ANTEPRIMA MI 
| 1.00 CASA: COSA? 3.30 BRACCIO DI FERRO 2.00 A-TEAM. Telefilm. 2.40.TRE CUORI IN' AFFIT- | rio; 14.10: Diagonali culturali 
| 2.00 CNN - COLLEGAMENTO. 4.00 TELEFILM. Telefilm. 3.00 STARSKY & HUTCH.Te- TO. Telefilm. 15: {ntratfenimento. musicale: n n 5 n 
î A i i .50: Onda giovane; 17: ui Di 
N DIRETTA 4.30 MIRACOLI lefilm. 3.05 TOP SECRET. Telfim.. | ARR. TO sica ( 
18: Incontri del giovedì; 18.30: 
ntreranizento musicale; 19 
iù 
CAROLI ss ò Ù n | d 
Radioattività Paolo Rossi e il ministro D'Onofrio a «Videomusic» Se 
| TELEQUATTRO ne PRIMO NO, do, 19.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA | 7..2. 11,13, 18,20: Gnr News, ; | 
—_—____—___ \ DE SERA. Tele- 21.00 FESTIVAL JAZZ DI ROCCE! Br OE OO ERE - e. > adi o 
| 11.30 NOTIZIE DAL VATICANO film. CA GA di uu Toso ao Soana, Mr.) _ . ROMA - Paolo Rossi e il ministro della Pubblica | "TRIE 
| 12.00 DAN AUGUST. Telefilm, 20.45 DELITTO IN SILENZIO. Film (dram- 23.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film, bilità; 8, 14.30, 10.25; Previsi lotruuzione Francesco D'Onofrio saranno tra i «volti» | 15,15 
È]. 13.00 SPECIALE MAGAZINE matico '57). Di Peter Collinson. Con 1.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film. | ni meteo: 7.30: L'opinio! ella stagione 1994/'95 di Videomusic. Ilcomicomi- | le, an 
SÌ 13.30 FATTI E COMMENTI Jaqueline Bisset, Christopher Plum- 7.35: Paolo Agostinelli; 7.4 lanese condurrà a rotazione con Claudio Bisio e al- Straz. 
14.00 VESTITI USCIAMO mori TELEPADOVA Disco di 7.45: Anno tri del gruppo «Smemoranda» una rubrica d’opinio- sorri: 
14.05 SPECIALE DISCOTECHE 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE CR ne di 5 minuti în onda dal lunedì al venerdì prima | ‘scors 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 22.50 BASKET. ILLY CAFFE'-PFIZER R.C. 7.30 KEN IL GUERRIERO — E iSto al 000: del ig delle 19.30. ch he 
i 15.30 CARTONI ANIMATI 0.20 LA VELA FA SPETTACOLO.» 8.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. Un posto al sole; 10.50: Sergio «D'Onofrio - spiega Marialina Marcucci, presiden- | cesso 
| 16.55 LA SPIAGGIA DEI GIORNI FELICI. 8.30 ANDIAMO AL CINEMA Ferrari; 11.40: Disco _ più; te di Videomusic, - sarà intervistato ogni sabato po- | ziona 
| Scenegg. TELEFRIULI 8.45 MATTINATA CON ... 13.40: Disco” più; 14: Paolo meriggio sui problemi della scuola da un gruppo di | 1994 
Î 18.00 CARTONI ANIMATI n 11,00 SPECIALE SPETTACOLO Agostinelli; 14.45: Rock Cafè ti- giovani in un colloquio senza censure». Al governo 
SIA ION ta 8.00 IL TESORO DELLA SIERRA MADRE. 11.10 RITUALS. Scenegg. toli; 15: Rock Cafè; 15.20: cre Loi 9 Re: 
O Film (awentura).. Di John Huston. 12.00 AMICHEVOLMENTE sco più: 16: Rock Caf. 16.10 Pe. Sie i ib cn Rai 
i, Con Humphrey Bogart, Walter Hu- 13:00 CRAZY DANCE SL) MEA i E e Oro alal si verifi il Giuli: 
| 19.30 FATTI E COMMENTI II 13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela chiamo; 17: Hook Cafè; 17.40; cherà cosa ha fatto il governo peri giovani. Mari 
Sa OR Eesti SSOAMO Peo ri Cee ee SMATC MUSIC 14.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. A A Tra le altre novità di un palinsesto che accanto al- | gram 
| 2° PAG. im (og. Con Le (OSO MOTO 1000 stona pe ica | SSD de 20 -M ‘deg vende queidieno in onda ne pong, | So 
Ì i (I ico). i i ! 10: Effetto notte; 24: Musi- n «Tg verde» quotidiano in onda nel pomeriggio, | ‘oha1 
Gossett Jr., Jim Davis. 12.45 TELEFRIULI OGGI 16:15 ANDIAMO AL CINEMA ca non stop «in cui - dice la Marcucci - da ù i 
| 22.10 LA PAGINA ECONOMICA ; î ; i i ; arno a termi dl ipsogr 
22:15 FATTI È COMMENTI 18-45 TELEEAILLI Oc 17:30 PADRI IN PRESTITO. Taetim 3 che riguardano l'ecologia della mente! come lasoi- | _ tal 
23.45 SPECIALE XXVI COPPA D'AUTUN- 14.00 VIDEO SHOPPINA 7 ca i Radio Punto Zero e SI n Ta del hi 
No 6.00 NERI IENONES IeLTIR Informazioni sul traffico a cura le buone notizie», anch'esso pomeridiano. Non è sta- | . Esch 
16.00 MAXIVETRINA 19,05 NEWS LINE delle Autovie venete dalle 7 alle to ancora scelto il sostituto di Daniela Brancati, pas- Pazi 
0.00 LA PAGINA EGONOMICA 16:15 STARLANDIA 19:40 ALE. Telef ; Il Pic- irigerei irezi i ci 
0.05 FATTI E COMMENTI 17:15 LUCI NELLA NOTTE 20:10 KEN IL GUERRIERO Goloe Ales secondi n. Se e La 
0.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 18.15 MAXIVETRINA 20:40 CHARLIE HANNAH: IL DETECTIVE. | falario veneto 00ni ora IE Susi Cna sigle e 
> i i 45 alle 19.45; Grnazionale al- , 3 À : site x n 5 (oì 
CAPODISTRIA 100 oi on iv Ion Di Poer H lio 7.15, 8.15 10.15, 12.15, i FARE vede la scelta di una telegiornalista, dinamica e di | mo + 
eo e NM Hug Ti Robert Conrad, Shane | 17.15, ‘19,15: Gr_ sport alle Paolo Rossi condurrà ogni giorno una rubrica di bella presenza. namb 
SAOOI IRENE 19:50 REGIONE VERDE 22.30 ACTION TOCE O opinione, prima del Tg delle 19.30. (Foto Sterle) La fascia di seconda serata sarà potenziata: illu- | Rock 
IP CERA do 7 + 20:30 DIAGNOSI 23.00 NOTTE ITALIANA candina triveneta tutti i. giorni nedì andrà in onda «Metropolis» (libri e cultura), il | 
18.00 di 22.30 HAGEN. Telefilm. 0.00 NEWS LINE dalle 8.45; Good moming 101 TV martedì «Moka Shocky (ritratti di rock star), il mer- 
-00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 2590 LO AMA BBIATA Aa tutti giorhi dalle 7lle 18 con ICANALE5 coledì concerti dal vivo e «Acoustica», rubrica di esi- |  RO( 
19.00. TUTTOGGI NOTTE Graziano D'Andrea e Leda Ze- bizioni «unplugged» con, tra gli altri, Lucio Dalla e 
19.30 IN ITALIANO. GORSO DI LINGUA E 28-30 TELEFRIULI NOTT 0-30 ANDIAMO AL CINEMA a; l mostri amici animali al se- LIBSS x ; RO i 
SIRIA: 0.00 VIDEO SHOPPING 0.45 FALCON.GREST. Telenovela. ato dalle 10.gile 11: Hit 101 Fantaghirò: la quarta serie | parc Byrne Ii giovedì «Rock revolution» (filmati In 
20.00 EURONEWS 1.30 MATCH MUSIC 1.45 SPECIALE SPETTACOLO Italia con Graziano D'Andrea sa- ni inediti di concerti), il venerdì «Megaphone» (musica 


20.30 MERIDIANI 2.00 MUSICA ITALIANA 1 1.55 CRAZY DANCE 


bato dalle 13 alle 13.45; Hit 
21.30 ACHTUNG BABYI 2.30 IL TESORO DELLA SIERRA MADRE. 2.25 NOTTE ITALIANA 


(i) e cinema), la domenica «Indiesy (nuove mode) e il 
101 la classifica ufficiale di Ra- 


sabato, dalle 20.30, di nuovo «Roxy Bar», musica, | . Mos( 


sarà girata in Thailandia 


\ Film (avventura). Di John Huston. 3:25 NEWSLINE dio Punto Zero con Mad Max chiacchere e artisti in diretta con Red Ronnie tia 
) 5 Îì ‘ Poe A ne » pil " E 
Ì SE DALL Con Humphrey Bogart, Walter Hu- TEL DI MASO E di ROMA — «Fantaghirò», la favola televisiva di Ca- E in arrivo anche una «striscia» condotta da Da- più A 
| 22:30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA ston. ì EPORDENONE Hit 101 Trendy Dance la classi- nale 5, che va in onda da tre anni nei giorni del niele Formica. «Il nostro slogan - annuncia il diret- Conte 
Î 3.30 IL LADRO DI BAGDAD. Film (fanta- 7.00 CARTONI ANIMATI fica più ballata con Mr. Jake il Natale, si arricchisce di un quarto capitolo. Le tore dei programmi Alberto Tonti- è ‘Spegni la tv € Sferta 
i TELEANTENNA tico ‘40). Di L. Berger M. Powell i sabato dalle 14 alle 14.45 e dal- nuove gesta della principessa Fantaghirò saran- | accendi Videmusic'». Uno slogan ripetuto in questi B 
Con John Justin, Conrad Veiat. 11.00 SALUTI DA ... le 23 alle 23.45, domenica alle no ambientate nelle foreste della Thailandia. Pro- iorni i Ù ila èi i dans 
i i 5.30 TELEFRIULINOTTE 11.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. | 20e il lunedì alle 23; Zero i di nuovo Aossand pila. pro | glorniinuno spotin cui la «tv da spegnere» è identi- | pitolc 
10.45 TORMENTO D'AMORE. Telefilm, È 12.00 SPAZI COMMERCIALI juke-box. dediche e. richieste tagonista sarà di nuovo Alessandra Martines. | ficata con le immagini di Giuliano Ferrara, Fede, trebb 
11.15 UFFICIO RECLAMI TELE:3 13.00 DANCE TELEVISION 140/661555 da lunedì a sabato Del cast faranno parte anche in questo ciclo Ur- | ‘Ambra e Magalli. i 
12.15 IDENTITA' BRUCIATA, Scenegg. —_———__—————————_m 14:00 CARTONI ANIMATI dalle 14 alle 16 con Giuliano sula Andress, Brigitte Nielsen e Nicholas Rogers, Videomusic sta anche creando un rapporto di col- | vidi 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 7.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film (com- 18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. tonali Pi lo) SL ai quali si affiancherà l'attore tedesco Horst Bu- | laborazione con altre emittenti musicali europee "asa 
13.30 PRIMO PIAMO media '42). Di G. Brignone. Con Ma- 19.15 TG REGIONALE Rebonat, 3] Dito dalle 17 ale cholz. La troupe di Canale 5 è giunta nei giorni (dalla tedesca Viva alla francese Mcm, alla scandi- Se 
14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. ra Landi, Giuseppe Lugo. 20.05 SALUTI DA ... le 17.45 e dalle 22 alle 22.45, scorsi a Bangkok, da dove raggiungerà le località nava Zdv) con l'obiettivo non dichiarato, oltre allo | «T a 
114.00 BASKET. STEFANEL-ILLY CAFFE" 9.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film. 20.30 IL CAMPING DELLA PAURA. Film. domenica dalle 19 alle 19.45 e esotiche della foresta thailandese che faranno da scambio di programmi e alle coproduzioni di eventi | alk 
15.30 BASKET. LIBERTAS UDINE-FLOOR 10.45 CONCERTI MUSICA CLASSICA 22.30.TG REGIONALE ù Il lunedì dalle 22. alle 22.45; scenario a cinque settimane di riprese. © e concerti, di far fronte comune contro lo strapotere barca 
PADOVA 13.00 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film: 0.00 DANCE TELEVISION . roi EISNNGNI L'indice di gradimento del pubblico è stato fi- | di Mtv Europe, filiazione europea della potentissi- | Mach 
UL PEGOSE AIR VITA 100 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film. 1.00 TG REGIONALE 040/8661555 per esporre i pro- nora enorme, grazie alla buona qualità delle sce- | ma rete musicale americana. In Italia, finora, MW ose 
Ie ERA SR 17.00 +3 NEWS } 2.00 DANCE TELEVISION blemi della tua città, condotto neggiature e al largo utilizzo di effetti elettronici |. fa ripetere il segnale in alcune ore del giorno da pic | ur 
È LEANTENNA NOTIZIE 17.06 MILIARDI, CHE FOLLIA. Film. 3.00 PROGRAMMI NON-STOP da Andro Merkù. , da parte del regista Lamberto Bava, «mago» degli cole èmittenti regionali, ma da mesi sono in corso tati 1 
3 effetti speciali. trattative per una presenza più massiccia dell'emit- Parad 
tente «made in Usa» nel nostro paese. Scam] 
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CINEMA: PORDENONE 


| misteri della «donna errante» 


Berta Nelson nel «melodrammore» degli anni Venti. - Improbabile i] «Pinocchio» con Polidor 


Dal’inviato 
Alessandro Mezzena Lona 


PORDENONE - Un ‘po' stregonesco il 
Cinema lo è di per sé. Ogni film nasce 
un disordinato rito collettivo, al 
Quale partecipano solo gli iniziati. Ma 
la Magia somma inizia durante il mon- 
laggio, quando da chilometri di pellico- 
la prende forma una storia. A volte ca- 
Ùita, poi, che ci metta la coda pure il 
avolo. Aggiungendo mistero al miste- 
To: perchè di certi registi, di qualche 
attore, si dimenticano perfino i dati es- 
Senziali. La data di nascita, il percorso 

l vita e molto ancora, 

Di stregonerie cinematografiche, 

‘ordenone ormai è diventata un'esper- 
ta. Perchè alle «Giornate del muto», an- 
No dopo anno, si riscoprono personag- 
gi, storie, film, di cui gli studiosi ave- 
Vano perduto da tempo le coordinate. 
Un esempio? Eccolo qui: quello legato 
alla «Dama errante», un film datato 
1922 e proiettato ieri mattina al Tea- 
Uro Verdi. . 

Mistero numero uno: questa «cine- 
tragedia originale». non risulta negli 
elenchi della censura. E' certo che il 
ltilm venne proiettato in un cinema ro- 


| Mano, forse con un permesso provviso- 


Tio, non confermato in seguito. Ma per- 
Chè? Mistero numero due: a firmare la 
Tegia fu Alexander Uralski, uno dei ci- 


neasti russi approdati in Italia dopo la 
rivoluzione del 1917. Del gruppetto si 
sa poco, per non dire nulla. L'unica 
certezza è che, ad accoglierli, fu un'at- 
trice italiana, ma pure lei originaria 
della Russia. Quella Berta Nelson che 
risulta interprete principale, e produt- 
trice, della «Dama errante». 

Ridotto all'osso, il film è un torbido 
«melodrammore» anni Venti. Muove i 
primi passi, infatti, ‘come melodram- 
ma d'amore della bella Tamara, che, 
in un incidente in montagna, ha perdu- 
to il fidanzato. Ma non per sempre, 
Lui, infatti, le confessa che l'Amore è 
più forte della Morte (non vi ricorda il 
finale del nuovissimo «The crow» con 
Brandon Lee?). Prima o poi si ritrove- 
ranno. La profezia sembra avverarsi 
quando la fragile e nevrotica donna 
scopre una somiglianza impressionan- 
te tra il suo defunto principe azzurro e 
un ignobile donnaiolo, Il seduttore la 
corteggia furiosamente, lei non sa resi- 
stere al richiamo della carne. Cederà 
alla passione, firmando la sua condan- 
na. 

Berta Nelson gioca alla donna uscita 
da un racconto di Edgar Allan Poe. Ma 
per avvicinarsi a Ligeia, Berenice, o al- 
la sorella di Roderick Usher, le manca 
quel tocco di malata perversione. Di 
umbratile disperazione. «La donna er- 
rante» potrebbe salvarsi se solo lo vo- 
lesse. Le eroine dello scrittore america- 


MUSICA /« AUTUNNO» 


La voce di Mimi per Szymano 


. Ancheil pianista Lupo sabato a Udine nel concerto diretto da Minsky 


TRIESTE - La smagliante spettacolari- 
tà della Ouverture di Dvoràk «Carne- 
val» concluderà il programma del 
Quarto concerto: della stagione sinfoni- 
Ca d'Autunno, che, in seguito allo scio- 
Pero generale di domani, avrà la sua 
Prima esecuzione sabato 15 ottobre al- 
le 21 al Palasport di Udine (gli abbona- 


ti al turno A potranno chiedere il rim- . 


orso della quota-parte dell'abbona- 
Mento o assistere al concerto di Udine, 
done conferma alla biglietteria del- 
la Sala Tripcovich, entro le 12 di saba- 
to, eritirando il biglietto). 
Ep txettore polacco Meir Minsky sa- 
ni nterprete, con l'Orchestra e il Coro 
el «Verdi», di una prima parte dedica- 
ta interamente allo scenario musicale 
della Polonia e aperta dal Concerto n. 
1 in Mi minore per pianoforte e orche- 
Stra di Chopin, di cui sarà solista il pia- 
Nista Benedetto Lupo, già applaudito 
al Comunale come interprete del pri- 
mo concerto di Prokofiev nel 1991. 
. Dopo il capolavoro concertistico del 
ismo chopiniano, verrà eseguita la 
Splendida Sinfonia n. 3 di Karol Szyma- 


nowski, il compositore polacco che se- 
gnò il collegamento creativo più origi- 
nale tra l'eredità romantica di Chopin 
e le correnti moderniste. 

Minato dalla tubercolosi ossea, Szy- 
manowski morì nel 1937 in una clini- 
ca svizzera. Della sua amicizia e delle 
sue sofferenze testimoniano i ricordi 
di Arthur Rubinstein, che gli fu vicino 
e che fu un impareggiabile solista, tan- 
to di Chopin quanto dello ‘sfortunato 
amico. 3 

Ma di tanta sofferenza non c'è trac- 
cia nella poesia lunare della Terza Sin- 
fonia, pagina di grande suggestione, ra- 
refatta e sospesa in un incanto che at- 
tinge al testo di un grande mistico del 
Medioevo persiano. Scritta negli anni 
della grande guerra, la Sinfonia s'inti- 
tola «Canto della notte» e coinvolge 
nel ricco colorismo sinfonico, il coro e 
la voce di un soprano solista. Con il Co- 
ro del Teatro Verdi istruito da Ine Mei- 
Sters, intonerà il «Canto della notte» 
un giovane SODIANO italiano, Anna Ri- 
ta Taliento, che in gennaio debutterà 
come Mimì nella «Bohème» alla Sala 
Tripcovich. ; 


MUSICA /OPERETTA 


no hanno la condanna stampata in 
fronte. Pregevoli, comunque, le atmo- 
sfere gotiche, claustrofobiche di una 
storia costruita sull'orlo dell'abisso. 

E lodevole dev'essere considerato 
pure lo splendido lavoro svolto in tan- 
dem dalla Cineteca nazionale del Cen- 
tro sperimentale di cinematografia di 
Roma e dalla Cineteca italiana di Mila- 
no per restaurare il «Pinocchio» di 
Giulio Antamoro. La pellicola, conside- 
rata ormai perduta, è stata proiettata 
martedì sera a Pordenone in una co- 
pia, non sempre perfetta, che conser- 
va in buona parte i viraggi originali a 
colori. 

Peccato che il «Pinocchio», in sé, la- 
sci un po' a desiderare. Forse per ren- 
dere più appassionante la storia del 
burattino che diventa bambino, Anta- 
moro decise di apportare alcune corre- 
zioni al testo originale di Carlo Collo- 
di. Così ci tocca assistere a un assurdo 
episodio in cui Pinocchio, risucchiato 
nel ventre della balena, finisce prigio- 
niero di una tribù di indiani che ha cat- 
turato e ucciso il possente cetaceo. 

Anche Ferdinand Guillaume sembra 
stare stretto dentro i legnosi panni di 
Pinocchio. Il popolare Polidor, uno dei 
talenti comici più apprezzati di quella 
stagione del «muto» italiano, tenta di 
caratterizzare il personaggio in manie- 
ra personale. Ma finisce per saltellare 


MUSICA /TRIESTE 


Goethe riletto da Schubert 
domenica al «Revoltella» 


TRIESTE - Dopo la riuscita inaugurazione con 
l'omaggio a Giulio Viozzi, la rassegna dei concer- 
ti della domenica all'Auditorium del Museo Re- 
voltella proporrà domenica 16 ottobre, con inizio 
alle ore 11, il primo gustoso «aperitivo» musicale 
nel segno di Schubert, promosso dal Teatro Verdi 


e dal Circolo della Cultura e delle Arti. 
L'appuntamento è con la bella voce‘di mezzo- 
soprano e con l'intelligenza interpretativa di ma- 
nuela Custer (apprezzata Teresa nella «Sonnam- 
bula» per il «Verdi»), e con la pianista Michela 
Forgione. Eseguiranno otto Lieder di Schubert su 
testi di Goethe, fra cui i quattro canti ispirati al- 


la figura di Mignon. 


Il programma sarà concluso dalla Sonata per 
pianoforte in La maggior eop. 120 cel gione: 
zione del giovanissimo pianista veronese 
Nosè, recente vincitore del Concorso internazio- 


nale «Città di Senigallia». 


MUSICA /RASSEGNA 


ll Gala del sorriso | [ ‘ottobre all'o 
sabato sul video 


rgano 


Quattro buoni concerti in San Silvestro 


come un burattino isterico, azzeccan- 
do soltanto un paio di volte la gag giu- 
sta. 

E intanto le «Giornate del cinema 
muto» si preparano per il gran finale, 
Domani alle 18.30, al Ridotto del «Ver- 
di», ci sarà l'incontro con i due vincito- 
ri del Premio «Jean Mitry 1994». Que- 
st'anno il riconoscimento, arrivato al- 
la nona edizione, verrà assegnato a Da- 
vid Francis, attuale direttore della 
Broadcasting and recorded sound divi- 
sion della Library of congress motion 
‘picture di Washington, e a Naum Klei- 
man, uno dei massimi specialisti russi 
del cinema di Sergej Ejzenstejn, diret- 
tore del Museo del cinema di Mosca 
dall'aprile 1992. — ; 

Oggi, in mattinata, ad aprire le 
proiezioni sarà «Ariadne in Hoppen- 
garten» di Robert Dinesen con Maria 
Jacobini. Al pomeriggio, «Blazing 
days» di William Wyler; in serata, 
«Upstage» di Monta Bell e «Quando 
nel cuore divampa l'odio» di Alek- 
sander Hertz con Pola Negri. 

Domani, da segnalare «La regina 
del carbone» di Gennario Righelli, 
con Maria Jacobini, in mattinata; 
«The pest» di Stan Laurel, al pomerig- 
gio; due brevissime magie di Georges 
Méliès, più «Hell's heroes» di Wil- 
liam Wyler e altri piccoli grandi comi- 
ci dimenticati del cinema muto ameri- 
cano, in serata. 


Polidor, protagonista 
del «Pinocchio» muto 
diretto da Antamoro. 


DANZA: MILANO 


wski Savignano, grazia 


eppurtristezza 


Carla M. Casanova 


MILANO — Fedele alla 
qualifica di festival, la 
seconda Rassegna inter- 
nazionale della danza 
ha esordito con un pro- 
gramma anticonformi- 
sta: un dittico firmato 
dal coreografo belga-rus- 
so Micha van Hoecke, 
che ne ha affidato larea- 
lizzazione al suo piccolo 
ma sostanzioso Ensem- 
ble. Due solisti di spicco: 
lo stesso van Hoecke e 
Luciana Savignano, étoi- 
le milanese cui la Scala 
dedicherà, nel prossimo 
gennaio, un omaggio, 
con sottotitolo «Ci vuole 
molto tempo per diventa- 
regiovani...», celebre fra- 
se di Jean Cocteau, 

I titoli dell'apertura 
della Rassegna sono «A 
la mémoire...» e «Il violi- 
no di Rotschild». Il pri- 
mo si dipana sulle note 
laceranti dei «Kinderto- 
ten lieder» (Canti dei 
bambini morti) di Mah- 
ler e del «Concerto alla 
memoria di un angelo» 
di Berg, ed è stato pro- 
dotto dal Ravenna Festi- 


erto 


val 1994. 
Protagonista. ideale 
(per lei questo balletto è 


stato ideato), Luciana 
Savignano passa attra- 
verso personaggi goffi e 
dolenti come un angelo 


TRIESTE - Sabato, alle 
15.15 su Raitre regiona- 
le, andrà in onda la regi- 
Strazione del «Gala del 
Sorriso» che il 28 luglio 
Scorso alla Sala Tripcovi- 
ch ha concluso con suc- 
cesso il Festival Interna- 
zionale dell'Operetta 
1994. 

Realizzato dalla sede 
Rai del Friuli-Venezia 
Giulia, per la regia di 
Mario Licalsi, il pro- 
gramma riproporrà la se- 
Tata con musiche 
Johann e Josef Strauss 
Sseguite dall'Orchestra e 

Coro del Teatro Ver- 
dî, diretti da Alfred 
Eschwe, con la parteci- 
Pazione del soprano Su- 
Mi Jo, che nei giorni 
Scorsi a Santiago del Cile 

ottenuto un ennesi- 
Mo trionfo nella «Son- 


Nambula» al fianco di Ilsoprano SumiJo, 
Rockwell Blake. protagonista del Gala. 
ROCK: CONCERTO 


Incanta Mosca l’«assassino» disarmato di D 


Mosca - Nella sua sto- 
Tia personale, e in quella 
Diù vasta della musica 
Contemporanea, la tra- 
Sferta a Mosca di David 
'Yrne costituisce un ca- 
Pitolo distinto che po- 
trebbe intitolarsi «Comu- 
Nicazione totale tra indi- 

dui provenienti da 
Mondi lontani». Martedì 
Sera l'ex capo dei 
“Talking Heads» ha im- 
arcato sulla sua «large 
Tachiney un migliaio di 
Inoscoviti e li ha scarroz- 
È ti negli «States» (gli 
tati Uniti di Byrne dove 
Saradisi e inferni si 
Cambiano ironicamente 


le parti), da cui gli ex s0- 
vietici (ma molto ex) 
non volevano più torna- 
re indietro nonostante 
quattro «bis». 

La Casa della cultura 
Gorbunov, una palazzi- 
na sovietica che rivela 
nella sua architettura 
l'odio della vecchia no- 
menklatura per la musi- 
ca rock, ha accolto un 
migliaio di russi e circa 
500 occidentali riuniti 
per ascoltare l’ultima 
opera del musicista inti- 
tolata appunto «David 
Byrne». 

Opera strana, con 
oscuri riferimenti ideolo- 
gici e perfino religiosi 


TRIESTE — Gli appas- 
sionati di musica organi- 
stica non si perdano 
d'animo. Il «Settembre 
musicale» e i registri del- 
lo strumento della catte- 
drale di San Giusto non 
rimarranno le loro uni- 
che consolazioni autun- 
nali. Sta per-partire, in- 
fatti, l'«Ottobre organi- 
stico 1994», organizzato 
alla basilica di San Silve- 
stro dal Centro culturale 
«Albert Schweitzer»: 
quattro concerti affidati 
a rodati interpreti che, 


| nella scelta delle pagine 


da eseguire e nell’approc- 
cio con uno strumento 
da poco messo a lucido 
come quello della basili- 
ca, sveleranno differenti 
concezioni esecutive. 
L'apertura spetta, il 
giorno 17 (ore 20.30), al- 
l'esibizione di Lino Fali- 


(da intendere come rap- 
porto magico di popoli 
«primitivi» ancorati a 
una spiritualità pre-cri- 
stiana) che sembra con- 
traddire tutta la sua pro- 
duzione precedente. 

Nel pomeriggio la con- 
ferenza-stampa è stata 
«un obbligo atroce», a 
cui David Byrne si è sot- 
toposto con una smorfia 
di dolore, ma tra la bana- 
lità delle domande e del- 
le risposte sono affiorate 
affermazioni forti. La do- 
manda è sul perchè della 
sua ossessiva ricerca in 
africa e in america lati- 
na di ritmi e di strumen- 
ti primitivi. Byrne ri- 


lone, tutta in equilibrio 
tra la tecnica dell'elabo- 
razione di Walther e di 
Bach (la Passacaglia 
BWV 582), il dotto po- 
stromanticismo di Reger 
(«Benedictus» op. 59 e 
«Toccata e fuga» in re 
minore) e la spiritualità 
di Dupré e Langlais. Una 
settimana dopo, nell'am- 
bito delle iniziative con- 
certate dalle chiese evan- 
geliche' per la «Mostra 
della Bibbia» che si terrà 
alla biblioteca del popo- 
lo dal 27 ottobre al 6 no- 
vembre, il mezzosopra- 
no Rita Susovsky e l'or- 
ganista Andrea Macinan- 
ti offrono un recital con 
pagine di Bach (Preludio 
e Fuga in do maggiore), 
Wagner («La cena degli 
Apostoli» trascritta da 
Bossi), Rheinberger («Sei 
canti religiosi» 0p.157) e 
Reger (Canti spirituali 


sponde che l'elettronica 
e i computer per la pri- 
ma volta permetteranno 
all'uomo di conoscere la 
Spiritualità di una «età 
dell'oro» pre-cristiana di 
cui in occidente non c'è 
più traccia. 

E nel corso del concer- 
to Byrne ha dato la dimo- 
strazione delteorema an- 
nunciato nel pomeriggio 
mostrando inauditi teso- 
ri ritmici trovati nel cor- 
so delle sue peregrinazio- 
ni ai confini del mondo 
industriale. Il primo pez- 
zo è «Long time ago», il 
malinconico resoconto 
del suo soggiorno nel de- 
serto, fisico e metafori- 


op.19). 

Molto interessante si 
presenta il programma 
scelto da Francesco Gian- 
noni per la sera del 31 ot- 
tobre: un gruppo di ope- 
re che, passando attra- 
verso gli stili e le caratte- 
rizzazioni espressive di 
Muffat, Sweelinck e Bux- 
tehude, approdano al lin- 
guaggio bachiano (Fanta- 
sia e Fuga in do minore, 
Triosonata sesta in sol 
maggiore e Preludio in 
mi minore). 

Alla giapponese Mido- 
ri Shindo è affidato l'ap- 
puntamento di chiusura 
del 7 novembre. Sopra i 
manualitroveremo anco- 
ra pagine di Buxtehude 

‘e Bach, a fianco del Se- 
condo Corale franckiano 
e della contemporanea 
«Illusion» firmata da M. 
Hanamura. ; 

Sergio Cimarosti 


avid Byrne 


A Byrne era stato chie- 
sto se questa sua opera 
ultima con intenti quasi 
da comizio fosse nata 
dalla morte di «Psycokil- 
ler», l'urlo che nel 1977 
a New York aveva am- 
mutolito il rock degli epi- 
goni. «No, no», aveva ri- 
ao Byrne roteando 
gli occhi in un evidente 
sintomo di panico. Il con- 
certo gli ha dato ragio- 
ne: «L'assassino dentro» 
non è morto, ha solo ca- 
pito l'inutilità di punta- 
re contro l'altro una pi- 
stola e sta cercando di 
convincere gli altri a fa- 
re altrettanto. 


dell'oblio, asettica nel 
suo spigoloso, elegantis- 
simo corpo. Ma alla fine 
prende umana consi- 
stenza per piegarsi cor- 
passionevole sulla sorte 
di quelli «che se ne sono 
andati» ma che «torne- 
ranno». E lo strazio del- 
l'addio si evolve in arri- 
vederci. 

Di tutt'altra natura il 
secondo pezzo della se- 
rata, «Il violino di Rot- 


schild», racconto russo- 
ebraico uscito dalla pen- 
na di Cechov e, si direb- 
be, dalla matita di Cha- 
gall (cui si ispirano le 
Scene e i costumi di Cri- 
stiano Bacchi). 

Micha van Heocke 
stesso si mette a raccon- 
tare la storia di Jakov, 
mentre martella tra le 
bare, giacché è questo il 
suo mestiere, senonché 
la «scarsa morìa» lo ha 
obbligato a improvvisar- 
si violinista in un'orche- 
stra di ebrei. Li c'è un 
pezzente che suona il 
flauto e che ha avuto 
dalla sorte l'irrisione di 
un nome miliardario: 
Rotschild. Jakov matura 
nei suoi confronti un 
odio feroce ma, all'estre- 
ma resa dei conti, sce- 
glierà di donare proprio 
al miserabile Rotschild 
il suo violino, unico 0g- 
getto che meriti di so- 
pravvivergli. 

Il racconto, pur vena- 
to di nostalgia profon- 
da, è condotto con gran- 
de ironia. I passi sono 
scatenati, i costumi han- 
no colori allegri. La mu- 
sica di Alfred Schnittke, 
uno dei maggiori compo- 
sitori russi contempora- 
nei, accompagna le peri- 
pezie del violino di 
Jakov con accordi e ten- 
sioni che riconducono 
alla stravinskiana «Hi- 
stoire du soldaty»... 

L'Ensemble, nato sul- 
la linea del grande mae- 
stro Béjart, è maturato 
in altra direzione: quel- 
la della personalità di 
van Hoecke, appunto. 
Più artigianale, ma per 
certi versi di più imme- 
diato godimento. In sce- 
nafino al 16, lo spettaco- 
lo di van Heocke sarà se- 
guito da un altro arrivo 
importante; il Ballet Cri- 
stina Hoyos. 


Impariamo a ballare con i ragazzi della 
Top'O Dance. 
Siete tutti invitati alla mega 
lezione gratuita di Mambo 
dalle 21.30 alle 23. 


PER PRENOTAZIONI: TEL. 0432/671527 
PRADAMANO (UD) 


TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. Campa- 
gna abbonamenti per la 
Stagione Lirica e di Bal- 
letto 1994/95. Biglietteria 
della Sala. Tripcovich 
(9-12 16-19). ; 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1994. Conti- 
nua la vendita dei biglietti 
per tutti i concerti della 
Stagione sinfonica d'au- 
tunno 1994. Concerto di- 
retto dal m.o Meir Min- 
sky, solisti Benedetto Lu- 
po e Anna Rita Taliento. 
Domenica 16 ottobre 
(turno B) ore 18. Bigliette- 


(9-12 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Domenica con. Schu- 
bert (e un pizzico di No- 
vecento)» - Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27, ore 11. Domeni- 
ca 16 ottobre, «Otto lie- 
der su versi di Wolfgang 
Goethe». Mezzosoprano 
Manuela Custer, piano- 
forte Michele Forgione e 
Alberto Nosè. Biglietteria 
del Museo Revoltella dal- 
le ore 10. Ingresso lire 
‘10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 21 ottobre al 6 no- 
vembre, Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
«Medea» di Franz Grill- 
parzer, traduzione di 
Claudio Magris, regia di 
Nanni Garella, con Otta- 
via Piccolo. In abbona- 
mento: spettacolo 1. Pre- 
notazioni e prevendita: 
Politeama Rossetti (tel. 
54331) e Biglietteria Cen- 
frale (tel. 630063). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1994/95. Vendita abbo- 
namenti presso Bigliette- 
ria del Teatro dalle 9 alle 
19 (feriali), tel. 54331 - Bi- 
glietteria centrale di Gal- 
leria Protti dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 
(feriali), tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 «Locanda grande» 
di Carpinteri & Faraguna. 
Con Ariella Reggio, Mim- 
mo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta e Orazio Bob- 
bio. Regia di Francesco 
Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la campagna abbo- 
namenti stagione di pro- 
sa 1994/95: sottoscrizio- 
ni presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, scuo- 
le, Utat e Teatro Cristal- 


lo. 

TEATRO MIELA. Oggi 
ore 17.00: per «La gran- 
de musica in Laserdisc 
Gran Galà al Metropoli 
tan» la Metropolitan Ope- 
ra Orchestra diretta da 
James Levine in: Rigolet- 
to, atto III, con Luciano 
Pavarotti; Otello, atto Ill, 
con Placido Domingo e 
Mirella Freni; Die Fleder- 
maus, atto Il, con Her- 
mann Prey, Barbara Da- 
niels, Anne Sofie von Ot- 
ter. Ingresso L. 4.000. 

TEATRO MIELA. Solo sa- 
bato 15, ore21: concerto 
del pianista Alberto Caru- 
so. Musiche di A. Berg, 
J.S. Bach, F. Vidali, 
Uzaki, F. Chopin, F. 
Liszt. Ingresso L. 10.000, 
prevendita Utat. 

AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«The Flintstones» di Ste- 
ven Spielberg con John 
Goodman e Rick Mora- 
nis. Arrivano «Gli Antena- 
ti» per ubriacarvi di risa- 
tel Dis digital sound. Do- 
mani medesimo orario. 
Sabato e domenica alle 
15.30, _ 17.05, 18.50, 
20.30, 22.15. 

ARISTON. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Assassini nati» 
di Oliver Stone, con Woo- 
dy Harrelson e Juliette 
Lewis. Travolgente, sen- 


ARTICOLI DA REGALO 
NOVITA VIDEO 
OGGETTISTICA 


i 


PEGASO 


ria della Sala Tripcovich . 


Si TEATRIECINEMA [|M 


sazionale, premiato a Ve- 
nezia ‘94. V. m. 14. 3.a 
settimana di successo. 

SALA AZZURRA. Ote 
18.20, 20.10, 22: «Priscil- 
la - La regina del deser- 
to» di Stephen Elliott, 
con Terence Stamp. Tre 
dive australiane in un tra- 
sgressivo on the road, 
‘ira spettacoli e travesti- 
menti. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Speed» con Kea- 
nu Reeves, Dennis Hop- 
per e Sandra Bullock. 
Spettacolare film d'azio- 
ne. Dolby stereo. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Bocche di 
grande esperienza» con 
Gina Carrera. Ultimo gior- 
no. Domani: «Selen su- 
perporca». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
corvo» con Brandon Lee. 
In Dolby digital. Domani 
medesimo orario e film. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
postino» di e con Massi- 
mo Troisi. L'avvenimento 
cinematografico più atte- 
so della stagione. Dolby 
stereo. Domani medesi- 
mo orario e film. Da saba- 
to: «Le nuove comiche». 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Be- 
verly Hills Cop Ill» Eddie 
Murphy è tornato. Più 
azione, più emozioni, più 
risate! In Dolby stereo. 
Oggi e domani ultimi 2 
giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Wolf» di 
Mike Nichols con Jack Ni- 
cholson e Michelle Pfeif- 
fer. La belva è fuori! Dol- 
by stereo. Ultimo giorno. 
Da domani alle ore 
16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «La bella vita». 

ALCIONE. Ore 17, 19.30, 
22: «La regina Margot», 
con Virna Lisi, Isabelle 
Adjani, Claudio Amendo- 
la, Asia Argento, Vincent 
Perez, Miguel Bosè, Da- 
niel Auteuil, Jean-Hu- 
gues Anglade. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22.10: «True Lies». Con 
A. Schwarzenegger. An- 
cora oggi a grande richie- 
sta. Da venerdì ore 
15.45, 17.50, 20, 22.10: 
«Amarsi» con Meg Ryan 
e Andy Garcia, un altro 
grande successo di que- 
sta stagione. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20,30, 22.15: dal- 
la Mostra di Venezia in | 
visione «Anime fiammeg- 
gianti» di D. Ferrario con 
Giuseppe Cederna, Ele- 
na Sofia Ricci, Alessan- 
dro Haber. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE, 
Stagione teatrale 
'94/°95: vendita abbona- 
menti cumulativi; dal 
15/10 vendita anche ab- 
bonamenti singoli prosa 
e concerti. Cassa del 
Teatro (10-12 17-19) - 
Utat, Trieste - Appiani, 
Gorizia - Discotex, Udi- 


ne. 
TEATRO. Ore 21: Rasse- 
gna cinema d'autore: 
«L'Italia degli anni ‘60». 
Visconti. «Rocco ei 
suoi fratelli». Ingresso 
gratuito. 


|_GORIZIA__ 


CORSO. 17, 18.40, 
20.20, 22: «The Flintsto- 
nes» con John Good- 
man e Rick Moranis. 

VITTORIA. Gorizia Cine- 
ma. 20.45: «Powagaat- 
si» di Godfrey Reggio. 

Musiche di Philip Glass. 


Terza settimana 
TRAVOLGENTE 
SUCCESSO DI 

UN FILM TRAVOLGENTE 


OLIVER STONE 


ASSAGSININATI 


Premio della giuria 
alla Mostra di Venezia 


ALL'ARISTON 


il 


INTIMO 


SEXY SHOP 


Via Nazionale 43/6 
CORTE SMERALDA 
Tavagnacco (Udine) 

Uscita Autostrada Udine Nord 
Tel. 0432/481213 


Vietato ai minori di 18 anni 


2 MILIONI 

DA GODERSI 
IN LIBERTÀ CON 
LA Panda? 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18,30, 
tutti i giorni feriali. MILANO: 
Viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B.10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 


: T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 


BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9, 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959, | PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati 0 posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 
scritti. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


offerte 


Questa sì 


che è una 


buona notizia. 


AZIENDA livello nazionale ri- 
cerca venditori/trici 
‘automuniti/e per inserimento 
differenziato articoli largo con- 
sumo su zone: TRIESTE e 
provincia. Offriamo assunzio- 
ne diretta stipendio, diaria, 
premi ed incentivi sulle vendi- 
te. Richiediamo determinazio- 
ne, grinta, convinzione, Invia- 
re curriculum a Casella Posta- 
le 108 21100 VARESE. 
(G46498) 

AZIENDA seleziona per Trie- 
ste max 40 anni. Funzionari 
compiti organizzativi ufficio 
sotto casa, auto aziendale, fis- 
so mensile + incentivi. Tel. 
0421/307350. (A11290) 
AZIENDE assumono segreta- 
rie, contabili, periti, disegnato- 
ri. Si valutano anche inesperti. 
040/369066. (GO0) 


CERCASI elettrauto buona . 


esperienza per officina rete Al- 
fa-Romeo. Tel. 040/637484. 
(A11294) 

CERCASI persona veramen- 
te capace, esperta, referenzia- 
ta, libera da impegni per con- 
duzione casa. Telefonare 
esclusivamente dopo le 19. 
0481/530826. (B00) 
CERCASI personale serio au- 
tomunito zona Monfalcone 
per servizio pulizie. Tel. ore uf- 
ficio 0432/545301 (C074281) 
CERCHIAMO perito agrario 
Venditore macchine agricole 
meglio se con esperienza e 
conoscenza sloveno/croato. 
Telefonare 0432/670133. 
(A00) 

GORIZIA cercasi banconiera 
ore serali - bella presenza. Te- 
lefonare 0481/520910. Dalle 
18 in poi. (B862) 
IMMOBILIARE BORSA assu- 
me geometra a tempo indeter- 
minato. Richiedesi predisposi- 
zione contatti pubblico. Conse- 
gnare curriculum direttamente 
in piazza della Borsa 13. 
(A11342) 

LAVORANTE veramente ca- 
pace cercasi per salone tel. 
948319 Trieste acconciature 
Franca st. di Fiume 47. 
(A11340) 

RICERCHIAMO per gestire 
da un ufficio aziendale funzio- 
nari 24/45 anni con compiti or- 
ganizzativi. 60/70 milioni an- 
nui nessun investimento. Tel. 
0421/307312. (A11290) 
RISTORANTE Nastro Azzur- 
ro riva Nazario Sauro 12, cer- 
ca cuoca pratica pesce, Tel. 
040/305789. (A11291) 
TRIESTE cercasi aiuto pizza- 
iolo per fine settimana. Tel. 
828669. (A11313) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330-480600. 0431-93388. 


A. selezioniamo diplomate/i 
laureate/i interessati inseri- 
mento agenzie viaggi turismo 
tramite training propedeutico 
per conseguire abilitazione re- 
gionale accompagnatore/trice 
turistico o direttore/trice tecni- 
co agenzia viaggi. Inseriman- 
to diretto per abilitati. Telefona- 
re _Sefotur. 0432/505825. 
(G207) 

AZIENDA cerca funzionari 
23/45 anni 60/70 milioni annui 
senza nessun investimento, 
corso formazione, ufficio inzo- 
na di residenza. Inizialmente 
anche part-time. Tel. 
0421/307330. (A11290) 


(C0013) 
mera 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 8 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A11277) 

BMW. 320 coupé giugno '93 
‘accessoriata pochi chilometri 


fenuta garage. Tei. 
040/362744-825582 casa. 
(A00) 


ritira 


ameni 
richieste d'affitto 
SETE 


AMMINISTRAZIONE ricerca 
per clienti referenziati apparta- 
menti da 1-2-3 stanze nessu- 
ha spesa. 040/351342. 
(A11264) 

NOSTRI CLIENTI CERCA- 
NO ALLOGGI 
VUOTI/ARREDATI POSSIBI- 
LITA' IMMEDIATO AFFITTO 
(NESSUNA SPESA PRO- 
PRIETARI)  SPAZIOCASA 
0040/369960. (A00) 
SIGNORINA referenziata cer- 
ca ammobiliato centrale max 
500.000. Tel. 040/3867241. 
(A11280) 

TECNICO non residente cer- 
ca ammobiliato piccolo affitto 
transitorio. Tel. 040/362158. 
(A11266) 


offerte d'affitto 


A.A. AFFITTANSI — apparta- 
menti vuoti o arredati tris via 
Udine 3. Tel. 040/369940. 
(A11261) 


AMMINISTRAZIONE AFFIT- 
TA ottimo D'Annunzio (zona) 
cucinotto - soggiorno, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio 
600.000; COMMERCIALE pa- 
noramico, ampia metratura 
anche residenti. STUDENTI 
Varie zone prezzi interessanti. 
040/351342, (A11264) 
CAMINETTO affitta Besenghi 
appartamento arredato in villa 
Soggiorno due stanze cucina 
bagno balcone non residenti. 
Tel. 040/639425. (A11268) 


IL PICCOLO 


CAMINETTO affitta Piccardi 
amedato 105 mq soggiorno 
due stanze cucinotto doppi 
servizi due balconi ripostiglio 
non residenti. Tel, 
040/639425. (A11268) 
CAMINETTO affitta Revoltella 
‘arredato stanza cucina bagno 
per due studenti. Tel. 
040/639425, (A11268) 
CENTRALISSIMO piano ter- 
ra commerciale 4 vetrine mq 
300 affittasi. Telefax 
0432/295934. (500) 


LOCAZIONE in Ts zona im- 
portante locale di mq 350 per 
Varie soluzioni con due entra- 
fe fronte strada per attività 
prontisti moda o dettaglio o al- 
fre attività prezzo interessante 
per. informazioni scrivere 1a 
cassetta n. 4/A Publied 34100 
Trieste. (A099) 

PORTICI 040/774177 San 
Giacomo ufficio frontestrada 
con deposito con accesso car- 
rabile. 1.200.000. (A00) 


PORTICI 040/774177 via 
Zamboni, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, servizi separati, 
cantina 700.000. (A00) 
STUDIO 4 040/370796 affitta 
Eremo vuoto soggiorno tre 
Stanze servizi vista totale, 
Commerciale residenti sog- 
giorno due stanze servizi, Cri- 
Spi soggiorno due stanze ser- 
vizi, Imbriani nuovo soggiorno 
matrimoniale servizi arredato. 
(A11252) 

STUDIO ambulatorio quadri 
Stanze luminoso centralissimo 
affittasi tel. 040/4111838 ore 
pasti. (A11344) 

VIA S. Francesco angolo F. 
Severo, locale affari 200 mq, | 
ingresso, affitto mensile L. 
2.500.000. Studio M. G., tel. 
040-661419. (A11186) 

ZONA Roiano privato affitta 
non residenti cucina soggior- 
no. camera servizi. Tel. 
040/368835. (A11315) 


040/369950 Spaziocasa affit- 
ta Barcola arredato referenzia- 
ti cucina salone trivani giardi- 
no garage 2.100.000. (A00) 
040/369950 Spaziocasa affit- 
ta S. Croce in villa alloggio ar- 
redato cucina saloncino matri- 
moniale 750.000. (A00) 
040/369960 Spaziocasa affit- 
ta Costiera in villa alloggio ar- 
fedato cucina saloncino bi- 
stanze accesso 
1.600.000. (A00) 
0040/369960 Spaziocasa affit- 
ta Sistiana in palazzina (patti- 
deroga) cucina trivani garage 
700.000. (A00) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000 / 400.000.000. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 
(G 205) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (500) 


APE PRESTA i 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
Tassi Bancari 


& 040/722272 


FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata - 
0481/413051. (C00) 

FINCRAL finanziamenti, ces- 
sioni V prestiti fiduciari, crediti 


Finanzia fino a 
30.000.000 
lessuna spesa anticipata - esito in giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
Tel. 634025 - TRIESTE 


Fogli analiticlin loco 


mare » 


personali. Piazza Unità 7, tel. 
040/671735. (A11108) 
FISIATRI fisioterapisti capita- 
le cercansi rilevamento struttu- 
rafisioterapica. Scrivere a cas- 
setta n. 12/Z Publied 34100 
Trieste. (A11017) 


IMPORTANTE istituto fisiote- 
rapia riabilitazione in zona ce- 
desi. Scrivere a cassetta n. 
13/2 Publied 34100. Trieste. 
(A11017) 

MUGGIA caseggiato 400 mq 
circa, con scoperto 2400 mq 
circa. Adibito bar-ristorante. In 
blocco occasione 
550.000.000. B.G. 
040/271348. (DOO) 

MUGGIA centro cedesi avvia- 
fissima cartolibreria 160 mq 
con articoli regalo, giocattoli, 
cancelleria, ottimo reddito di- 
mostrabile, trattative d'ufficio. 
B.G. 040/272500. (A00) 
ROSSETTI negozio 65 mq ve- 
trina soppalco buona posizio- 
ne licenza XIV/86 vendesi-af- 
fittasi. 040/661228. (A11269) 


STUDIO BENCO | 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA Li 
ESSA 0481/412772 


STUDIO 4 040/370796 cede 
‘avviata trattoria rionale, gioiel- 
leria centralissima trattative ri- 
servate. (A11252) 

STUDIO 4040/370796 centro 
palazzo prestigioso completa- 
mente ristrutturato varie metra- 
ture. (A11252) 

STUDIO 4040/370796 S. Giu- 
sto l ingresso monolocali cuci- 
na bagno, soggiorno due stan- 
ze servizi, attico con mansar- 
da salone tre stanze tripli ser- 
vizi, attico vista golfo 190 mq. 
(A11252) 


acquisti 


IMPRESA COSTRUZIONI ac- 
quista terreni edificabili/stabili 
interi Trieste altopiano carsi- 


co. Muggia 
(A00) 

IMPRESA locale cerca appar- 
tamenti o casette da ristruttu- 
rare e terreni edificabili. Defini- 


0432/25069. 


zione immediata. Tel. 
040/7754836. (A11284) 

z (0) N E 
PERIFERICHE/SEMICENTR 


ALI CUCINA 2/3. STANZE 
NOSTRI CLIENTI CERCANO 
(POSSIBILITA' VENDITA IM- 
MEDIATA) —SPAZIOCASA 


0040/369950. (A00) 


A.A.A.A. ATTICO con man- 
sarda e terrazze con ampia 
vista sul golfo. Occasione 
unica. Impresa Donota 1. 
(A11223) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Muggia appartamento in bifa- 
miliare: mq 95, taverna, par- 
cheggio, giardino. (A11257) 
AFFARE Ruggero Manna 1.0 
piano nobile, elegante palaz- 
Zo epoca, vendesi apparta- 
mento 230 mq, 5 stanze, ter- 
razzo coperto 30 mq, doppi 
servizi Di & Bi. tel 
040/220784. (A004) 

B.G. PROPONE: MUGGIA 
nuovo ultimo:piano con man- 
sarda 160 mq riscaldamento 
autonomo portocino blindato; 
MUGGIA: recente attico quat- 
tro camere salone cucina ba- 
gni ripostiglio terrazzone pano- 
famico 200 mq circa posto 
macchina; ADIACENZE COM- 
MERCIALE: perfetto due stan- 
ze salone cucina bagno canti- 


na riscaldamento autonomo 
occasione 178.000.000. 
040/272500-271348. (D00) 
BOX auto in via Capodistria 3 
misura 2,6.x 5.vendesi. Telefo- 
nare 040/303888. (A11245) 
CANALGRANDE 
040/662277: blocco apparta- 
menti centrali e singoli da ri- 
Strutturare, . varie metrature. 
(A00) 
CANALGRANDE 
040/662277: Santabarbara, 
villa 240 mq + 1200 mq vigne- 
to-frutteto-orto, vista Golfo. 
(A00) 
CANALGRANDE 
040/662277: zona Via Carduc- 
ci, 75 mq completamente ri- 
strutturato, riscaldamento au- 
tonomo, 128.000.000. (A00) 
CASAFAFRI040/366036 Opi- 
cina, appartamento mq 90, re- 
cente, ultimo. piano, balconi, 
box, giardino condominiale. 
(A11180) 

CENTRALISSIMO, 180 mq, 
da privato a privato elegante- 
mente restaurato, autometa- 
no e condizionamento. Stabi- 
le d'epoca prestigioso. Trattati- 
Ve _ riservate. Telefonare 
0337/543656. (A11231) 
CHIARBOLA, luminoso, per- 
fetto, autometano, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo 113.000.000. 
040/314646. (A00) 
COSTRUZIONE NUOVOEDI- 
FICIO ERTA S.ANNA appar- 
famenti, 2 stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento metano. POSTI AUTO, 
cantina. INFORMAZIONE e 
VISIONE PROGETTI Impre- 
sa Side v.le Miramare, 29, 
10-12, 16-18. Tel. 
040/414122 ed ESPERIA Bat- 
tisti, 4. Tel. 040/636490. 
(A099) 

DUE ATTICI CON MANSAR- 
DA SPLENDIDA VISTA MA- 
RE vendonsi anche separata- 
mente: saloncino, matrimonia- 
le, cameretta, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazze, 
sauna, idromassaggio, porta 
blindata, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore, posto auto. 
Telefonare ore ufficio 
040/368003. (A11221) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE PICCARDI mq 90. 2 
matrimoniali, salone, cucina, 
bagno, poggioli, centralriscal- 
damento 160.000.000 trattabi- 


le. Battisti, 4. Tel 
0040/636490. (A099) 
EUROCASA 040/638440 


COMMERCIALE alta, recen- 
te, lussuosamente ristruttura- 
to, soggiorno, zona pranzo, 
matrimoniale, cucina, bagno 
idromassaggio, poggiolo, can- 
fina, autometano, possibilità 
seconda stanza, 
190.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 0C- 
CASIONE  SEMICENTRALE 
90 mq, da ristrutturare, sog- 
giorno, due matrimoniali, cuci- 
na, bagno, 89.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 RE- 
VOLTELLA ALTA, recente, 
100 mq, soggiorno, sala pran- 
zo, matrimoniale, cameretta, 
cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, 200.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 SA- 
LITA ZUGNANO recente, lu- 
minosissimo, lussuosamente 
ristrutturato, soggiorno, matri- 
moniale, cucinotto. arredato, 
bagno, cantina, autometano, 
110.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
SAN GIACOMO ristrutturato, 
soggiorno, tre camere, cuci- 
notto, bagno, ripostiglio, auto- 
metano, 140.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
VERGA OTTIMA CASETTA 
due piani, soggiorno, due ma- 
trimoniali, cucina abitabile, ba- 
gno, 125.000.000. (A00) 


Morale: È PROPRIO VERO 
CHE LE BUONE NOTIZIE 
NON VENGONO 
MAI SOLE. 


i 
| PATTO | 
IcHIARO] 


Îl contatto ala luce el sole 


Fino al 31 ottobre. Per Panda e Uno, 2 milioni per il vostro 


usato da rottamare. O se preferite 


rispetto alle valutazioni di mercato. 
O se preferite 2 milioni in optional o accessori. O se preferite 
2 milioni di riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano. 


2 milioni di supervalutazione 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E DELLE SUCCURSALI AZAIZIE? 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31/10/1994 su tutte le Fiat Panda e Uno disponibili in rete. 


FOGLIANO appartamento in 
palazzina ristrutturata bicame- 
re termoautonomo posto auto 
cantina vendesi 156.000.000. 
EDILIS 0481/92976. (B00) 

FORNI. AVOLTRI. bellissimi 
miniappartamenti, consegna 
4/95, da 85.000.000. RISPAR- 
MIO 0432/530571. (A099) 


GEPPA Centro storico Mug- 
gia, perfetto, casa ristruttura- 
ta, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, 107.000.000. 
0040/660050. (A00) 

GEPPA Gambini, splendido 
luminoso, ‘soggiorno, cucinot- 
to, due matrimoniali, bagno, 
terrazzo, 169.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Opicina, ottimo, tran- 
quillo, salone, tre stanze, cuci- 
na, bagni, terrazzi, soffitta, ga- 
rage, 330.000.000. 
0040/660050. (A00) 


GEPPA Rossetti, signorile, lu- 
minoso, salone, due matrimo- 
niali, cucina, bagni, posti auto, 
garage, 315.000.000. 
040/6560050. (A00) 

GEPPA Stazione, paraggi, 
Stabile ristrutturato, vista aper- 
ta, luminosissimo, tranquillo, 
enorme  cucinone, salone, 
due matrimoniali, | bagno, 
230.000.000... 040/660050. 
(A00) 

GHIRLANDAIO: appartamen- 
to secondo piano tricamere 
completamente arredato Lit. 
195.000.000. KRONOS MON- 
FALCONE 0481/411430. 
(C00) 

GRADISCA appartamento ri- 
strutturato bicamere termoau- 
fonomo prontingresso vende- 
si 136.000.000. Tel. 
0481/92976. (B00) 
GRADISCA D'ISONZO adia- 
cenze centro locali d'affari cir- 
ca 75 metri quadrati. IMMOBI- 
LIARE BORSA 040/3680093. 
(A11221) ot. 
GRADISCA vicinanze villa in 
bifamiliare con grande portico 
e giardino Vendesi 
210.000.000. EDILIS 
0481/92976. (B00) 


IMPRESA vende direttamen- 
te appartamenti in zona pa- 
noramica accuratamente ri- 
finiti. Informazioni via Dono- 
ta 1. (A11223) 5 

IMPRESA vende direttamen- 


2 MILIONI 
ANCHE CON 
LA Uno? 


te villa a schiera a Muggia - 


pronta consegna e in costru- 
zione bifamiliari Bagnoli. Tel. 
040/350175. (D00) 

MANSARDA ZONA FIERA 
Mq 105 soleggiata, ascensore 
e servizi, facile parcheggio. 


65.000.000. Tel. 040/660050.. 


(A11171) 

MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamenti varie metrature, 
consegna 1995, a partire da li- 
re 52.000.000 più mutuo age- 
volato concesso. 
0481/411430, (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento centralissimo 
tricamere ampio. soggiorno, 
terrazza L.. 145.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento primo ingresso 
50 mq 1 letto autoriscaldato 
posto macchina. Prezzo inte- 
ressante. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Mandamento ville a schiera e 
appartamenti. ottime finiture 
con ampia zona verde a parti 
re da lire 152.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONEKRONOS:0t- 
timo appartamento in palazzi- 
na, autoriscaldato 2 camere 
matrimoniali doppio servizio 
box auto e cantina. Lit 
170.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Pieris appartamenti e villette 


Giovedì 13 ottobre 194 


Beh, 


‘anche questa 


notizia. 


immersi nel verde, ottime fini- 
ture, consegna 1995. 
0481/411430, (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, mini appartamento in 
casetta accostata, ottime con- 
dizioni, 70.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, casa accostata dispo- 
sta su due piani con mansar- 
da abitabile, da ristrutturare. 
Lit. 70.000.000. 0481/411430, 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano appartamento bi- 
camere in bifamiliare parzial- 
mente da risistemare con giar- 
dino. Lire 93.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, disponibilità ville 
bifamiliari e trifamiliari su quat- 
tro livelli con ampio giardino 


consegna giugno 1995 da Lit. 
235.000.000. 0481/411430. 
(C00) È 


MONFALCONE KRONOS: 
v.le S. Marco, prestigioso ap- 
partamento, ampio salone, bi- 
servizi, cucina, box, cantina. 
Trattative riservate presso i 
nostri uffici C.so del Popolo, 
n.41. (C00) 

MONFALCONE. KRONOS: 
villa di nuova costruzione otti- 
me finiture, 600 mq giardino. 
Trattative riservate presso i 
nostri uffici C.so del Popolo, 
n. 41. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE. KRONOS: 
zona Stazione, ville accostate 
ottime finiture, disposte su tre 
livelli pronta consegna, 
255.000.000, 0481/411430, 
(C00) 

MUGGIA viletta a schiera 
con giardino vista mare salo- 
ne cucina bagno terrazza 3 
stanze bagno mansarda taver- 
na box. 040/394279. 
(A11260) 

PORTICI 040/774177 zona 
piazza Puecher, locale d'affari 
occupato, 35 mq e soppalco, 
50.000.000. (A00) 
PRIVATO vende appartamen- 
to Bonomea mq 90 terrazzi 
cantina garage recénte. Tele- 
fonare 040/44097. (A33600) 
PRIVATO vende appartamen- 
to signorile piano alto, zona 
Rossetti salone due stanze 
soggiorno cucinino cantina 
tel. 040/941475 ore pasti. 
(A11233) 

PRIVATO. vende .C. Alberto, 
prestigioso, vista completa, 
grande salone, grande matri- 
moniale, possibilità seconda 
matrimoniale, stanzino, cuci- 
na. con poggiolo, bagno, 
ascensore, Tel. mattino o se- 
rali 0337/538464. (A11162) 


«PRIVATO vende via Roma- 


gna ‘appartamento immerso 
nel verde mq 106, atrio, salon. 
cino, due camere, cameretta, 
cucina abitabile, bagno con 
‘antibagno, poggiolo, veranda, 
garage, cantina, L 
350.000.000. Scrivere a Cas- 
setta n. 26/Z Publied 34100 
Trieste. (AM85) 

PRONTA consegna impresa 
vende a Monfalcone in ottimo 
complesso residenziale ultimo 
appartamento su due livelli, 
cucina, soggiorno, doppi servi- 
zi, ripostiglio, due camere 
grandi, cantina, posto macchi- 
na in garage, ampio giardino, 
prezzo interessante. Mutuo 
Crt - tel. 0337/549689 oppure 
al 040/311828. (A11198) 
SAGRADO appartamenti 
1/2/3 camere soggiorno cuci- 
na servizi cantina garage giar- 
dino. privato vendita diretta. 
Valdadige costruzione Spa 
0481/31693. (A002) 
SETTEFONTANE pressi 
splendido locale 120-mq, 4 fo- 
ri carrabili, possibilità box, ven- 


è una buona 


desi. Di & Bi. Ti 


040/220784. (A004) 
SIT Borgo Teresiano ulti! 
piano ascensore cucina 
ne caminetto 2 stanze stan” 
ta. biservizi. 040/63 


‘camere biservizi poggiolo 14! 
moautonomo. . 040/63! 
(A11339) 

SIT Commerciale alta recell 
vista mare cucina soggiorno 
camere grandi doppi. sel 
terrazzo cantina box. Ai 
040/633133. (A11339) 

SIT occasione Palazzetto 
cente tranquillo cucinino sÉ| 
giorno bicamere camerino | 
gno 120.000. 
040/6936828. (ATT339y 
SITTesidenzialerappresental 
za nel verde cucina salone £| 
la pranzo 4 stanze 4 sel 
poggioli cantine 2 bol 
040/633133. (A11339) 
SIT stupenda casetta recei 
sima Muggia fronte mare 
loncino cucina 4 stanze tri 
servizi lisciaia garage giatd] 
no. 040/636222, (A11339) 
SIT villino prestigioso pano! 
micissimo totale vista mare 


| 


STUDIO 4 040/370796 mal 
sarda zona Rive perfette cd 
dizioni 95 mq, altra centralisi. 
ma:140 mq. (A00) , 

STUDIO 4040/370796 Opié 
na appartamento in villa bift 
miliare 190 mq ampio paro) 


altre ville consegna '96 sing0i 

le bifamiliare. (A00) i 

STUDIO 4 040/370796 ultim 

piano centralissimo vista golfo) 

200 mq grande. terrazzo! 
00) 


VENDESI ROIANO ottimo il 
vestimento, soggiorno 2 stal' 
ze cucina bagno cantina lum'f 
nosissimo 110.000.000 trattà| 
bili 040/8351342. (A11264) 


VIP_* 040 694112-63175) 
MARGHESETTI adiacenzer@ 
cente attico signorile, vista mà 
re, saloncino, cucina, camerdì 
cameretta, bagno, due eno! 
terrazze, cantina, posti ma! 
china. coperti, videocitofo! 
345.000.000. BERLAM rece! 
te eccellenti condizioni, s 
giorno, cucinino, camera, cf 
meretta, bagno, ripostiglio, te! 
razzino 215.000.000. FRA! 
CA ottime condizioni piano 
to, soggiorno, cucina, came! 
cameretta, servizi separa 
Poggiolo 240.000.000. AGA! 
eccellenti condizioni soggii 
no, cucina, camera, cameré 
ta, doppi servizi, ripostigli 
poggiolo, box aut 
195.000.000. (A00) 
040/3569950 Spaziocasa d 


poniamo alloggi da rimoder 
re anticipo minimo 9.000.0 

zone Sansovino - Settefon!/ 
ne -S. Giacomo. (A00) 
040/369960 Spaziocasa AN 
nian validissimo cucina sale" 
cinobistanze biservizi autori 
tano terrazzino 145.000.0% 
trattabili. (A00) ; 
040/3609960 Spaziocasa pe 
ferico recentissimo buone 00! HI 
dizioni cucina saloncino n 
stanze biservizi  parcheg9 ! 
condominiale. (A00) 


| 


SMARRITO pastore belga CI 


lore marrone femmina 20% 
Monrupino 
820568. (A11333) 


Opicina 


a Wal 


